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Aereo di linea si scontra sulla pista con un jet privato 


Ecatombe 
all'aeroporto 
di Milano: 
118 morti 


Non funzionava il radar di terra 
Tra le vittime il padrone della Star 


MILANO La strage è avvenuta ieri schiantarsi contro un hangar in- 

mattina alle 8.14 in mezzo a una cendiandosi. Nessuno è sopravis- 

fitta nebbia. Un piccolo Cessna  SUto a Dede cai da VERE In 
; È i tutto sono 62 gli italiani che han- 

ha attraversato la pista all’Md ESA » 

80 della Sas in decollo. L'aereo 2° PESO DERIDESSTE: 

scandinavo è stato mandato a ® Alle pagine 2e 3 


Le squadre di soccorso accanto alla fusoliera dell'IMd 80 della Sas devastato dalle collisoni con il Cessna e l'hangar bagagli di Linate e dal successivo incendio. 


Nuova ondata di attacchi sull’Afghanistan. La Casa Bianca: la syerra sarà lunga. Istituito negli Usa un ministero per la sicurezza 


Seconda notte di bombe su Kabul 


Bush: potremmo colpire altri Paesi, Liberata la reporter inglese. Massima allerta in Italia 


NO Entro una settimana 
il via all'offensiva 
terrestre assieme 
all'Alleanza del Nord 


® Apasina5 


Scena mondiale 


Un'Italia 
quasi 
latitante 


di Angelo Bolaffi 


he accadesse era as- 
solutamente preve- 
dibile ma non per 


- questo la questione appa- 
re meno grave: quando il 


Dopo le Torri 
Non c'è 
giustizia 
possibile 

di Ferdinando Camon 


{guerra dunque. 
E Chiamatela come 
volete, operazio- 


ne di polizia, operazione 
chirurgica, in realtà la 


Dilaga in Pakistan 
la protesta 
degli integralisti: 


| gioco si fa duro l'Europa stiamo vedendo da Un = Nggi 
si fa, invece, piccola pic- giorno ed è la solita guer- prime Vittime 
cola. E ritraendosi dal ra americana: loro’ che @ Apaginat |< °° 
pagina 


proscenio della politica 
mondiale si riduce nel 
ruolo di silenziosa com- 
parsa, costretta a subire 
ecisioni prese altrove e 
da altri. Da quando dopo 
l'attacco dell'11 settem- 
bre al Trade World Cen- 
ter di Manhattan è risuo- 
nato il termine terribile 
e sinistro di guerra, l'Eu- 
Topa politica ha preso a 
bettare. 


® Segue a pagina 6 


distruggono dal cielo, gli 
altri che sì rannicchiano 
sottoterra. Questa guer- 
ra ha una particolarità: 
si combatte tra il massi- 
mo del terrorismo e il 
massimo degli Stati. 
Ognuno dei due dichia- 
ra di volere la scompar- 
sa dell'altro. La Terra 
non può contenerli tutt'e 
due. 


I P 
invita Berlusconi 
a Washington: 


lunedì prossimo 
® Apasina 6 


® Sesue'a pagina 4 


Oceano Indiano, a bordo della portaerei Enterprise: mi 


attesa di essere caricati sui caccia-bombardieri. 


Le vittime due operai di 29 anni; Il primo è sceso i una vasca senza maschera, l’altro è affogato per soccorrerlo 


Asfissiati nel depuratore a Trieste 


TRIESTE Due giovani operai con la speranza di poter fa- 
triestini, Stefano Miniussi e re qualcosa per i due anuici. 
Via gli Gio cottone Paolo Sardo, entrambi di 29 ode vittime stavano cer 
S = 4 Ar anni, sono morti asfissiati  cando di recuperare la Mani- 
M b o . . ieri AREIEn in SE va- da di una pompa idr et 
agliae <a; = sca del depuratore di Servo-. ca che era sommersa iN til 
O sottog IAGCA Ja in cui dat le ac- ca un metro di liquame. 2 80- 
(00) 


Valori si dimette 
dopo la rissa 
con la Giunta 


IVI que nere di metà città. Pao- lo Sardo, senza l’indispensa= 
aglie in L'ambswool lo Sardo, sceso per primo 

Maglioni nella vasca è svenuto subito 
Gamicie 


a causa delle esalazioni. Ste- 
fano Miniussi ha tentato di 
Jeans soccorrerlo perdendo però a 

Î - IE sua volta i sensi e annegan- 
Giubbotti Jeans do nei liquami. Un terzo ope- 
raio che faceva parte della 
squadra, Franco Priscianda- 
ro, è stato fermato dai com- 
pagni di lavoro mentre sta- 
va per calarsi nella vasca 


bile autorespiratore e la cin- 
tura di sicurezza previsti 
per questo tipo di interV®D- 


to, ha aperto per primo la - 


botola, perdendo subito i 
sensi. Stefano Miniussi, 10- 
dossata un’inutile mascheri» 
na di garza, è sceso nella Va- 
sca da cui non ha fatto più 
ritorno. 

@ In Trieste 

C. Barbacini, C. Ernè 


Giancarlo Elia Valori 


La Regione 


contro l'accordo 
Berlusconi-Galan 
per il passante 
di Mestre 


*.® In Regione 
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Denuncia dei controllori di volo, dei piloti, 


Primo 


I Piano 


Radar di terra fuori uso: 


MARTEDÌ 9 OTTOBRE 2001 


dei sindacati del trasporto aereo e del rappresentante delle compagnie che usano lo scalo 


scoppia la polemica 


L'INTERVISTA 
L'esperto dell'Agenzia per la sicurezza del volo 


Pellegrino: «Invasione di pista 
e forse scarsa visibilità, 
Prima di parlare indaghiamo» 


ROMA Invasione di pista e scarsissima visibilità. Potreb- 
bero essere queste, secondo il portavoce dell'Agenzia na- 
zionale per la sicurezza del volo, il comandante Adalber- 
to Pellegrino, le cause dell'incidente di Linate. 

Incidenti sempre più frequenti. Perchè? 

«I motivi vanno ricercati in una causa di fondo: l'in- 
cremento esponenziale del traffico aereo con tutte le ri- 
cadute in termini di errori umani, guasti tecnici e fatto- 
ri ambientali. Nelle invasioni di pista, come in questo 
caso, il fattore ambientale, cioè la nebbia, ha giocato poi 
un ruolo decisivo». 

Sembra che il pilota del piccolo aereo avesse co- 
«municato alla Torre di trovarsi in un IRE sba- 

liando però localizzazione, ed è quindi stato au- 
orizzato a decollare. Le risulta? 

«Non abbiamo ancora preso atto della documentazio- 
ne disponibile e poi tutti fli atti sono stati secretati dal 
pm. Però, in effetti, il pilota del piccolo aereo da turi- 
smo Porrsbbo non aver capito, a causa della scarsa visi- 
bilità, di trovarsi su una taxi way, cioè su una corsia di 
raccordo che lo avrebbe Mactalo ad attraversare la pista 
di decollo del Dc9 scandinavo. Fidandosi della sua co- 
municazione radio, la Torre di controllo potrebbe aver 
quindi autorizzato l'aereo commerciale al decollo, rite- 
nendo libera la sua pista di rullaggio». 

Il pilota dell'MD 80 della Sas avrebbe potuto riu- 
scire a evitare il Cessna? 

«Sarebbe stato impossibile a GE 350 chilometri 
l'ora. Comunque, le registrazioni dei colloqui terra-bor- 
do-terra fra i controllori della Torre e i due piloti, che i 
nostri tecnici hanno già recuperato, renderanno possibi- 
le l'accertamento delle responsabilità. Ma l'inchiesta do- 
vrà anche appurare se sono state rispettate tutte le Des 
cedure alternative messe in atto a Linate da quando il 
vecchio radar, che controlla i movimenti degli aerei a 
terra, è stato smantellato un anno fa per essere sostitui- 
to con uno di più moderna tecnologia che ‘però non ha 
mai avuto la verifica tecnica per poter funzionare». 

uindi si navigava a vista? 

«Sì. Con il nuovo apparato, probabilmente, l'inciden- 
te sarebbe stato scongiurato». 

Si potrà fare luce sulla dinamica dell'incidente 
tra breve? 

«Questi incidenti non avvengono quasi mai per una 
causa sola, ma per una concomitanza di molteplici fatto- 
ri. Dovremo esaminarli tutti prima di poter dire che co- 
sa è successo». 


Mariella Lestingi 


LE STORIE 


MILANO Il radar di terra non 


funzionava. Lo dicono i con- ' 


trollori di volo, i piloti, i sin- 
dacati del trasporto aereo e 
il rappresentante delle com- 
pagnie aeree che atterrano e 
decollano da Linate. E tutti 
sono concordi nel dire che, 
con il radar funzionante, la 
tragedia sarebbe stata evita- 
ta. chiarissimo Michele 
Bufo, presidente della Licta, 
l'Associazione sindacale dei 
controllori di volo (cioè dei 
tecnici che stanno sulle torri 
di controllo). Spiega che il 
radar di terra consente alla 
torre di controllo di avere 
una visione della posizione 
di ogni singolo aereo, sia es- 
so parcheggiato, in decollo 
sulla pista o in rullaggio. 
L'impianto vecchio sarebbe 
andato fuori uso e quello 
nuovo non ancora entrato in 
funzione, 

«I controllori - dice Bufo - 
in caso di nebbia non vedo- 
no dove si trovano gli aerei e 
si devono affidare al control- 
lo procedurale. In pratica è 
il pilota di ogni aereo a se- 
gnalare alla torre la sua po- 
sizione, La torre autorizza 
ogni spostamento fidandosi 
di quanto dichiarato dal pilo- 
ta. Se però il pilota, magari 
non pratico dell'aeroporto, ri- 
porta male la sua posizione, 
il controllore nella torre non 
ha nessun sistema per accer- 
tarsene», Dello stesso avviso 
è Osvaldo Gammino, respon- 
sabile delle compagnie ae- 
ree. Spiega che il radar è fer- 
mo per manutenzione e re- 
sterà bloccato fino al 30 di- 
cembre. 

Intanto la Procura della 
Repubblica di Milano ha 
aperto un'inchiesta che al 
momento non ha ancora por- 
tato all'iscrizione di nomi di 
persone nel registro degli in- 
dagati con l'accusa di disa- 
stro colposo, Ma non è esclu- 
so che questo possa avveni- 
re entro breve tempo, quan- 
do il pm Celestina Gravina 
comincerà a valutare le posi- 


Giovanni Rota andava a trovare la figlia con moglie e bimbo di 6 anni 


Famiglia bergamasca distrutta 


Ultimo volo per tanti manager 


Consulente d’azienda. 
Stava andando in Danimar- 
ca per un viaggio di lavoro 
Natale Cameroni, 57 anni, 
di Abbadia Lariana, il con- 


MILANO Doveva essere un 
viaggio di piacere, per fare 
una sorpresa e abbracciare 
la figlia Paola, che da qual- 
che tempo si trova a Cope- 


Barilla). Rossi, sposato, sen- 
za figli, era programmatore 
informatico. 

Il venditore di frigori- 
feri. Giancarlo Savio, 60 


zioni delle varie persone che 
erano addette, al momento 
della tragedia, alla sicurez- 
za dei voli. Ci saranno an- 
che da eseguire una serie di 
perizie tecniche, come le au- 
topsie sui corpi delle vittime 
e gli esami dei resti dei veli- 
voli, sulla scatola nera dell' 
Md87, sulle attrezzature di 
segnalazione, sulle registra- 
zioni dei colloqui e su tutto 
ciò che sarà ritenuto interes- 
sante per le indagini. A quel 
punto, il pm potrebbe decide- 
re anche di inviare delle in- 
formazioni di garanzia, 

Le inchieste aperte sono 
tre: una dell'autorità giudi- 
ziaria, un’altra dell'Agenzia 
per la sicurezza del volo e 


La magistratura ha aperto un'inchiesta, per ora nessun nome ne 


il fenomeno del terrorismo». 
Ha fatto due constatazioni 
obiettive: l’aereo di linea si è 
schiantato contro il Cessna 
e l'impianto aeroportuale 
mentre era in fase di rullag- 
gio; c'era nebbia, ma l’aero- 
porto era aperto al traffico. 
Si tratta quindi di accertare 
la verità, anche sul funziona- 
mento del radar a terra, ma 
solo dopo una lettura della 
scatola nera, Barbieri, depu- 
tato Ds, ha apprezzato la 
«scarna e austera» relazione 
di Tassone, rilevano una «di- 
Stinzione» rispetto al mini- 
stro Lunardi, che a Milano 
aveva parlato di «errore 
umano», suscitando la prote- 
sta dell’Unione piloti, e anti- 


I registro degli indagati 


La testimonianza del presidente della Provincia di Gorizia 


Brandolin: «Che spavento 
sulla pista di Fiumicinon | 


GORIZIA I cieli sono sempre meno sicuri 6; 
anche se la tragedia di ieri a Linate si è 
consumata a terra, una testimonianza in 
tal senso arriva dal presidente della Pro- 
vincia di Gorizia, Giorgio Brandolin. 
Che, giovedì scorso, in missione a Roma 
con altri politici dell’Isontino ha trascor- 


Sulla pista maledetta di Linate ieri non sono più volati aerei ma si sono mosse solo gru e ambulanze. 


una terza del ministero per 
le infrastrutture e trasporti. 
Ma fin da ora, come aveva 
già fatto il Viminale in mat- 
tinata, Tassone ha escluso 
«qualsiasi collegamento con 


—_- 


Da sei anni Luca Fossati, figlio di Dan 


cipando a suo modo una con- 
clusione che sarà possibile 
accertare solo entro i trenta 
giorni fissati per l’inchiesta 
ministeriale. 

Renato Venditti 


. 
. 


so dieci, tremendi minuti che non scorde- 
rà mai. Racconta Brandolin: «Ero imbar- 
cato sull’Md80 dell’Alitalia del primo vo- 
lo del'mattino partito dall'aeroporto di 
Ronchi e diretto a Fiumicino. Alle 8.05 


ilo fondatore della Star, era alla guida del sruppo e consigliere dell’T 


‘e così anche Brandolin che sugli aerei tra- 


l'aereo stava toccando terra, poco prima 


‘avevo sentito lo scossone dell’estrazione 


del carrello. Improvvisamente il velivolo 
ha bruscamente ripreso quota. Per alcu- 
ni, interminabili minuti mi sembrava 
quasi di stare a novanta gradi. Un riat- 
tacco da lasciare senza respiro i tanti pas- 
seggeri a bordo». 

L'aereo che ospitava Brandolin era pra- 
ticamente pieno: tra gli altri c'erano an- 
che l’assessore alla Provincia di Gorizia, 
Minin, il presidente della Camera di com- 
mercio di Gorizia, Sgarlata, e quello de- 
gli industriali isontini Di Bert. T'utti atte- 
si da vari impegni istituzionali nella Ca- 
pitale. Ln ancora Brandolin: «Solo 


. dopo una decina di minuti, un tempo che 


mi è sembrato interminabile, l'assistente 
di volo attraverso l'altoparlante ha rassi- 
curato i passeggeri spiegando cos'era ac- 
caduto. Ci hanno detto che al momento 
dell’atterraggio le piste di Fiumicino era- 
ho molto affollate, un traffico a terra su- 
periore alla norma, Probabilmente la co- 
municazione della torre di controllo al co- 
mandante del nostro MD80 è arrivata al 
l’ultimo momento e al pilota non è rima 
sta altra soluzione di riprendere improv- 
Visamente quota. È stato bravo e ‘pronto 
a reagire. Meno male. Abbiamo poi conti- 
nuato a volare su Roma per una ventina 
di minuti. Non vedevo l’ora di scendere». 
Giunti a terra la maggior perle dei pas- 


seggeri ha dimenticato la disavventura, 


scorre molto tempo. «Ma un episodio del 
genere non l’avevo mai vissuto» confessa- 
Va ieri più impaurito di giovedì dopo aver 
sentito quanto accaduto a Linate. La te- 
stimonianza del presidente della Provin- 
cia non depone comunque per la sicurez- 
za del volo in Italia. Chissà quanti altri 
casi come quello di giovedì succedono, e 
chissà quante persone non sanno, e non 
sapranno mai, di aver corso ri i. = 
Roberto Covaz 


Morto l'erede di una dinastia alimentare 


Voleva provare il Cessna prima di acquistarlo. Il fratello ha assistito alla tragedia 


Brigitte Nielsen 
viva per miracolo 


naghen con una borsa di 
studio. E, invece, per la fa- 
miglia del ristoratore Gio- 
vanni Rota, 49 anni, berga- 
masco, quella sorpresa si è 
trasformata in ‘tragedia. 
Lui stesso, la moglie Clara 


sulente aziendale lecchese 
morto ieri. Cameroni, spo: 
sato e patio di una figlia, 
era molto noto a Lecco per 
il suo lavoro e in particola- 
re per aver ricoperto la cari- 
ca di direttore dell'Ilexport 


anni, di Alessandria era un 
consulente tecnico della 
Framec di San Giorgio, 
azienda specializzata nella 
produzione di apparecchia- 
ture e frigoriferi industria- 
li. Per la sua bravura veni- 
va definito il «re dei vendi- 


grazie alla tivi 


ROMA «La vita in diret- 
ta», un titolo augura- 
le per Brigitte Niel- 
sen, che, grazie alla 


di 44 anni e il figlioletto Mi- di Lecco, un consorzio d'im- 
chele di 6 sono tutti morti. prese per l'esportazione. 

A casa erano ri- 

masti altri due 

figli dei Rota: : 


SPOSI DA DUE GIORNI 


atteo, che 
sta svolgendo 
il servizio civi- 
le, e Clemens 
di 10 anni. I 
Rota gestivano 
l'albergo-risto- 
rante «Al Ca- 
stello» nella 
bassa Valle 
Brembana. 
L’ingegne- 
re Antonella. 
Tornava al suo 
lavoro di inge- 
ere in Scan- 
Ta as- 
seggera del po- 
to” E del volo 
Sas. Antonella 
Sanna, di 32 
anni, di Nuoro, 
stava rientran- 
do a Stoccolma 
dopo un breve 
periodo di ripo- 
so trascorso in 
Sardegna e 
aveva deciso di 
[DE il vo- 
‘0 per Copena- 
ghen per poi 
proseguire in treno. La noti- 
zia del disastro aereo di Li- 
nate è stata appresa dai ge- 
nitori di Antonella, L’avvo- 


Il marketing manager 
e l’informatico. C'erano 
anche due parmigiani sul 
volo Sas Milano Linate-Co- 


cato Giampietro e la signo- DESAEORE: Si tratta di An- 


‘ea Campanini, 37 anni, e 
Mario Rossi, di 36. Campa- 
nini, celibe, era marketing 
manager della linea di pro- 
dotti da forno Barilla; lavo- 
rava-per la Barilla France 
ed era diretto in Svezia, via 
Copenaghen, agli ‘stabili 
menti della Wasa (gruppo 


ra Lucia Marras dalla tele- 
visione. La donna, sorella 
del presidente dell'Ordine 
degli avvocati di Nuoro, 
Gianni Marras, è stata col- 
ta da malore. Il marito è 
partito per Olbia nel tenta- 
tivo di raggiungere la Lom- 
bardia. 


tori di frigoriferi». In pen- 
sione da un pa- 
io d'anni, abita- 
va con la mo- 
flie Silvana 
assa a Rosi- 
gnano Monfer- 
rato in una vil- 
letta. Prestava 
consulenza 
commerciale 
per conto dell' 
azienda mon- 
ferrina nei pae- 
si scandinavi. 

1 manager 
tessile. Luigi 
Pettinaroli, 29 
anni, di Nova- 
ra, manager 
dell'azienda 
tessile Zegna 
di Trivero (Biel- 
la), da tre anni 
lavorava nella 
sede di Lon- 
dra. Dall'inizio 
di quest'anno 
aveva deciso di 
tornare in Ita- 
lia con la mo- 
glie e la figlia 

i nove anni e 
aveva preso ca- 
sa a Como. Spe- 
rava in un tra- 
sferimento nella sede sviz- 
zera della Zegna. 

Il piccolo industriale. 
Riccardo Poli, 40 anni, di 
Vercelli, scapolo, gestiva 
cor il padre un'azienda di 
strumenti tecnici di preci- 
sione, in cui lavorano una 

uindicina di dipendenti, 
che ha molti clienti nei pae- 
si scandinavi. Ieri stava 
partendo per uno degli en- 
nesimi viaggi per siglare 
nuove forniture. 


partecipazione antici- 
pata di ventiquat- 
tr’ore al programma 
di Raiuno, non ha pre- 
so l'aereo Sas per Co- 
penhagen su cui era 
prenotata, per anda- 
re a trovare sua ma- 
dre. In trasmissione 
ieri pomeriggio la 
Nielsen è così arriva- 
ta con tutta la fami- 
glia, emozionata per 
0 scampato pericolo, 
ringraziando tutti 
per averle spostato 
l'appuntamento. 

«Da mia madre an- 
drò nei giorni prossi- 
mi, ora sono felice di 
esser qui sentendo vi- 
cini i miei due figli e 
mio marito. Non so co- 
sa dire, è il destino - 
ha detto l'attrice - 
Quello che sento dav- 
vero è che quando si 

assa un momento dif- 

icile l'importante è 
cercare di continuare 
a guardare al futuro, 
perchè la vita va avan- 
ti comunque». 

Brigitte Nielsen 
non è la sola miracola- 
ta. Con lo stesso ae- 
reo, da Copenagen a 
Milano, sarebbe dovu- 
ta rientrare in Italia 
la squadra di calcio 
femminile della Tor- 
res di Sassari, Le atle- 
‘te hanno saputo del 
disastro mentre era- 
no già in aeroporto. 
,Torneranno oggi uti- 
lizzando altre tratte, 


ROMA Un giro di 
rova, prima 
i. acquistare 

per conto dell' 

azienda; il pic- 
colo Cessna da 
turismo, È fini- 
ta tragicamen- 
te così in una 

mattinata di 

nebbia padana 

la vita di Luca 

Fossati, 45 an- 

ni una moglie 

e due figli pic- 

colissimi, im- 

prenditore ali- 

mentare, dal 

'95 alla guida 

del i|ppo 

Star, la famosa 

azienda dei da- 

di da brodo, Lu- 

ca Fossati ieri 

mattina era 
partito da Colo- 

‘hia dove era de- 

collato, con alla guida del 

Cessna due piloti tedeschi, 

per provare l'aereo da turi- 

smo che aveva in mente di 

sali Al suo fianco un 

addetto alle vendite della 


società aerea, il signor Ro- - 


manello. A Linate il piccolo 
velivolo aveva effettuato 
uno Scalo tecnico per prose- 
guire poi verso Parigi, aero- 

orto di arrivo del volo. Ma 
Te nebbia fitta e una mano- 
vra errata hanno portato al- 
la tra collisione con il 
jet della Sas in decollo ver- 
so Copenhagen. 

Fossati era un industria- 
le molto noto da quando sei 
anni fa aveva rilevato alla 
morte del padre la guida 
del gruppo alimentare lom- 
bardo, noto per i dadi da 
brodo ma non solo. Due an- 
ni fa, dopo 10 anni di part- 
nership con i francesi della 
Danone, la famiglia Fossati 
(oltre a Luca erano in azien- 


» dai fratelli Marco e Giusep- 


pe rispettivamente ammini- 
stratore delegato e vice-pre- 
sidente) era tornata in pos- 
sesso del 100 per cento del 
gruppo alimentare che sfio- 
ra un fatturato di 900 mi- 


wr 


‘campi dell'alimentare, dai 


Uno dei tanti Cessna che ogni giorno solcano nostri cieli. 


liardi. E dall'iniziale produ- 
zione di dadi da brodo che 
l'aveva resa famosa, la Star 
era ormai presente in molti 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Editoriale FVG Società per azioni - Divisione Il Piccolo 
Direzione, Redazione, Amministrazione e Tipografia 34128 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 040/9735.111 (quindici linee n selezione passante) Internet: http:/AwWw.ilpiccolo.it 


con un vecchio 
aereo di fami- 
glia avrebbe 
Teena il fra- 
tello a Parigi al 
termine del vo- 
lo di prova, per 
poi rientrare in- 
sieme. Ma da- 
gli assistenti di 


un imprevisto 
stop, al decollo, 
E il presenti. 
mento che qual- 
cosa di grave 
fosse avvenuto 


Luca Fossati 


na a Linate al momento 
dell'incidente c'era anche il 
fratello di Luca Fossati, 
Marco. L'accordo era che 


Sughi alle . si è tramutato in realta nel 
LE agli giro di pochi minuti. È toc- 
allmenti catoa io Fossati avver- 
perbambi: tire Ja moglie Patrizia e i 
Dr due bimbi di 1 e 8 anni che 
t er Una Luca ieri non sarebbe torna- 
ILLE i to da Parigi, 
Goto de «Un imprenditore serio, 
lestino ie- competente, profondamen- 
ti matti. ( 


te legato all'azienda di fami- 
glia». Così Umberto Agnelli 
ricorda Luca Fossati. «Con 
Danilo Fossati, e in partico- 
lare con Luca - ha aggiunto 
Umberto Agnelli - abbiamo 
lavorato a lungo e positiva- 
mente nel settore agro-ali- 
mentare, prima area di di- 
versificazione dell'Ifil. Sono 
profondamente commosso 
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co». Luca Fossati ricopriva 
incarichi di rilievo in socie- 
tà di primo piano della sce- 
na finanziaria italiana. At- 
traverso la Findim, la hol- 
ding di famiglia di cui era 
presidente, l'imprenditore 
era socio di Mediobanca. In 
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MARTEDÌ 9 OTTOBRE 2001 


Milano, ore 
7.54: un 
Cessna 
taglia la 
strada a un 
MD 80 che 
sta per 
decollare. 
Nessuno 
scampo peri 
passeggeri: 
gli aerei, 
carichi di 
kerosene, 
s'incendia- 
no. Morti 
anche 
quattro 
operai che 
lavoravano 
nell'hangar 
contro il 
uale è 
finito l'MD 
80 della 
scandinava 
Sas. È il più 
grave 
incidente 
degli ultimi 
30 anni. Lo 
scalo non 
riaprirà 
questa 
mattina. 


A causa della nebbia un aereo della Sas si è schiantato contro un deposito dopo essersi scontrato con un Cessna 


Apocalisse a Linate, 118 vittime 


Dal Viminale subito la precisazione: non è stato un attentato, ma un errore umano 


MILANO Un radar guasto, la 
nebbia e l’errore di un pilo- 
ta. Queste le cause dell’inci- 
dente di ieri mattina all’ae- 
roporto di Linate. Ì morti so- 
no 118, pochissimi i feriti. 
Due aerei si sono scontrati 
sulla pista e gli investigato- 
ri, che pur hanno secretato 
gli atti dell’inchiesta, hanno 
subito escluso l'ipotesi del- 
l'attentato. Il ministro dei 
Trasporti, Lunardi, parla di 
«errore umano» e, con il pas- 
sare delle ore, questa ipote- 
si ha trovato conferme nelle 
testimonianze dei presenti 
e nei racconti degli esperti. 

La cronaca dello spavento- 
so incidente comincia alle 
7.54 quando un MD80 della 
Sas (le linee aeree scandina- 
ve) ottiene il permesso di de- 
collare con destinazione Co- 
penaghen. A bordo ci sono 
104 passeggeri (56 italiani e 
48 stranieri) e sei membri 
di equipaggio. L’aereo si por- 
ta in fondo alla pista e dà 
forza ai motori. Quindi la 
partenza. À metà pista l’im- 
patto. con un Cessna con 
Quattro persone a bordo che 
ha tagliato la strada all’ae- 
Teo scandinavo. , 

L'aereo della Sas stava 
per alzarsi e lo scontro è av- 
Venuto all’altezza del carrel- 
lo. A questo punto, senza 
più ruote (e quindi senza 
controllo) PMD80 ha percor- 
so l’altra metà della pista e 
Sì è andato a schiantare con- 
tro un hangar utilizzato per 
lo smistamento dei bagagli. 

serbatoi pieni di cherosene 
hanno fatto il resto. Nell'im- 
Patto l'aereo ha preso fuoco 
e tutti gli occupanti sono 
Imorti carbonizzati nonosten- 
te l'intervento prontissimo 
dei mezzi di soccorso. 
1 Cessna che ha provoca- 
to il disastro proveniva da 
0. ona e era in partenza 
di Parigi. A bordo, oltre ai 
Ue piloti di nazionalità te- 
esca, c'erano due italiani, 


il presidente della Star, Lu- 
ca Giovanni Fossati e Stefa- 
no Romanello, rappresen- 
tante in Europa della Ces- 
sna, la casa costruttrice del- 
l’aereo. 

Il piccolo velivolo era par- 


riin volto, stazionano nei sa- 
loni dell’aeroporto. 

Ora lo scalo è chiuso, l’al- 
toparlante ripete che i voli 
sono tutti cancellati ma in 
mezzo a tanto sgomento si 
cerca di ragionare; si cerca 
di capire perchè un piccolo 


Quel che resta dell’MD80 dopo lo scontro con il Cessna. 


tito dall'aeroporto privato 
che si trova vicino allo scalo 
di Linate e stava raggiun: 
gendo la pista per il decollo. 
«Per nessuna ragione 

mondo il Cessna doveva tr0- 
varsi in quella posizione», 
dicono alcuni piloti che, sCU- 


errore può causare una di- 
sgrazia così grande. Le asso- 
ciazioni dei piloti e il rappre- 
sentante - delle compagnie 
aeree di Linate puntano il 
dito contro il radar, il radar 
di terra che dal 5 ottobre è 
fermo per manutenzione, 
Ma - spiegano - ci sono rego- 


a. 


Fatalismo e preoccupazione tra 


lamenti da rispett 

in teoria, devono a 
il rischio di incidenti. Ga 
in teoria. In pratica succede 
questo: in caso di nebbia (al 
momento dell'incidente Ja vi- 
sibilità era di 50 metri) dal. 
la torre di controllo non è 
possibile vedere quello che 
succede in pista. Per aiuta- 
re i movimenti nei pressi 
delle vie di rullaggio (chest 
aerei percorrono per arriva- 
re alla pista) sono in funzio- 
ne delle strisce luminose a 
terra. Queste indicano ai pi- 
loti l'esatta posizione del lo- 
ro aereo e i piloti, a loro vol- 
ta, devono comunicare que- 
sta posizione alla torre di 
controllo. Tra le ipotesi che 
sì fanno è che il pilota del 
Cessna abbia comunicato, 
per errore, l'avvenuto attra- 
versamento della pista. 

In fondo alla pista, e dopo 
aver «arato» il prato che di- 
vide la pista dall’aerostazio- 
ne, lMd80 si è schiantato 
contro la costruzione (dipin- 
ta a quadrati rossi e bian- 
chi) che ospita lo smista- 
mento bagagli. Qualcuno ha 
peo a una bomba, altri 

anno capito che cosa era 
successo quando hanno Vi- 
sto il muso dell'aereo im- 
piantato nel deposito. Allo 
smistamento c'erano 14 o 
15 persone. Alcune sono riu- 
Scite a fuggire da una porti- 
cina che immette nella sala 
arrivi. Altri quattro addetti, 
dipendenti della Sea, s0no 
rimasti imprigionati dal fu- 
mo e dalle fiamme e i loro 
corpi carbonizzati sono stati 
ritrovati solo ieri sera. 

E, sempre in serata, il pm 
Celestina Gravina ha Spie- 
gato che sono 75 le salme fi- 
nora recuperate, Per Ora 
l'ipotesi di reato è di omici- 
dio colposo. Le scatole nere 
dei due aerei sono state Ti- 
trovate e ora si dovranno Ve- 
rificare le registrazioni dei 
colloqui fra i due piloti © la 
torre di controllo. pb 

Gigi Furini 


La drammatica testimonianza di uno dei dipendenti del centro smistamento bagagli dello scalo milanese che si è salvato 


Il film della tragedì 


1 - L'aereo della Sas ha 
completato il trasferimento 
per recarsi in fondo alla pista 
e iniziare il rullaggio. Dopo 
l'ok della torre, comincia la 
corsa in direzione nord. 


2 - E' giunto alla massima 
accelerazione quando si 
trova davanti, nella nebbia, il 
Cessna che proviene da 
sinistra con quattro persone 

| a bordo. 


3 - L'urto è inevitabile: il jet 
privato si incastra nel carrello 
dell'aereo della Sas, 
impedendogli di decollare. 


4- L'MD-80 trascina con sè 
il Cessna e si schianta in 
fiamme contro il deposito 
bagagli oltre la pista 


tronconi l'aereo della Sas, 
mentre il Cessna rimane 
stritolato sotto l'MD-80. 

Tutti i passeggeri dei due 
aerei perdono la vita, insieme 
ad alcuni dipendenti della 
Sea presenti nel deposito 
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Il Cessna 
Citation 
proveniva 
dal piccolo 
aeroporto 
ATA attiguo 


'ANSA-CENTIMETRI 


«Ho pensato: una bomba, Poi l'inferno» 


MILANO «Un botto tremendo, 
subito dopo altre due esplo- 
sioni e tutto è diventato 
fiamme e fumo. Abbiamo 
ensato subito a una bom- 
a e siamo scappati via. 
Noi ce l'abbiamo Fatta, altri 
colleghi no». I dipendenti 
del centro smistamento ba- 
gagli di Linate che si sono 
salvati per miracolo 
ricordano terrorizza- | 
ti i drammatici mo- 
menti dello schianto 
dell'aereo della Sas 
contro il capannone 
dove lavoravano. Al- 
cuni loro colleghi so- 
no morti, arsi VIVI | 
dalle fiamme, e 1 S0- || 
pravvissuti non di- | 
menticheranno mal 
uei momenti e le 

iamme che stavano 
per soffocare pure lo- 


TQ. 

Salvatore Reale, 
59 anni, di Vaiano 
Cremasco, in provin- 
cia di Cremona, è 
uno dei pochi soprav- 
vissuti, ricoverato al | 
a I di 

iguarda: «Stavo par- 
lando di lavoro col 
mio collega, quello | 
che ora si trova in ria- 
nimazione - ha rac- | 
contato ancora. sotto 


fuori dall'inferno si sono ri- 
trovati davanti alla scena 
drammatica dell'aereo spez- 
zato in due tronconi. Per 
fortuna i soccorsi sono arri- 
vati subito e Reale, assie- 
me agli altri colleghi, è sta- 
to portato via. Lui sta abba- 
stanza bene: «Accenderò un 
cero in chiesa - ha detto -. 


dovano, 48 anni, ora è in 
rianimazione in condizioni 
ben più gravi. Se non fosse 
intervenuto un giovane fi- 
nanziere ora sarebbe già 
morto. E invece il militare, 
un ragazzo poco più che 
ventenne venuto dal Sud, 
si è sfilato la giacca della di- 
visa e gliel'ha gettata ad- 


choc -. A un certo jlrecupero delle salme è proseguito per tutta la giornata. 


punto lo schianto, il 
fumo, le fiamme: per 
fortuna ho trovato una via 
d'uscita, una porta devasta- 
ta dallo scoppio e ridotta a 
un pertugio. Ci sono passa- 
to sotto e sono uscito». 
Fuori dal capannone, 
l'impiegato e gli altri due 
che sono riusciti a tirarsi 


._.. 


Mi è andata bene, mi consi- 
dero fortunato perchè ho so- 
lo qualche lieve ustione al- 
la testa e alle braccia. Nien- 
te a confronto di quel che è 
accaduto ...» 

Il compagno, invece, con 
il-quale lavorava da oltre 
quindici anni, Pasquale Pa- 


le migliaia di passeggeri italiani che ogni giorno, per lavoro o per piacere, entrano nella carlinga co 


dosso, coprendolo poi con il 
suo corpo per soffocare in 
qualche modo il fuoco, Ieri 
mattina il finanziere, che è 
da pochi mesi in servizio a 
Linate, ha sentito lo schian- 
to, ha visto il fuoco e poco 
dopo una torcia umana 
uscire dal capannone. Un 


ui 


terzo sopravvissuto, infine, 
è ricoverato in un altro 
ospedale, al Fatebenefratel- 
L 

Drammatico anche il ri- 
cordo dei soccorritori: «Ab- 
biamo trovato un ammasso 
di lamiere - ha raccontato 
un vigile del fuoco - poi i ca- 
daveri dei passeggeri, car- 
bonizzati a alcuni an- 
che mutilati. Una sce- 
i na apocalittica che i 
i miei occhi non po- 
tranno mai dimenti- 
care». Al momento 
dell'incidente, in ae- 
| roporto si è sentito di- 
stintamente lo scop- 
pio. I passeggeri e il 

ersonale della Sea, 
a società che gesti- 
sce Linate, hanno 
ensato subito a una 
omba e a un attenta- 
to. La pista era inva- 
sa dalla nebbia e da 
lontano le fiamme e 
il fumo non si distin- 
gueva più niente. La 
notizia dell'incidente 
è arrivata poco dopo, 
mentre partivano i 
primi soccorsi, 

Nella tarda matti- 
nata, infine, nell’aero- 
porto milanese sono 
cominciati ad arriva- 
re i parenti delle vit- 
time. Un vero e pro- 
prio calvario, un tri- 
ste pellegrinaggio, 
che si è protratto per tutta 
la giornata, fino a quando 
nel settore militare dello 
scalo sono state deposti re- 
sti delle salme dei passegge- 
ri morti nell'incidente e de- 
gli operai che lavoravano 
nel capannone. 

Rosario Caiazzo 


” da 


n il terrore di non rimettere più piede a terra 


Ormai è psicosi, di si allaccia le cinture pensando a Bin Laden 


FIUMICINO C'è chi chiede le ulti- 
me notizie sulla situazione 
internazionale, chi, invece, 
si informa sulla rotta che se- 
guirà il proprio aereo: que- 
ste le domande più ricorren- 
ti tra i passeggeri in parten- 
za in queste ore da Fiumici- 
no. Per lo più sono uomini 
d'affari e giovani coppie in 
viaggio di nozze, chi deve vo- 
lare dall'aeroporto di Fiumi- 
cino dove, peraltro, dopo la 
ripresa degli attacchi Usa in 

fohanistan e il disastro ae- 
reo di Linate, che ha causa- 
to la cancellazione di alcuni 
voli e lo spostamento di altri 
su Bergamo e Malpensa, l'at- 
tività di scalo è regolare. 


: «Mi sono sposato il 4 ottobre 


scorso - dice Fabio Serra, PU- 
gliese, commercialista, IN 
n per Male con un Vo- 
o charter dell'Air Europ? - 
un mese prima delle nozze, 
abbiamo programmato con 
mia quoglie la luna di miele 
alle Mal do Ebbene, 0 
mo guardati negli occ - 
dia decisa imsienio di 
partire comunque». 

Con un voucher dell'alber- 
go stretto tra le mani, il 810- 
vane sposo aggiunge dI È 
nascondere che «psicolog!ta- 
mente la preoccupazione © è, 
tanto è vero che ho chiesto 
ad un mio amico che fa il 
controllore di volo la rotta 
che seguirà il nostro aere0 €; 


da quel che ho potuto ap- 
prendere, stiamo ampiamen- 
te al sicuro. Comunque - pro- 
segue - nella vita, se tutto 
va bene, ci si sposa soltanto 
una volta e noi al nostro 
viaggio di nozze alle Maldi- 
ve non vogliamo davvero ri- 
nunciare». 
Ai giovani sposi, fa eco un 
altro PE in partenza 
er Atene. «Vado per motivi 
i lavoro - dice l'uomo che 
preferisce mantenere l'ano- 
nimato - l'idea di volare in 
questi giorni non mi preoccu- 
Ra comunque più di tanto. 
ono molto fatalista: se una 
cosa deve accadere, accade». 
Ed aggiunge: «Se ne avessi 
la possibilità, in questo mo- 


mento partirei anche per fa- 
re un viaggio di vacanza all' 
estero, magari ai Caraibi. 
Adesso come adesso, infatti, 
dal punto di vista economi- 
co, per i turisti è forse anche 
più vantaggioso muoversi, 
visto gli sconti che vengono 
fi su molte mete». 

ra chi vola, non manca, co- 
munque, chi ha sottoscritto 
assicurazioni sulla vita, «L' 
ho fatta ai témpi della guer- 
ra del Golfo e l'ho tuttora - 
confessa Enrico Gibellieri, 
di Vasanello in provincia di 
Viterbo, ricercatore in un 
centro di ricerca di siderur- 
gia - Il mio lavoro mi porta a 
prendere l'aereo due volte a 
settimana». 


4 
Attacco 
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ROMA Le montagne afghane 
sono centomila volte più in- 
tricate e meno sondabili 
dell'Aspromonte, hanno ri- 
petuto în tanti. Piene di ca- 
verne, ricchissime di cavità 
naturali, impervie, un ter- 
reno ideale per chi deve na- 
scondersi, difficilissimo, se 
non insondabile, per chi 
non lo conosce a fondo, Do- 
po il video-choc, preparato 
in anticipo rispetto all'at- 
tacco americano, Usama 
Bin Laden - insieme al mul- 
lah Mohammed Omar, lea- 
der spirituale dei talebani - 
sarebbe ‘ fuggito da Kan- 
dahar. Con le rispettive fa- 
miglie, i due avrebbero la- 
sciato la città qualche ora 
dopo l'inizio degli attacchi 
angloamericani a bordo di 
due piccoli aerei. Destina- 
zione sconosciuta. Ma tan- 
te e diverse fonti sono una- 
nimi nel ritenere che il mi- 
liardario sia ancora in Af- 
ghanistan: «Non abbiamo 
contatti con lui, ma è anco- 
ra qui», ha detto l'ambascia- 
tore talebano in Pakistan 
Abdul Saleem Zaeef. Così 
come pure il segretario alla 
difesa americano Donald 
Rumsfeld è convinto che 
Bin Laden si trovi quasi 
certamente in Afchani- 
stan. «Sono salvi, grazie a 
dio», sia lui sia Omar, affer- 
mano i talebani. 

Ma dove potrebbe nascon- 
dersi? I miliziani dell'alle- 
anza del Nord sostengono 
che sarebbe nella zona di 
Jalalabad, nel nordest. An- 
che se solo qualche giorno 
fa, le stesse fonti dicevano 


TEL AVIV Sfidando aperta- 
mente l'Autorità nazionale 
palestinese (Rap) di Yas- 
ser Arafat, che ha vietato 
nei Territori qualsiasi ma- 
nifestazione che possa «for- 
nire pretesti per danneg- 
lare gli interessi naziona- 
î», gli integralisti di Ha- 
mas sono scesi ieri in piaz- 
za a Gaza, inneggiando a 
Osama Bin Laden e ingag- 
giando sanguinosi scontri 
con la stessa polizia dell' 
Anp, che hanno provocato 
tre morti e 40 feriti. 

Altri due palestinesi so- 
no stati invece uccisi dai 
soldati israeliani nel Nord 
della Striscia di Gaza, do- 
ve un colono è inoltre rima- 
sto leggermente ferito in 
un agguato vicino a un in- 
sediamento ebraico. 

Israele sembra intanto 
mantenere un profilo bas- 
so, come all'epoca della 
Guerra del Golfo, per non 
complicare l'azione della 
coalizione internazionale 
anti-terrorismo, ma è in 
stato d’allerta per possibili 
attentati, che per il mini- 
stro della Difesa Ben Elie- 
zer potrebbero «colpire 
israeliani o ebrei nel mon- 
do», La giornata di sangue 


MEDIO ORIENTE 
Nei Territori desenera un corteo pro Osama 


In nome del terrorista saudita 
scontri tra estremisti Hamas 
e polizia palestinese: 3 morti 


Primo Piano 
Il Presidente Pervez Musharraf stretto fra il pieno appoggio agli Usa e la protesta agitata dai seguaci dei capi integralisti 


Tumulti in Pakistan, pugno di ferro del governo 
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Rimossi i vertici militari e il capo dei servizi segreti. Scontri violenti a Quetta: un morto 


Lo sceicco del terrore ha fatto perdere le sue tracce ma non avrebbe lasciato l'Afghanistan 


Bin Laden, la caccia continua 


L'unica foto di Omar 


di saperlo a Kabul prima, 
poi a Bagram, distretto di 
Helmand, 400 chilometri a 
sud della capitale afghana. 

A confondere le acque ci 


sto al fuoco. 

A quel punto, è divampa- 
ta una vera e propria batta- 
glia, protrattasi a lungo e 
conclusasi con un pesante 
bilancio di tre palestinesi 
uccisi (tutti civili, compre- 
so un bambino di 12 anni) 
e altri 40 feriti, tra cui 10 
poliziotti dell'Anp, uno dei 
quali, colpito alla testa, è 
in fin di vita. 

Gli integralisti si sono 
tuttavia riorganizzati e nel 
pomeriggio hanno assalta- 
to due stazioni della poli- 
zia palestinese, vicino all' 
ospedale «Al-Shifa» e vici- 
no al campo profughi di 
Shati. Non contenti, hanno 
anche dato alle fiamme gli 
uffici delle linee aeree pale- 
stinesi e alcune auto della 
polizia, mentre tutte le for- 
ze di sicurezza dell'Anp so- 
no state mobilitate in pre- 
visione di ulteriori attac- 
chi. Già domenica Hamas 
aveva risposto con una ma- 
nifestazione di piazza all' 
arresto di un suo leader a 
Tulkarem (Cisgiordania) 
ordinato da Arafat, che dal 
Cairo ha ribadito l'ordine 
tassativo a tuttii palestine- 
si di rispettare il cessate il 
fuoco. 


sarebbero convogli multi- 
pli, tante jeep uguali e nu- 
merosi sosia (almeno quat- 
tro) che si spostano in di- 
verse parti delle Stato per 
confondere  l'intelligence 
americana, uno dei. vari 
trucchi messi in scena da 
Bin Laden per depistare. E 
ce ne sarebbe anche un al- 
tro, di escamotage: quello 
di lasciare i gipponi, facil- 
mente riconoscibili, e di 
muoversi con un vecchio 
bus Mercedes. E ancora, co- 
me viene ripetuto ormai da 
settimane, il «primo bersa- 
glio» dell'offensiva america- 
na potrebbe essere nella re- 
gione dell'Oruzgan, area 
montuosa di gole e forre, 
valichi e passi a sud-ovest 
della capitale in direzione 
di Kandahar. Non è un po- 
sto qualunque, perchè pre- 
senta molte difficoltà. In 
quelle gole i mujahiddin fer- 
marono nel sangue e per 
mesi l'Armata russa duran- 
te la guerra russo-afgana, 
Sono gole dove non si può 
avere copertura aerea nè di 
elicotteri, lì il nemico va 
«stanato» direttamente sul 
territorio. E Bin Laden non 
viaggia certo impreparato. 
La sua protezione ravvici- 
nata è affidata a un repar- 
to sceltissimo di mujahed- 
din: alcuni asiatici, altri 
mediorientali. Non solo: i 
servizi segreti indiani han- 
no rivelato che Osama pos- 
siede uno scudo anti-aereo. 
Infine, un nucleo di milizia- 
ni Al Qaedaha avrebbe a di- 
sposizione missili Stinger e 
trela. 
Elisabetta Martorelli 


ROMA Con un triplo salto 
mortale, il leader pachista- 
no Parvez Musharraf ha cer- 
cato ieri di rinsaldare il pro- 
prio potere, togliendo di 
mezzo tre generali collusi 
con gli integralisti, usando 
il pugno di ferro nelle piaz- 
ze, dove ieri c'è stato un 
morto, e riaffermando il pro- 
prio diritto al veto sul futu- 
ro governo di Kabul. Il pri- 
mo salto, quello più pericolo- 
so, Musharraf lo ha compiu- 
to durante la notte, mentre 
erano ancora in corso i raid 
contro le città afgane: con la 
decisione di rivoluzionare i 
vertici militari e dei «servi- 
zi» del Paese, sono stati ri- 
mossi dal loro incarico, pri- 
mo tra tutti, Ahmad Meh- 
mood, il potente capo dei 
servizi segreti militari (Isi). 
La stessa sorte è toccato a 
Mohammad Aziz Khan e a 
Muffafar Usmani, altri due 
generali che fino a ieri han- 
ho fatto parte della giunta 
militare che è al potere con 
Musharraf dall'ottobre del 
1999. Sono stati messi in 
pensione due dei tre genera- 
li, mentre il terzo, Aziz 
Khan, è stato nominato ca- 
po della guarigione della cit- 
tà di Lahur. Ai loro posti 
Musharraf ha voluto accan- 
to a sé altri tre generali di 
sua massima fiducia, innan- 
Zitutto, lontani dall’influen- 
za degli ulema sunniti, che 
tradizionalmente in Paki- 
stan hanno condizionato sia 
la politica che l’esercito. 
Resta tuttavia l'incubo de- 
gli ulema integralisti, parti- 
colarmente agitati nelle ore 
successive all’attacco anglo- 
americano contro l’Afchani- 
stan e alla proclamazione 
della guerra santa da parte 
di Osama Bin Laden. Mu- 
sharrafha affidato le piazze 
del paese ‘interamente al- 


l’esercito, dove ieri i militari 
hanno sparato per disperde- 
re migliaia dei seguaci dei 
capi integralisti. Numerosi 
sono stati i feriti, ma è scap- 
pato anche il primo morto, 
un giovane di 26 anni a 
Quetta, nel settentrione del 
Paese. Qui i violenti scontri 
trai soldati e i manifestanti 


anche nella capitale, Islama- 
bad, dove alcune centinaia 
di persone sono state disper- 
se dalla polizia dopo aver 
bruciato una bandiera ame- 
ricana. Tuttavia la maggio- 
ranza silenziosa dei pachi- 
stani è rimasta a vedere, 
confusa e indecisa sulla posi- 
zione da prendere. 


sei 
È 


si uu 
i 


chistani della Provincia del: 
la Frontiera di Nordovest - 
è naturale. 

Allo stesso tempo, l'eserci- 
to è l'unica istituzione popo- 
lare e ritenuta libera dalla 
corruzione, ed appare oggi 
schierato con Mushrraf nel 
suo sostegno alla «guerra 
contro il terrorismo», Un al- 


Karachi: un estremista islamico protesta contro i raid alzando un ritratto di Bin Laden. 


‘hanno coinvolto anche i gior- 
nalisti stranieri, malmenati 
degli integralisti, soprattut- 
to una troupe giapponese. 
Anche a Peshawar, grup- 
pi di dimostranti si sono 
scontrati con la polizia in 
tre diversi punti della città. 
Violenze si sono verificate 


Ma il richiamo dell'identi- 
tà islamica sotto attacco è 
molto forte per i pachistani, 
soprattutto per quelli appar- 
tenenti agli strati più pove- 
ri della popolazione. La sim- 
patia per gli afgani - che 
hanno la stessa radice etni- 
ca ela stessa cultura dei pa- 


to numero di vittime civili 
nei bombardamenti in corso 
contro i talebani e gli uomi- 
ni di Osama Bin Laden in 
Afghanistan potrebbe rom- 
pere il precario equilibrio 
su cui si sta reggendo il 
Pakistan, l'anello debole del- 
la coalizione occidentale. 


«Tutto è sotto il controllo, 
il popolo è con me e il paese 
è saldo contro il terrori- 
smo». Con questo lungo slo- 
gan Musharraf si presenta- 
to ieri alla stampa, osten- 
tando sicurezza e facendo 
capire che il dramma in cor- 
so potrà essere l’occasione 
Per rafforzare il suo potere. 
molti fantasmi che si aggi- 
rano in queste ore a Islama- 
bad non permettono però 
certezze per..il futuro. La 
tensione è altissima e il Pae- 
se si trova al centro di una 
crisi che minaccia diretta- 
mente la sua stabilità politi- 
ca e quella istituzionale: 
un’immensa nazione islami- 
ca di oltre 120 milioni di abi- 
tanti, in possesso della bom- 
ba atomica, ma anche tra i 
o più poveri dellà piane- 
a 


Musharraf ha tuttavia in- . 


sistito sulla propria scelta 
di mettere i cieli e il territo- 
rio del suo Paese a disposi- 
zione della macchina bellica 
degli Stati Uniti. Ma ha an- 
che chiesto il prezzo della 
sua scelta. Musharraf pre- 
tende innanzitutto delle ga- 
ranzie su dopo talibani: 
«L'Afghanistan deve restare 
amico del Pakistan», ha det- 
to. Ciò vuol dire che per Isla- 
mabad non basta un gover- 
no delle etnie. che hanno 
combattutto i talebani (quel- 
li raccolti intorno all’Allean- 
za del nord) per garantire 
gli interessi geo-politici del 

'akistan. Anche se quel go- 
verno godrà dell'appoggio 
degli americani, dei russi e, 
magari, degli iraniani. Quel 
governo a suo avviso deve 
essere «multietnico e nostro 
amico», In altre parole: deve 
essere garantita la presen- 
za .della maggioranza di 
pashtun nel governo, l’etnia 
sotto la protezione pakista- 
nà da sempre, anche quan- 
do si chiama talebani. 

Bijan Zarmandili 


Riunione di emergenza del governo afgano che annuncia «importanti misure militari» e conferma l'alleanza con.lo sceicco saudita 


Talebani pronti a resistere: «Farete la fine dei russi» 


L'ambasciatore in Pakistan accusa: «Nell’attacco colpite abitazioni civili e bambini» 


ROMA Il governo dell'Emira- 
to ha fatto i conti con la 
«guerra asimmetrica» deci- 
sa dall'allenza internazio- 
nale e condotta dagli Stati 
Uniti. La riunione straordi- 
naria, convocata ieri a Ka- 
bul, ha rilanciato la linea 
dell'intransigenza sul pia- 
no strategico e politico. I ta- 
lebani preparano la resi- 
stenza ad oltranza in tutto 
il Paese, E confermano l'al- 
leanza indissolubile che li 
lega allo sceicco saudita 
che ha chiamato tutti i mu- 
sulmani del mondo alla mo- 
bilitazione contro gli Stati 
Uniti. «Abbiamo deciso di 
resistere all'America come 
abbiamo fatto con i russi. 
Per questo abbiamo raffor- 
zato le nostre basi e ade- 
guato la tattica della rispo- 
sta militare» ha dichiarato 
il portavoce dell'esecutivo, 
il mullah Amir Khan Mut- 


ad 3 

Il regime ultra-rigorista 
fà quadrato. Le ondate di 
missili Cruise scagliate dal- 
la flotta anglo-americana, 
che incrocia al largo dell' 
Oceano Indiano, hanno 
spinto da parte le divergen- 


ze scoppiate tra i duri - fe- 
deli alle indicazioni del 
mullah Omar - e i moderati 
pronti a prendere le distan- 
ze dall'icona del terrorismo 
internazionale. «Non c'è al- 
cun cambiamento nella no- 
stra politica verso Osama 
Bin Laden. Continuiamo a 
credere nel negoziato» ha 


esilio nella Saplale da più 
rato per le soi 


raggiungere l'hotel Flemin; 


anza del nord Der gettare 
di transizione di 


ga, tradizionale assemblea 


«Processeremo re Zahim» 


ROMA La seconda ondata del raid contro il suo paese l’an- 
ziano ex re Zahir Shah, che i Talebani vogliono proces- 
sare secondo la legga islamica «per i gravi errori com- 
messi durante il suo regno», l'ha seguita in tv dalla blin- 
datissima villa dell’Olgiata. L’ex sovrano, che vive in 


7 (erenze che l’«irresponsabilità» dei taleba- 
\ ni sta recando all’innocente popolo afgano. Domenica al- 
le 20 precise Zaihr aveva lasciato la sua residenza per 


tier generale dell’ex re. Qui ha ricevuto finora le delega- 
zioni delle varie tribù, ani i E dell'Alle- 


tutte le tribù. Ieri al Flemin 
visto. Dal Pakistan ad appensantire il cuore dell’ottan- 
taseienne ex re è rimbalzata la decisione presa dalla Jir- 


tutti i sostenitori dell'ex monarca: «Saranno arrestati 
ed espulsi dal paese e le loro case saranno bruciate», 


precisato il mullah. Pochi 
minuti dopo, però, il mini- 
stro dell'Informazione Qua- 
dratullah Jamal ha rilan- 
ciato l'appello al jihad: «E 
stato emanato un editto e il 
nostro popolo lo rispette- 
Tà». 

In precedenza l'ambascia- 
tore in Pakistan Abdul Sa- 


di vent'anni, è molto addolo- 


. In questo albergo è il quar- 


le basi di un futuro governo 


non si è 


tribale, che riguarda Zaihr e 


lam Zaeef ha censurato l'at- 
tacco Usa contro le roccafor- 
ti dei talebani rivendicando 
l'abbattimento di un aereo 
non identificato. «E un atto 
terroristico e un insulto al 
mondo islamico. Non ci la- 
sceremo intimidire. Sono 
state colpite abitazioni civi- 
li e uccise donne e bambi- 
ni», 

Secondo Radio Shariat, 
l'emittente del regime, che 
ha ripreso le trasmissioni 
dopo alcune ore di black 
out, si lamentano 6-8 mor- 
ti. I raid hanno avto come 
obiettivo Kabul, Kandahar, 
Jalalabad, Herat, Kunduz, 
Faraz e Mazar-i-Sharif. 

Intanto le forze dell'Alle- 
anza del Nord si preparano 
all'offensiva finale. «Coordi- 
niamo i nostri sforzi milita- 
ri, la nostra strategia e la 
nostra tattica in funzione 
degli attacchi americani» 
ha dichiarato Abdullah Ab- 
dullah, ministro degli Este- 
ri del fronte anti-talebano. 
Nei prossimi giorni l'obietti- 
vo centrale sarà la strada 
che collega Kabul e Ma- 
zar-i-Sharif. 

* Antonio Pennacchioni 
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a Gaza ha Ma rispetto È Mn DE i > Ria RE Ù 7 
avuto inizio la all'otichre 794, i {___. zi {Mw __{_j%q _._ oî 
mattina, PRO quando i pri- ; 
quando alcu- Arafat stenta a limitare mi, sanguino- oi, mondo, eravamo in attesa da un mese che lo scon- pazzi per le Non c'è capiva quel  gerela catarsi. Ma qui la catarsi è im, ossibile. AR4A i; 
ne centinaia Ja popolarità del saudita, si scontri tra tro ripartisse, perché non c'era nessun altro modo per scale, e dle che diceva e uesta giustizia impotente, questa larva di giustizia arri- 
di studenti in- mon = forze di sicu- arrivare alla giustizia. Di modi ne sono stati speri-  conversazio- D CHESC) quel che sen- va col ritardo di quasi un mese. Il popolo americano comin- 
tegralisti si so- Mescolati ai dimostranti, rezza Anp e mentati tanti (l'indicazione dei colpevoli, la richiesta di ni per quelle giustizia tiva. Quelli ciava a spazientirsi. A dubitare che la giustizia non arrivas- 
no mossi IN omini mascherati hanno integralisti estradizione, la mediazione degli stati vicini, l'esibizione del- scale non ; ai che sono ar- se più. Che il terrorismo vincesse. "Questo" terrorismo, di 
corteo dall'uni- SN pia Hamas aveva- le prove), ma tutti sono falliti. La guerra non poteva che ri- erano uma- possibile rwvati a ter questo livello. Prima di questo terrorismo, il terrorismo era 
: versità islami- « iniziato ad aprire il fuoco no fatto 12 prendere. Questo infatti non è l'inizio della guerra: è il secon- ne, nessuno ra, e che s0- segnato dall'impotenza. Con. questo terrorismo l'impotenza 
Ì ca nel centro morti, la posi- do atto, la risposta. La guerra è stata aperta un mese fa con i ; ; no usciti sul- diventa il marchio degli Stati. E non è detto che il marchio 
; città, svento- zione di Ara- un atto di violenza così inaudita che non ha paragoni nella la piazza tra la LOI delle rovine, erano fantasmi rien- non resti. Lo stato che si vendica sta spedendo i suoi bombar- 
lando bandie- fat sembra storia, e quell'atto s'è piantato nel cervello di noi tutti, viven-  trati dall'oltretomba. Dai piani più alti, CELA fuori dallo dieri su Kabul. Mail terrore è che i terroristi si aggirino già 


ora indebolita. Per Ghas- 
san Khatib, il più noto dei 
commentatori palestinesi, 
il leader poteva allora offri- 
re al popolo dei Territori, 
all'indomani degli Accordi 
di Oslo (98), un'alternati- 
va migliore dello scontro 
permanente con Israele 
prospettato da Hamas. 
«Ma oggi, coi carri armati 
israeliani attorno alle città 
arabe, Arafat fa fatica a 
convincere la sua gente a 
dimenticare la lotta arma- 
ta e non riesce a contenere 
la popolarità di Osama». 


re di Hamas e dei guerri- 
glieri libanesi Hezbollah e 
scandendo slogan contro 
l'attacco anglo-Usa e a so- 
stegno di Bin Laden. I poli- 
ziotti palestinesi hanno su- 
bito bloccato il corteo e cer- 
cato di disperdere i manife- 
stanti a colpi di manganel- 
lo e candelotti lacrimogeni. 
All'improvviso, sono però 
risuonati colpi d'arma da 
fuoco, che per la polizia sa- 
rebbero stati esplosi da uo- 
mini «col volto coperto» mi- 
schiati ai dimostranti, e gli 
agenti hanno subito rispo- 


ti in questo momento, e lì resterà finché il cervello non si spe- 
gnerà. 

Abbiamo visto squadre di assassini arrivare in volo, gui- 
dando aerei carichi di passeggeri che gridavano e telefona- 
vano a casa per dare l'addio, e sbattere i velivoli, pieni di 
quella carne umana spaventata, uno dopo l'altro, contro gli 
obiettivi, le Torri, il Pentagono, la Casa Bianca, quest'ulti- 
mo Da fortuna mancato. Abbiamo visto gli squarci aperti 
dagli‘ aerei nelle Torri, sembravano piccoli, ma gli aerei era- 
no alti tre piani, e dunque hanno sventrato tre piani entran- 
do come una gigantesca cannonata e uscendo come un'unica 
esplosione. Stiamo raccontando il "casus belli", per capire 
questa guerra. E' la spietatezza di uell'attacco, un mese fa, 
che spiega tutto. E' Ù montagna di vittime. E' il modo in 
cui sono morte. Di quelle vittime trascinate a morire, chi è 
vissuto più di un secondo, in quel secondo è impazzito. 

Coloro che nelle Torri sono vissuti per alcuni minuti 0 
mezz'ora, nei piani meno vicini all ‘ecatombe, scendevano 


sbarramento di fuoco, abbiamo visto alcuni buttarsi giù dal- 
le finestre: i figli dell'America, abbandonati dall'America, 
si rifugiavano nel suicidio. L'America per questo è scesa in 
guerra. No, tutto questo non poteva restare senza giustizia. 
Gli assassini che guidavano gli aerei carichi di quella 
umanità urlante, di sicuro si sono eccitati man mano che 
s'avvicinavano allo sfracello, e un attimo prima dell'impat- 
to contro il cemento e l'acciaio avran gridato in estasi a 
squarciagola: "Allah Akbar", "Allah è grande", così conse- 
gnando al loro dio centinaia e centinaia di vittime come un 
immenso gregge di agnelli allo sgozzatoio. No, tutto questo 
non può avere giustizia. Tutto questo soffre di un altro pro- 
blema: è così ingiusto, che non c'è giustizia possibile. Quello 
a cul assistiamo, si presenta come una giustizia che per amo- 
re della giustizia vuole evitare la vendetta. Temo che sarà 
tutto il contrario: una piccola, impotente vendetta, perché la 
giustizia dovrebbe essere ben più grandiosa; estesa nel tem- 
po e nello spazio. Con una vera giustizia si potrebbe raggiun- 


per Los Angeles. Gli Stati hanno la difficoltà di'cercare i ne- 
mici e trovarli. I terroristi han già trovato i nemici: siamo 
noi. I terroristi sono una frangia dei fondamentalisti, che so- 
no una frangia degli islamici: terroristi non vuol dire dun- 
que islamici, ma una piccolissima porzione di loro, separata 
.da tutti, rifugiata nella fede e nell'aldilà. Sono uomini di 
un solo libro, società di un solo sesso, civiltà senza informa- 
zione, basata sulla repressione e Cono eg Nemici del 
progresso, ci odiano per il progresso che non hanno. 

t è tanto discusso se sia uno scontro tra civiltà. Certo che 
no, è uno scontro tra la civiltà e l'inciviltà. Noi non abbiamo 
aperto lo scontro, perché lo credevamo evitabile, è lo voleva- 
mo evitare. Loro lo hanno spalancato sanguinosamente, per- 
ché lo volevano totale e lo volevano subito. Hanno ragione lo- 
ro: non era evitabile. E infatti, eccolo qui. 

. Ferdinando Camon 
(www.ferdinandocamon.it) 
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Primo Piano 


IL PICCOLO A) 


WASHINGTON Guerra al terro- 
Tismo, secondo giorno. E gli 
Sa minacciano già di allar- 
Sare il fronte, di colpire al- 
tri paesi. Mentre per la se- 
conda notte il buio di Ka- 
‘bul è ferito dalle scie dei 
Missili americani, una lette- 
ta ufficiale degli Usa al 
onsiglio di Sicurezza dell 
nu ‘avverte: «Potremmo 
Scoprire che la nostra auto- 
fesa richiede ulteriori 
azioni nei confronti di altre 
Organizzazioni e di altri sta- 
ti». I pensieri di tutti vola- 
no all'Iraq di Saddam Hus- 
Sein, E ai rischi di una nuo- 
na: terribile escalation mili- 
are. 


Ieri George W. Bush non ‘ 


ha avuto bisogno di ripete- 
re l'ordine d'attacco. Poco 
dopo il tramonto, appena la 
Notte è stata abbastanza fit- 
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Per il secondo giorno consecutivo missili e aerei americani hanno colpito l'Afghanistan. Washington minaccia di allargare il fronte 


Bush: «Attaccheremo anche altri Statin 


ta sull'Afchanistan; i bom- 
bardieri sono ripartiti, pre- 
ceduti da una nuova salva 
di missili Cruise. Obbietti- 
vi principali, la città dove 
risiedevano fino a qualche 
settimana fa Bin Laden e 
l'emiro Omar, Kandahar, e 
ancora Kabul, Mazar-i-Sha- 
rif, Konduz, Jalalabad. Sul- 
la capitale la contraerea ta- 
lebana è entrata in azione, 
ma alla cieca, senza la gui- 
da dei radar già distrutti 
domenica notte. Nel mirino 
dell'attacco, questa volta so- 
lo americano, che si è ripe- 
tuto metodicamente con le 
stesse modalità della vigi- 
lia, ci sono sempre le instal- 
lazioni militari talebani, i 
depositi di carburante, le pi- 
ste d'aviazione, le postazio- 
ni della contraerea, ripetito- 
ri e antenne televisive. 


Il primo attacco al terrore 


‘| Gli obiettivi militari e Strategici colpiti dalle forze 


"tirati per evitare perdite fra civili 


MAZAR-E-sHARI 
Colpito Un deposito | 
into militare |: 


®quipaggiamer 
ta taleban, ‘Compresi 
"Versi carri armati 


L'ERA 
Esplosione al 
deposito di 
carburante 
dell'aeroporto 


(EI Basi aeree afgane 
Principali basi 
A terroristiche 


‘ANSA-CENTIMETRI 


Spgtoamericane nell'attacco di domenica. leri sera: gli attacchi 
2000 rinnovati, con missili da crociera e bombardamenti 


Utilizzata come base 
er azioni militari 


“Bombardati 


L 
l'aeroporto. la sede 
del ministero della 


I bor È 
hanno distrutto, | 
l'aeroporto 


cittadino (4) | 


Colpito il centro di LI 
‘comando dei taleban} 
all'aeroporto. Distrutta 
- anche la residenza dei. | 
seguaci di Benladen e 
la casa del mullah 


Li 
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NEW YORK Nel mirino dei 
cacciabombardieri Usa 
non ci sono solo l’Afshani- 
stan e il network terrori- 
stico Al Qaida. «Per auto- 
difesa è possibile che ser- 
vano ulteriori azioni con- 
tro altri stati e organizza- 
Zioni», si legge in una no- 
ta ufficiale che l’ambascia- 
ore americano all’Onu ha 
fatto pervenire al Consi- 
lio sh sicurezza. Imme- 

ata la reazione del go- 
Verno britannico le cui for- 
ze militari da 
ue giorni af- 
lancano quel- 
le Usa in at- 
tacchi aerei 
im territorio 
afgano. «Per 
il momento 
l’accordo è 
che . l’azione 
sia limitata 


A situazione, 
il capo del 
entagono ie 
to che quest, 


Nuova Guerra Fr 
ha affermato Da 
mefeld, ripetendo che Ja 
Pioggia di missili sul’Af. 
ghanistan in queste ore è 
solo uno dei tanti aspetti 
di un conflitto combattuto 
su vari fronti «alcuni pale- 
si, ipa segreti». 
‘attenzione è puntata 
anche sulle i sicu- 


La decisione presa in un summit a Bruxelles 


La Nato a fianco degli Usa: 
«Pronti a un sostegno militare» 
Paura di ritorsioni terroristiche 


all’Afghani- rantire la si- 
stan», ha det- curezza sul 
a) a fronte inter- 

degl Esteri no. 
inglese Jack i Intanto in 
ge Mc 
traw straordinario 
Sembrerebbe- i paesi della 
a Nato henzio 
i resa di espresso il lo- 
gistanza tra MITE ap- 
E gi & , poggio si 
dl 3 tacco angloa- 

ma W: Ù x ù 
gton SR «Questa è la nuova mericano con- 
sce che È tro l’Afghani- 
sta conliioo, guerra fredda», dice stan. Il soste: 
è elastico tate Donald Rumsfeld. | ENOolticosi 

allean; H spa, aa a 

che potranno E States mobilitata tino dear 
È lare H 1 ALTI 
l'evolversi deE uardia Costiera ar Awacs di 


rezza interna nel timore 
di un altro attacco terrori- 
stico, La Guardia Costie- 
ra ha mobilitato il più 

ande numero di agenti 

alla Seconda Guerra 
mondiale ad ogg l’Fbi ha 
messo tutte le forze di po- 
lizia in stato di massima 
allerta; le autorità d’immi- 
grazione e le dogane han- 
no stretto le maglie nei 
porti, aeroporti e lungo i 
confini. La sicurezza na- 
zionale da ieri è sotto l’au- 
torità di Tom 
Ridge, l’uo- 
mo scelto da 
Bush per diri- 
gere un nuo- 
vo  diparti- 
mento del go- 
verno che co- 
ordinerà tut- 
te le iniziati 
ve volte a ga- 


cui gli Usa 
hanno ‘ biso- 
gno per sorve- 
gliare il proprio spazio ae- 
reo, La decisione è stata 
presa a Bruxelles dagli 
ambasciatori del Consi 
Elio Atlantico «per accla- 
mazione», ha sottolineato 
obertson. La Nato conti- 
Nuerà a fornire agli Usa 
«sostegno militare e di al- 
tro tipo» e a «prendere 
Qualsiasi misura difensi- 
Va risulti necessaria». La 
fulida dell'operazione, ha 
atto intendere il segreta- 
TI0 generale, resta in ma- 
ho a Washington. È 
Andrea Visconti 


Kabul è stata colpita ieri 
in due riprese dai raid dell' 
aviazione anglo-americana, 
secondo residenti della cit- 
tà raggiunti per telefono. 
Secondo le fonti, sarebbe 
stata colpita una base di 
Osama Bin Laden nei pres- 
si della capitale, nella loca- 
lità di Maranjan.I testimo- 
ni hanno detto di aver visto 
della alte fiammate alla pe- 
riferia della capitale afga- 
na. Gli stessi testimoni af- 
fermano che i bombarda- 
menti avrebbero colpito an- 
che l'ospedale di Char Sad 
Distar alla periferia di Ka- 
bul. 

I tempi per «completare 
l'opera», e garantire il con- 
trollo completo dello spazio 
aereo alla coalizione anti- 
terrorismo, sono previsti in 
circa una settimana, difficil- 


mente meno. Tuttavia il 
grado di successo degli at- 
tacchi è stato, assicura il 
Pentagono, molto elevato. 
Gli obiettivi previsti sono 
stati colpiti, hanno confer- 
mato i satelliti ma anche 
gli informatori locali, con 
un successo quasi comple- 
to. E senza che i civili fosse- 
ro coinvolti. Su questo pun- 
to cruciale il ministro della 
Difesa Donald Rumsfeld ha 
smentito categoricamente 
le affermazioni dei taleba- 
ni, che prima hanno parla- 
to di un centinaio di vitti- 
me civili, poi nel corso della 
giornata sono scesi a sei, 
«Hanno affermato che un 
aereo è stato abbattuto e 
ciò è risultato falso. Hanno 
anche denunciato che l'at- 
tacco ha provocato danni 
collaterali e anche questo è 


altrettanto falso», ha detto 
Rumsfeld. Secondo il capo 
di Stato Maggiore generale 
Richard Myers, sono stati 
colpiti 30 obbiettivi, tutti 
SEO 3 a Kabul, 4 nelle 
vicinanze di altri grandi in- 
sediamenti e ben 23 in aree 
remote del Paese. 

Ma Rumsfeld ha voluto 
sottolineare anche l'aspetto 
umanitario dell'operazione. 
Anche ieri notte, oltre alle 
bombe gli aerei Usa hanno 
lanciato razioni di viveri, 
medicinali, e anche volanti- 
ni per spiegare agli afgani 
che gli Usa e il mondo non 
ce l'hanno con loro ma solo 
con i terroristi: «Non è un' 
azione contro il popolo afga- 
no», ha ripetuto più volte 
Rumsfeld: «Al contrario, 
stiamo invece fornendo loro 
un'assistenza umanitaria, 


Pal Pra i possibili bersagli l'Iraq di Saddam. Smentite vittime civili nei bombardamenti 


erchè sono vittime dei ta- 
ebani». 

Ma anche l'America tre- 
ma, e aspetta un nuovo at- 
tacco dei terroristi. George 
W. Bush ha cercato di rassi- 
curare un paese che tenta- 
va di festeggiare «come al 
solito» la festa tradizionale 
del Columbus Day. Il presi- 
dente ha presentato Tom 
Ridge, nuovo «zar» antiter- 
rorismo, con rango di mini- 
stro nel gabinetto ristretto 
della Casa Bianca. «Insie- 
me affronteremo la minac- 
cia del terrorismo, ha detto 
il presidente, So che gli mol- 
ti americani hanno paura. 
Prenderemo grandi precau- 
zioni per prevenire gli at- 
tacchi terroristici, e per ri- 
spondere efficacemente se 
dovessero arrivare», dice 
Bush. 

Paolo Bellucci 


Sarà l'Alleanza del Nord ad avanzare, ma poi i corpi speciali occidentali dovranno scontarsi con le truppe scelte di Osama 


Offensiva terrestre entro una settimana 


KABUL Gli attacchi aerei stanno aven- 
do più successo di quanto gli stessi ge- 
nerali Usa sperassero. Ora tocca agli 


Khaja Ghan 
forse la di 


rif nel nord; la roccaforte talebana di 
han, presso Dhasti cale e, 
lÙù Importante con uel! 


a Ver 


che anche agenti segreti francesi so- 
no attivi in Afghanistan e passano in- 
formazioni sia a Parigi e 


‘ashington, 


uomini a terra preparare la seconda 
fase dell'offensiva, prevista entro una 
settimana. 

Tl piano prevede che siano gli stessi 
afgani dell'Alleanza del Nord a con- 
durre l'avanzata riconquistando il ter- 
ritorio ai talebani. Non si tratta solo 
di arrivare a Kabul: nella geografia 
politica molto frammentata dell'Af- 
FARI: il significato del controllo 

lella capitale è del tutto minore. Per 
questo l'Alleanza dovrà lentamente 
rioccupare l'intero territorio, stabilen- 
do un nuovo potere politico-militare. 
L'attacco dovrebbe seguire quattro di- 
rettrici al contempo: Valle del Pan- 
shir (il feudo dell'ex-comandante Mas- 
sud) verso Kabul; verso Mazar-i- Sha- 


so Kabul, Verso Herat, una delle prin- 
cipali città del Paese e tra le prime a 
cadere sotto il giogo talebano nel ‘95. 
A comandare le varie colonne d'attac- 
co . sono. stati chiamati leader 
mujaheddin veterani della guerra con- 
tro Sovietici e talebani, originari delle 
TERCnI da riconquistare. 4 
1 segnale decisivo per l'attacco arri- 
verà probabilmente dai satelliti-spia 
Usa e dalle pattuglie occidentali in ri- 
cognizione notturna nel Paese: loro 
confermeranrio che i talebani non so- 
no più in grado di resistere, che la di- 
struzione delle Joro basi logistiche e 
comunicazioni è stata completata, Ol- 
tre agli uomini delle forze speciali 
Usa e britanniche, si è appreso ieri 


sia all'Alleanza del Nord. 

Solo con la sconfitta militare dei ta- 
lebani inizierà però la parte veramen- 
te difficile e potenzialmente cruenta 

er i soldati occidentali. Costretti al- 
a resa i circa 45mila miliziani taleba- 
ni, feroci ma dall'addestramento as- 
sai Trrogolato, i corpi speciali dovran- 
no per forza scontrarsi, nella caccia a 
Bin Laden, obiettivo elusivo, anche le 
migliaia di uomini disciplinati, adde- 
strati e ben armati che costuiscono la 
«bb.a Brigata» creata e comandata di- 
rettamente da Osama. Si tratta in 
maggioranza di combattenti arabi, di 
provata fedeltà e fanatismo. Non si 
può sperare di batterli senza pagare 
un prezzo in vite umane. 


DI 


Un caccia Usa si prepara a una missione d'attacco 
sull'Afghanistan dal ponte della potarerei «Enterprise», 
in navigazione nell'Oceano Indiano. 


L'operazione umanitaria condotta parallelamente ai raid dai velivoli Usa e britannici è volta a sfamare i rifugiati e attirarli tra gli anti-talebani 


Dagli aerei 37 mila razioni di viveri, ma non bastano 


Insieme al cibo anche volantini. Medici senza frontiere: lanci inutili, confondono la gente 


ROMA Dopo le bombe, il cibo. 
Per «addolcire» la pillola dei 
bombardamenti la notte tra 
domenica e lunedì gli aerei 
cargo anglo-americani han- 
no lanciato 37mila razioni 
di aiuti umanitari alle mi- 
gliaia di profughi fuggiti dal- 
le città e raccoltisi nei pres- 
si delle frontiere con i Paesi 
Vicini. Insieme al cibo un vo- 
lantino: «Questo è un dono 
del popolo degli Stati Uniti 

nerica». Nelle prossime 
notti verranno paracadutati 
anche altri volantini di pro- 
paganda. Vi sarà scritto che 
gli occidentali sono amici 
del popolo afghano e il loro 
unico nemico è il terrori- 
smo. 

La «Razione umanitaria 
giornaliera» lanciata dagli 
statunitensi contiene il cibo 
sufficiente al nutrimento di 
un adulto per un giorno, con 
riso, frutta, verdure e protei- 
ne ma non carne di maiale, 
Vietata ai musulmani. Gli 
involucri con le razioni non 
hanno paracadute ma picco- 
le «ali» di plastica che ne ral- 
lentano la caduta. Per le Na- 
zioni Unite per sfamare tut- 
ti occorrerebbero però alme- 


Per il ministro dell'Interno il fermato avrebbe avuto contatti co 


no 2mila tonnellate al gior- 
no. Gli attacchi aerei non 
hanno ancora provocato la 
marea di profughi alle fron- 
tiere. Ma gli operatori dell' 
Alto commissariato Onu per 
i rifugiati non rimangono 
fermi: «Ci vorranno giorni, 
se non settimane, per assi- 
stere a spostamenti signifi- 


la destinazione finale. 


ti indesiderabili. 


cativi di popolazione. Abbia- 
mo ammucchiato aiuti alla 
frontiera, pronti a interveni- 
re». Il presidente pachista- 
no Musharraf ha negato 
che, in caso d’esodo massic- 
cio, le frontiere del suo Pae- 
se verranno aperte, auspi- 
cando che campi vengano al 
lestiti dentro l'Afghanistan. 


TIRANA Tre famiglie di cittadini arabi che vivevano e lavo- 
ravano in Albania presso organizzazioni islamiche sono 
state espulse ieri dal Paese su decisione delle autorità di 
polizia. Il gruppo di stranieri (sedici persone, comprese 
donne e bambini) è stato imbarcato dall'aeroporto inter- 
nazionale di «Rinas» su un volo di linea della Turkish 
Airlines diretto a Istanbul: a bordo dell'aereo sono saliti 
anche sei poliziotti albanesi che li hanno scortati fino al- 


Il Ministero dell'interno schipetaro non ha finora forni- 
to una versione ufficiale sulle ragioni delle espulsioni: 
l'operazione è stata condotta dai servizi segreti, che 
avrebbero stilato una lista di altri cittadini arabi ritenu- 


Il provvedimento sembra tuttavia legato alle indagini 
avviate dalle autorità albanesi in collegamento con quel- 
le americane dopo i tragici attentati dell'11 settembre al- 


n - 


Il Pakistan ospita già 3,5 
milioni di profughi afgani, 
accumulatisi in 20 anni di 
combattimenti. Un milione 
e mezzo sono invece i rifu- 
giati in Iran. Anche questo 
Paese si è detto incapace di 
fare fronte a un'eventuale 
ondata di profughi affama- 
ti. L'ufficio locale del Pro- 


Albania: espulse în Turchia tre famiglie musulmane sospette 


le Torri Gemelle a New York e al Pentagono Washin- 
gton. Nelle scorse settimane la polizia aveva iniziato un 
controllo su tutti i cittadini arabi che si trovano in Alba- 
nia per motivi di lavoro, allo scopo di verificare le attivi- 
tà, i conti bancari e la validità dei documenti di soggior- 


n 


den. 


n un alto ufficiale dell’organizzazione del miliar 


O. 

Nel 1998 in Albania furono arrestati ed espulsi islami- 
ci ritenuti legati al capo terrorista Osama Bin Laden. Al- 
cuni di loro avevano avviato nel Paese investimenti le 
cui tracce non sono ancora del tutto scomparse. 

Nelle recenti settimane, alcune fonti avevano adom- 
brato il sospetto che anche in Albania, come in Kosovo 
tra le fila.del disciolto Uck l’esercito di liberazione dell’et- 
nia albanese; e nella stessa Bosnia-Erzegovina, anch’es- 
sa con una popolazione in parte musulmana, si celassero 
adepti dell’organizzazione Al Qadia, del saudita Bin La- 


ti bloccati domenica per non 
mettere a repentaglio la vi- 
do di fornire nemmeno pane . ta del personale. Ai confini 
e datteri, Il Pam ha già tra- con l'Iran premono 400mila 
sferito dall'Iran alla città af- Bei: eheran ha però 

ana di Herat, un centinaio dispiegato migliaia di solda- 

i km dalla frontiera, 150 ti per evitare infiltrazioni. 
tonnellate di viveri essenzia- Lo l'Onu 7,5 gli afgani ri- 
li. Tutti gli altri interventi Schiano di morire di fame e 


na sete per la guerra e la care- 
raid son È h E 
nelle zone dei 0 Sta- stia. Bush ha stanziato 320 


milioni di dollari (circa 650 
miliardi di lire) per aiuti 
umanitari; l'Unione Euro- 
pea altri 316 milioni di eu- 
ro. 

I dJanci umanitari» delle 
forze armate Usa e britanni- 
che mentre continuavano 
anche gli attacchi sono sttai 
giudicati «un puro strumen- 
to di propaganda» da Medici 
senza frontiere, associazio- 
ne Premio Nobel per la pa- 
ce, attiva nel Paese asiatico 
dal 1980. Jean Hervè Bra- 
dol, presidente della sezione 
francese, ha spiegato che «I 
impatto delle 37mila razio- 
ni sarà minimo, ma intanto 
pregiudica altre operazioni 
umanitarie da terra, più uti- 
li, minando la fiducia del po- 
polo negli operatori umani- 
tari, che possono così essere 
scambiati per gente da se- 
condi fini, militari. 


gramma alimentare mondia- 
Te (Pam) non sarebbe in gra- 


dario saudita: è accusato di traffico illegale di passaporti 


In Bosnia arrestato un arabo legato alla rete Al Qaida 


SARAJEVO È stato arrestato ie- 
ri a Zenica, nella Bosnia cen- 
trale, un arabo legato all'or- 
‘anizzazione terrorista Al 
aida di Osama Bin Laden. 
Lo ha reso noto il mini- 
stro dell'Interno della Fede- 
razione della Bosnia-Eerze- 
govina (entità croato-musul- 
‘mana della nazione) Muha- 
med Besic, secondo quanto 
ha riferito la televisione di 
Sarajevo. 
esa Belkacem, det- 
to Mezd, 41 anni, secondo al- 
cuni documenti yemenita e 
secondo altri algerino, ma 
che ha anche la cittadinan- 
za bosniaca, ha detto Besic, 
è stato Inieacdo dalla po- 
lizia della Federazione per- 


chè sospettato di traffico il- 
legale di passaporti. Nella 
rubrica del suo cellulare gli 
agenti hanno poi trovato 1 
numero di isiina di un cer- 
to Abu Al Maid o AI Do 
che il ministro ha definito 
«alto ufficiale» di Al Qaida. 
Belkacem è la prima per 
sona arrestata in Bosnia-&r- 
zegovina per la quale ci 519- 
no riscontri effettivi di le5a- 
mi con seguaci di Bin L2- 
den. 7 
. Tre giorni fa, quattro e61- 
ziani e due giordani, alTe- 
stati in Bosnia perchè. 50- 
spettati di attività terroristi- 
che, sono stati estradati Nel 
Paesi d'origine, Il ministro 
Besic ha ribadito ieri la de 


terminazione della Bosnia- 
Erzegovina di contrastare il 
terrorismo con ogni mezzo, 
e ha aggiunto che la polizia, 
in collaborazione — con 
l'Interpol e la Sfor (la forza 
di pace a guida Nato), tiene 
sotto stretta sorveglianza al- 
tre 20 persone che potrebbe- 
ro avere legami con il terro- 
rismo. Solo alcune settima- 
ne fa, dopo gli attentati del- 
111 settembre, il governo bo- 
sniaco aveva dichiarato che 
non vi era timore per i tanti 
musulmani di nazioni arabe 
entrati nel Paese ai tempi 
della guerra contro i serbi e 
poi, in minoranza, stabiliti- 
si nel territorio e «naturaliz- 
zati». 


Columbus Day: la festa italiana celebra gli eroi 


NEW YORK Le Rockettes hanno ballato în 
calzamaglia, la banda della Guardia di fi- 
nanza ha suonato God Bless America, 
l'allenatore dei Mets Bobby Valentine ha 
galzavizzato la folla: fuori fa freddo, ma 
lungo Fifth Avenue Rudolph Giuliani ha 
caldo, «Caldo per tutta questa gente. 
Una folla record per il Columbus Day, 
che è scesa in strada a dare un esempio». 
A Manhattan c'e il sole, lo stesso cielo 
limpido e cristallino dell'11 settembre, il 
giorno delle stragi delle Torri. Ma a di- 
spetto degli attacchi, del rischio-rappresa- 


glia dopo i raid sull'Afghanistan, la para- 
ta degli italiani di New York si è svolta 
regolarmente, sia pure in un clima di sta- 
to d'assedio. I newyorchesi continuano a 
celebrare funerali per le vittime delle Tor- 
ri Gemelle ma le autorità della metropoli 
ferita non hanno voluto rinunciare alla fe- 
* sta. «Sarebbe stato il segno che abbiamo 
ceduto alla paura» ha proclamato Giulia- 
ni. È stata la prima volta dall'11 settem- 
bre che New York scendeva in strada per 
una manifestazione d’orgoglio etnico tra- 
sformata dalle stragi in prova d’orgoglio 
nazionale. 
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ROMA «Pieno appoggio» del- 
l'Italia all'attacco Usa e di- 
sponibilità del nostro Paese 
a partecipare anche alle ope- 
razioni militari. Lo ha di 
nuovo ribadito ieri un comu- 
nicato del Quirinale al ter- 
mine dell’incontro fra Carlo 
Azeglio Ciampi e Silvio Ber- 
lusconi. 

Il presidente del Consi- 
glio, su invito di Bush, sarà 
lunedì prossimo alla Casa 
Bianca. La notizia arriva 
nel mezzo di una polemica, 
sollevata dall’Ulivo, per il 
trattamento da serie B riser- 
vato all’Italia dagli Usa. Po- 
lemica che Berlusconi vuole 
evidentemente spazzare 
via. 

E durato poco più di 
un'ora l’incontro fra il Capo 
dello Stato e una delegazio- 
ne del governo di cui, oltre 
al presidente del Consiglio, 
facevano parte il vicepresi- 
dente, Gianfranco Fini, e i 
ministri della Difesa, degli 
Interni, Martino e Scajola, e 
GEO per il coordinamento 

(ei servizio segreti, Franco 
Frattini. 

Ciampi e Berlusconi si sa- 
‘rebbero trovati perfettamen- 
te d’accordo ‘nel ribadire il 
sostegno italiano a questa 
«fase cruciale della lotta al 
terrorismo», e la disponibili- 
tà dell’Italia ad assumersi 
per intero «le proprie re- 
sponsabilità» a fano degli 

sa e degli altri Paesi ami- 
ci. 

«Nello svolgimento delle 
conseguenti operazioni - si 
dice nel breve comunicato - 
l’Italia fornirà il suo appor- 
to alle azioni che si rende- 
ranno necessarie, incluse 
quelle militari». 

A Palazzo Chigi, dove l'« 
unità di crisi» guidata dal 
generale Leonardo Tricari- 
co segue l'evolversi delle 
azioni militari, resta però, 


Berlusconi da Bush, l'Ulivo: non ci calcolano 


Primo Piano 
Lunedì il presidente del Consiglio sarà alla Casa Bianca e ieri si è incontrato con Ciampi. Confermato il pieno sostegno all'attacco Usa | 
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Il nostro premier è stato avvertito dell’incursione mezz'ora dopo dal vicepresidente Cheney! 


inconfessata, la sensazione 
amara di un trattamento da 
serie B riservato al governo 
di Roma dagli Usa. Nel suo 
discorso alla nazione, Bush 
non ha incluso l’Italia nella 
lista dei principali «Paesi 
amici»: Gran Bretagna, Ca- 
nada, Australia, Germania 
e Francia. 

Dimenticanza? Difficile. 
Ma soprattutto, domenica 
Berlusconi è stato avvertito 
solo una mezz'ora dopo l’ini- 
zio delle operazioni e non di- 
rettamente da Bush, ma so- 
lo dal vice-presidente Usa, 
Dick Cheney. A differenza 
di quanto è accaduto per i 
BIEZISE russo, francese, te- 

esco, oltre a quelli indiano 
e pakistano, tutti avvertiti 
qualche minuto prima del- 
l'inizio dei bombardamenti 
dallo stesso presidente ame- 
ricano. 

«Siamo di fronte ad una 
evidente perdita di peso e di 
prestigio dell’Italia nella co- 
munità internazionale», de- 
nuncia il diessino Pietro Fo- 
lena. Secondo il coordinato- 
re della Quercia non ci sono 
dubbi che a contribuire al 
raffreddamento americano 
sarebbero state anche «la 


Giovanni Paolo Il 


Bersaglieri dell'esercito italiano ripresi nel corso di esercitazioni nei pressi di Krivolak, in Macedonia. 


gaffe di Berlusconi sul- 
l'Islam e la legge sulle roga- 
torie». 

A chi gli chiede perché le 
ripetute disponibilità mani- 
festate dall'Italia non siano 
state prese in considerazio- 


Più sorveglianza attorno a Giovanni Pa 


CITTÀ DEL VATICANO «Angustia 
e preoccupazione per la si- 
tuazione internazionale» so- 
no state espresse dal Papa. 
Giovanni Paolo II l'ha detto 
durante un incontro in piaz- 
za san Pietro con coloro che 
avevano partecipato alle be- 
atificazioni di ieri. Giovan- 
ni Paolo II, che non ha fatto 
alcun diretto riferimento ai 
bombardamenti, ha dedica- 
to alla situazione interna- 


ne, il ministro della Difesa 
Antonio Martino, risponde: 
«Perché non ci è stato richie- 
sto». E aggiunge che proba- 
bilmente: Francia e Gran 
Bretagna si son fatte avanti 
per partecipare all’azione. 


.. 


zionale solo due brevi pen- 
sieri. . 

«Anzitutto - ha detto all' 
inizio dell'udienza ai circa 
diecimila presenti in piazza 
san Pietro - desidero condi- 
videre con voi e affidare al 
Signore l'angustia e la pre- 
occupazione che suscita in 
hoi questo delicato momen- 
to della vita internaziona- 
le». 

AI termine del discorso, 


«Io a queste forme di pro- 
tagonismo non credo - ag- 
giunge Martino - ma se do- 
vessi avere la sensazione 
che, se non ci offriamo la co- 
sa viene interpretata come 
Scarso sostegno, penserei al- 


olo Il che esprime 


nel quale ha ricordato i bea- 
ti di domenica, ha invitato i 
presenti a pregare per la pa- 
ce. «Da pacem - ha detto in 
latino - Domine in diebus 
nostris. Concedi - ha ripetu- 
to in italiano - o Signore, la 
Pace ai nostri giorni». 

ento uomini tra polizia 
e carabinieri hanno intanto 
presidiato ieri mattina piaz- 
za San Pietro per l'udienza 
del Papa a cui hanno parte- 


l'opportunità di offrirci, ma 
al momento non mi sembra 
il caso». «L'Italia sta svol- 
gendo un ruolo primario», 
replica anche Mario Bacci- 
ni, sottosegretario agli Este- 
ri 


cipato oltre diecimila fedeli. 
La decisione di innalzare il 
livello di attenzione intorno 
al Vaticano fa parte del pia- 
no di sicurezza scattato su- 
bito dopo gli attentati negli 
Usa e che da domenica, do- 
po l'attacco a Kabul, è stato 
ulteriormente potenziato. 
Già il 30 settembre scor- 
so in occasione del sinodo 
dei vescovi piazza San Pie- 
tro era stata blindata e in 


{i i \ \ \ 


In Florida un uomo è morto venerdì e un altro è ricoverato in gravi condizioni: il killer è il batterio dell’antrace, la malattia è il carbonchio 


L'esercito presidia il polo chimico di Marghera 


Sotto controllo dei militari l'aeroporto di Tessera. Rafforsata la visilanza nel Nordest 


ROMA L'attacco Usa ha fatto 
scattare le misure di vigilan- 
za predisposte dai comitati 
provinciali per l'ordine e la 
sicurezza pubblica. A_Vene- 
zia, in particolare, considera- 
ta la rilevanza internaziona- 
le della città, è stato mobili- 
tato anche l'esercito per sor- 
vegliare il polo chimico di 
Porto Marghera e l'aeropor- 
to Marco Polo di Tessera-Me- 
stre, terzo scalo italiano per 
importanza. Attorno a tutti i 
punti sensibili, comunque, è 
stata rafforzata la vigilanza: 
dalla basilica e dal campani- 
le di San Marco nell'omoni- 
ma piazza a palazzo Ducale, 
dai principali musei e galle- 
rie dell'Accademia, ai luoghi 
che in qualche modo sono col- 
legati agli Stati Uniti e Gran 
Bretagna, alla Nato, a Israe- 
le. 

Vigilati anche i principali 
alberghi e luoghi di intratte- 
nimento, gli scali portuale e 
ferroviario, gli acquedotti, i 
tralicci dell'Enel. Le misure 
di sicurezza sono state inten- 
sificate anche presso le sedi 
consolari ed i comandi e basi 
militari Nato e statunitensi 
dislocati nel Nordest, in par- 


SEGUE DALLA PRIMA 


ticolare a Verona. In stato di 
allarme «Delta» la caserma 
Ederle di Vicenza, sede della 
forza tattica alleata del sud 
Europa, mentre resta al li- 
vello «Charlie» l'allarme sull' 
aeroporto Pagliano e Gori di 
Aviano (Pordenone), sede 
del trentunesimomo stormo 
Usaf e della sedicesima divi- 
sione aerea Usaf. 


to regionale di Ronchi 


niente da Tel Aviv. 


no al 
da della Polaria. A bor 


ziere del Friu 


caso di necessità. 


Erano 


SEE in partenza 
0) 


Un uomo è intanto morto 
Venerdì scorso in Florida, un 
altro, suo collega, è ricovera- 
to in gravi condizioni. Il kil- 
ler è il batterio dell’antrace, 
la malattia il carbonchio, ca- 
pace di incubare sessanta 
giorni. Conferme all’infezio- 
ne vengono sia dal diparti- 
mento sanità della Florida 


rove- 
uando il Boeing 
ese, scortato si- 


iazzale di sosta per gli aeromobili da un fuoristra- 
ho 180 turisti israeliani che, come 

succede dal LE scorso, hanno raggiunto le mete vacan- 
i-Venezia Giulia. Ad attenderli, oltre agli 

agenti della polizia italiana, anche alcuni uomini della 
sicurezza israeliana, mentre anche a bordo del velivolo 
hanno trovato posto, come sempre succede per voli del 
genere, alcuni agenti armati e pronti ad intervenire in 


Tutto si è svolto senza problemi. Rigidi i controlli effet- 
tuati sui passeggeri, anche 
Aviv (l'aereo è ripartito reg 


er Tel 
armente attorno alle 21), 


che dal Centro malattie in- 
fettive di Atlanta. Da ieri in- 
daga I'Fbi. Il sospetto è che 
si attacchi. chimici contro 

‘America siano cominciati. 
E forse non solo'contro quel- 
la. Dai Balcani Ibrahim Ru- 


gova avverte: «In Bosnia e 


nel Kosovo ci sono depositi 
di armi chimiche e batteriolo- 
giche». 


Misure rigide a Ronchi per l'arrivo del volo da Tel Aviv 


RONCHI DEI LEGIONARI Protetto da un fittissimo cordone di si- 
curezza e sorvegliato a vista da decine di agenti della Po- 
lizia di Stato, è giunto regolarmente ieri sera all'aeropor- 
a Legionari il volo della «Sun 
Or», compagnia partner dell'israeliana El Al, 
uasi le 20 
‘737-700 ha toccato pista sullo scalo ronc 


mentre sono stati controllati con l'uso di metal-detector 


anche gi uomini in servizio alla rampa dello scalo ron- 
revedeva nei giorni scorsi, 
sraele. Sembra, infatti, che 


chese. Non è stato, come si 


l'ultimo volo proveniente da 
la compagnia sia intenzionata ad effettuare un altro col- 
legamento fra un paio di settimane e ciò per assicurare 
il rientro in patria di coloro i quali, leri, hanno raggiunto 
la nostra regione. Dunque la paura ed il rischio di atten- 
tati cui sono fortemente coinvolti i voli del vettore israe- 
liano non hanno indotto, almeno per il momento, a far re- 
tromarcia rispetto ai programmi avviati nei mesi scorsi. 
Anche ieri, comunque, la vigilanza è stata ai massimi li- 
velli e si sono notati, come nelle altre occasioni, poliziot- 
i angolo dell'aerostazione. Possibile anche l'im- 
piego di tiratori scelti. Numerosi sono stati, da luglio ad 
oggi, i turisti che hanno preferito le località balnerari e 
montane del Friuli-Venezia Giulia per un periodo di va- 


ti ado 


canza. 


L'infezione di carbonchio 
si sta diffondendo a Boca Ra- 
ton, vicino Palm Beach. Bat- 
teri sono stati trovati nei fil- 
tri dell’aria condizionata e 
sui computer del giornale do- 
ve i due contagiati lavorava- 
no. 

Tutti i dipendenti ‘sono 


Luca Perrino 


ora sotto profilassi antibioti- 
ca. Ciò che desta maggiori so- 
spetti è la localizzazione del 
male. A Boca Raton sono sta- 
ti prodotti, negli anni °80, i 
Virus e batteri mutanti per 
armi biologiche. Come l’an- 
trace che ora si diffonde, ca- 
pace di muoversi nell’aria e 
letale se respirato. Lo produ- 
ceva, per gli Usa, una socie- 
tà di tal Ishan Barbouti, ira- 
cheno di cittadinanza britan- 
nica, scomparso dal 1996, 
Barbouti vendette antrace e 
altri veleni a Gheddafi e a 
Saddam Hussein quando 
era alleato dell'America. Di- 
ventato nemico, il rais di Ba- 
ghdad avrebbe usato quelle 
armi micidiali nella guerra 
del golfo: l’antrace, ha stabi- 
lito l’esercito Usa, è fra i re- 
sponsabili della sindrome 
del Golfo. 

Anche Barbouti, prima di 
scomparire, è diventato un 
nemico: due attentatori del 
Wtc nel 1998 erano suoi di- 
pendenti; è stato indagato co- 
me fornitore dell’esplosivo 
perla strage di Oklahoma ci- 
ty; il suo nome compare nel- 
l'inchiesta sul traffico d’armi 
dell’affare Bnl Atlanta. ! 


«Ho appena avuto una te- 
lefonata con il presidente 
del Consiglio Silvio Berlu- 
sconi. É un mio buon amico 
e un buon amico dell'Ameri- 
ca» ha detto pesa Bush, par- 
tecipando alla casa Bianca 


alle celebrazioni del Colum- - 


bus Day. Il discorso di Bush 
era ripreso in diretta televi- 
siva dalla Cnn e da altre re- 
ti americane. Bush, che lo 
ha detto rivolgendosi all'am- 
basciatore d'Italia negli Sta- 
ti Uniti, Ferdinando Salleo, 
ha tessuto l'elogio del contri- 
buto degli americani d'origi- 
ne italiana agli Stati Uniti. 

C'è intanto anche la frega- 
ta italiana «Aliseo» - con cir- 
ca 250 persone a bordo - tra 
il gruppo navale della Nato 
che, nelle prossime ore, do- 
vrebbe essere impegnato 
nel Mediterraneo orientale 
a supporto delle operazioni 
militari contro il terrorismo 
internazionale. 

La Stanavformed, questo 
il nome della Forza navale 
permanente nel Mediterra- 
neo, era impegnata da ve- 
nerdì scorso al largo della 
Spagna per l'eserciazione 
della Nato denominata De. 
stined Glory, ancora in cor- 


i 


stato di allerta era stato 
messo anche il vicino ospe- 
dale Santo Spirito. Ieri per 
controllare il via vai dei fe- 
deli e le zone intorno alla 
piazza sono stati utilizzati 
65 poliziotti e 85 carabinie- 
ri che, conclusa l'udienza, 
hanno lasciato il Vaticano, 
che resta comunque tra gli 
obiettivi sensibili e dunque 
sempre sotto massima os- 
servazione. 


Un’edizione straordinaria 
del settimanale «L’Espres- 
so» dedicata all’attacco al- 
l’Afganistan e alla guerra 
al terrorismo è da oggi in 
edicola al prezzo speciale 
di 2000 lire. 

In settantasei pagine a 
colori, corre- 
date da ser- 
vizi fotogra- 
fici esclusivi 
che illustra- 
no tutte le 
fasi dell’of- 
fensiva  an- 
glo america- 
na, vengono 
ricostruiti i 
piani segreti 
della Casa , 
Bianca, . il 


e riproposti 

i discorsi del presidente 

americano George W. Bu- 

sh, di Tony Blair e quello 

di Osama Bin Laden. 
Trai temi affrontati nel- 


Cè INFORMAZIONE «© 


AI prezzo speciale di 2000 lire 
Un'edizione straordinaria 
del settimanale L'Espresso 
stamane nelle edicole 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


ruolo delle È a Allah. 

O) /S0/5: 0] CONI) | ALLARIVE ROSSO NEL MONDO Si parla 
li, la trage- 7 e, dolo 
dia dei pro- |; ito oggi. stato d’aller- 
nani Espresso usci ggi. “ara 


so. Un'esercitazione alla 
quale bartecipano oltre 35 
navi e 40 aerei di diversi Pa- 


esi, tra cui l'Italia, che pro- — 


seguirà fino al 28 ottobre. 
Le nove unità della Stana- 
vformed - secondo quanto sî 
è appreso - sono attualmen- 
te in attesa dell'ordine di 
schierarsi nell'area loro as- 


segnata, così come richiesto | 


dagli Stati Uniti alla Nato; 
che è appunto il Mediterra- 
neo orientale. Sugli sposta- 


menti e sull'attuale posizio- 


ne della flotta viene mante- 
nuto il riserbo. 

La Stanavformed è compo- 
sta da navi provenienti dal- 
le marine di Italia, Gran 
Bretagna, Germania, 
Grecia, Paesi Bassi, Tur. 
chia e Spagna; attualmente 
è comandata da un ufficiale 


britannico che è subentrato | 


un mese fa all'ammiraglio 
italiano Gino Bizzarri. 


L'Aliseo, è una fregata | 


della. classe. «Maestrale», 
con nove anni di vita, consi- 


Usa, — 


derata tuttora estremamen- | 


te affidabile, di impiego fles- 
sibile, adatta ad ogni tipo di 
esigenza per la sua duttilità 
operativa. Come tutte le fre- 
gate della stessa classe, ha 
una Vocazione primaria an- 
tisommergibile, ma è in gra- 
do di intervenire con grande 
efficacia anche in funzione 
antiaerea e antinave. Non a 
caso si tratta di una delle 
navi maggiormente impiega- 
te nei vari «teatri» di opera- 
zione. A bordo, infatti, c'è 
un armamento di tutto ri- 
spetto: tra l'altro, un siste- 
ma missilistico superficie- 
superficie Teseo, con quat- 
tro lanciatori; un sistema 
antiaereo Albatros con 16 
missili superficie-aria Aspi- 
de, un cannone Oto Melara 
da 127 millimetri; lanciasi- 
luri, lanciarazzi e due elicot- 
teri AB-212 ASW che posso- 
no contare su un ponte di vo-, 
lo di 27 metri per 12. / 


lo speciale «Resa dei con- 
ti», Lucio Caracciolo ana- 
lizza i nuovi equilibri in- 
ternazionali e, dopo il 
commento del direttore 
dell'Espresso, Giulio An- 
selmi, titolato «Contro la 
paura» e la riflessione di 
Giampaolo 
Pansa, sono 
ricostruite 
le misure di 
sicurezza 
che si stan- 
no adottan- 
do in queste 
ore nel no- 
stro Paese e 
l’opera. di 
proselitismo 
degli italia- 
ni convertiti 


no costrette 
a Vivere le principali capi- 
tali europee, in attesa di 
‘una reazione alla controf- 
fensiva americana, appog- 
giata dagli inglesi. 


li, riguardano infatti la vita e la morte di uomini, 

sono precipitosamente riaffluite nella sfera esclu- 
siva dei singoli stati nazionali. E' a Londra e in misura 
minore a Parigi e a Berlino, infatti, e non certo a Bruxel- 
les che si è deciso, si decide e si deciderà come e che cosa 
fare nella guerra accanto agli Usa contro il terrorismo di 
Osama Bin Ladin e della sua Al Qaeda, l'organizzazione 
Segreta sparsa un po' in tutto il mondo. Certo: lo stesso 
era già avvenuto dieci anni or sono in occasione della 
guerra contro Saddam e il Desert Storm voluto da Bush 
senior dopo l'invasione del Kuwait. Anche allora gli ingle- 
si furono i più solerti alleati, non solo sul piano politico 
ma anche su quello militare, degli americani, fedeli ad 
una antica tradizione di partnership transatlantica. E an- 
che allora l'Europa in quanto tale, che pure aveva appe- 
na deciso di varare la moneta unica, non ebbe voce in ca- 
pitolo. Ma appunto il tempo trascorso - in epoca di globa- 
lizzazione dieci anni valgono secoli- aveva prodotto qual- 
che illusione e forse fatto fiorire alcune vaghe speranze: 
tanto più che la nomina di Xavier Solana a ”ministro de- 
gli Esteri in pectore” dell'Unione europea era stata indi- 
cata da molti commentatori come un passo se non decisi- 
vo certo di grande rilievo perché finalmente, per riprende- 
re una espressione cara alla diplomazia statunitense, ci 


Mi le competenze di azioni davvero esistenzia- 


fosse nel vecchio continente un numero di 
telefono cui rivolgersi per discutere que- 
stioni urgenti di strategia internazionale. 

Rispetto allo scenario di dieci anni or so- 
no si possono rilevare, per quanto riguar- 
da la dinamica politica intereuropea, due 


elementi di novità: un impegno molto più 

pronunciato da parte della Germania che non si è limita: 
ta a ribadire il suo incondizionato appoggio politico all' 
America, come anche allora fece Helmut Kohl, ma per 
bocca del cancelliere Schroeder ha esplicitamente dichia- 
rato la sua disponibiltà a offrire un aiuto militare. E la li- 
nea di assoluto basso profilo (qualcuno parla se non pro- 
prio di latitanza certo di isolamento) adottata dal gover- 
no italiano che si è mosso tardi e in modo molto impaccia- 
to. E' bene ricordare, come ha opportunamente fatto ieri 
durante la trasmissione radiofonica Radiotre mondo l'al- 
lora ministro degli Esteri Gianni De Michelis, che in occa- 
sione dell'azione alleata contro l'Iraq nel 1991, l'Italia in- 
Vviò dieci aerei da combattimento, i famosi Tornado due 
dei quali furono abbattuti nei primi scontri e i nostri pilo- 
ti caddero in mani nemiche. Per quanto riguarda le rela- 
zioni italo-americane, poi, se non proprio di incidente di- 
plomatico tra Casa Bianca e Palazzo Chigi certo davvero 
molto poco ci manca. Per la seconda volta, infatti, in un 


suo discorso ufficiale il presidente Bush si 


Un'Italia s 
quasi 
latitante 


è "dimenticato? di menzionare l'Italia. La 
stessa cosa era avvenuta già in preceden- 
za durante il discorso di commemorazione 
dei caduti nell'azione terroristica di New 
York. Giacchè la ”gaffe planetaria” com- 


messa da Berlusconi che aveva parlato di 
inferiorità dell'Islam nei confronti dell'Occidente, risale 
ad una data successiva al primo sgarbo compiuto verso il 
nostro Paese da Bush, è evidente che l'origine del malu- 
more, forse addirittura della vera e propria diffidenza, 
verso il governo Berlusconi-Fini-Bossi da parte dell'esta- 


blishment d'oltre atlantico va ricercata nei gravi errori di 


dilettantismo e di impreparazione messi in mostra dai no- 
stri governanti durante i drammatici giorni del G8 di Ge- 


nova e i successivi incontri 


romani. Ovviamente non si 


tratta certo di reclamare una presenza sul campo di bat- 
taglia per poter poi reclamare, come indecentemente so- 
stenne Mussolini nel giugno del '40, i nostri diritti al ta- 
volo della pace. Su questo occorre essere estrememente 
chiari: la guerra non produce mai e in nessun caso ”divi- 
dendi” da spartire. Ma è vero che dal tipo di azione svilup- 
pata nei momenti di crisi vengono ridisegnate le geome- 
trie dei rapporti di potenza tra gli stati e ridefinite le ge- 


rarchie anche sullo scacchiere europeo. 


Dunque un'Europa ancora una volta gigante economi- 
co € nano politico? Sembra proprio di sì. E questa assen- 
za peserà quando, finita la guerra, si dovrà ricucire lo 
strappo con il mondo arabo-musulmano rispetto al quale, 
a differenza della lontanana America, il vecchio continen- 
te e il nostro Paese hanno un rapporto costruito su un 
confronto economico e culturale e talvolta anche militare 
ultramillenario. 5 

Un'ultima considerazione. Se quanto sta accadendo nel- 
le lontane terre d'Afganistan, e forse accadrà nel pianeta 
mondo, è troppo lontano e troppo grande per le attuali ca- 
pacità d'azione politica dell'Europa, perché non impe- 
gnarsi intanto in qualcosa, forse, di meno epocale ma cer- 
tamente altrettanto decisivo per la nostra storia futura? 
Penso ai Balcani dove è in vigore un equilibrio assai pre- 
cario che potrebbe saltare da un momento all'altro produ- 
cendo conseguenze imprevedibili sugli assetti europei. 
Questa volta, dobbiamo saperlo, non ci verrà in soccorso 
l'America che è completamente impegnata su un altro 
fronte. 

Questa volta davvero dovremo fare tutto da soli. Per- 
ché allora non agire per tempo sapendo che è sempre più 
facile prevenire che risolvere un crisi? 


Angelo Bolaffi 


te sii i rita relitti BLEI ira) etiope ai 


NASA 4 RR A 


MARTEDÌ 9 OTTOBRE 2001 


| ATTUALITA' 
Intervista al Capo dello Stato della vicina Repubblica alla vigilia della visita ufficiale del nostro Presidente, che incontrerà i connazionali 


Mesic: «Gli italiani, minoranza leale e costruttiva» 


IL PICCOLO 7 


«Nessun pericolo viene dal regionalismo in Istria: anzi, è un esempio per tutta la Croazia» 


ZAGABRIA Dare un concreto 
Segno di pace in una terra 
che la guerra l’ha vissuta, 
nell’ultima decennio, sulla 
Sua pelle. E questo io spiri- 
to con cui il Presidente del- 
la Repubblica, Carlo Aze- 

lio Ciampi, giunge oggi a 

‘agabria, tra gelidi scena- 
ri bellici e nel pieno di 
una profonda crisi interna- 
zionale. Sarà la terza visi- 
ta di un Capo di Stato ita- 
liano nella Croazia indi- 
Pidente dopo quella di 

rancesco Cossiga nel 
1992 e di Oscar Luigi Scal- 
faro nel 1997. 


‘ompa- 
gnato dal «col- 
©ga» croato, 
tipe Mesie, a 
“lume, dove 
Incontrerà i 
Tappresentan- 
ti della mino- 
ranza _ italia- 
na, a Rovigno, 
dove visiterà 
il Centro di 
studi storici e 


inaugurerà la 

nuova scuola 

italiana, di cui proprio il 
suo predecessore al Quiri- 
nale, Scalfaro, aveva posa- 
to la prima pietra. E ad at- 
tendere Ciampi è una Cro- 
azia ancora in piena fase 
di transizione, Liberatosi 
dai lacci balcanici con la 
«rivoluzione democratica» 
che, lo scorso anno, nel se- 
greto delle urne ricacciò il 
potentato politico dell’Hdz 
in un quasi anonimo ruolo 
di opposizione, premiarido 
il messaggio democratico 
e pluralista dell’Esaparti- 
to guidato dall’attuale pre- 
mier, il socialdemocratico, 


Oggi a Zagabria, domani a Filme, Rovigno e Pola 
La visita di Ciampi occasione 
per un segno di pace 

in una terra di guerra recente 


a Pola, dove Il Presidente Ciampi 


| L'ALLEANZA ITALIANA 


Ivica Racan, il Paese sten- 
ta però ancora a imbocca- 
re con decisione la via che 
porta all'Europa. La ster- 
zata euroatlantica attuata 

roprio dal governo Racan 
o ferma e decisa, tan- 
to da condurre Zagabria 
nei sicuri lidi della «Part- 
nership for peace» della 
Nato e a sottoscrivere il 
trattato di stabilizzazione 
e associazione con Bruxel- 
les. Ma la profonda crisi 
socio-economica che ‘atta- 
naglia il Paese resta anco- 
ra il principale ostacolo al- 
‘. lo sviluppo di 
una nazione 
che, oltre alla 

erra e al 
ramma dei 


un 
puello del de- 
‘unto Presi 
dente Tudj- 
man, che ha 
fatto prosciu- 
ato, le casse 
ello Stato li- 
mitandosi a 
sviluppare so- 
lo gli affari di 
chi al regime 
era funziona- 
le. E proprio 
nell’assoluta 
volontà di alli- 
neamento eu- 
roatlantico che le relazio- 
ni con l’Italia assumono 
una valenza particolare. 
«Nella vita - afferma il Ca- 
po dello Stato croato, Me- 
sic - l’aiuto si-chiede e si 
ottiene sempre dal vicino 
e i nostri due Paesi sono 
Vicini con buoni rapporti 
ato L'Italia - continua 
esic - ci può essere d’aiu- 
to sia con i consigli, che 
con il concreto sostegno po- 
litico. Sostegno che finora 
abbiamo avuto e, che ci 
aspettiamo di avere anche 
in futuro». 


m. manz, 


Dall'inviato 


ZAGABRIA Ha quell’insostenibi- 
le leggerezza di essere...sim- 
patico. Stipe Mesic, 66 anni, 
sposato con due figli, è stato 
l’ultimo Presidente della Ju- 
goslavia socialista e federati- 
va ed è 066 il primo Presi- 
dente della nuova Croazia, 
quella che ha scacciato i fan- 
tasmi del regime accadizetia- 
no targato Tudjman. Sorri- 
dente, affabile e affabulato- 
re, con-quella barba un po’ 


francescana, ma con l’impe- 


to oratorio del gesuita piace 
alla gente perché schietto, 
diretto e, proprio per questo, 
a volte anche scomodo. 

Signor Presidente qual 
è stato il ruolo della mi- 
noranza italiana durante 

li anni difficili, quelli 
lella «democratura» tudj- 
maniana? 

La minoranza italiana ha 
vissuto l’era Tudjman come 
tutte le altre minoranze. 
Tutti noi abbiamo sentito la 


tramento, per cui città e con- 
tee si —autofinanziano, 
L'Istria è il migliore esem- 
pio di come bisogna investi- 
re nella propria contea, 
Quando entreremo nell’Ug 
poi i confini non saranno più 
sinonimo di separazione, ma 
di congiungimento, allora 
entreremo a far parte di 
un'unica società prospera e 
che rispetta l’individuo. 

La vicenda degli italia. 
ni in Croazia è stata stra. 
na. Durante il regime ju 
goslavo furono considera. 
ti una sorta di traditori 
dall'Italia porche aveva. 
no scelto di rimanere e 
non di intraprendere, co. 
me moltissimi loro conna- 
zionali, la via dell'esodo. 
Dall’altra parte venivano 

ardati con diffidenza 

la Belgrado perché consi. 
derati una sorta di quin. 
ta colonna dell’irredenti. 
smo italiano. Qual è l’ap- 
proccio della «sua» Croa. 
zia verso la nostra mino. 


guerra E 
e l'occu: si 59 
Ì H 14 = a) LIACI N le 
«Milosevic? E' lui il principale colpevole consi. 
i i deria. 
zo ‘iu pero scoppio della guerra, Ha ingannato deria- 
o tutto il mondo fingendo di voler E 
rio. Co- à - 
sì” co. Conservare la Jugoslavia, mentre aveva jfiz2 
me tut- i "i S i 
me tut- il progetto di creare la Grande Serbian a tn 
sentito E 
la mancanza di democrazia. zione tra la Croazia e l'a. 
Fortunatamente in Istria lia. Come lei sa, la Croazia 


non ci sono state operazioni 
militari. Nel contempo solo 
le dichiarazioni e non le ope- 


re del passato governo era- 

ro Europa e quindi ora 
dobbiamo Aron un du- 
ro lavoro di adattamento del- 
la legislazione a quelli che 
sono gli standard comunita- 
ri. In queste circostanze dif- 
ficili la minoranza italiana 
ha sempre agito, e sta tutto- 
ra agendo, in maniera leale 
e costruttiva. 

L'Istria è sempre stata 
una sorta di laboratorio 
di convivenza multietni- 
ca. Il regionalismo che 
ne è derivato può rappre- 
sentare un rischio per la 
Croazia? 

L’Istria può solo essere un 
esempio per la Croazia, in 
nessun caso un pericolo. Per- 
ché sviluppando e investen- 
do nella propria regione si 
sviluppa anche l’intero Sta- 


to. In Croazia vige il decen- 


Manifestazioni in Canada, a New York e a Roma per sollecitare il governo ad agire 


Esuli d'America: «O i beni 
o restituiremo i passaporti» 


NEW YORK Cresce il malumore 
Negli ambienti degli esuli 
Biuliano-dalmati d’oltre oce- 
ano. La decisione del gover- 
no croato di pagare il debito 
li 35 milioni di dollari con 
l'Italia per i beni abbando- 
nati della ex zona B, comu- 
Nicata nei giorni scorsi al 
Sottosegretario agli Esteri, 
Roberto Antonione, ha crea- 
to Rie Zagabria si è in- 
fatti allineata con Lubiana 
(che ha quasi finito di versa- 
Ye su un conto lussembur- 
fhese la sua tranche del de- 
ito) e ha deciso di imbocca- 
1 la Via del denaro, esclu- 
flendo in tal modo tutte le 
Ipotesi di restituzione. 
‘> OVeni e croati continua- 


dello Stato itali 
Azeglio Ci Hol 


«Alla fine di ottob. i 
ce De Pierro — TS 
Sagnii Organizzere. 


î grande mani Li 
zione in Canada i 2 
Una sede diplomatica italia 
na. Una manifestazione che 
Potrà essere o di appoggio 
al governo di Roma, se pren- 

era una posizione chiara 
nel contronti di Zagabria e 

ubiana, oppure di contesta- 


zione», De Pierro se la pren- 


de con la «diplomazia dei 
pranzetti, durante i quali si 
parla di beni abbandonati, 
senza prendere provvedi- 
menti», ‘ 
«Si tratta — sottolinea il 
battagliero avvocato, specia- 
lizzato in diritto internazio- 
nale e societario — di usare 
il diritto di veto che l'Italia 
possiede nei confronti di Slo- 
venia e Croazia, impedendo 
il loro inserimento nell’Euro- 
pa comunitaria, ma anche 
nella Nato, fino a che non 
abbiano accettato di restitui- 
reibeni abbandonati». 
«E una questione di dirit- 
ti umani; di diritti indivi- 


Malumore dopo l'annuncio 
di Zagabria di voler pagare 
il debito di 35 milioni di 


duali — continua — contro la 
uale non fegge il discorso 
lei patca sunt servanda per- 
chè i patti sono stati violati. 
Basta ricordare che il tratta- 
to di pace del 47 garantiva 
espressamente le proprietà 
Private dei cittadini italia- 
iù che avessero optato per 
‘a conservazione della citta- 
Inanza scegliendo la via 
€ll’esodo. Trattato violato 
a Italia e Jugoslavia che 
Nel °49 decisero che quei be- 
M avrebbero costituito il 
controvalore dei danni di 
ITA», 
Pi a non finisce qui, De 
(erro promette di organiz- 
zare un’altra manifestazio- 


ne a New York ai primi di 
novembre e poi una a Ro- 
ma, «L'Alleanza sta crescen- 
do — informa con soddisfazio- 
ne — stiamo ricevendo nuo- 
ve adesioni dall'America del 
Sud, in particolare dall’Ar- 
penna: e dall'Australia». 

a galassia dei sodalizi de- 
gli esuli nel mondo sembra 
aver trovato nell’organizza- 
zione, costituita lo scorso an- 
no nel New Jersey per eser- 
citare di lobbing a favore 
dei Dose: un'istituzione 
capace di rappresentarli. 
Senza dimenticare che, nel- 
la PIOSne a del voto degli 
italiani all’estero, l'Alleanza 
verrà ad assumere un ruolo 
politico di tutto rilievo, vi- 
sto che sono oltre trentami- 
la gli esuli che vivono tra 
Stati Uniti e Canada. ‘ 

. Se tutte queste manifesta- 
zioni non servissero, De 
Pierro ha in serbo un’azione 
clamorosa: gli esuli riman- 
derebbero in Italia i loro 
passaporti italiani. «Una 
protesta — ci tiene a sottoli 
neare — che non vuole asso- 
lutamente negare il patriot- 
tismo dei giuliano-dalmati 
che rimarrà sempre altissi- 
mo nei loro cuori, ma che 
vuole far capire al governo 
di centro-destra, che avreb- 
be dovuto essere più sensibi- 
le ai nostri problemi, che de- 
ve agire», È ricorda la pro- 
messa fatta l’anno scorso 
dall’allora senatore di Forza 
Italia, Enrico La Loggia, in 
un incontro con gli italo- 
americani nel New Jersey, 

uando affermò che «Forza 

‘talia non dimenticherò mai 
Si giuliano-dalmati e che una 
volta al governo riprenderà 
il discorso interrotto nel 


i Pierluigi Sabatti 


Fà nel 1992 ha votato una 
@gge costituzionale sui gi 
rittti delle minoranze e dell 
comunità etniche, Gli italia. 
ni hanno le proprie scuole e 
1 propri quotidiani, Posson 
usare la lingua madre oa 
lingua ufficiale nei luoghi do- 
ve sono la maggioranza, co_ 
otrà vedere di persona 
anche il vostro presidente 
quando domani visiterà in. 
sieme a me Fiume e l’Istria. 
Lei è stato anche l’ulti. 
mo presidente della presi. 
denza collegiale jugosla- 
va. Dal 1991 a oggi cos'è 
cambiato nei Balcani? 

, A causa della guerra e del- 
l'aggressione serba è cambia- 
to tutto. Geograficamente e 
politicamente. Sono nati sei 
nuovi Stati. Centinaia di mi- 
gliaia di persone sono state 
Sfollate, ferite, uccise. Milo- 
sevic_ voleva creare una 
Grande Serbia etnicamente 
pulita, includendo nel suo 


DL 


progetto anche i crimini di 
erra e il genocidio, ma ha 
‘allito e ora dovrà affrontare 
il giudizio dell’Aja. Purtrop- 
po la sua condanna non re- 
stituirà le vite perdute, né ri- 
costruirà le case e le fabbri- 
che distrutte dalla guerra. 

Quale valore avrà allo- 
rala sua condanna? 

Sarà un significativo con- 
tributo all'individuazione 
della colpa, togliendo la re- 
sponsabilità dalla collettivi- 


na, che voleva dividere e an- 
nettere alla Serbia. Voleva 
espellere gli albanesi dal Ko- 
sovo e trasferirvi i serbi del- 
la Croazia, per avere uno 
Stato etnicamente pulito e 
destabilizzare nel contempo 
l'Albania e la Macedonia, Co- 
sì facendo lui sarebbe rima- 
sto il fattore chiave per la 
stabilità nell’intera regione 
balcanica. 

Ma poi è intervenuta la 
Nato... 


Il presidente croato Stipe Mesic 


tà. 

Fu tutta di Milosevie la 
colpa? 

Lui è il principale colpevo- 
le. Ha ingannato tutto il 
mondo fingendo di voler con- 
servare la Jugoslavia men- 
tre aveva il progetto di crea- 


‘re la Grande Serbia. Ed è 


stato lui a iniziare la guer- 
ra. I serbi in Croazia sono 
stati per lui la miccia inizia- 
le per poter trasferire poi la 
guerra in Bosnia-Erzegovi- 


Politici e studiosi al convegno della Fondazione Lucchini 


Sì, gli attacchi della Nato 
hanno cambiato tutto, ma so- 
no giunti dopo otto anni di 
guerra. 

Anni durante i quali lei 
ha preso le distanze dal- 
l’allora presidente craoto 
Tudjman... 

Mi sono allontanato da 
Tudjman e sono uscito dal- 
l’Hdz a causa della politica 
verso la Bosnia, Tudjman in- 
genuamente riteneva che, 
se Milosevic si fosse preso 


una parte della Bosnia, la 
Croazia poteva annettersi 
l’altra, l’Erzegovina per in- 
tenderci. Ma io ho sempre 
asserito che la Bosnia-Erze- 
govina è uno Stato unico e 
indipendente che nessuno 
aveva e ha il diritto di divi 
dere. 

C’era una soluzione al- 
ternativa? 

Sì, era quella che bosniaci 
e croati si unissero, ma, pur- 
troppo, a causa dell’errata 
politica di Tudjman, la Croa- 
zia a un certo punto ha per- 
so lo status di vittima. Fatto 
questo che stiamo ancora 
scontando. 

Il Tribunale SSA 
riuscirà a produrre le 
prove necessarie a incri- 
minare Milosevic? 

Sono sicuro di sì. 

Lei verrà sentito come 
testimone dai giudici in- 
ternazionali? 

Se sarò convocato andrò 
all’Aja. 

Quali sono i rischi che 
si ce- 
lano 


zionale non può prendere de- 
cisioni in merito. 

Ela Macedonia è un ca- 
pitolo chiuso o ci riserve- 
rà ancora sorprese? 

Ho sempre detto che è me- 
glio un negoziato di dieci an- 
ni che una guerra di dieci 
giorni. SA vale anche 
per la Macedonia, la quale 
sembra aver compreso la le- 
zione accettando la discus- 
sione sulle modifiche costitu- 
zionali relative ai diritti de- 
gli albanesi. 

La Croazia attraversa 
una pesante crisi socio- 
economica. Qual è la ri- 
cetta per uscirne? 

Non esiste una ricetta 
semplice. La Croazia ha il 
potenziale per dare vita a 
un ciclo di investimenti, con 
l’aiuto degli investitori este- 
ri, per orientarsi alla produ- 
zione e all'esportazione e 
non restare ancorata solo al 
commercio e all’importazio- 
ne. Perciò dobbiamo creare 
una legislazione in grado di 


die- i li N 
tr o «La crisi economica? Non esiste una sfitori 

at- n di n e) a edi di- 
tuale ricetta semplice. Abbiamo il potenziale Ba 

ui- per dare vita a un ciclo di investimenti se. e 
gosta. dall'estero, ma serve una legislazione Zjcni 
va di IRRIERR fiscali 
Voli. adatta e la diminuzione delle tassen — 2° 
slav - . Cna ESE mini- 
Ko. strati- 
stunica? ve 


Il rischio principale sta 
nel fatto che Milosevic non è 
stato rovesciato soltanto da 
chi lo riteneva colpevole del- 
le guerre avvenute nell’ulti- 
mo decennio, ma anche da 
chi lo riteneva colpevole di 
non aver realizzato il proget- 
to della Grande Serbia. Spe- 


ro che Kostunica abbia il co- © 


raggio di dare un taglio net- 
to al passato e faccia sì che i 
serbi e la Serbia tutta attra- 
versino una sorta di catarsi 
per comprendere quali furo- 
no i crimini commessi da Mi- 
losevic anche a loro nome. 

Che ne sarà del Koso- 
vo, visto che nessuno de- 
cide nulla sul suo futuro 
istituzionale? 

Nel Kosovo tra un mese ci 
saranno le elezioni e tutti do- 
vranno partecipare per otte- 
nere il potere legislativo ed 
esecutivo. Chi sarà il vincito- 
re sarà poi pUeno che nego- 
zierà con la 
perché la comunità interna- 


erbia il futuro,. 


È d'accordo con il pro- 
getto del ministro degli 
Esteri Ruggiero che vor- 
rebbe dare vita a una sor- 
ta di Mercato economico 
comune tra gli Stati del- 
l'ex Jugoslavia? 

Tutti i Paesi di questa re- 
gione devono collaborare e 
consolidare rapporti e lega- 
mi bilaterali. Per fare ciò 
non è indispensabile un'isti- 
tuzionalizzazione della colla- 
borazione regionale. Nessu- 
no, in ogni caso, in questi 
spazi accetterebbe qualche 
cosa che assomigliasse sep- 
pur lontanamente a una ri- 
creazione della Jugoslavia. 
Abbiamo già avuto ben due 
Jugoslavie, entrambe scom- 
parse nel sangue. Ritengo 
che non abbiamo bisogno di 
un terzo esperimento del ge- 
nere. 


Mauro Manzin 


sul ruolo di Trieste in vista dell’allarsamento a Est 


«Il terrorismo frena i Balcani nell'Uen 


Sono necessarie «prospettive chiare» per l'adesione dei Paesi dell'ex Jugoslavia 


TRIESTE La lotta al terrori- 
smo rischia di far calare 
l'attenzione —sull’allarga- 
mento dell’Unione europea. 
In Parscolare Verso i paesl 
dell’Ex gueoslavia che, ad 
eccetto della Slovenia, sono 
ancora piuttosto lontani 
dalla piena adesione. L& 
preoccupazione arriva da 
una voce autorevole, dal vi- 
cepresidente della delega- 
zione relazioni con l’Euro- 
pa Sudorientale del Parla- 
mento europeo Johannes 
Swoboda. Un pre-allarme 
lanciato durante il conve- 
qu organizzato dalla Fon- 

azione Lucchini, intitolato 
«Trieste per l'Europa, sfide 
e opportunità nell'allarga- 
mento dell'Ue», Un appun- 
tamento al quale era atteso 


anche il ministro all’Econo-* 


mia Giulio Tremonti, che 
ha invece dovuto partire 
per Washington dove è sta- 
to convocato un G7. dei mi- 
nistri finanziari dopo l'at- 
tacco Usa al regime taleba- 
no. La conferenza triestina 
si è tuttavia rivelata ricca 
di spunti, nonostante le de- 
fezioni dell’ultima ora; ©0- 
me hanno dimostrato gli in 
‘terventi di studiosi e politi- 
ci che si sono susseguiti da- 
vanti alla platea di una Sta- 
zione Marittima stracolma. 
Ad iniziare da Gian Enrico 
Rusconi, docente torinese; 


‘che ha ammonito: «Allarga 


mento e riforma istituziona- 
le dell'Unione europea d0- 
vranno camminare di pal! 
asso», aggiungendo che 
ra i benefici del processo 1 
sarà anche il disinnesco 4 
possibili tensioni fra gli St2- 
ti (come fra Italia e Sloye- 
nia), visto che «coni 
esterni diventeranno inter- 


ni. Ma non sarà facile, biso- 
gnerà attrezzarsi», e anda- 
re fino in fondo nel chiari- 
mento storico bilaterale, ad 
iniziare dai libri di testo 
scolastici. Swoboda ha sot- 
tolineato dal canto suo che 
il processo di allargamento 
non si deve interrompere 
dopo l’ingresso di Lubiana, 
ma deve coinvolgere tutti i 
bi balcanici, ai quali «va 

ata una prospettiva chia- 
ra», 

E’ seguita la tavola roton- 
da, moderata dal giornali- 
sta Enzo Bettiza, il quale 
non ha mancato di stimola- 
re il dibattito prendendo 
po dal passato glorioso 

i Trieste, quello di princi- 
pale emporio imperiale au- 
stroungarico. E quindi l’al- 
largamento a Est per la cit- 
tà significa ricomporre, ri- 
scoprire questo entroterra 
perduto. Una riflessione 
Peosero dall’ex sindaco 

iccardo Illy, il quale ha pe- 
rò puntato l'indice sulla ca- 
renza annosa di infrastrut- 
ture, sull’isolamento in cui 
si trova Trieste quando si 
parla. di reti ferroviarie e 
autostradali verso Slovenia 
e Ungheria. «E la Finanzia-. 
ria 2002 - ha detto il depu- 
tato lanciando una stoccata 
al governo - non lascia spe- 
ranze», Illy ha anche ricor- 
dato che dai piani priorita- 
ri dell'Unione europea è 
sparita la Transpadana 
che avrebbe dovuto collega- 
re - attraverso l’Italia - la 
penisola iberica all’Est Eu- 
ropa. «Rischiamo di essere 
bypassati a Nord delle Al- 
pi» ha ammonito. A rispon- 
dere all’ex sindaco è stato il 
sottosegretario al Tesoro 

aria Teresa Armosino 


che ha invece difeso la leg- 
ge finanziaria, resa meno 
«ricca» anche dai fatti terro- 
ristici dell’11 settembre. 
Ma ha escluso l’utilizzo del- 
la leva fiscale, conferman- 
do il trasferimento di risor- 
se su voci come la sicurez- 
za, le famiglie e gli anziani. 

Sul ENSAO delle infra- 
strutture si è soffermato an- 
che l’assessore regionale al- 
l'Industria Sergio Dressi, il 
quale ha denunciato la lati- 
tanza di Roma negli ultimi 
10-15 anni. «Ci aspettiamo 
risposte - ha aggiunto - an- 
che se per essere pronti nel 
2004 (anno in cui dovrebbe 
compiersi l’allargamento, 
ndr) dovevamo cominciare 
almeno una decina di anni 
fa». E riferendosi alle im- 
prese regionali e agli aiuti 
comunitari, ha sottolinea- 
to: «Noi non chiediamo sol- 
di, ma consulenza per cre- 
scere, assistenza per esplo- 
rare i mercati esteri». «Gli 
interventi che noi chiedia- 
mo - gli ha fatto eco il consi- 
gliere regionale Bruno Zve- 
ch - non sono più risarcito- 
ri, SE è stato il salto di 
qualità che ha fatto Trieste 
in questi anni, reagendo al- 
la marginalità. Oggi gli in- 
teressi della città e della re- 
gione si collocano negli inte- 
ressi nazionali». 

A margine del convegno 
da segnalare infine che un 
gruppetto di abitanti di Ser- 
vola, (l’area dove si trova la 
Ferriera, di proprietà della 
Lucchini) hanno inscenato 
una singolare protesta (pe- 
raltro silenziosissima), se- 
dendosi fra il pubblico e in- 
dossando delle mascherine 
antipolvere. 

Alessio Radossi 


Il tavolo dei relatori alconvegno di ieri alla «Marittima». 


Illy: «Le infrastrutture 
obsolete rischiano di 
farci bypassare a Nord» 
Zvech: «Gli interessi della 
città sono anche nazionali» 


Il sottosegretario Armosino: 
pochi soldi in Finanziaria. 
Mentre l'assessore Dressi 
chiede più assistenza alle 
imprese che vanno all'estero 


si prega di telefonare al numero 
+39.041.721811 


info@semenzato-aste.org 


Per gli appuntamenti 6 ulteriori informazioni 3 
$ 


I vista delle prossime aste autunnali gli esperti di 


PITTURA DELL'OTTOCENTO 
ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA 
della SEMENZATO CASA D’ASTE SPA 
saranno disponibili a Trieste 
presso il Gran Hotel Duchi d'Aosta (Piazza Unità, 2) 
il giorno 19 ottobre 2001, 
per valutare singole opere e intere collezioni. 


aiar acini cicci I 


tim ie 


8° ipiccoro 


ATTUALITA' 


MARTEDÌ 9 OTTOBRE 2001 


Nei commenti dopo il referendum sulla «devolution» il ministro padano va ancora una volta controcorrente e non abbandona l’idea originaria 


Federalismo, Bossi vuole sempre una «sua» legge 


Ma Rutelli (Ulivo) lo ammonisce a non provarci: «E un capitolo che è stato definitivamente chiuso» 


ROMA Nonostante la vittoria 
del «sì» alla riforma dello 
Stato federalista dell'Ulivo, 
il governo e la maggioranza 
non rinunciano a presenta- 
re il disegno di legge sulla 
devoluzione preparato dal 
ministro delle riforme Um- 
berto Bossi. Il giorno dopo 
il referendum confermativo 
della riforma delle autono- 
mie locali tutti cantano vit- 
toria: il Centrosinistra per- 
chè ha vinto il sì alla rifor- 
ma (con il 64,2% contro il 
35,8 dei no), ed il Centrode- 
stra perchè a votare sono 
stati in pochi, soltanto il 34 
per cento degli elettori. Ed 
ora si guarda al futuro. 
L'opposizione chiede al go- 
verno di varare al più pre- 
sto i decreti attuativi della 
riforma diventata legge do- 
po l'esito positivo del refe- 
rendum confermativo. 

E la maggioranza, pur as- 
sicurando che gli impegni 
costituzionali saranno ri- 
spettati, conferma che 
quanto prima presenterà il 
suo progetto sullo Stato fe- 
derale per modificare la leg- 
ge voluta dall'Ulivo. La ri- 
forma, avverte Franco Bas- 
sanini, dopo il voto di dome- 


testatndosi sul 63.02%. 


57,76%. 


(66.46%). 
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Si è spenta serenamente la no- 


stra adorata mamma 
Bianca Botter 
ved. Cassano 


Le daranno l’ultimo saluto 
SERGIO con SILVIA, FABIO 
con PINA, i nipoti GUIDO 
con VANESSA, ILARIA con 
LORENZO e DANIELA do- 
mani alle ore 11.40 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 

Un ringraziamento al persona- 


le Casa di riposo Rosy. 


Trieste, 9 ottobre 2001 


Grazie 
mamma 


- SERGIO e FABIO 
Trieste, 9 ottobre 2001 


OTTOBRE 
MESE DELLA PREVENZIONE DELL'UDITO 
GRATUITO 


CONTROLLO 
VI 


TRIESTE 


Friuli-Venezia Giulia: 
il «sì» ha fatto l'en plein 


TRIESTE Neanche gli ultimi conteggi sono riusciti a lima- 
re le percentuali. Che parlano nel Friuli-Venezia Giu- 
lia di un nettissimo consenso nei confronti della rifor- 
ma federalista varata dal Governo Amato. Il pieno di 
gradimenti la consultazione referendaria l’ha fatto nel 
Goriziano, Monfalcone in testa, ma il dato, con piccole 
varianti percentuali e alcune curiosità statistiche (la 
super padana Dolegna dove il «no» è stato indicato da 
ben il 58.68 % degli abitanti). 

A conteggi esauriti e verificati si può confermare che 
il «sì» ha trionfato anche a Trieste. Nel capoluogo regio- 
nale ha spuntato infatti il 61.88%, dei consensi, men- 
tre il dato provinciale è stato leggermente superiore, at- 


A Gorizia il «sì» è stato indicato dal 63,47%, mentre 
nel Monfalconese i «sì» hanno totalizzato il 69,4%, a 
fronte di un 30,6% di «no» e a Grado la tradizione di 
centrodestra ha un po’ stemperato il dato del consenso: 


Elevati infine, affluenza e consensi nel Basso Friuli, 
dove il «sì» ha giganteggiato a Ruda (78.06%) raggiun- 
gendo addirittura l'82.22% a Terzo d’Aquileia. Più tie- 
pide si sono rivelate invece Palmanova (59.83%) e Villa 
Vicentina (60.14%), seguite a ruota da Cervignano 


‘ MONFALCONE ‘ GORIZIA 


Via Carducci 45 | Via Nino Bixio 3. | Via Duca d'Aosta 4 
Tel. 040-772807 . Tel. 0481-414262 . Tel. 0481-414262 


nica può essere modificata 
ma non stravolta. Per Fran- 
cesco Rutelli il voto di do- 
menica dovrebbe dissuade- 
re Bossi a continuare a par- 
lare di devoluzione: questo 
capitolo, sostiene il leader 
dell'opposizione, «è definiti- 
vamente chiuso». Quello di 
domenica, afferma Rutelli 
rispondendo alle tesi della 
Casa delle Libertà, è stato 
un referendum «vero» al 
quale hanno partecipato an- 
che molti elettori contrari 
alla legge. Non c'è quindi 
più spazio «per una impo- 
stazione come quella avan- 
zata da Bossi». Gli elettori 
hanno scelto infatti un fede- 
ralismo «equilibrato,  mo- 
derno, responsabile» e «non 
c'è spazio per altre strade, 
altre avventure». Per il co- 
mitato dei reggenti dei Ds 
il voto di domenica è «una 
sconfitta del disegno liberi- 
sta alla base del progetto di 
Bossi». 

Ma il ministro leghista 
non si dà per vinto. la devo- 
luzione partirà, ha ribadito 
Bossi, perchè la Casa delle 
Libertà ha vinto le elezioni 
con un programma di gover- 
no che prevede il federali- 
smo, «e lo rispetteremo». 


T 


Si è spenta serenamente 


Ilda Giudici 
ved. Di Benedetto 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia DANIELA con PAOLO 
e FRANCESCA e la sorella 
ANITA. 

Un grazie a tutti coloro che ci 
sono stati vicini. 

Si ringrazia il personale della 
casa di riposo ELITE e quello 
della Clinica medica dell’ospe- 
dale di Cattinara per le cure 
prestate. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 ottobre alle ore 13.20 da 


Costalunga. 


Trieste, 9 ottobre 2001 
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VOTI 


NO 


REFERENDUM: IL VOTO NEI COMUNI 


comune | vali | 5 comune | kb | 9 | no | 
TRIESTE «| 66.593 | 41.210 | 25.383 | [SANDORLIGO 1.665 456 
elettori:194.547| 34,23% | 61,88% | 38,12% elettori: _5.256| 40,35% | 78,50% | 21,50% 
DUINO AURISINA 2.836 1.949 887 | |sGONIcO . 626 128 
elettori: _7.800| 36,36% | 68,72% | 31,28% elettori: _1.901| 39,66% | 83,02% | 16,98% 
MONRUPINO 297 232 65 48.323 | 28.360 
elettori: ——764| 38,87% | 78,11% | 21,89% elettori: 222.310| 34,49% | 63,02% | 36,98% 
MUGGIA 4.082 | 2.641 1.441 3 
» elettori: 12.042| 33,90% | 64,70% | 35,30% 
O 
COMUNE VI sì | no | COMUNE sì No 
GORIZIA 12.686 | 8.052 | ‘4634 ||MOSSA 211 
elettori: 32.775| 38,71% | 63,47% | 36,53% elettori: 1.424| 41,43% | 64,24% | 35,76% 
CAPRIVA DEL FRIULI ROMANS D'ISONZO 1.150 
elettori: 1.480 39,22% elettori: 3.164| 48,32% | 75,21% 
CORMONS — RONCHI DEI LEG. 4.096 | 3.215 881 
elettori: _6.727| 38,50% | 72,05% | 27,95% elettori; _9.554| 42,87% | 78,49% | 21,51% 


elettori: 1.229| 49,06% | 87,56% | 12,44% 

DOLEGNA DEL COLLIO 

elettori: _—411| 29,44% | 41,32% | 58,68% 
524 


elettori: _1.486| 46,70% | 75,50% | 24,50% 
FOGLIANO-REDIPUGLIA | 1.075 821 254 
elettori: - 2.409| 44,62% | 76,37% | 23,63% 
GRADISCA D'ISONZO | 2.450 672 
elettori: _5.789| 42,32% | 72,57% | 27,43% 

i 1.208 

42,24% 


elettori: _7.922| 36,10% | 57,76% 
elettori: _1.381| 48,66% | 74,26% | 25,74% | 
3 340 


MEDEA 262 78 
elettori; 833] 40,82% | 77,06% | 22,94% 


MONFALCONE 
elettori: 


9.321 
24.996 | 37,29% 


6.470 2.851 


69,41% | 30,59% 


MORARO 


62 
9 


TOTALE PROVINCIA 


SAGRADO 


589 230 


SAN FLORIANO DEL C. 


elettori: _1.840| 44,51% | 71,92% | 28,08% 
SAN CANZIAN D'IS. 1.788 525. 
elettori: _5.153| 44,89% | 77,30% | 22,70% 


216 


TURRIACO 1.096 867 229 
‘elettori: _2.162| 50,69% | 79,11% | 20,89% 
VILLESSE 590 422 168 
elettori: _1.375| 42,91% | 71,53% | 28,47% 
50.084 35.103 14.981 


elettori: 724| 35,22% | 84,71% 
| SAN LORENZO IS. 335; 
elettori: - 1.282| 42,75% | 61,13% | 38,87% 
SAN PIER D'ISONZO 567 
elettori: _1.653| 44,59% | 76,93% | 23,07% 


SAVOGNA D'ISONZO 679 579 100 
elettori: .1.498| 45,33% | 85,27% | 14,73% 
elettori: _5.684| 45,23% | 75,81% | 24,19% 


AQUILEIA 


COMUNE SAI sì NO 
PALMANOVA 1.603 959 644 
elettori: _4.730| 33,89% | 59,83% | 40,17% 
RUDA 911 


78,06% 


elettori: 2.961 elettori: 
BAGNARIA ARSA ,1.164 SAN GIORGIO DINOG. 
elettori: _3.121| 37,30% elettori: 
CERVIGNANO 4.150 TERZO D'AQUILEIA 
elettori: 10.720| 38,71% elettori: 
FIUMICELLO 1.654 VILLA VICENTINA 
elettori: _3.773| 43,84% elettori: _1.140| 36,75% 
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Dopo breve malattia si è spen- 


to serenamente il nostro caro 
Carlo Cobani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALBINA, la figlia AN- 
NAMARIA, le sorelle MA- 
RIA e PINA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno: mer- 
coledì, alle ore 11.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 ottobre 2001 


Vicini ad ANNAMARIA: FA- 
BIA, EMMA, STEFANO, 
FULVIA, ROSY, MARINA, 
LUCIA, ITA, ARIELLA, CRI- 
STINA, ELENA. 


Trieste, 9 ottobre 2001 


ar 


La nostra carissima 


Alba Robolotti 


ci ha lasciati. 

A funerale avvenuto ne danno 
il triste annuncio. la. sorella 
ISA, il fratello GIANFRAN- 
CO con NINNI, i nipoti ‘FILI- 
BERTO, PINELLA con GIAN- 
NI, ISABELLA, i pronipoti 
SARA, MARCO, GIULIO, 
GIULIA. 

La salma è stata tumulata nella 
Cappella di famiglia nel cimite- 
ro di Cremona. 


Trieste, 9 ottobre 2001‘ 
Pose 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 

Giovanni Delise 

(Nino) 

Ne danno il triste annuncio la 
sorella GEMMA, la nipote 
ELIANA con FEDERICA e. 
ALESSIO e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo mer- 
coledì alle ore 10.40 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 9 ottobre 2001 


Affettuosamente vicini i condo- 
mini di via Tonello 29. 


Trieste, 9 ottobre 2001 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Celestina Giurissevich 


Lo annunciano il figlio DA- 
RIO, i nipoti LAURA e MAR- 
CO. 


I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 9.40 da via Costalun- 


ga. 
Trieste, 9 ottobre 2001 


I familiari di 
Anita Cohelli Ricatti 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 
al loro immenso dolore. 


‘Trieste, 9 ottobre 2001 
mk 


T 


Lo ricorderemo sempre per 


l'allegria che ci ha regalato 


Remigio Comisso . 


Lo saluteranno la sua Lasa 
moglie GINA, il figlio CLAU- 
DIO, parenti e amici tutti, gio- 
vedì 11 dalle ore 8: in seguito 
alle ore 9.20 nell’attigura Cap- 
pella di via Costalunga si svol- 


geranno le esequie, 


Trieste, 9 ottobre 2001 


Partecipano i condomini di via 
Locchi 50. 


Trieste, 9 ottobre 2001 


Profondamente addolorata 
per la scomparsa della carissi- 
ma 


Fosca Giorgetti 


EMANUELA PERIZZI è vici- 
na con l’affetto di sempre alla 
famiglia GIORGETTI. 


Trieste, 9 ottobre 2001 
r——@@esi 
XXX ANNIVERSARIO 


Gemma Custerlina 
Pavan 
La tua famiglia ti ricorda sem- 


pre con immenso affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 9 ottobre 2001 
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60,14% 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Golin 


Lo annunciano la mamma, la 
moglie, la figlia, genero e nipo- 
tino. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla chiesa del ci- 
mitero di Sant’ Anna. 


Trieste, 9 ottobre 2001 


Partecipano al lutto famiglie 
BONIN BRUNO, BRUNA, 
FRANCO, PIERA, MASSI- 
MO, GABRIELLA. 


Trieste, 9 ottobre 2001 


Non ti dimenticheremo mai. 
- CARMEN, SERGIO, GA- 
BRIELE 


Trieste, 9 ottobre 2001 


È 


Si è spenta serenamente 


Elvina Slama 


Lo annunciano le cugine LI- 
CIA, NERINA con il marito 
MARIO, NIVEA e nipoti tutti. 
Un grazie, all’amica LUCIA 
per l’affettuosa assistenza. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 ottobre, alle ore 12, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 ottobre 2001 


XIV ANNIVERSARIO 
Danilo D’Ambrosi 


Ricordandoti con infinito amo- 
Te: 


Moglie, figli. 


Trieste, 9 ottobre 2001 
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Il tuo grande cuore di mamma, 
moglie, sorella, nonna, zia e 
amica ci ha lasciati, amatissi- 
ma 


Patrizia Tosini 
in Del Menico 


Ne darino l'annuncio il marito 
IVAN, i figli PAOLO con LO- 


‘| REDANA, PAMELA con RO- 


BERTO, la sorella ROSSEL- 
LA con GIULIANO, i' nipoti 
MATTEO e GIULIO, MARIA 
TERESA, VILI e PAOLO RA- 
SMAN, parenti tutti. 

La salma sarà esposta domani 
mercoledì alle 11.30 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste-Muggia, 
9 ottobre 2001 


Ciao 
nonna Pippa 
- LUCA e PEDRO 


Muggia-Trieste, 
9 ottobre 2001 


Con amore 
- SARA 


Trieste, 9 ottobre 2001 


Ciao 


Patrizia 


Con affetto MARISA, SER- 
GIO, SONIA,. PAOLO, EL- 
DA. 5 


Muggia, 9 ottobre 2001 


Partecipano TINO e RICHET- 
TA. 


Trieste, 9 ottobre 2001 


ANNAMARIA, NICOLA con 
OMAR e DARIEN, FRANCE- 
SCA con LUNA e FABRIZIO 
si uniscono affettuosamente a 
PAOLO, PAMELA e ROS- 
SELLA nel ricordo della cara 


Patrizia 
Trieste, 9 ottobre 2001 


Ciao 
_Uaua 
- ELWOOD 
Trieste, 9 ottobre 2001 


Ciao 
Patrizia 


= REMIGIA, SILVANO e GIU- 
LIANO 


‘ Trieste, 9 ottobre 2001 


I C.D.A:ei soci della Coope- 
rativa Germano Si stringono 
con affetto a IVAN nel doloro- 
so momento della perdita di 


Patrizia 


Trieste, 9 ottobre 2001 


Partecipano, al grande dolore 
di PAMELA e famiglia LU- 
CIANA e SERENA CHIA- 
MA. 


Trieste, 9 ottobre 2001 
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RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Angelo Jerian 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 


al loro dolore. 
Trieste, 9 ottobre 2001 
ESSETE NERE DINI 
IX ANNIVERSARIO 
Mauro Cuppo 


Ricordandoti con tanto amo- 


Te. 


Mamma, papà, 
PAOLO, ROSANNA 


Trieste, 9 ottobre 2001 
C—_ r——————É@- 
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«Un giorno deporrò il mio far- 
dello e distenderò le ali...» 
(canto spirituale negro) 


LUISA, LUCIA, FRANCE: 
SCO, GIOVANNI, LOREN- 
ZO, ELISABETTA affidano la 


loro mamma 


Maria Zamolo 
ved. Crismani 


alla Luce dell’Eterno. 

Insieme a loro ILVIO BIDORI- 
NI, ANDRI ALBERTI, RO: 
BERTO LA ROSA, DANIE- 
LA e gli Fini in nipoti 
MARGHERITA, GIOVANNI 
e ANNA, LORENZO e MI: 
CHELE. 

Un grazie di cuore a tutti colo- 
ro che le sono stati vicini, e ai 
medici SERGIO DE LUYK, 
GIORGIO  PELLIS e LUCIA 
COCCHIA. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 10 ottobre, alle ore 
11.15 nella chiesa dei Ss. An- 


drea e Rita (via Locchi). 


Trieste, 9‘ottobre 2001 


Con tanto affetto partecipano 
le cugine ELSA, NIVES e LI- 
DIA. 


Milano-Londra, 
9 ottobre 2001 


Partecipano con profondo affet- 
to SERGIO ed ELIANA con 
ARTURO e NICOLO. 


Trieste, 9 ottobre 2001 


t 


È mancata all’affetto della fa- 


miglia 
zia Adelaide 
Adelaide Dolfini 


crocerossina in Russia 
1942-°43 


Lo annunciano con tristezza la 
sorella MEMI PRIOGLIO, la 
cognata NELLA, i nipoti 
FRANCESCO ‘e SERENA, 
PUPA e ALFREDO, ROBER- 
TO e PIA, ENRICO e MEL; 
CHISA, PAOLO e ADRIA- 
NA, i pronipoti CRISTINA, 
TOMMASO, ELISABETTA, 
FEDERICO, ‘| RAFFAELE, 
ISABELLA, FRANCESCO, 
ERICA, CECILIA, COSTAN- 
ZA toni coniugi e i nipotini. 
Un grazie alla dottoressa MA- 
RINELLA PETTENER, a 
BRUNA, CRISTINA e in parti- 
colare a SONIA. 


Il funerale avrà luogo mercole- 


dì 10 ottobre, alle ore 9 dalla 


Cappella di via Costalunga per 
la chiesa del cimitero di S. An- 


na. 


Trieste, 9 ottobre 2001 


ZORA ed ESTER BEER sono 
vicine a MEMI e alla famiglia. 


Trieste, 9 ottobre 2001 


XV ANNIVERSARIO 


Irma Buttiro 
ved. Ulcigrai 
L’ASSOCIAZIONE AMICI 


DEL CUORE ricorda con grati- 
tudine la sua benefattrice. 


Trieste, 9 ottobre 2001 
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ATTUALITA' 


IL'PICCOLO 9 


leri il parto cesareo dopo 36 settimane di gestazione: i genitori sapevano della malformazione e hanno voluto andare avanti 


Palermo: gemelle siamesi con il cuore in comune 


Soluzione del comitato etico: il muscolo cardiaco resterà a una delle bimbe, per l’altra un trapianto-ponte 


Ecco i precedenti 
registrati 
negli ultimi anni 


ROMA Il caso delle gemel- 
le siamesi con un solo 
cuore nate a Palermo ha 
alcuni precedenti recen- 
ti, oltre a quello di Mar- 
ta e Milagros. 4 marzo 
1988: all' ospedale Lore- 
to di Napoli nascono due 
gemelle siamesi unite 
all' altezza dell' addome, 
con due polmoni ed un 
solo cuore contenuti in 
un' unica cassa toracica. 
Le gemelline muoiono 
dopo 20 giorni. 22 lu- 
glio 1991: negli Usa, 
muoiono a un quarto 
d'ora di distanza una 
dall'altra due gemelle 
siamesi, miracolosamen- 
te sopravvissute per set- 
te anni alla malformazio- 
ne che le aveva fatte na- 
Scere con un solo cuore e 
unite dallo sterno alla vi- 
ta, senza possibilità di 
intervento chirurgico. 
29 giugno 1998: nell'In- 
diana (Usa) nascono due 
Bemelline con il cuore e 
il fegato in comune. Il 
20 agosto vengono stotto- 
Poste ad un intervento 
chirurgico. 6 novembre 
2000: al St. Mary Hospi- 
tal di Manchester, in In- 
ghilterra, viene tentata 
un'operazione chirurgi- 
ca per separare due ge- 
melle siamesi, unite per 
l'addome e con un solo 
cuore e un solo paio di 
polmoni. Una muore, 
l'altra sopravvive. 


PALERMO Due gemelle siamesi unite attraverso il torace e 
con un cuore unico e malformato sono nate ieri all'Ospeda- 
le Civico di Palermo con un parto cesareo, dopo 36 settima- 
ne di gestazione. La loro mamma ha 18 anni, 21 il padre, 
sono di ceto sociale medio e sapevano cosa li attendeva e 
stanno cercando di difendere la loro privacy. «Lo stato dei 
feti, sin dai primi mesi di gravidanza, era noto ai genitori - 
ha spiegato il ginecologo Giuseppe Calì, che ha seguito la 
gestazione - e nonostante sapessero della malformazione 
hanno deciso di far nascere le piccine». |, 

L'ospedale di Palermo ha già vissuto analoga emergenza. 
Lo scorso anno adottò due gemelle siamesi peruviane, Mar- 
ta e Milagros, rifiutate da cliniche di mezzo mondo. Moriro- 
no il 27 maggio, durante un disperato tentativo di separa- 
zione, eseguito dall'equipe diretta da Carlo Marcelletti. 
Molte le polemiche allora, anche accuse di spettacolarizza- 
zione in Tv di una tragedia. Anche per questo il comitato 
bioetico del Civico ha cominciato l' esame del nuovo caso an- 
cora prima del parto. Dopo la nascita le bambine sono state 
trasferite nel reparto di cardiochirurgia pediatrica. «La si- 
tuazione anatomica - spiega Marcelletti,.il primario - è fon- 
damentalmente identica a quello di Marta e Milagros. 

L'unico organo in comune è il cuore, ma in realtà non un 
solo cuore, piuttosto un'unica massa muscolare che ingloba 
due cuori, l'uno addossato all'altro, entrambi con anomalie 


importanti. In uno dei cuori vi è una malformazione della 
parte centrale, la cosiddetta croce del cuore, nel secondo 
uno sbilanciamento ventricolare». 

Cosa accadrà ora? Il comitato etico - di cui fanno parte 
medici, magistrati e giuristi- ha deciso di garantire alle 
due gemelline eguali SIOE RIE di sopravvivenza. L'unico 
cuore resterà a una sola delle bimbe, ma dovrà essere «ri- 
dotto» SIRIO e corretto nelle molteplici malfor- 
mazioni. Per l'altra si pensa già a un trapianto-ponte, con 
un cuore artificiale, in attesa di trovare un organo adatto. 
Dice Renato Caruso, direttore sanitario del Civico: «Una co- 
sa deve essere chiara: stavolta non agiremo sull'onda dell' 
emergenza, così come fummo necessitati per Marta e Mila- 


gros. Ci stiamo occupando del caso da oltre un mese, affron- . 


tando, di volta in volta, gli aspetti tecnici e quelli bioetici». 
I genitori delle gemelle, entrambi giovanissimi, vogliono 
rimanere lontani da microfoni e telecamere. La coppia è ri- 
masta tutta la mattinata chiusa in una stanza ‘al primo pia- 
no della prima divisione del reparto di Ostetricia e Gineco- 
logia dell'ospedale Civico di Palermo, evitando ogni contat- 
to con i giornalisti. Ai medici, i genitori delle gemelle han- 
no chiesto di non essere disturbati da persone estranee alle 
loro famiglie. Durante la mattinata solo una coppia di pa- 
renti gli ha fatto visita, anche loro hanno dribblato le tele- 
camere e poi sono entrati nella stanza senza dire nulla. 
Rino Farneti 


Letizia Moratti: urge 
rivoluzione nel sistema 
universitario 


ROMA Slitta dal 27 al 31 ot- 
tobre, per decisione della 
commisione di garanzia, lo 
sciopero generale della 
scuola indetto dai Cobas, 
che prevede anche una ma- 
nifestazione nazionale a 
Roma nello stesso giorno. 
È invece confermata per il 
19 ottobre la protesta degli 
Unicobas. Gli scioperi pro- 
clamati dai due sindacati 
autonomi assumono però, 
alla luce dell'attacco Usa 
contro l'Afghanistan, an- 
che un ulteriore significa- 
to: l'occasione per dire «no» 
alla guerra. «No alla guer- 
ra - è infatti la posizione 


Il ministro Moratti 


dei Cobas - e no alla parte- 
cipazione italiana ad essa 


in qualsiasi forma». Lo scio- | 


pero di fine ottobre servirà 
pure, sottolinea l'organizza- 
zione, a dire no alla «Finan- 
ziaria di guerra: che cancel- 


la 44.000 cattedre (tutti gli‘ 


Foto d'archivio di Marta e Milagros, le sorelline peruviane che furono operate in maggio. 


L’agitazione era stata inizialmente fissata al 27, la commissione di garanzia ha spostato la data. Oggi incontro tra il ministro e i sindacati 


Cobas: slitta al 31 ottobre il black-out nelle scuole 


”spezzoni” inferiori alle 18 
ore settimanali) e decine di 
migliaia di posti di lavoro, 
che introduce l'aumento co- 
atto dell' orario per i docen- 
ti (almeno 6 ore in più setti- 
manali), che espelle preca- 
ri (niente più supplenze fi- 
no a 80 giorni di assenza 
del personale) e che di- 
sirugzo gli organi collegia- 
>. 

Confermato, invece, lo 
sciopero indetto dall'Unico- 
bas per il 19 ottobre «con- 
tro la linea del governo» 
con due distinte manifesta. 
zioni nazionali a Roma; il 
Pubblico impiego e i lavora. 


A sorpresa, il leader carismatico della comunità israelita romana lascia la carica a 86 anni 


Il rabbino Toaff passa il testimone 


Lo storico abbraccio con il Papa. Forse domenica il successore 


CAGLIARI È salito sull'altare 
al termine della cerimo- 
hia funebre e ha giurato 
che dedicherà l'intera vita 
alla ricerca degli assassi- 
ni della moglie Rosanna 
Fiori. Stefano Wallner, 
l'ex presidente della 
Confagricoltura, ha tra- 
sformato il suo intervento 
da commemorazione in 
un atto d'accusa verso chi 
«trasforma la Sardegna in 
un Vietnam». 

Wallner, che ha più vol- 
te ribadito la propria fidu- 
cia negli organi dello Sta- 
to e nelle forze di Polizia, 
ha detto che 
non lascerà 
niente di inten- 
tato per avere 
giustizia e.che 
non abbando- 
nerà la Sarde- 
gna. «Barba- 

a Flores era 
Il meraviglioso 
sogno di. mia 


moglie - ha 
RI oseguito 
allner - un' 


iniziativa all' 
80% finanzia- 
ta da me, che 
in. Sardegna 


fuanto abbia 
atto nella mia 3 
città. Non lascerò Barba- 
fia Flores come non smet- 
w cid attimo di pensare 
îa mogol hanno tolto. 
54 ZO Te. una donna di 
miei tre figli, madre dei 
allner dal: 
la Basilica di lare del- 
volto ai numerogi Sha Le 
ti, fra i quali i Presidenti 
della Giunta Tegionali 
Mario Floris, il Presiden: 
te del Consiglio regionale 
fisio Serrenti, Mario Se. 
gni, l'ex senatore Valenti 
no Martelli, i prefetti di 
Cagliari, Efisio Orrù, e di 
Nuoro, Fabio Costantini, 


Funerali dell'imprenditrice: 
l'atto di accusa del marito 


ho investito in Rosanna Fiori, 
contanti più di l’imprenditrice uccisa 


ha poi scandito per due 
volte «non dimenticherò», 
riferendosi a quelli che lui 
ha definito i «rumorosi si- 
lenzi» delle autorità politi- 
che regionali e del mondo 
finanziario isolano. 

A cosa si sia riferito l'ex 
residente della 
onfagricoltura non è sta- 

to chiaro. Qualcuno degli 
amici di famiglia ha parla- 
to di contrasti per la man- 
cata concessione di finan- 
ziamenti alla Barbagia 
Flores. per l'acquisto di 
macchinari di ultimissi- 
ma generazione in un mo- 
mento di diffi- 
coltà finanzia- 
rie. Ma la sot- 
tolineatura 
data da Wall- 
ner al «non di- 
menticherò» è 
sembrata deci- 
samente pe- 
sante per esse- 
re riferita 
esclusivamen- 
te ad una que- 
stione di pre- 
stiti regionali 
non concessi. 

4 Il presiden- 
te della Regio- 
ne sarda, Ma- 
rio Floris, do- 
po aver senti- 
to le accuse di 
Stefano Wallner sui «ru- 
Imorosi silenzi» dell'ammi- 
nistrazione regionale, ha 
disposto un'immediata ve- 
rifica da parte degli uffici 
competenti per avere una 
dettagliata relazione sui 
rapporti con l'azienda flo- 
rovivaistica. 

. In base ad una prima 
informativa dell'assesso- 
rato dell'Agricoltura, ri- 
sulta che l'azienda di Ro- 
sanna Fiori aveva avviato 
una decina di anni fa le 
prime pratiche per la con- 
cessione di contributi e fi- 
nanziamenti a tasso age- 
volato, 


ROMA Ha scelto il Tempio 
Maggiore, alla vigilia del 
19° anniversario della stra- 
ge della Sinagoga, il rabbi- 
no capo di Roma Elio Toaff 
per annunciare a sorpresa 
che lascerà la carica mante- 
nuta per mezzo secolo. Così 
a 86 anni, l'uomo del dialo- 
go e della fermezza, dello 


storico abbraccio con Gio-, 


vanni Paolo II, il primo pon- 
tefice a varcare la soglia del 
Tempio, passa il testimone 
della più grande comunità 
ebraica italiana. 

Il rabbino capo di Roma è 
stato sempre in prima fila 
nel respingere gli attacchi 
di antisemitismo, nel difen- 
dere Israele, come quando 
criticò Pertini per aver rice- 
vuto Arafat. Non'esitò a cri- 
ticare pubblicamente i sin- 
dacati quando da un loro 
corteo si staccò un gruppo 
che mise una bara proprio 
davanti la lapide che ricor- 
da le Fosse Ardeatine alla 
sinagoga. Così come fu in 
prima fila in occasioni criti- 
che, come la fuga di Kap- 
pler o la liberazione di Re- 
der. Toaff è nato a Livorno, 
laureato in legge e in teolo- 


gia all'università di Pisa, ha 
diretto le comunità di Anco- 
na e Venezia. Il 15 settem- 
bre del 1951 fa il suo ingres- 
so nel Tempio Maggiore. 
Sarà ora il consiglio a sce- 
gliere il successore. Se Toaff 
rimarrà come rabbino capo 
emerito e continuerà a rap- 
presentare la guida spiritua- 
le, verrà scelto chi dovrà sol- 
levarlo dalla routine quoti- 
diana, quella delle funzioni 
e delle ricorrenze del calen- 
dario ebraico. «A 86 anni 


tori del privato, ha reso no- 
to l'organizzazione, manife- 
steranno sotto Montecito- 
rio a partire dalle ore 10, 
mentre l'appuntamento 
per i lavoratori della scuo- 
la è sotto il ministero dell' 
Istruzione per la stessa 
ora. Lo sciopero contro la 
Finanziaria diventa, dun- 
que, anche sciopero «contro 
la guerra». 

Dalle risorse per il rinno- 
vo contrattuale a quelle ag- 
giuntive per la valorizzazio- 
ne professionale, dall'ora- 
fio di lavoro alla composi- 
zione delle commissioni de- 
gli esami di Stato: sono tan- 
tii punti all'ordine del gior- 


no dell'incontro che oggi al- 
le 10 il ministro Letizia Mo- 
ratti avrà con i sindacati 
confederali della scuola e 
con lo Snals, un incontro 
che, se giudicato insoddisfa- 
cente, potrebbe già segna- 
re l'inizio di una battaglia. 

Necessaria una rivoluzio- 
ne nel sistema universita- 
rio italiano, un sistema con- 
trassegnato da segni di de- 
cadimento tali da costitui- 
re una minaccia per il no- 
stro Paese: è, infine, a tin- 
te fosche il quadro dei no- 
stri atenei che la Moratti 
ha tracciato all'inaugura- 
zione dell'anno accademico 
al Politecnico di Milano. 


erano impegni troppo gravo- 
si per lui», dicono nel ghet- 
to. 

Il consiglio della comuni- 
tà potrebbe riunirsi anche 


Omicidio D'Antona, la donna vicino al killer: 
giovedì il confronto decisivo con il superteste 


ROMA Il testimone dell'omicidio di Massimo D'Antona 
che ha sostenuto di avere riconosciuto accanto al killer 
la militante di Iniziativa Comunista Rita Casillo potrà 
vedere di persona la donna giovedì mattina nella salet- 
ta ricognizioni del carcere di Rebibbia. L'incidente pro- 
batorio è stato ammesso dal gip Otello Lupacchini in 
accoglimento della richiesta fatta nei giorni scorso dai 
pm del pool antiterrorismo di Roma, Il riconoscimento, 
qualora il testimone individuasse in Rita Casillo effetti- 
vamente la donna che il 20 maggio del 1999 era in via 
Salaria accanto al terrorista che sparò, potrebbe segna- 
re una svolta decisiva nelle indagini sull'assassinio di 


D'Antona. 


Il rabbino 
Elio Toaff, 
86 anni, 
capo 
carismatico 
della 
comunità 
ebraica 
romana, ha 
annunciato 
a sorpresa il 
ritiro dalla 
carica che ha 
mantenuto 
per mezzo 
secolo. 
Domenica, 
forse, sarà 
deciso il 
successore, 


domenica prossima per sce- 
gliere il successore. Tra i no- 
mi che circolano negli am- 
bienti della comunità ci so- 
no quelli di Mino Bahbout, 
già rabbino a Roma ed ora 
in Israele; Benedetto Caruc- 
ci, responsabile II del- 
le scuole ebraiche; Riccardo 
Di Segni, rabbino e medico 
a Roma; due tra i più stretti 
collaboratori di Toaff, Alber- 
to Piattelli e Vittorio Della 
Rocca. a 

Il consiglio comunale di 
Roma si prepara a dare a 
Toaff la cittadinanza onora- 
ria: la proposta è venuta dal 
sindaco Veltroni, Il presi- 
dente della Regione Lazio 
Francesco Storace ha invia- 
to una lettera: «sarà diffici- 
le doversi abituare all'idea 
di non averla più come auto- 
revole protagonista della vi- 
ta della città». 


IN BREVE 
Piromane ancora alla ribalta 
in un ospedale di Ancona 


ANCONA Il piromane - 0 i piromani - degli ospedali di An- 
cona è tornato a colpire a sette mesi esatti dall'ultimo 
rogo dell'8 febbraio scorso, appiccando tre piccoli incen- 
di nei reparti di radiologia interventistica e gastroente- 
rologia del nosocomio regionale di Torrette. Nelle stes- 
se ore dell'attacco Usa all'Afghanistan: forse una coinci- 
denza determinata dall'esaltazione di una psicologia 
mitomane, 0 forse un diversivo, un tentativo di depista- 
re olanciare segnali a qualcuno. Nessun danno rilevan- 
te, ma un'azione di «media gravità», per una nuova, 
inattesa sfida agli inquirenti, che si apprestavano a 
chiedere l'archiviazione del troncone principale dell'in- 
chiesta sugli 11 attentati incendiari cominciati il 
1’dicembre di un anno fa, non essendo riusciti a racco- 
gliere elementi sufficienti da portare a dibattimento. 


Picchiate, costrette ad abortire e a prostituirsi: 
l'odissea di tre giovani albanesi in Toscana 


LUCCA Ridotte in schiavitù, costrette a prostituirsi, pic- 
chiate, fatte abortire con strumenti rudimentali anche 
se con gravidanze avanzate. È l'odissea, durata cinque 
anni, vissuta tra indicibili sofferenze da tre albanesi 
che oggi hanno 20,21 e 23 anni e che, esasperate per le 
continue sevizie subite da tre aguzzini loro connaziona- 
li, hanno deciso di raccontare all'ufficio stranieri della 
questura di Pistoia. Un racconto che, stando agli inqui- 
renti, avrebbe trovato riscontri e che è stato ripetuto 
anche di fronte al sostituto procuratore di Lucca, Ines 
Pisano, competente per l'indagine visto che le protago- 
niste della storia risiedevano a Viareggio. La vicenda 
delle tre albanesi sfruttate e schiavizzate, picchiate 
con catene e sottoposte a bagni prima bollenti e subito 
dopo gelati, si è dipanata tra Pistoia, Migliarino, Alto- 
pascio e Montecatini a partire dal 1995. 


Sulla Lecco-Milano il treno bloccato in campagna 
perchè il capostazione dormiva: pendolari in rivolta 


LECCO Il capostazione dorme, il treno rimane bloccato in 
linea. È accaduto a Merate (Lecco). L'episodio è stato 
raccontato dai responsabili del comitato pendolari Lec- 
co-Milano. «Il treno era quello che parte da Milano Cen- 
trale alle 0.25: giunti in prossimità di Merate si è bloc- 
cato in aperta campagna e dopo diversi minuti di atte- 
sa, è partita una piccola spedizione alla volta della sta- 
zione dove il responsabile non aveva dato il segnale di 
via libera perchè addormentato». Il comitato denuncia 
di essere pronto a rivolgersi alla Corte dei Conti per de- 
nunciare irregolarità nella gestione.della linea e in par- 
ticolare nella composizione dei treni. «Quello di Merate 
è uno dei tanti episodi con cui ci troviamo a fare i conti 
ogni giorno. Ora siamo in BRSOO di aumenti medi de- 
gli abbonamenti che potrebbero toccare il 17% a fronte 
di un servizio ogni giorno più scadente». Oggi una dele- 
gazione incontrerà anche il ministro Castelli, in visita 
a Lecco. 


Squilibrio retributivo tra ordinari e amministrativi, al «parlamentino» della categoria l’Anm proporrà la prosecuzione dello stato di agitazione 


Lo sciopero dei magistrati si allontana, 


ROMA Sembra più lontana 
l'ipotesi di uno sciopero dei 
magistrati. Al suo «parla- 
mentino» la giunta dell' 
Anm proporrà sabato la 
«prosecuzione dello stato 
di agitazione» già procla- 
mato sullo «squilibrio retri- 
buitivo» tra magistrati or- 
dinari e amministrativi. 
Ma «siamo molto restii a ri- 
correre allo sciopero, che è 
l'ultima ratio». Lo ha assi- 
curato il vice presidente 
dell'Anm Giovanni Salvi al 
termine della riunione del- 
la giunta che doveva ap- 
punto definire la strategia 
da proporre all'appunta- 


mento di sabato. «L'agita- 
zione era stata originaria- 
mente proclamata per s0- 
stenere la richiesta di una 
perequazione retribuitiva 
con i magistrati ammini 
strativi e contabili - ha sot- 
tolineato Salvi - Ma ora la 
situazione è più comples- 
sa: si sono aggiunte inizia- 
tive legislative su falso in 
bilancio, rogatorie, inqui- 
namento ambientale che 
incidono pesantemente sul- 
la possibilità di esercitare 
la giurisdizione. Il punto 
fondamentale è che comun- 
que i magistrati devono es- 
sere messi in condizione di 


svolgere il loro lavoro; il 
che vuol dire anche dispor- 
re di strutture organizzati- 
ve idonee, a cominciare 
dall'istituzione dell'ufficio 
del giudice». 

Ma proprio sulla piatta- 
forma di una possibile pro- 
testa emergono le divisioni 
all'interno dell'Anm: «a 
giunta ha definito una pos- 
sibile azione sindacale, che 
non può essere di certo sul- 
la disapprovazione o con- 
trarietà a leggi già appro- 
vate dal Parlamento», dice 
uno dei componenti dell' 
esecutivo, Mario Cicala, di 
Magistratura Indipenden- 


te, secondo cui la protesta 
va limitata alla «sperequa- 
zione economica tra i magi- 
strati ordinari e ammini- 
strativi e alle questioni ine- 
renti le strutture per il 
buon funzionamento della 
giustizia». 

Pone dei paletti precisi 
anche Luigi Riello, segreta- 
rio di Unità per la Costitu- 
zione, che già una decina 
di giorni fa aveva ipotizza- 
to lo sciopero proprio sul 
nodo delle retribuzioni dei 
magistrati e dell'organizza- 
zione degli uffici giudizia- 
ri: «La mia proposta resta, 
a patto che non si arricchi- 


sabato la decisione 


rente ora all'opposizione, 
ma che proprio sabato do- 
vrebbe decidere il suo rien- 
tro in giunta. 

Non è escluso che sabato 
il «parlamentino» discuta 
anche della presidenza: 
l'incarico di Giuseppe Gen- 
naro (Unicost) è scaduto 
ad aprile e Magistratura 
Indipendente potrebbe ri- 


sca di altri elementi, come 
per esempio il discorso sul- 
le rogatorie». 

Apertamente contrario 
all'astensione dal lavoro è 
il segretario di Magistratu- 
ra Democratica, Claudio 
Castelli: «Sbagliato il ricor- 
so alla sciopero. Prima di 
arrivare a una forma trau- 
matica di questo tipo biso- 
gna sperimentare tutte le 
possibilità di dialogo e di 
pressione». «Non favorévo- 
le» a uno sciopero che «po- 
trebbe essere frainteso» è 
anche Domenico Carcano, 
segretario del Movimento 
per la Giustizia, l'unica cor- 


dell'Anm invocando il prin- 
cipio della rotazione delle 
correnti. Ma allo stato sem- 
bra più probabile che Gen- 
naro resti in sella sino al 
congresso dell'Anm, che do- 
vrebbe tenersi a gennaio. 


vendicare a sè la guida . 
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L'Europa tiene le posizioni e piazza qualche leggero rialzo dopo l’inizio dei bombardamenti americani sull’Afshanistan ma domina la volatilità 


Le Borse non si fanno spaventare dalla guerra 


Piazza Affari «maglia rosa»: +1,35%. Buon avvio di Wall Street che poi ripiega nel timore di un allarsamento del conflitto 


MILANO Nessun terremoto o 
panico tra gli investitori 
nel primo giorno di guerra 
per le borse europee, che 
hanno invece chiuso inva- 
riate o segnando lievi rial- 
zi. Se infatti all'inizio delle 
contrattazioni i mercati del 
Vecchio Continente erano 
partiti in negativo, a metà 
seduta avevano già limita- 
to le perdite per poi ridurle 
ulteriormente con l'avvio 
di Wall Street (a regime ri- 
dotto per via della festività 
del Columbus day). Grazie 
anche all'andamento positi- 
vo del Nasdaq che ha spin- 
to l'hi-tech, la giornata alla 
fine è terminata invariata 
o con un lieve incremento. 
Maglia rosa a Piazza Affa- 
ri dove il Mibtel ha chiuso 
a 1,35% e il Mib30 1,74%. 
L'inizio delle operazioni 


militari americane inoltre, 
secondo alcuni osservatori, 
è stata visto come un ele- 
mento di chiarezza dopo 
quasi un mese di dubbi e 
incertezze sulla situazione 
internazionale. Ma poi 
Wall Street ha perso per 
strada i guadagni di metà 


SS 


mattinata, preoccupata 
non tanto per la seconda 
ondata di bombardamenti 
sopra l'Afehanistan quanto 
per per un eventuale allar- 
gamento del conflitto. Le 
autorità dell'amministra- 
zione Bush non hanno in- 
fatti escluso operazioni mi- 


litari contro altri paesi. In- 
tanto i guadagni dei titoli 
tecnologici hanno lasciato 
il passo ai settori più tipica- 
mente difensivi, come oro, 
petrolio, gas naturale e di- 
fesa. 

Una parte degli analisti 
spera in un effetto-Guerra 
del Golfo. La guerra contro 
l'Iraq portò infatti ad un 
rally del Dow Jonés di cir- 
ca il 25% in un anno, nono- 
stante la concomitante re- 
cessione economica. In se- 
rata l'indice Dow Jones dei 
titoli industriali perdeva 
37,78 punti (meno 0,41%), 
a quota 9.081,99 punti. In 
leggero rialzo il Nasdaq, il 
mercato telematico dove so- 
no scambiati molti titoli 
del settore tecnologico (+ 
0,26%). 

In Europa l'indice Euro- 


Oggi un summit fra i vertici della compagnia di bandiera e il ministro del Lavoro 


Alitalia, Maroni difende Malpensa 


Il nodo ricapitalizzazione e gli esuberi sul 


ROMA Il dossier Alitalia ap- 
proda oggi a Palazzo Chigi 
in un clima di tempesta e 
in una fase di massima ten- 
sione internazionale che in- 
cide sempre più pesante- 
mente sui vettori. Oggi 
l'amministratore delegato 
della compagnia di bandie- 
ra; Francesco Mengozzi, ac- 
compagnato dal presidente 
Fausto Cereti e dal diretto- 
re risorse umane Claudio 
Carli, sarà a consulto dal 
ministro del Lavoro Rober- 
to Maroni. Il ministro del 
Welfare è intervenuto con 
determinazione sulla que- 
relle che vede in lizza Mal- 
pensa e Fiumicino per il rie- 
quilibrio di.un pacchetto di 
voli. 

«Il governo ha investito 
tanto nella nascita dell' 


Nuova missione degli economisti del Fondo per valutare le conseguenze della crisi 


Roberto Maroni 


hub di Malpensa e ora non 
può consentire che chiuda 
solo perchè l'amministrato- 
re delegato di Alitalia ha 
deciso che Malpensa chiu- 
da» ha detto Maroni aggiun- 
gendo senza giri di parole 
che, a proposito dei 2.500 
esuberi evidenziati dal pia- 


Francesco Mengozzi 


no d'emergenza della com- 
pagnia, i vertici di Alitalia 
«dovranno spiegare perchè 
nel 2000 sono state assunte 
migliaia di persone che og- 
gi sono in esubero. Dovran- 
no spiegare come è stata ge- 
stita la società e perchè so- 
no state tagliate rotte che 


tavolo del governo 


hanno una copertura eleva- 
ta». Ù 
Domande alle quali il go- 
verno. esige risposte, ma 
dal vertice di stamane do- 
vrebbe uscire un segnale 
chiaro in merito alla ricapi- 
talizzazione della compa- 
gnia di almeno 3.000 miliar- 
di, secondo la richiesta for- 
mulata anche di recenté 
dallo stesso Mengozzi. L'oc- 
casione del vertice, al quale 
sono stati convocati anche i 
presidenti della Sea e di Ae- 
roporti di Roma, sarà im- 
portante per capire se il ca- 
pitolo sull'iniezione di capi- 
tali freschi è ancora in bal- 
lo o se è stato accantonato 
per affrontare il contingen- 
te, di per sè piuttosto impe- 
gnativo. Su un Mengozzi 
già disorientato, alle prese 
con un contingency plan i 


Fmi, Italia sorvegliata speciale 


Conti pubblici sotto osservazione dopo il via alla Finanziaria 


no statistico di 


effettivamente versati. 


Bankitalia: frena il debito pubblico 
In calo le entrate fiscali di agosto 


ROMA Entrate fiscali in calo nei primi otto mesi dell'an- 
no; quando in base ai dati del supplemento del bolletti- 
Bankitalia risultavano 
380.939 miliardi a fronte dei 389.741 miliardi del perio- 
do gennaio-agosto del 2000. I dati sulle entrate riporta- 
ti dal bollettino di Bankitalia sono diversi da quelli del 
ministero delle Finanze perchè considerano i flussi rile- 
vati al momento della contabilizzazione e non i tributi 


Da registrare anche il lieve calo del debito delle pub- 
bliche amministrazioni in agosto, quando è sceso a 
2.572.887 miliardi dai 2.585.104 miliardi di luglio. É 
quanto risulta dal supplemento del bollettino statistico 
della Banca d'Italia. L'aggregato più stretto del debito 
delle amministrazioni centrali risulta anch'esso in calo 
a 2.500129 miliardi dai 2.511.548 miliardi di luglio. 


incassati 


ROMA L'Italia, come anche 
altri Paesi, è di nuovo sotto 
osservazione del Fondo Mo- 
netario Internazionale: è co- 
minciata ieri la due giorni 
della nuova missione degli 
economisti di Washington 
che farà il punto sulle sti- 
me di crescita e sull'anda- 
mento dei conti pubblici al- 
la luce del peggioramento 
del ciclo economico dopo gli 
attentati contro gli Usa e 
sulla base della finanzia- 
ria. Il Fmi vuole capire nel 
dettaglio le mosse del gover- 
no del 2002 per assicurare 
il rispetto degli impegni di 
bilancio. 

La missione del Fmi si 
rende necessaria dopo che 
l'emergenza terrorismo ha 
mischiato le carte invec- 
chiando improvvisamente 
analisi e valutazioni sull' 
andamento dell'economia 


lobale. L'outlook di settem- 

re, infatti, risulta da que- 
sto punto di vista inservibi- 
le. Nel frattempo, il gover- 
no ha varato la finanziaria 
2002 e le stime del Fondo 
si riferivano invece al docu- 
mento di programmazione 
economico-finanziaria. Solo 
una quindicina di giorni fa, 
il Fmi riteneva che il Pil ita- 
liano sarebbe cresciuto nel 
2001 dell'1,8% e nel 2002 
del 2,8%: nella finanziaria 
il governo prevede il Pil 
2001 al 2% e nel 2002 al 
2,3%. La cosa certa è chela 
delegazione del Fmi vuole 
capire nel dettaglio quali 
sono le misure che prende- 
rà il governo per assicurare 
il rispetto delle sue stesse 
previsioni. Si sa che il Fmi 
vuole mettere ai raggi x an- 
che la situazione di Fran- 
cia e Germania. 


Un rapporto degli esperti di Parigi analizza le prospettive economiche dopo gli attacchi terroristici in Usa 


Ocse: «Forte incertezza sui mercati» 


ROMA Gli attacchi terroristi- 
ci in Usa «hanno aumenta- 
to il grado di incertezza sui 
mercati finanziari». Lo di- 
ce l'Ocse nel suo ultimo 
rapporto Financial 
Markets Trends. «E ancora 
troppo presto per dire qua- 
li saranno le conseguenze 
immediate sugli andamen- 
ti dell'economia reale - con- 
tinua l'Ocse ricordando che 
la performance macroeco- 
nomica è già stata rallenta- 
ta dal calo della fiducia 
aziendale - ma le implica- 
zioni economiche nel breve- 
medio periodo sono ovvia- 
mente non positive». 


Secondo l'Ocse, alcuni se- 
gnali di incertezza erano 
preesistenti agli attacchi 
ed erano arrivati al merca- 
to già a giugno, mese della 
precedente pubblicazione. 

Tuttavia un «forte impat- 
to» si era avuto dal calo dei 
tassi in Usa e Europa, «al- 
meno fino a quando - con- 
clude - questi (i tagli, ndr) 
non sono stati interpretati 
da alcuni analisti come in- 
dicazione che le autorità 
monetarie si attendono un 
ulteriore raffreddamento 
dell'economia». 

Il rapporto dell'Ocse sot- 
tolinea come nei mesi re- 


centi l'euro abbia recupera- 
to contro dollaro oltre il 5% 
risalendo sopra la soglia 
dei 0,90 dollari. Cionono- 
stante, spiega l'Ocse, l'ap- 
prezzamento viene messo 
in dubbio da molti analisti 
che rimarcano che per tre 
volte consecutive l'euro 
non è riuscito a mantenere 
il trend rialzista. Per l'orga- 
nizzazione parigina comun- 
que resta il fatto che gli in- 
dicatori di Usa e Europa re- 
stano al momento contra- 
stanti e, per quanto riguar- 
da il Giappone la situazio- 
ne è del tutto negativo con 
indicatori decisamente 
orientati al ribasso. 


I mercati attendono ora 
il protrarsi della fase di- 
scendente dei tassi anche 
se, commenta l'Ocse, que- 
sta non è stata capace di ar- 
restare il calo dei corsi azio- 
nari. 

Tuttavia, spiega l'Ocse il 
calo «ha portato gli indici 
più in linea con i loro valo- 
ri fondamentali» e i prezzi 
di alcuni gruppi sono anco- 
ra più alti di quanto l'espe- 
rienza storica suggerisca. 
Resta comunque un clima 
di incertezza. determinato 
dalla grande volatilità sui 
mercati causata dal conflit- 
to. 


Stoxx dei titoli tecnologici 
è cresciuto del 2,32% men- 
tre i telefonici hanno visto 
un aumento dell'1,62%. In 
lieve crescita (+0,10%) i 
consumi ciclici grazie an- 
che ai titoli delle compa- 
gnie aeree che, tranne Ali- 
talia hanno fatto fanno re- 
gistrare buoni rimbalzi. Ne- 
gativi, dopo essere stati sot- 
to pressione per tutta la se- 
duta, i titoli bancari 
(-1,48%) e gli assicurativi 
(-1,37%). 


cui interventi d'emergenza 
potrebbero allungarsi nel 
tempo, le parole del mini- 
stro del Welfare sono piovu- 
te come pietre. Ma per ora 
la partita del governo sui 
cambi al vertice sembra 
uscita dal mirino a causa 
del sopraggiungere di altre 
emergenze. Non è escluso 
che al tavolo con Maroni si 
affronti anche la questione 
degli ammortizzatori socia- 
li, e si guarda sempre con 
molta attenzione all'appun- 
tamento Ecofin di metà ot- 
tobre dal quale potrebbe 
uscire:- sottoforma di fondo 
speciale per le compagnie 
colpite dalla crisi - la solu- 
zione per aggirare l'ostaco- 
lo della formula degli aiuti 
di Stato, bocciata dalla Ue. 

I dati sul traffico nella 
prima settimana di ottobre 


Fra le Borse europee 
Londra ha chiuso quasi.in- 
variata a -0,07%. Avanza 
Parigi (+0,18%) ma non 
Francoforte (-0,17%). Se- 
gno positivo ad Amster- 
dam (+0,15%). Contrastati 
gli indici dei listini tecnolo- 
gici: se a Milano il Numtel 
ha chiuso a +1,32% ed il Te- 
chMark di Londra a 
+1,08%, il Nouveau Mar- 
chè di Parigi ha ceduto lo 
0,63% ed il Neuer Markt 
perde il 3,08%. 


segnano per l'Alitalia un ca- 
lo ancora più incisivo: la 
compagnia di bandiera ha 
accusato un calo medio com- 
plessivo nei primi sette 
giorni del mese del 25,6%. 
Pesante l'arretramento del 
traffico sul nord atlantico, 
pari al 42,5%, mentre più 
contenuta si è dimostrata 
la riduzione di passeggeri 
‘sui voli nazionali (-11,4%) e 
Ue (-6,6%). Il coefficiente di 
utilizzo dei voli, nello stes- 
so periodo è peggiorato di 
oltre l'11%. 

La settimana è densa di 
appuntamenti e di banchi 
di prova per la compagnia: 
giovedì sempre a palazzo 
Chigi, a sottolineare l'uffi- 
cialità della convocazione, 
‘il ministro Maroni incontra 
i sindacati dei trasporti per 
la questione Alitalia. 


Mediobanca vola sulle voci di Opa 
Lazard: «Nessun piano di scalata» 


MILANO Riflettori su Medio- 


5,64%. Balzo in avanti per 


banca a Piazza Affari. Il ti- Classeditori (+9,05%). 
tolo di Piazzetta Cuccia è Conil rafforzarsi del Na- 
rimasto in tensione per tut- sdaq ha preso la rincorsa 


ta la seduta e con un'acce- Stm (+4,90%) e ha portato 
lerazione sul finale che ha con sè Finmeccanica 
portato il titolo a chiudere (+1,80%). Il Nuovo Merca- 
in rialzo del 4,92% a 11,81 to ha invertito tendenza 
euro tra scambi «boom»: so- negativa sul finale con Ti- 


no passati di mano 5 milio- , scali in progresso del 
ni di pezzi, quasi lo 0,8 per 3,36%, Finmatica del 
cento del capitale. Il merca- ‘7,81%, Tecnodiffusione 
to, commentano gli opera- dell'8,74%. Bene anche 


tori, ha dato credito, alle 
ipotesi di un'Opa su Piaz- 
zetta Cuccia nonostante 
da Parigi sia arrivata in 
giornata la smentita uffi- 
ciale di La- 


e.Biscom (+2,81%), salita 
al 5% in Pirellina. 

Tra i titoli finanziari, in 
controtendenza Bnl 
(+1,24%) e Monte dei Pa- 

schi (+3,28%) 


zard, la banca mentre Inte- n 
d’affari al cen- saBci ha perso I 
tro dei rumor l'1,35%, Uni i 


di scalata. Il 
rally di Medio- 
banca ha mes- 
so in fermento, 
nella Galassia, 
anche Hdp, in 

rogresso del 

,98%. Genera- 
li invece ha in- 
vertito in ritar- 


credit ]'1,16%, 
indifferente al- 
le ipotesi di 
riassetto del 
gruppo, che in- 
vece hanno da- 
to una mano a 
Rolo (+1,99%). 
Negativa _an- 
che San Paolo 


do a Cl Duo Si 
negativa e ha wi; ; ontrastati gli 
A lo Vincenzo Maranghi Ra 


0,50%. Allean- ; 

za ha archiviato un rialzo 
del 2,52%. Bene anche 
Banca di Roma (+3,19%). 
E stata una seduta volatile 
ma con uno sprint sul fina- 1 I be 
le che ha portato Piazza Af- mine di una seduta grigia, 


j H i a ‘azie a un guizzo sul fina- 
Rina Cn È è salita dell'1,51%. Be- 


Olivetti ha segnato un ne Enel (+2,81) e le munici- 
rialzo del 2,79% a 1,18 eu- Palio To E 
ro, Telecom dell'1,72% e ‘Acea (+ 4 ©) e Aem Tori- 
Tim del 2,29%. Scivolone DO (+0,49%). Trascurata 


: Rao Fiat (-0,65%) e pesante il 
invece per Pirelli (-2,12%) - b 
; Bisio a (3,18%), Soi resto della scuderia Agnel- 


riflettori per il passaggio _ Inl Mopammia da o 100% 
del 2,13% sul mercato dei * Tf privilegio del 2,55%, Ali: 
blocchi a un prezzo di 2,6 talia non segue il recupero 
euro. Recupera sul finale deititoli europei delle com- 
Seat (+0,14%) mentre 


€ 490) re pagnie aeree e resta pro- 
L'Espresso, in rialzo già strata dal tragico inciden- 
dalla mattina, è cresciuta te di Linate (-2,59%). Air 
del 2,12%, Mediaset, del Dolomiti ha perso lo 0,39% 
2,11% e Mondadori del 


e Gandalf il 6,51%. 


con Ras in cre- 
scita dell'1,03%, Sai in calo 
dello 0,16%, La Fondiaria 
del 3,94%, A sostenere il 
rialzo del Mib80 ha contri- 
buito anche Eni che al ter- 


Pochi chilometri, tanto risparmio 


Con Dialogo puoi pagare l'assicurazione i 
in relazione a quanto usi la tua auto. 

Dialoga con noi e troverai la soluzione 
personalizzata ai tuoi bisogni. 


per la tua polizza auto. 


Chiamata gratuita 
Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 20.30 
Sabato mattina dalle 8.30 alle 13.30 


» csc. 7°. RC | ARRE i cà pin e . . 
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Via Settefontane, 51/1[.] 
Via Coroneo, 31/1A[.] 
Via Orlandini, 1 
I Via Paisiello, 5/8 


. Via Franca, 4/2 
P.zza Goldoni, 10 “Fresco Self Service” 


Offerte valide fino 2 13 ottobre 2001 


POLPA 4 POBPA] 


L.1980alk 


900, - 9905 | I - 990 1° 990 ” i Lire 900) 


Pasta Buitoni Olio di semi Polpa Valfrutta Birra Tuborg Riso Conad 
vari formati 500g vari Conad 11 Lola 690 lattina 33 cl originario 1k 


| prezzi possono subire variazio; 


uesti pieghevoli pubblicitari è riservata alle sole cassette postali, il loro ritrovamento in posti diversi da quanto indicato è da ritenersi assolutamente casuale. Le immagini hanno valore puramente illustrativo. Grafica: www.grafichemaeba.it. 


a) sn) 8006: CSI al sa 99() 
Eaed) Lire TE Lire ì 
Latte fresco/Carso Prosciutto crudo. — Spezzatino 
Ita Qualiw”al o > ‘nazionale’ s/o Cattèl di bovino 


, non si effettuano vendite all'ingrosso, Non sono consentiti accaparramenti da parte di operatori commerciali e ristorato: 


0 
li 
o ij 
È 
È 
Li 
; 
$ 
» 


errori tipografici, ribassi o modifiche delle leggi fiscali. 
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MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
‘040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 


ricevono . 


0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 


cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 


annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse. di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 


verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 


IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ABITARE a Trieste. Casa con 
giardino zona Aurisina. Circa 
100 mq cantina 30 mq. In- 
gresso autovettura, Serra- 
menti antisfondamento. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. P.za S. 
Giovanni. In buon palazzo 
epoca con ascensore. Ufficio 
310 mq, doppio ingresso. Be- 
ne. divisibile due enti. 


040/371361. 
(A00) 


ABITARE a Trieste. S.France- 
sco. Salone doppio, cucino- 
na, due matrimoniali, ba- 
gno, autometano. Piano al- 
to, luminosissimo in buon pa- 
lazzo epoca. 040/371361. 
AFFARONE! Monfalcone 
centro causa immediata par- 
tenza vendo appartamento 
2 letto riscaldamento auto- 
nomo, V ultimo piano, gara- 
ge, 160.000.000. 0481/40436. 
ANTONI nel verde palazzina 
signorile appartamento: con 
terrazze e posto auto compo- 
sto da soggiorno due stanze 
cucina bagno. — Ls 
260.000.000.  L'igloo tel. 
040/7600243. (A00) 


CRISPI ristrutturato perfetto 
salone due camere cucina 
ampio bagno ripostiglio epo- 
ca, termoautonomo. infissi 
nuovi. 8 165.000.000. 
L'igloo 040/661777. (A00) 
HABITAT 040/314747 adia- 
cenze Agavi recente senza 
barriere architettoniche so- 
leggiato perfetto ascensore: 
soggiorno cucina 3 camere 
terrazzini bagno box posto 
auto. 290.000.000, (A00) 
HABITAT 040/314747 Opici- 
na villette due livelli 2/3 stan- 
ze taverna posto auto giardi- 
no. Consegna 12 mesi. A par- 
tire da 555.000.000. (A00) 


Continua 


Con il contributo della 
Fondazione 
Cassa di Risparmio 
di Gorizia 


11-14 ottobre 2001 


4° salone delle specialità agroalimentari 
4° mostra mercato dei prodotti alimenta 


1a Rassegna Nazionale 
dei Vini Autoctoni 


0.00-22.00) 


(orario fiera: 10.00-22.00) 
ore 09.00. 
Convegno internazionale di Apicoltura 
Mieli senza confini 

ore 12.30-14.30 ; (I 
Degustazione vini e prodotti tipici siciliani 


ore 17.00-21.30 3 5 
Degustazione vini e prodotti tipici siciliani 


(orario fiera: 16.00-22.00) 
ore 18.30 - Sala Convegni 
Cerimonia di inaugurazione 


ore 20.00 

Incontro Marsala - Collio 

(in collaborazione ‘con i Consorzi 

Vini DOC “Marsala” e “Collio”) 

con degustazione vini e prodotti tipici siciliani. 
Introduce l’incontro il dr. Antonio Calabrò, 
Direttore editoriale del gruppo 

VII Sole 24 Ore” e Direttore responsabile 

del mensile “Ventiquattro” 


(orario fiera: 16.00-22.00) 
ore 17.00 

Convegno sul tema 

Viti e vitigni antichi e autocton ; 


ore 19.00 
Degustazione guidata 
vini autoctoni 


ore 20.00 

“Veglia”: 2 
Salviamo i vitigni e i vini antich 
Parole, musica e storie dei vini”. 
e vitigni autoctoni - 


ll’educazione alimentare 
Provincia di Gorizia 


BOI 
vini e prodotti tipici siciliani 


i e prodotti tipici siciliani 


Le degustazioni dei prodotti 

e della cucina siciliana sono libere 
. fino ad esaurimento posti; 

lire 10.000 a persona, vino incluso 


la rassegna VINUM LOCI è possibile 
degustare i vini autoctoni di 13 regioni italiane 


z 


Telefono 0481 520430 
elefax 0481 520279 
www.goriziafiere.it 
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LUBIANA L'ultima proposta sul fronte della regionalizzazione | MOVA GORICA Tre dipendenti del casinò Hit e un complice accusati di truffa plurima aggravata 
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Slovenia divisa in tre 
per entrare in Europa 


LUBIANA La Slovenia resterà ancora per 
qualche anno alle prese con i problemi del- 
la sua regionalizzazione. Suddividere il Pa- 
ese in unità amministrative più ampie, 
che raggruppino i 192 comuni esistenti ed 
eventualmente quelli che si formeranno 
nei prossimi mesi, resta una priorità. Però 
il progetto è sempre fermo a livello di go- 
verno. Il ministero degli Interni lo ha inclu- 
so tra i compiti per il quadriennio che va si- 
no al 2004, ma prima servirà forse una mo- 
difica della costituzione. Le proposte sono 
numerose e oscillano tra otto e 25 nuove 


province. 


I problemi da superare sono altrettanto 
numerosi, Il più citato è rappresentato pro- 
prio dal dettato costituzionale, che indica 
il secondo livello dell’autogoverno locale co- 
me una forma organizzativa facoltativa. In- 
tanto le integrazioni europee proseguono 
rapidamente e impongono la necessità di 
spezzettare la Slovenia in più enti locali di 
secondo livello, come le province. Intanto, 
per facilitare il dialogo con Bruxelles e so- 


stiche». 


turali europei per lo sviluppo armonico del- 
le aree, le autorità di Lubiana stanno pen- 
sando alla formazione di tre «regioni stati- 


La prima comprenderebbe'la capitale e i 
dintorni. La seconda sarebbe l’intera fa- 
scia occidentale, che interesserebbe anche 
il Litorale, dalla costa sino alle montagne 
di Tolmino. L'ultima, quella orientale, in- 
globerebbe le zone più depresse slovene, 
quelle che maggiormente ambiscono a sov- 
venzioni per rilanciare l'economia e com- 
battere la disoccupazione. Dai «quindici» 


potrebbe ottenere importanti iniezioni fi- 


prattutto per poter accedere a fondi strut- to. 


Capovolsimento di fronte 
e si sfalda l’anomala 
maggioranza in assemblea 


DIGNANO Ricucito lo strappo 
all'interno della sezione di- 
gnanese della Dieta Demo- 
cratica Istriana. La strana 
maggioranza in Consiglio 
Comunale, composta da so- 
cialdemocratici, contadini, 
indipendenti, Accadizeta e 
dietini «ribelli», di fatto 
non esiste più. I dissidenti 
sono tornati tra le braccia 
della Dieta, che ora può ri- 
prendere il controllo assolu- 


* .to del Comune. Non che 


l'avesse mai perso, il sinda- 
co Claudio Vitasovic è pur 
sempre un dietino. Lo è di 
meno la sua Giunta, data 
la presenza di socialdemo- 
cratici e indipendenti. Tut- 


POLA Prima missione in 
Istria per un centinaio di 
operatori economici serbi. 
La visita alla Camera di 
commercio di Pola ha offer- 
to loro l'opportunità di in- 
contrarsi con una nutrita 
rappresentanza di impren- 
ditori locali e della regione. 
Il Presidente dell'Ente Ca- 
merale polese Sime Vidulin 
ha sottolineato che una ven- 
tina di aziende istriane, 


L'ex sindaco Lidia Delton. 


to è successo all'ultima se- 
duta del Consiglio. L'ex sin- 
daco Lidia Delton (neo-pre- 
sidente del gruppo dei con- 
siglieri Ddi) e il suo vice 
Bruno Celija (ricordiamo 
che i due sono sotto inchie- 
sta della magistratura per 
abuso di potere e falso in at- 
ti d’ufficio), hanno proposto 


quali la Fabbrica tabacchi e 
il conservificio Mirna di Ro- 
vigno, ha rapporti consolida- 
ti con ditte jugoslave. 

A fronte di un'importazio- 
ne di prodotti serbi in regio- 
ne, che nei primi sei mesi 
del 2001 ha raggiunto i 655 
mila dollari, c'è stata un' 
esportazione verso la Jugo- 
slavia pari a 19 milioni di 
dollari. Il presidente della 
Camera di economia serba 


nanziarie anche dopo il periodo di transi- 
zione, che secondo le previsioni degli esper- 
ti, per la Slovenia si chiuderà, nella miglio- 
re delle ipotesi, nel 2007. 

Come accennato, le altre due aree stati- 
stiche si presentano piuttosto forti dal pun- 
to di vista economico. Lubiana e il suo en- 
troterra sono vicini all'87 percento della 
media europea, la parte occidentale e cioè 
il Litorale, si attesta, per ora, al 63 percen- 


| croupier si fregavano le fiches 


I quattro sono in arresto: sottratti circa 130 milioni di lire 


Lo stratagemma era semplicissimo ma estremamente 
efficace: i tre rubavano i gettoni, li passavano al loro 
«socio» che andava a incassare il denaro contante 


NOVA GORICA Si fregavano le 
fiches e un complice le tra- 
sformava in denaro sonan- 
te. Tre croupier del casinò 
Hit di Nova Gorica sono fi- 
niti nei guai, assieme a un 
complice. Per tutti sono 
scattate le manette, dopo 
che il giudice per le indagi- 
ni preliminari del tribuna- 
le. circondariale goriziano 
ha ipotizzato i reati di truf- 
fa plurima aggravata e abu- 
so d’ufficio, per i quali è pre- 
vista una pena detentiva 
che varia dai tre ai sei anni 
di carcere. 

Ieri al termine del primo 


| interrogatorio, il magistra- 


to ha anche predisposto il 
fermo preventivo nei con- 
fronti dei quattro inquisiti. 
Secondo : quanto rivelato 
dalla polizia di Nova Gori- 
ca già da tempo i tre dipen- 
denti della maggiore casa 
da gioco della Slovenia, dei 
quali finora sono state co- 
municate soltanto le inizia- 
li delle generalità, V.B. di 
39 anni, B.V. di 27 anni, e 


.R.K. di 30 anni, tutti e tre 


residenti a Nova Gorica, 
con la complicità di R.S., 
30.enne falegname disoccu- 
pato, abitante nella vicina 
località di Rence, avevano 
escogitato uno stratagem- 


ma molto semplice per truf- 
fare il casinò. Semplice ma 
estramemente efficace. 
Ecco che cosa succedeva: 
i tre croupier, grazie alla lo- 
ro posizione privilegiata, al 
termine del turno di lavoro, 
a più riprese, si impossessa- 
ti di decine e decine di get- 
toni, ognuno del valore di 


- 


Il partito regionalista si ricompatta e tornano in scena l'ex sindaco Lidia Delton e il suo vice Bruno Celija 


La Dieta istriana ricon 


alcune modifiche all'ordine 
del giorno, che sono state 
votate, tra la sorpresa gene- 
rale, da tutti e sette i consi- 
glieri della formazione re- 
gionalista, anche dai cosid- 
detti «ribelli» Doris Mejak 
e Corrado Ghiraldo (presi- 
dente del Consiglio). E il vo- 
to dietino all'unisono ha re- 
legato la maggioranza fitti- 
zia all'opposizione. 
Facciamo un passo indie- 
tro. All'indomani delle ele- 
zioni amministrative del 
20 maggio, la coalizione an- 
tidietina aveva saputo trar- 
re vantaggio dalla mancan- 
za di coesione tra gli espo- 
nenti dignanesi del partito 


Radoslav Veselinovic ha de- 
finito il soggiorno in Istria 
come un primo passo per in- 
centivare i rapporti comme- 
riciali con un'area, quale è 
quella istriana, particolar- 
mente sensibile e ricettiva 
agli stimoli imprenditoriali 
della Jugoslavia, concetto 
condiviso anche da Vidulin. 

Analoga disponibilità a 
promuovere la collaborazio- 


ne bilaterale è stata espres- ‘ 


sa dal Presidente della re- 


NUOVA PEUGEOT 307. ESPRIT LIBRE. 


‘ delle tre capre. Alla seduta 
costitutiva del Consiglio co- 
munale a sindaco era stato 
eletto Claudio Vitasovic, 
presidente e capolista della 
sezione Ddi di Dignano. Ma 
la Dieta aveva proposto Li- 
dia Delton, e per lei sareb- 
be ‘stato il terzo mandato 
consecutivo. Con voto segre- 
to, Vitasovie aveva avuto la 
meglio sulla Delton, e si 
era capito subito che alcuni 
consiglieri dietini avevano 
scelto di non obbedire al 
partito, dando una piega di- 
versa alla seduta. In base 
allo stesso scenario si era- 
no avute anche le altre no- 
mine. Infatti, Corrado Ghi- 


Un centinaio di imprenditori serbi in missione a Pola 


gione Istria Ivan Nino Jako- 
veic, il quale ha detto che 
l’Istria rappresenta por îì 
serbi un «ponte verso l’occi- 
«dente». 
L'arrivo degli imprendito- 
ri serbi è coinciso con la ri- 
resa dei voli di linea tra 
"Istria e la piene, Già 
nel 2002 il traffico aereo tra 
Pola e Belgrado dovrebbe 
Enno la quota di 10 
mula passeggeri all'anno. to 
i.b. 


. 


raldo era stato eletto Presi- 
dente del Consiglio con i vo- 
ti dell'opposizione e dei die- 
tini dissidenti (anche lui 
tra questi ?). Adesso questo 
Nuovo capovolgimento di 
fronte. Dieta ricompattata 
e schieramenti in Consiglio 
comunale ben definiti. 

E' pace fatta, o tregua ar- 
mata? Che ruolo ha giocato 
il leader dietino Ivan Jako- 
Veic? Il sindaco Klaudio Vi- 
tasovic preferisce non com- 
mentare. Alla luce di quan- 
to successo in Consiglio vie- 
ne comunque. da chiedersi: 
chi tirerà le redini del Co- 
mune, Vitasovic o la Delton 
? Si attendono gli RA 

i.b. 
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Lubiana dà maggiori poteri agli agenti di dogana: 
potranno effettuare. perquisizioni e fermi di sospetti 


CAPODISTRIA I nuovi emendamenti alla legge sulle dogane in 
Slovenia concedono maggiori poteri agli agenti. Ieri è stato 
comunicato che d’ora in poi i doganieri sull’intero territorio 
del paese, e non soltanto nelle aree attigue alle zone del 
confine, possono perquisire qualsiasi persona, veicolo, o al- 
tro sito sospetto, ovviamente se esistono fondati sospetti di 
reato. Finora le persone sospette di eludere il pagamento 
delle previste imposte per merci di importazione 0 esporta- 
zione potevano venir fermate dai doganieri solo in presen- 
za di agenti di polizia. La nuova normativa prevede comun- 
que che l’agente è obbligato a legittimarsi esibendo uno spe- 
ciale tesserino, sul quale, oltre alle generalità, viene eviden- 
ziato il grado e la sede di residenza del doganiere. 


Il casinò Perla di 
Nova Gorica 
dove si è 
verificata la 
‘truffa da parte 
di tre croupier 
che 
sottraevano le 
fichese 
mandavano un 
complice a 
incassarle. 


mezzo milione di lire. Poi i 
dischetti di plastica veniva- 
no passati all’artigiano il 
quale passava a incassare. 
Il giochetto veniva fatto al- 
meno due volte alla setti- 
mana quando R.S., che non 
aveva alcuna dimestichez- 
za con il gioco d'azzardo, si 
presentava alle casse delle 


Quattro tartarughe 
saranno liberate 
nel mare di Pirano 


PIRANO La Riserva natu- 
rale marina di Mirama- 
re e l'Acquario Marino 
di Pirano-Liceo nautico 
Portorose, sono da diver- 
si anni impegnati in una 
fattiva collaborazione in 
progetti di ricerca nel 
Golfo di Trieste. Tra que- 
sti. sicuramente quello 
di maggiore impatto eco- 
logico riguarda il recupe- 
ro di tartarughe marine: 
tanto l'Acquario Marino 
di Pirano che la Riserva 
Marina di Miramare, in- 
fatti, ospitano esemplari 
che necessitano di riabi- 
litazione. E domani, alle 
10.30, alla presenza de- 
gli esperti dei due istitu- 
ti verranno rilasciati, do- 
po un periodo di osserva- 
zione, quattro esemplari 
di tartaruga Caretta Ca- 
retta, nelle acque anti- 
stanti Pirano utilizzan- 
do l'imbarcazione «Sinar- 
ca» in dotazione dell’Ac- 
quario marino. Prima 
del rilascio verranno 
compilate le «carte 
d'identità» con i dati 
morfologici e il codice di 
identificazione della tar- 
ghetta che verrà applica- 
ta per monitorare i loro 
spostamenti. 


case da gioco Perla e Park, 
trasformando i gettoni ru- 
bati dai tre croupier in mo- 
neta sonante. L'inganno ha 
funzionato per diverse setti- 
mane. Poi alcuni dirigenti 
della Hit, messi sul chi va 
là, hanno deciso di visiona- 
re con la massima attenzio- 
ne le registrazioni del video 
a circuito chiuso e hanno 
potuto verificare ché i crou- 
pier consegnavano i gettoni 
al loro complice /che, come 
detto, passava alla cassa. 
Secondo quanto rivelato 
dagli inquirenti i tre crou- 
pier, che guadagnano men- 
silmente dai quattro ai cin- 


« que milioni di lire, si sareb- 


bero impossessati in questi 
mesi di circa centotrenta 
milioni di lire. Comunque, 
parte della refurtiva è sta- 
ta recuperata. 


Le conferenze 
nelle Comunità 
degli Italiani 


TRIESTE Le conferenze di 
uesta settimana nelle 
‘omunità da Italiani, 

promosse da UI e UpT. 
Oggi. Gallesano, 

19.30, Loris Dilena su 

«L'inquinamento —am- 

bientale potenziale di- 

struttore della natura 

istriana»; Visignano, 19, 

Rino Cigui su «Storia 

dell'Istria». 


Domani. Dignano, 


‘| 19, Mario Schiavato su 


«Funghi del nostro terri- 
torio»; Fasana, 19, Cor- 
rado: Korlevic su «Corpi 
minori del sistema sola- 
re»; Isola, «Besenghi de- 
gli Ughi», 18, Livio Dori- 
go su «Recupero del pa- 
trimonio genetico di raz- 
ze bovine in Istria». 

Giovedì. Capodistria, 
18, Nivio Toich su «Co- 
me, quando prendere le 
medicine»; Isola, «Dante 
Alighieri», 18, Antonio 
Nuciari su “«Migliora- 
mento e mantenimento 
della salute ed efficien- 
za fisica nell’adulto e nel- 
la terza età»; San Loren- 
zo Babici, 19, Loris Dile- 
na su «Cercar funghi in 
Istria». 

Sabato. Stridone, 
19.30, Loris Dilena su 
«La cultura rurale in 
Istria, patrimonio da tra- 
mandare». 
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Valori se ne va, Autovie Venete nel marasma 


REGIONE 
IL CASO AV Termina con le dimissioni del presidente e un'assemblea infuocata che sfiducia il Cda dimezzato la lunga querelle politica 


IL PICCOLO 15 


Dietro l'imprevisto epilogo l'annunciato «attacco» all'accordo Berlusconi-Galan sul passante di Mestre 


TRIESTE Il consiglio di ammini- 
strazione delle Autovie vene- 
te è stato dichiarato decadu- 
to ieri sera, nel corso di una 
burrascosa assemblea dei so- 
ci della spa, culminata nella 
clamorosa uscita dall’aula da 
parte dei soci del gruppo ve- 
neto, per protesta. Fino alla 
nomina del nuovo cda però, 
l'esecutivo attuale ha ricevu- 
to specifico mandato dal rap- 
presentante del socio di mag- 
gioranza, cioè la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, di 
“porre in essere tutte le ini- 
ziative necessarie, in sede 
giurisdizionale e non, avver- 
so l'accordo quadro sottoscrit- 
to lo scorso 9 agosto e relati- 
vo alla realizzazione del pas- 
sante, di Mestre”. Si tratta 
del documento firmato dalla 
Regione Veneto e da Silvio 
Berlusconi. 

Al momento della votazio- 
ne conclusiva erano presenti 
solo i rappresentanti della 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, cioè Alessandro Baucero 
(molte le critiche piovute sul- 
l'ente regionale reo, stando 
al parere dei “veneti”, di 
“aver, mandato in assemblea 
un dirigente e non un pubbli- 
co amministratore, diretta 
espressione della maggioran- 
za che ha voluto questo epilo- 
go”), del Comune di Trieste, 
Fulvio Sluga, delle Province 
di Trieste e Udine e il socio 

aurizio Neri. 

I soci del gruppo veneto, 
cioè i rappresentanti della 
Regione Veneto, dell'Auto: 
strada Brescia-Padova, della 
Camera di commercio di Ve- 
nezia, del Comune di Porto- 

aro e dell'Autorità portua- 
le di Venezia, abbandonando 
l’aula, hanno annunciato l’in- 
tenzione di impugnare, con 
‘un ricorso, la delibera propo- 
sta e approvata dalla Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, che 
ha originato la caduta del 
consiglio di amministrazione 


TRIESTE Autovie Vene! 


te, la società concessionaria 


dell' autostrada A4 Venezia-Trieste, controllata 
(86,5%) dalla Regione Friuli-venezia Giulia) ha 
vissuto ieri una delle giornate più lunghe e diffi- 
cili della sua storia. Nell'arco di una dozzina di 
ore si è infatti dimesso il presidente, Giancarlo 


Elia Valori, si è arrivati alla spaccatura fra Vene- 
to e Friuli-Venezia Giulia, al decadimento, in 
mezzo a polemiche roventi, dei membri rimanen- 
ti del consiglio d’amministrazione e a promesse a 
denti stretti di future azioni giudiziarie a tutti i 
livelli da parte dei soci insoddisfatti dall’epilogo. 


in carica, ritenendola “lesiva 
dei diritti dei soci di minoran- 
za, in quanto si è votato su 
un argomento non: previsto 
dall’ordine del giorno”, Il loro 
gesto sancisce l'apertura di 
una grossa frattura all’inter- 
no della spa, soprattutto in 
relazione a quelli che potran- 
no essere i programmi futuri 


Renzo Tondo. 


Sono stato chiamato a presiedere la Società Autovie 
Wenete dall’azionista di maggioranza, oggi rappresentato dal Presidente 


Il mio impegno è stato esclusivamente volto a dare uno 
sviluppo strategico all'Azienda per valorizzare il territorio in ambito di 
interessi globali del Paese e dell'Europa. 

Intuisco, che oggi, sono maturati nell’azionista interessi e 
prospettive diverse. Ne prendo atto e per il bene dell'Azienda e del 
Paese, rassegno le mie dimissioni irrevocabili. 

‘Ringrazio i Consiglieri, tutto il Personale e i Sindacati per. 
la foro schietta collaborazione e responsabilità. 


st ici 


della società, impegnata, ol- 
tre che sul passante di Me- 
stre, anche nella realizzazio- 
ne della terza corsia. 

Per la verità, prima di arri- 
vare a questa sofferta conclu- 
sione, sia il presidente del- 
l'assemblea, Lucio Leonardel- 
li, vicepresidente della Auto- 
vie, che quello del collegio 


La lettera di dimissioni di Elia Valori (nel riquadro in alto). 


sindacale hanno tentato più 
volte di convincere Baucero 
a ritirare la proposta nella 
quale si parla di “intervenu- 
ta decadenza dell’intero con- 
siglio di amministrazione a 
seguito delle dimissioni pre- 
sentate da 6 consiglieri su 
12”. Leonardelli ha fatto rile- 
vare che “com 6 consiglieri si 
può continuare a operare”, 
mentre il presidente del colle- 
gio sindacale, Fabrizio Ri- 
messa, ha richiamato l’atten- 
zione di Baucero “sulla re- 
sponsabilità derivanti dalla 
formulazione di una propo- 
sta che potrebbe originare 
conseguenze di vario tipo”, 
Ma non c'è stato verso, il diri- 
ente della Regione Friuli- 
Va Giulia voleva veder 
decaduto il consiglio di ammi- 
nistrazione e, forte del fatto 
di NL l'86,5% del 
capitale della spa, ha dappri- 
ma approvato la proposta 
preliminare sull’ammissibili- 
tà del suo documento e poi lo 
ha approvato. E° così accadu- 
to che un dirigente dell’ente 
regionale ha spaccato il fron- 
te degli azionisti, che adesso 
vede schierati da un lato i re- 

gionali e dall’altro i veneti, 
Critiche sono state rivolte 
da parte dei delegati del Ve. 
neto, anche al presidente del- 
l'assemblea, Leonardelli che 
stando al loro parere, al mo. 
mento della presentazione 
della proposta di Baucero 
avrebbe dovuto dichiararla 
inammissibile, in quanto 
non esplicitamente prevista 
nell’ordine del giorno dei ]a- 
vori, ma l'interessato non ha 
ritenuto di doverlo fare e pa- 
lesando un notevole imbaraz- 
zo, confermato anche nelle 
EGO ha proceduto alla vo- 
azione sull'ammissibilità, 
nella quale ovviamente i 
rappresentante della ma; gio- 
ranza ha avuto facile gioco 
Al termine dell'assemblea ha 
dato le dimissioni l’ammini- 
stratore delegato, Giovanni 

Tassan Zanin. 

Ugo Salvini 


IL CASO AV Nelle uniche dichiarazioni dopo l'uscita l’ex referente evita la polemica 


«Con Tondo ho nuovamente ripreso a capirmi 
Non ne ho mai fatto un problema di poltrone» 


TRIESTE Il colpo a sorpresa, 
come in tutti i «gialli» che 
si rispettino, è arrivato a 
un a manciata di minuti 
dai titoli di coda. Mentre 
tutti sembravano ormai 
aspettarsi un Giancarlo 
Elia Valori che fendeva l'at- 
mosfera surriscaldata del- 
l'assemblea di Autovie Ve- 
nete, lui aveva già deciso di 
rimanere a Roma. Riabili- 
tando, per giunta, contro 
ogni previsione, il presiden- 
te-rivale Renzo Tondo. Di- 
ce: «La mia serenità deriva 
anche dal fatto che si è mol- 
to alleggerito quel clima di 
tensione nei rapporti con il 
presidente della Giunta re- 
gionale Renzo Tondo». 

La cosa, insomma, era 
nell'aria già da domenica 
sera, quando Tondo, nel 
suo buen retiro tolmezzino, 
aspettava la chiamata defi- 
nitiva. «Con il presidente 
Tondo — conferma Valori — 
ci siamo sentiti due volte: 
domenica sera per motiva- 
re le nomine dei sei nuovi 
consiglieri di amministra- 
zione, nomine necessarie 


dopo i pareri pro veritate ‘ 


di illustri giuristi, tra cui il 

residente emerito della 
di Costituzionale profes- 
sor Antonio Baldassarre 
(che nel suo parere scrive 
tra l’altro che le dimissioni 
di metà dei compobnenti 
non possono essere intese 
come dimissioni della mag- 
gioranza ndr),, e questa 


IL CASO AV Una lunga notte di trattative tra alcuni big nazionali dietro all'imprevisto finale del lungo braccio di ferro 


Mediazione Letta-Pasquarelli ed è l'addio 


Tra gli scenari anche una soluzione Camber per il vertice del porto triestino 


TRIESTE Il fax delle dimissio- 
ni di Giancarlo Elia Valori 


era già sul tavolo del presi-, 


dente Renzo Tondo quando 
la giunta regionale si è riu- 
nita a Udine. Per decidere, 
in primis, come reagire al 
fatto che il giorno prima a 
Roma egli aveva unilateral- 
mente sostituito sei rappre- 
sentanti regionali che i par- 
titi del Centrodestra aveva- 
No fatto dimettere dal consi- 
glio d’amministrazione 
(con qualche resistenza da 
parte di An) proprio per ot- 

‘ tenere la testa del recalci- 
trante manager. Con il qua- 
le Renzo Tondo aveva rotto 
i rapporti dopo una serie di 
nomine dirigenziali avvenu- 
te in barba alle indicazioni 
partitiche. 


Insieme alle dimissioni 


di Valori sono pervenute 
anche quelle di due super- 
Stiti consiglieri: Cesare Stri- 
sino, di area An, e France- 
sco “Baudone, del gruppo 
Gavio. Così la giunta ha vo- 
luto prendere atto che l’in- 
tero consiglio d'amministra- 
zione era decaduto, a pre- 
scindere dai sei neoeletti. 
Che cosa ha infine convinto 


CITROÈN 


CITROEN, L'AUTO CHE TI PENSA 


Valori a recedere dai suoi 
battaglieri propositi? Qual- 
cuno sostiene che egli si sia 
semplicemente arreso al 
fatto che le sostituzioni ef- 
fettuate il giorno prima a 
Roma erano praticamente 
inefficaci dopo la loro boc- 
ciatura da parte del colle- 
gio dei sindaci. 

Ma altri sussurrano di 
un serrato intreccio di me- 
diazioni intercorso su più 
fronti la sera prima. Pres- 
sioni di ogni tipo sono state 
esercitate su Valori, anche 
da parte di chi l’aveva fino 
a quel momento esortato a 
resistere; e già domenica 
mattina era stato intanto 
convinto a contattare telefo- 
nicamente Tondo, quanto 
meno per rompere il ghiac- 
cio. Così da una parte era 
stato detto di una conflit- 
tualità che chissà dove por- 
tava e di una revoca a quel 
punto obbligatoria ma forie- 
ra di gravi lacerazioni poli- 
tiche; e dall’altra era stato 
risposto che anche la coop- 
tazione dei dimissionari 
era stata un passo obbliga- 
to, ma che esso non voleva 
certo scatenare una tempe- 
sta politica. 


Pasquarelli: ha mediato? 


Si sarebbe messa di mez- 
zo anche una mediazione 
serale fra Gianni Pasqua- 
relli, appena cooptato da 
Valori, e il ministro Gianni 
Letta, braccio destro di Ber- 
lusconi. E solo il dilemma: 
o salta Valori o salta la 
giunta regionale (poiché la 
delibera di revoca, se propo- 
sta da Tondo, non sarebbe 
passata), avrebbe, definiti- 
vamente persuaso lo scomo- 
do presidente di Autovie a 
farsi da parte. 


Un taglio netto 


Ed ecco Tondo: «Abbiamo 
Sco la sensibilità di 
alori — si è affrettato a co- 
municare — che non ha volu- 
to esasperare una situazio- 
ne che non consentiva la ne- 
cessaria serenità di rappor- 
ti. Egli ha infatti constata- 
to che le strategie della Re- 
gione sono oggi diverse da 
quelle illustrate al momen- 
to in cui gli era stato affida- 
to il mandato, e si è conse- 
guentemente dimesso. Un 
gesto che apprezzo — ha con- 
cluso Tondo — perché ora 
consente una maggiore se- 
renità di riflessione sul fu- 
turo ruolo della società: Va- 
lori ha dimostrato di avere 
a cuore il bene di Autovie 
anche dimettendosi». 
Insomma — hanno osser- 
vato in sostanza gli assesso- 
ri Ciriani, Dressi, Santaros- 
sa e Narduzzi (mentre pare 
che Venier Romano, Fran- 
zutti e Seganti non abbiano 
proferito verbo) — tutto è be- 
ne Foa che finisce bene, pe- 
rò bisognerebbe evitare di 
far subire alla giunta certe 
scelte esterne che poi la co- 
stringono a imboccare vico- 
li ciechi... È 
E adesso? Il vecchio consì- 


VI ASPETTIAMO SABATO ANCHE AL POMERIGGIO 
PRESSO LA SEDE DI TRIESTE 


(o, 


1.1.SX-3 0.5 porte 


lio d’amministrazione, 

enché decaduto, resta in 
piedi per l’ordinaria ammi 
nistrazione fino alla prossi- 
ma assemblea, da convoca- 
re quanto prima per il rin- 
novo dei vertici societari. 
Unico mandato straordina- 
rio, quello di far valere in 
tutte le sedi, giudiziarie ed 
extra-giudiziarie, l’accordo 
del ‘97 per la concessione 
ad Autostrade, alla Vene- 
zia-Padova e ad Autovie Ve- 
nete della realizzazione del 
passante di Mestre, e ciò in 
antitesi all'accordo Galan- 
Berlusconi dello scorso 9 
agosto. 5 i 

Quanto al nuovo presi 
dente di Autovie, l’indica- 
zione spetterà al sottosegre- 
tario Roberto Antonione. 
Così è stato convenuto nel 
vertice azzurro di un paio 
di settimane fa, quando 
Renzo Tondo, Ettore Romo- 


;li, Ferruccio Saro, Giulio 


Camber e lo stesso Antonio- 
ne hanno concordato, non 
solo per Autovie, un nuovo 
organigramma. quale 
prevederebbe fra l’altro an- 
che una «soluzione Cam- 
ber» per il dopo-Maresca al 
vertice del porto triestino. 

È 9.p. 


al prezzi. 
Dil) 6 


mattina (ieri) quando gli 
ho comunicato la mia deci- 
sione». ; 
Un ritrovato quanto in- 
spiegabile feeling, allora? 
are proprio di sì. «Le di- 
chiarazioni del presidente 
Tondo, che ha apprezzato 
la mia sensibilità nel dimet- 
termi - annota ancora Valo- 
ri sono la prova più evi 
dente di una ritrovata capa- 
cità di inten- 
dersi e soprat- 
tutto, mi sem- 
bra di poter di- 
re, che le ragio- 
ni e gli interes- 
si della Società 
hanno alla fine 
prevalso». 
Niente pole- 
mica, dunque, 
probabilimen- 
te anche que- 
sto era previ- 
sto in quei mi- 
steriorissimi fl 
accordi nottur- 
ni dei quali for- 
se verremo a 
capo tra qual- 
che anno. Valo- 
ri se ne va, lasciando, tra 
l’altro, nella più assoluta 
perplessità quei sei consi- 
glieri, il triestino Silvio Co- 
sulich in testa, che aveva 
cooptato appena domenica 
mattina, neanche 24 ore 
prima. Magari Gianni Pa- 
squarelli ne sa qualcosa di 
più, ma per Valori è solo 


Il presidente Tondo 


ta di piedi. Senza dimenti- 
care, comunque, di ribadire 
ancora una Volta quello che 
Autovie Venete potrebbe, 
o, meglio, avrebbe potuto 
essere. «La società può svol- 
gere — assicura — un ruolo 
Importante nell’apertura 
del nostro Paese e dell’Eu- 
ropa verso l'Est europeo e 
ho accettato l’incarico di 
presidente di Autovie Vene- 
te, mi creda, 
con spirito di 
servizio, | per 
mettere a di- 
sposizione di 
una Regione co- 
Sì importante, 
ea cui mi sen- 
to legato, 
un'esperienza 
maturata in 
tanti anni di la- 
voro nel setto- 
re autostrada- 
le, anche a li- 
vello europeo. 
Abbiamo opera- 
to con tuttii la- 
voratori per da- 
re all'azienda 
un. indirizzo 
strategico, improntato al- 
l'efficienza, all'innovazione 
e allo sviluppo e per valoriz- 
zare il territorio». 

E le critiche di inerzia, le 
battute al veleno in assem- 
blea da parte del portavoce 
.della Regione? Tutto dimen- 
ticato. O forse solo accanto- 
nato. «Abbiamo elaborato 


provato dagli organi ammi- 
nistrativi e abbiamo comin- 
ciato ad attuare strategie 
di ampio respiro per avvia- 
re la società verso uno svi- 
luppo solido, duraturo e ri- 
spettoso delle realtà territo- 
riali in cui opera, Quando 
ho capito che le premesse 
con cui ero stato chiamato 
alla presidenza erano varia- 
te, ho preferito dare le mie 
irrevocabili dimissioni nel- 
l'interesse della società e 
del Paese». 

Piccola precisazione fina- 
le, dai contenuti comunque 
chiarissimi, Valori vuol far 
sapere che per lui non è 
mai stato un problema di 
Ro Per lui. «Voglio ri- 

adire con chiarezza che al- 
l’epoca della nomina non 
ero alla ricerca di nuovi in- 
carichi — essendo già presi- 
dente di Autostrade, di 
Blu, delle associazioni del- 
le concessionarie autostra- 
dali italiane ed europee e 
stavo per essere nominato 
alla guida dell’Unione degli 
Industriali di Roma — e 
che oggi (ieri ndr), con lo 
stesso spirito di servizio di 
allora, ho rimesso il mio 
mandato. Ho preso questa 
decisione serenamente, per 
lasciare il campo aperto a 
soluzioni che mi auguro pri- 
vilegeranno l'interesse di 
Autovie Venete». Un, augu- 
rio, appunto. 


tempo di «bye-bye» in pun- 


‘un progetto industriale ap- 


Furio Baldassi 


IL CASO AV Il Veneto si era schierato in difesa del presidente della Spa 


Giancarlo Galan: bocca cucita 
aspettando il faccia a faccia 


TRIESTE Giudizio sospeso. Il presidente del 
Veneto, Giancarlo Galan, nulla dichiara in 
relazione alla vicenda Autovie e alle dimis- 
sioni del presidente della Spa Giancarlo 
Elia Valori «in attesa di un incontro con il 
presidente della regione Friuli - Venezia 
Giulia, Renzo Tondo, utile a proseguire 
nell’azione già avviata di proficua collabo- 
razione sui problemi di comune interesse». 

Ma che esista un problema di rapporti 
tra le due regioni contermini, è evidente. 
In quale modo sarà possibile recuperarli, 
starà alla diplomazia dei due governatori. 
Il Veneto si era infatti schierato in difesa 
del presidente Valori, ma soprattutto pre- 
meva per l’avvio di quel consistente pac- 
chetto di opere inserite nel piano finanzia- 
rio della concessionaria autostradale, buo- 
na parte delle quali in territorio veneto. 
Mentre una pesante «scortesia», anche se 
la definizione dell'assessore alla viabilità, 
Renato Chisso, era stata ben più pesante, 
ha riguardato la modifica dell'articolo 16 
dello statuto della Spa laddove si rivede le 
modalità con le quali i soci trovano rappre- 
sentanza in seno al Consiglio di ammini- 
strazione. à 

Il Veneto, che in Autovie detiene il 5% 
(contro 1?86,5% del Friuli-Venezia Giulia), 
corre il rischio di vedere esclusa la propria 
presenza in seno al Cda grazie all’approva- 
zione di una norma che impone la nomina 
dei consiglieri in misura proporzionale al 
peso azionario. Di questo dovranno discute- 
re Tondo e Galan. E ne è consapevole il 


presidente del Friuli-Venezia Giulia quan- 
do dichiara che «i rapporti con il Veneto so- 
no usciti malconci da questa vicenda e van- 
no ricostruiti. Si tratta di un lavoro politi- 
co che avvieremo Galan ed io non appena 
possibile». 

Ma dietro le dichiarazioni di rito proba- 
bilmente c'è di più. Quanto di più e che co- 
sa di più sarà evidentemente il tempo a 
dirlo. Quel che traspare è l’apparente illo- 
gicità dei fatti. Valori, sfiduciato dopo la fa- 
mosa vicenda delle nomine, decide di pro- 
seguire per la propria strada. Non si dimet- 
te, predispone il piano strategico, lo fa vo- 
tare al consiglio di amministrazione e si 
presenta in assemblea, davanti all’azioni- 
sta di riferimento (la regione Friuli-Vene- 
zia Giulia) che non ne tiene conto e che ri- 
lancia le accuse. È 

Dopo l’improvviso precipitare degli even- 
ti, Valori decida di prendere cappello, e 
qualcuno afferma che «la mediazione ha 
vinto». Ma quali sono i termini della me- 
diazione? Forse la conferma dei sei nuovi 
consiglieri, esponenti del mondo imprendi- 
toriale ed accademico davvero di spicco? 
Dall’assemblea di ieri pomeriggio parreb- 
be di no. Qual è il filo conduttore? Qual è il 
senso. Qualcuno, dal Veneto, sussurra «an 
gioco c'è il passante di Mestre» e quindi 
una partita che, da sola, vale tanto quan- 
to, se non di più, dell’intero piano finanzia- 
rio di Autovie Venete per i prossimi 15 an- 
ni (mille e duecento miliardi). È 

e.d.g. 
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1.600 co. 


‘aL. 16.300.000 


dotazione di serie: 


alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata con 
telecomando, immobilizer, airbag, servosterzo, 
schienale posteriore sdoppiato e climatizzatore 


...@ in più esci dalla Contiauto con: 
polizza furto e incendio, compresi nel 
prezzo! 


a L. 29.900.000* 


dotazione di serie: 


Euro 3, airbag, ABS, climatizzatore, servosterzo, 
alzacristalli elettrici, computer di bordo, chiusure 
centralizzate con telecomando, antifurto immobilizer 
e il praticissimo ‘modul box". 

...8 in più polizza furto e incendio, 
compresa nel prezzo! 


() Prezzi chiavi in mano IPT esclusa * Offerta prolungata solo per Vetture immatricolate entro il 15 ottobre 2001 
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IL PICCOLO 


PARIGI 
13/19 


BOMBAY Cc. DEL CAPO 


“BANGKOK 25 35 C. DEL MESSICO 
BOGOTA 8 18 DUBLINO 
BOSTON 3 10 FRANCOFORTE 
BRUXELLES 12 17. HONOLULU 
BUDAPEST 13 24 JOHANNESBURG 
BUENOS AIRES 12 16  LAPAZ 
CARACAS 26 32 LIMA 
LOS ANGELES 


CHICAGO 9 16 


GINEVRA ‘. LUBIANA 
14/21 


de 7115 


atti * 


\ 8/19 


21 MANILA 

21. MIAMI 

14 MONTEVIDEO 

17 MONTREAL 

31 NAIROBÌ 

22. NEWYORK 

14 PECHINO 

19 RIO DEJANEIRO 
S. PIETROBURGO 


Vienne? 


VIENNA 
12/23 


ZAGABRIA 
9/21 


25 32 SANFRANCISCO 12 


2: SANTIAGO, 12 
12 18 SANPAOLO 18 
#26 SEOUL 10 
12. 27 SINGAPORE 26 
7 12 SYDNEY 10 
17. TELAVIV 22 

21 26 


4 VARSAVIA® 
j20 12/17 


TOKYO 16 
WASHINGTON 4 


Tmax. 21/24 
Tmin. 18/21 


dat. CZO-IDO 
206 


FRONTE 
sE AN VE 
A caldo freddo | ocscluso 


SIOE QMO'C I20C 20/00"C sup. 
SPE 


‘Al Nord generalmente nuvoloso sul settore occidentale con locali piogge su Valle d'Aosta, Piemon- 
te e Lombardia occidentale e in serata anche sulla Liguria; parzialmente nuvoloso sul resto del 
Nord, con annuvolamenti dal pomeriggio a partire dall'Emilia in estensione al Triveneto. Foschie 
dense e banchi di nebbia sulla pianura padano-veneta al mattino e dopo il tramonto. AI Centro poco 
nuvoloso al mattino con foschie anche dense sulle vallate e lungo litorali, Annuvolamenti dal pome- 
liggio medio-alti e stratiformi con possibilità di isolati piovaschi. Sulla Sardegna parzialmente nuvo- 
loso con nubi in aumento nel corso della giornata. Ai Sud e sulla Sicilia parzialmente nuvoloso. 


senza variazioni di rilievo. 


deboli meridionali, rinforzi di scirocco nel corso della giornata su isole maggiori e settore tirrenico. 


Corso Italia, 1 Trieste 


Ù 


mosso il Mare e il Canale di Sardegna; poco mossi i restanti mari. 


3 a dell Agenzia 


f 


‘S, MARIA DIL. 


R.CALABRIA 19 28 
PALERMO 22 26 
MESSINA 21 26 
CATANIA 18 27 
CAGLIARI 21 27 


ALGHERO 18 


C'era un tempo in cui l’ate- 
lier era un mondo a parte, 
con le sue regole e i suoi se- 
greti, punto d'incontro e mo- 
mento clou della vita monda- 
na. Le signore dell’aristocra- 
zia e del jet set, le attrici af- 
fermate e le stelline in car- 
riera, vi si ritrovavano come 
in un salotto discreto. Uno 
degli atelier più importanti 
er la storia della moda ita- 
Jana è stato quello delle so- 
relle Fontana, Micol, Zoe e 
Giovanna, che impararono il 
mestiere dalla madre Amabi- 
le, sarta in quel di Traverse- 
tolo, paesino del parmense. 
Nella maison romana delle 
sorelle, inizialmente in via 
Liguria, nacque il vestito da 
Sie che Audrey Hepburn, 
all’epoca nella capitale per 
irare «Vacanze romane» e 
idanzata con il nobile ingle- 
se James Hanson, non indos- 
serà mai. L'attrice prese il 
volo prima della prova fina- 
le, a due settimane dalla ce- 
rimonia, probabilmente per- 
chè già innamorata di Mel 
Ferrer, con cui convolerà un 
paio d’anni più tardi. E sem- 
pre qui, nell'atelier delle cre- 
atrici che sfidarono la moda 
francese, con uno stile così 
originale da mettere in om- 
bra perfino il grande Dior, 


«La 


COGNOME 
TEL.CELL. 
DATA NASCITA 


te, Linda 


scalza» 


MOTIVO DELLA FESTA 


RITAGLIA E SPEDISCI QUESTO MODULO A: VANILLA the club 
VIA COSTALUNGA 113 TRIESTE, OPPURE TELEFONA 
AL 335-5296211 SAREMO LIETI DI ORGANIZZARTI 
IL TUO COMPLEANNO, ONOMASTICO, ADDIO AL NUBLIATO 
O CELIBATO, SEPARAZIONE O DIVORZIO. 
NELLE SERATE DI GIOVEDI DALLE ORE 21,00 
CON CENE O SEMPLICI SPUNTINI 


fu confezionato un altro miti- 
co abito da sposa, questa vol- 
ta per la finzione cinemato- 
grafica di Ava Gardner ne 
contessa 
Mankiewicz. Con un vestito 
a Fontana salirono al- 
altare Maria Pia di Savoia, 
Margaret Truman, figlia del 
presidente degli Stati Uniti, 
e la sposa più famosa di tut- 
‘hristian, che dis- 
se sì a Tyron Power avvolta 
in una nuovola di seta bian- 
ca, con merletti fatti a mano 
e centinaia di perle, conse- 
guando alla storia della mo- 
a i cinque metri del suo 
strascico e le sorelle alla fa- 
ma d’oltreoceano. 
Trenta abiti d’alta moda 
Sorelle Fontàna e quaranta- 
cinque bozzetti, realizzati 
tra gli anni Quaranta e i No- 
vanta, sono Co da saba- 
to scorso nel 
Fondazione Ma 
la villa-museo 
di Traversetolo, vicino a Par- 
ma: L’allestimento, che dure- 
rà fino al 21 novembre, è a 
favore delle attività benefi- 
che della Croce rossa di Par- 
ma: Gli abiti, scelti tra i sei- 
milaquattrocento donati al- 
la sezione moda del Centro 
studi e archivio della comu- 
nicazione dell’Università di 


di 


a sede della 
nani-Rocca, 
i Mamiano 


Abiti e bozzetti esposti a Traversetolo, paese della mamma sarta 


Sorelle Fontana, una mostra 
dove impararono il mestiere 


Parma;.sono esposti accanto 
alle opere d’arte di Goya, 
Fussli, Tiziano, Tiepolo, Ca- 
nova e ai sontuosi arredi im- 
pero custoditi nella villa, e 
ripercorrono in sintesi la 
Unga stagiohe dell’alta mo- 
da italiana, di cui le sorelle 
Fontana furono, fin dagli ini- 
zi, DEA con uno sti- 
le finalmente in grado di af- 
francare la sartoria di casa 
nostra dalla sudditanza, an- 
che psicologica, alla Francia 
di Dior e Balmain. Nell’ate- 
ier Fontana passarono cele- 
bri attrici di Hollywood, le 
donne più in vista dell’aristo- 
crazia, icone del gusto e del 

lamour di un'epoca come 

acqueline Kennedy e Ma- 
rella Agnelli. Alla Fondazio- 
ne Magnani-Rocca sono ri- 
proposti alcuni degli abiti 
creati per queste signore: c'è 
quello rosa pallido in organ- 
za di seta voluto da Jackie e 
quello bianco ghiaccio e ro- 
sa, in tulle micropieghetta- 
to, ordinato dalla Hepburn. 
C'è il ricco chiffon ricamato 
in paillettes a disegno che- 
vron indossato dalla 
Hayworth nel 1952 e l’abito 


in raso verde confezionato‘ 


nel '54, sempre per la Gard- 
ner de «La contessa scalza». 
ar. bor. 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


OGGI 


ra e nelle valli probabili nebbie, specie di primo mat 


DOMANI 

AI mattino, sui monti coperto, su 
piogge. In serata graduale miglioramento. 
TENDENZA PER GIOVEDÌ 

Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabii 


Lungo la costa e in pianura cielo da variabile a nuvoloso, 


pianura e costa nuvoloso. Saranno possibili deboli 
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attendibilità 80% 
sui monti nuvoloso. In pianu- 
tino. 


attendibilità 70% 


le. 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


2.000 m 10°C 
1.000 m 15 °C 


21/24 


POCO Ruy, VARIABRE Nuvgioso COPERTO SE 


Topi (RL x 


La Fomesg, 
dre di sale ore di sole” NUBIBASS 


une di sole | orsdi sale 


Dre di sole 


O) 


CALMO MOSSO AGITATO Soon 


3-10 mm HM 
moderata abbondaste 


GASSE 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


- MODERATI ponti 
Sims paggena 


NEVE 


* 


www.osmer.fvg.it 


NEBBIA FOSCHIA 


SU 39 ni 
intensa 


Ariete 21/3-20/4 


Nel lavoro è il mo- 
mento di esamina- 
re a freddo, lucidamente la 
situazione. Siete scettici 
nei confronti delle amicizie 
o degli amori improvvisi. 


Nel lavoro potrete 
ottenere il risultato 
desiderato a patto che vi im- 
pegniate ancora con tenacia. 
Più serietà nella vita priva- 
ta. 


Cancro 21/6 22/7 
Possibilità di inizia- 
re importanti car- 
riere o di rilanciare nel lavo- 
ro accettando anche un tra- 


grado di aggirare 
un ostacolo di lavoro con 
piena soddisfazione. Date 


più spazio per gli affetti ve- sferimento. Intesa profon- 
5105 da con un Leone. 
Leone 2317.2218 Vergine 23/8/2219 


Tenete vive le rela- 
zioni sociali che po- 
trebbero aprirvi le porte di 
nuovi SARA di lavoro, 
In amore l'indecisione po- 
trebbe costarvi cara. 


Sarebbe bene cerca- 
Te un socio o un 
partner professionale pieno 
di soldi, voi mettete l'espe- 
rienza. Vita sentimentale 
molto intensa, 


Scorpione 23/10 21/11 


_ Se non siete soddi- 
sfatti di come è sta- 
to impostato un progetto di 
lavoro ditelo con chiarezza. 
In amore dimostratevi più 
. affettuosi e disponibili: 


Capricorno 22/12 19/1 


Avrete modo di or- 
ganizzare le vostre 
giornate lavorative con 
maggiore autonomia. 
L'amore va coltivato con im- 
pegno. 


23/9 22/10 
Potrete mettere in 
evidenza le vostre 
qualità in un lavoro nuovo, 
interessante e creativo, Bat- 
tetevi per un amore che va- 
lenga 

Le prospettive di 
miglioramento ci 

sono, ma dovrete fare i con- 
ti con concorrenti senza 


scrupoli. Vivaci e affiatati i 
rapporti con il partner. 


Bilancia 


Sagittario 22/11 21/12 


Indovinello: 
L'AUTOGOL 


Lucchetto: 
LIMONE, MONETE = 
LITE 


ORIZZONTALI: 1 Lo firma l'ingegnere - 9 
Dà nome a un gioco con i dadi - 12 Appari- 
re chiaramente - 14 Iniziali del poeta Pound 
- 15 Considerato attentamente - 16 Fondo 
di pentole - 17 Nella maggioranza dei casi - 
19 Tagliate a pezzettini - 20 La Fallaci scrit- 
trice - 22 Magica non è mica - 28 È meno di 
poco - 24 Pesanti automezzi (sigla) - 26 
Donna di fiaba - 28 Tribunale Amministrati- 
vo Regionale - 29 Presa a modello - 31 Pre- 
fisso per «naso» - 32 Pretendono molto - 34 
Un po’ di ottimismo - 35 Docenti - 37 Sono 
più grosse delle foche - 38 Celebri fratelli co- 
mici - 40 Fine di sentiero - 41 Mitica gioven- 
ca - 42 Allestiti per l'uso, 

VERTICALI: 1 Dati temporaneamente - 2 
Portò all'unificazione dell'Italia - 3 Circoli un 
po' schiacciati - 4 Lamento - 5 Classe ristret- 
ta di privilegiati - 6 Nascondiglio di animali » 
7 Un vento freddo - 8 Locale per bevitori - 
10. Il «bisbetico, domato» di un divertente 
film - 11 Lavota tra i fiori - 13 Le isole gre- 
che con Zante - 18 Per nulla pochi - 21 Si 
noleggia per voli personali - 25 Clamorosa 
2uffa - 26 Fornisce un ottimo parquet - 27 
Capitale europea - 30 Recita con la Lojodi- 
ce - 31 Si può tenere meglio con l’aiuto del- 
la batteria - 33 Trento - 35 Pupo dell'opera 
«Iris» - 36 Il Fleming autore di molti romanzi 
avventurosi - 39 Le estremità del robot. 


DOPPIA LETTURA (2,5,4 = 5,6) 
n) Il re cacciatore 
È proprio fine, certo, e realmente 
lo vedi intento ad un'esatta mira: 
ha chiuso un occhio, poi tende la mano ... 
‘ma inver non ha fortuna francamente. 


Lui 
CAMBIO DI SILLABA INIZIALE (6/7) 


Adesso vive con un giamaicano 
Per i trasporti ... esotici è portata 
(finisce in pianti amari, abitualmente). 
Dar tempo al tempo? Non cambierà niente, 
è così di natura, una spostata! 


Brac 


Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2 20/3 
fi 
Siate cauti se vole- di L'impulsività — ri- 


te evitare gli errori 

ed organizzare meglio la 
professione. I sentimenti 
per qualcuno non sono più 
tanto superficiali. 


LOTTO - 


schia di precludere 
il successo di alcune vostre 
iniziative professionali. In 
amore è tutto in discussio- 
ne. 


Sulle tracce del 54 su Roma 
e l'ambo con 39, 52 e 90 


Il quesito attualmente ricorente riguarda il 54 di Roma 
che registra un ritardo relativo di 42 colpi è un ritardo 
cronologico di 102. È 

Il rapporto è il seguente: 42/102 = 0,412. Per ambo 
proponibile la formazione 54, 39, 52, 90. Il numero del- 
la «data» si può tentare su Cagliari col 80 e con 4, 10, 
44, 46; mentre su Genova restano validi 14, 17, 21, 87 
e su Milano 1, 62, 64, 65 sempre per ambo. 

Attulamente il 58 su Torino come capogioco per am- 
bo con 58, 79, 50, 70. Sottofrequente il 43 di Venezia 
che si può abbinare a 43, 40, 47, 78. 

Per una terzina ad ambo su tutte le ruote: massimo 
ritardo precedente 2283 colpi, ritardo massimo teorico 
236, massimo ritardo in corso 233 colpi (alla data del 
10 ottobre con 48, 53, 72). 

Capilista Bari 35 (84), Cagliari 44 (87), Firenze 22 
(91), Genova 14 (110), Milano 64 (92), Napoli 66 (70), 
Palermo 33 (80), Roma 54 (108), Torino 18 (90), Vene- 
zia 43 (107). 


C )© ) ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
SOMMELIERS 


10[0]N Ogni mese 
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pagine di giochi 
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SEZIONE TERRITORIALE FRIULI VENE! 
DELEGAZIONE DI TRIESTE 


Sede del corso: 


Per iscrizioni ed informazioni: 


Stand A.I.S. alla 33° Barcolana dal giorno 11al 14 ottobre 2001 


:ZIA GIULIA 


oppure 
Segreteria della Delegazione di Trieste 


Oppure: 


Mercoledì — Venerdì dalle 16.00 alle 18.00 - Tel. 040-638846 dal giorno 17 ottobre 


Delegato Provinciale Franco Rendina 338-2785317 
Vice Delegato Giorgio Miot 040-274217 
Segretaria Provinciale Rosa Di Prisco 338-7443775 


- Via Mazzini, 32. 
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sorge alle 7.13 


Mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mo) Temperatura: 


20,2 minima 


Piazza Libertà mg/me 1,7 


tramonta alle 18.30 


LaLuna: si leva alle 


23.00 


cala alle 


14.13 


4l.a settimana dell’anno, 282 gior- 


Chi è povero è buono. 


ni trascorsi, ne rimangono 83. 


23,7 massima 


Via Battisti mg/me 4,8 Umidità: 


72 per cento 


Piazza Vico mg/me 3,2 Pressione: 


‘1016,5 in aumento 


Piazza Goldoni —mg/mc 0,7 Cielo: 


poco nuvoloso 


Via Carpineto mg/me 0,4 Vento: 


3,6 km/h da E 


ore 6.44 +13 cm 


Monte Pantaleone mg/me 0,2 Mare: 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E° 040/3181111 


20,6 gradi 


ore 23.56 -31 cm 


Cronaca della città 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA 


Tragedia all'interno dell'impianto di Servola, dove confluiscono le acque delle fognature cittadine. Le vittime non avevano ancora trent'anni 


Due operai muoiono nella vasca del depuratore 


Cercavano di recuperare la manichetta di una pompa. Fatali i miasmi dei fanghi di decantazione 


La vasca del depuratore di Servola, teatro di un altro duplice infortunio sul lavoro. 


Due operai di 29 anni sono 
morti asfissiati all’interno 
di una vasca del depurato- 
re di Servola dove conflui- 
scono le acque delle fogne 
di mezza città. Paolo Sardo 
e Stefano Miniussi sono sta- 
ti uccisi dai miasmi dei fan- 


ghi di decantazione. Un ter- 
zo operaio della piccola 
squadra, Franco Priscian- 
daro ha tentato di soccorre- 
re i colleghi già sommersi 
da due metri di liquami 
Ma altri operai sono riusci. 
ti a fermare in tempo il suo 
impeto generoso. Miniugsi 
invece, si era buttato quasi 


I corpi dei due operai so- 
no stati recuperati un’ora 
più tardi dai pompieri che 
si sono immersi nei fanghi 
con gli autorespiratori e in- 
dossando maschere a gran 
facciale e mute subacquee 
stagne. L'ambiente in cui 
hanno dovuto operare è in- 
fatti considerato uno dei 
più insidiosi. Saturo del me- 
tano prodotto da rifiuti or- 
ganici in rione bu- 
lo, privo di ossigeno, zeppo 
di microbi. Morte sicura. 

«E° incredibile, è una tra- 
gedia. Non riesco a render- 
mi conto come sia potuto ac- 
cadere», ha detto piangen- 
do e imprecando un collega 
di lavoro dipendente come 


Paolo Sardo è caduto per primo, Stefano Miniussi 
ha cercato di salvarlo ma non è riuscito a evitare lo 
stesso destino. Sono stati inghiottiti dai liquami 


Paolo Sardo e Stefano Mi- 
nussi della Crea, la società 
multinazionale che dal ‘94 
ha in gestione il depurato- 
re, prima per conto del Co- 
mune, dallo scorso anno, su 
incarico dell’Acegas. «Non 
capisco. Erano due ragazzi 
esperti. Lavoravano da an- 
ni con noi e si erano sem- 
pre comportati con grande 
prudenza». 

In effetti per entrare nel 
cilindro in cui hanno trova- 
to la morte i due è indispen- 


istantaneamente nell: Sari thi 
sca per. soccorrere Rare È stato possibile anca 
PAL: ma non ce 0 fatta. COMI solo dopo Un'ora. 

‘a perso i sensi ed è PI IN PRIA TI È 
Agniegzio: E accaduto ferî Sconvolti gli altri dipendenti 
alle lurante un’operazio- DREAI Ò 
ne che doveva "i ch della società Crea: «Erano 
tine. esperti, con la giusta prudenza» 


sabile munirsi di un autore- 
spiratore dopo aver indossa- 
to la cintura di sicurezza 
agganciata a una cima. Ma 
ieri Paolo Sardo, come han- 
no accertato i poliziotti del- 
la squadra volante e i cara- 
binieri, non si era munito 
ne’ dell’una dell'altra. Ha 
aperto la botola per recupe- 
rare la manichetta di una 
pompa. Forse riteneva di 
riuscirci in un paio di secon- 
di. Invece i miasmi lo han- 
no stordito all'improvviso, 
gli hanno fatto. perdere i 
sensi e III nei li- 
uami. Stefano Miniussi 
e ha visto l’amico cadere, 


Le organizzazioni gridano la loro rabbia e potrebbero addirittura proclamare lo sciopero generale 


I sindacati: «Troppi incidenti sul lavoro» 


«Vengono trascurate le norme di sicurezza a beneficio del profitto» 


«E' una vergogna, siamo esterrefatti. Ciò che è 
accaduto è inaudito». Marino Sossi, Paolo Cop- 
pa e Luca Visentini, portavoce rispettivamente 
della Cgil, della Cisl e della Uil di Trieste, parla- 
no all’unisono. Concordano nel manifestare lo 
Sdegno per ciò che è accaduto ieri e puntano il 
dito contro «una situazione nella quale i lavora- 
tori contano sempre meno». E sono pronti addi- 
rittura allo sciopero generale. 

«Abbiamo dovuto registrare, recentemente — 
afferma Sossi — una concentrazione di incidenti 
in città che fa rabbrividire. Dobbiamo ripensare 
completamente alle problematiche sulla sicurez- 
za perché sta emergendo, nella sua drammatica 
gravità, l'estrema superficialità con cui le azien- 


de affrontano l’argomento. Le dotazioni sono 
scarse — conclude l’esponente della Cgil — l’istru- 
zione sulla sicurezza insufficiente, lo- sfrutta- 
mento totale. Così non si può andare avanti», 
La stessa amarezza viene espressa da Paolo 
Coppa: «Oramai tutti sono soggiogati dal fasci- 
no del dio profitto, che è diventato l’unico metro 
con il quale le aziende valutano tutto — dichiara 
— mentre vengono dimenticate le norme sulla si- 
curezza. L'uomo e il lavoratore vengono all’ulti- 
mo posto, le persone sono messe nella stessa 
condizione dei macchinari. Qui si rischia di tor- 
nare indietro di mezzo secolo — sottolinea il se- 
gretario della Cisl — perché invece di proseguire 
sulla strada del progresso, che deve necessaria- 


mente passare attraverso il rispetto per tutti i 
lavoratori, si va all'indietro. Se perseguiremo so- 
lo le logiche del mercato di questi fatti ne dovre- 
mo contare ancora parecchi». 

«Trieste sta salendo sinistramente in testa al- 
le classifiche nazionali degli infortuni sul lavo- 
ro — commenta Luca Visentini — e questo non 
può essere un fatto casuale. Oggi siamo attoniti 
e sgomenti ma da domani bisognerà attivarci, 
come sindacati, nei confronti di tutti gli enti pre- 
posti al controllo e alla sicurezza sul lavoro per- 
ché questa situazione non può essere perpetua- 
ta all’infinito. Non possono essere i lavoratori 
gli unici a pagare per tutti». 

u. sa, 


ha reagito d'istinto. Ha in- 
dossato un’inutile masche- 
rina di garza ed è entrato 
nella vasca. Stessa sorte. 
Dona pochi secondi è svenu- 
to finendo nei liquami. Mor- 
to all'istante. 

In pochi minuti nell’area 
del depuratore a poche deci- 
ne di metri dalla galleria di 
Servola sono arrivati vigili 
del fuoco, carabinieri, poli- 
ziotti e gli uomini del 118. 
Una corsa contro il tempo 
risultata vana. Due morti 
sul lavoro. Gente che pian- 
ge, che si dispera mentre al- 
tri cercano di risalire alla 
dinamica della tragedia. 
La notizia che due giovani 
operai erano morti è rimbal- 
zata in città, tra la gente, 
negli uffici dei sindacati e 
nei palazzi dell’amministra- 
zione. R 

<E' un mondo difficile, E” 
un lavoro ingrato, senza 
soddisfazioni e con il perico- 
lo sempre accanto», ha det- 
to il sindaco Roberto Dipiaz- 
za visibilmente scosso. «Mi 
hanno detto che erano ben 
addestrati e che lavorava- 
no da anni nello stesso im- 

ianto....». A pochi metri di 
istanza ha osservato la 
pietosa operazione di recu- 
ero delle salme Tommaso 

‘omasi di Vignano, ammi- 
nistratore delegato dell’Ace- 
fas Spa che dal maggio del- 

‘o scorso anno gestisce l’im- 
ianto di Servola dopo aver- 
‘o avuto in gestione dal Co- 
mune. «Non riesco a capire. 
Era gente esperta». Intanto 
il medico legale Fulvio Co- 
stantinides effettuava le 
ispezioni di legge, poco più 
in là il furgone bianco delle 
pompe funebri. 
Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Tre morti sul lavoro in po- 
chi giorni. Paolo Sardo e 
Stefano Miniussi sono an- 
negati ieri tra i miasmi e i 
-liquami di in una vasca del 
depuratore di Servola. Pao- 

erri è invece stato stra- 
ziato una decina di giorni 
fa dagli ingranaggi di un 
nastro trasportatore della 
Ferriera, 

La magistratura sta in- 
dagando su queste morti, 
come ha indagato su quella 
di Nevzati Lirim, un koso- 
varo ucciso un anno fa nel- 
la stessa Ferriera. L’inchie- 
sta è al capolinea e il pm 
Luca Fadda sta per chiede- 
re il rinvio a giudizio per 
omicidio colposo di alcuni 
dirigenti e quadri dello sta- 
bilimento siderurgico. 

Sta di fatto che gli inci- 
denti sul lavoro, stanno 
drammaticamente aumen- 


Stefano Miniussi 


Paolo Sardo 


Già aperta un'inchiesta 
dal pm Tito e dall'Ass 


anni senza un incidente. 


Paolo Sardo lavorava in qu depuratore dal 1994, Sette 


tefano Miniussi era stato inve- 


ce assunto dalla Crea nel 1998. Nelle loro abitazioni di 
strada di Fiume e via Rosani poco dopo le 17 ha bussato 
un ispettore della squadra volante. Aveva il compito di co- 
‘municare alle famiglie ciò che era accaduto ai loro cari so- 
lo un’ora prima. Il sostituto Raffaele Tito ha aperto un’in- 
chiesta su queste due morti sul lavoro. Altrettanto ha fat- 
to il settore antinfortunistica dell'Azienda sanitaria che 
poi invierà il proprio rapporto allo stesso magistrato. Sul 
tavolo del pm confluiranno anche i risultati degli accerta- 
‘menti della polizia, dei vigili del fuoco e dei carabinieri. I 
responsabili della Crea dovranno rispondere a molti inter- 
rogativi. Ieri hanno ritenuto di non parlare con i giornali- 
sti. La società cui l’Acegas ha affidato l'appalto della ge- 
stione dell'impianto di Servola, mentre ha riservato a sè 
stessa quello di Zaule, è una delle più accreditate a livello 
internazionale. Ma ieri forse per un eccesso di confidenza 
due suoi operai sono intervenuti in un luogo a rischio sen- 
za le neccessarie precauzioni. Perchè? 


= I PRECEDENTI 


Una catena di lutti 
Dieci giorni fa 

alla Ferriera un uomo 
fini stritolato 

dagli ingranaggi 


tando. Lo dicono a chiare 
lettere il numero crescente 
di interventi delle ambulan- 
ze e dei medici del 118. Un 
crescendo drammatico de- 
terminato in un verso dal- 
l’intensificazione dei ritmi, 
nell’altro dall’accentuato ri- 
cambio di personale. Nei 
posti a rischio, come a Ser- 
vola, il turn-over è rapidis- 
smo e l'addestramento, le 
capacità di conoscere e va- 
lutare i rischi insiti negli 


impianti e nei processi di 
lavorazione, non riescono 
ad affinarsi nei tempi brevi 
di permanenza in fabbrica. 
Un nuovo problema di ad- 
destramento. 

«Dopo gli investimenti 
sugli impianti per preveni- 
re la fuoriuscita ci i 


lai fumi 
vapori e polveri, vanno in- 
vestire somme adeguate 
per la sicurezza degli ope- 
rai» hanno affermato più 
volte i sindacati. 

Ma le norme di sicurezza 
per lavorare all’interno del 
depuratore dove ieri Paolo 
Sardo e Stefano Miniussi 
sono morti, erano severe, 
tassative. I 15 operai assun- 
ti dalla Crea, sono gente 
esperta, collaudata da anni 
di lavoro sempre uguale. 
Eppure è accaduto. Dram- 
maticamente, come negli 
anni Cinquanta e Sessan- 
ta. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Prima giornata di sopralluogo in città del presidente e del segretario del Bureau international des Expositions 


«Expo, volano per il Porto Vecchio» 


I due esponenti del Bie: «Forniteci un'idea precisa sul riassetto dell’area» 


IL CASO 


II consigliere regionale Serpi ironizza sulle affermazioni dell'assessore alla cultura 


«Menia, infallibile come il Papa» 


«Sin da bambino mi han- 
no insegnato che — ecce- 
zion fatta solo per Nostro 
Signore Gesù Cristo — nes- 
suno è perfetto e infallibi- 
le. Un’unica deroga è pre- 
vista esclusivamente per 
Sua Santità il Papa, e per 
giunta limitata Solo a 
quando parla di Fede (o co- 
me si dice in gergo ‘ex ca- 
thedra Petri’). Questa pro- 
fonda convinzione, però, 
ha vacillato giovedì 4 otto- 
bre leggendo ’Il Piccolo” 
sul quale, in un articolo 
apparso a pag. 15, è ripor- 
tata una dichiarazione — 
rilasciata al giornalista 
dall’assessore alla Cultu- 
ra del Comune di Trieste, 
onorevole Menia — che te- 
stualmente recita Non ac- 
cetto di essere messo in di- 
scussione da nessuno, ...». 

Francesco Serpi, polemi- 
camente fuoriuscito l’anno 
scorso da An e oggi consi- 
gliere regionale del grup- 
po misto, rintuzza ironica- 
mente la secca affermazio- 
ne di quello che, un tem- 
po, era uno dei suoi refe- 
renti principali di partito, 
il. deputato Menia. «La 
sua - dice Serpi - è un’af- 
fermazione forte e, se m'è 
consentito, vagamente pre- 
suntuosa, che mi riporta 
con la mente ai tempi dei 
”padroni delle ferriere” o 
di quei ”padri padroni” 
che incutevano timore ma 
certamente non suscitava- 
no alcun rispetto né, tam- 


Francesco Serpi 


Roberto Menia 


poco, sentimenti di simpa- 
tia». 

Il consigliere sottolinea 
di volersi ben guardare 
dal tentativo di spiegare 
che, invece, è proprio 
espressione d’intelligenza 
ed è atteggiamento che le 
persone più perspicaci pon- 
gono in essere (soprattut- 
to se tendono alla ricerca 


di un continuo migliora- 
mento) il sapersi confron- 
tare e, quindi, mettersi in 
discussione. «Di fronte a 
cotanta SRIRITE - prose- 
gue - sarebbero tempo e fa- 
tica sprecati. Superfluo, 
mi pare, aggiungere che af- 
fermazioni di tal fatta pa- 
iono | inaccettabili per 
chiunque: ma lo diventano 
vieppiù se profferite da 
ersone che rivestono pub- 
Bici incarichi: e un tanto 
per propria esclusiva scel- 
ta e non certo per ordine 
del medico. Tranne che 
ualcuno - insiste - pensi 
fi introdurre — magari per 
decreto — il divieto di ave- 
re opinioni e, ancor più, 
osare d’esternarle». 
Serpi non rinuncia però 
a un suggerimento nei con- 
fronti dell'onorevole asses- 
sore. «Se non temessi di 
passare per irriverente - 
ironizza - mi verrebbe vo- 
lia di suggerire a Sua 
Santità di farsi dare, ogni 
tanto, qualche RE 
sempreché il nostro” non 
abbia intenzione di candi- 
darsi prossimamente al 
Soglio di Pietro o punti ad- 
dirittura più in alto anco- 
ral». «Tra l’altro - conclu- 
de, con riferimento alla 
’contemporanea” presen- 
za di Menia a una votazio- 
ne della Camera. e alla 
"prima? del teatro Verdi di 
Trieste - scopro che (veda- 
si «Il Piccolo» del 6 otto- 
bre) possiede già il dono 
dell’ubiquità». 


La delegazione ha parlato di «impressione molto fa- 
vorevole», sottolineando la necessità che tutte le 
energie si coagulino intorno al progetto 


«La nostra impressione è 
molto favorevole, abbiamo vi- 
sitato un’area interessante 
nell’ottica dell’organizzazio- 


«ne di un’Expo. Speriamo che 


ora tutte le energie della cit- 
tà, della regione e della nazio- 
ne possano coagularsi al me- 
glio». Tutto ok, quindi, ma 
prima di procedere vanno 
chiariti tempi e modi sul fu- 
turo di «un’area meraviglio- 
sa rimasta priva di sviluppo 
per molto tempo». Insomma, 
«sarebbe bene fornire 
un’idea precisa di quello che 
sarà il riassetto del Porto vec- 
chio. Un riassetto per il qua- 
le l'Expo — e ne saremmo 
molto lieti — potrebbe fare 
da catalizzatore». 

Questa la sostanza delle di- 
chiarazioni rilasciate ieri po- 
meriggio dal presidente del 
Bureau international des 
Expositions (Bie), Gilles No- 
fhes, e dal segretario genera- 
le Vicente Loscertales. I due 
esponenti del Bureau parigi- 
No sono arrivati ieri a Trie- 
ste per effettuare un sopral- 
luogo in vista della candida- 
tura del capoluogo giuliano 
all'Expo, programmata tra il 
2007 e il 2008 (questo l’arco 
di tempo nel quale, secondo 
le regole del Bureau, si può 
tenere la manifestazione). 

Punto focale della giorna- 
ta è stata la visita in Porto 
vecchio, area deputata a ospi- 
tare l’esposizione, che i due 
— accompagnati tra gli altri 
dal presidente dell’associazio- 
ne TriestExpo Giacomo Bor- 
ruso — hanno compiuto a 
bordo del treno storico. E do- 
po il sopralluogo, il primo 
contatto con i rappresentanti 
delle istituzioni: nel salotto 
azzurro del municipio accan- 
to a Noghes e Loscertales si 
sono ritrovati — tra gli altri 


L'Istituto per la storia del movimento di liberazione propone un pool di esperti per chiarire aspetti controversi 


— il sindaco Dipiazza, l’as- 
sessore comunale Maurizio 
Bradaschia, Borruso, il presi- 
dente dell'Ente fiera Riccar- 
do Novacco, quello della Ca- 
mera di commercio Antonio 
Paoletti, quello dell’Ezit (e vi- 
cepresidente dell’associazio- 
ne TriestExpo) Pierpaolo Fer- 
rante e l’assessore regionale 
Federica Seganti. 

La riunione è servita a ri- 
badire alcuni punti fermi e a 
fornire delle indicazioni di 
massima sui possibili termi- 
ni dell'operazione. Gli spazi, 
innanzitutto. L'area da consi- 
derare si estende dal magaz- 
zino 26 in direzione Barcola: 
al massimo 25 ettari — lo di- 
cono le norme del Bureau — 


Dipiazza: «Farò di tutto 
per portare a casa 
questa opportunità, 

ma alla fine saremo‘ 
noi triestini a decideren 


i 


corredati da un’ulteriore 


area di supporto funzionale e. 


organizzativo. In via di defi- 
nizione anche il tema — quel- 
lo della mobilità — «da preci- 
sare poi ulteriormente», ha 
annunciato Ferrante. 
Quanto ai tempi, «dal no- 
stro punto di vista la candi- 
datura va presentata nella 
primavera del 2002», ha det- 
to Loscertales. Dopo sei mesi 
da quella data il Bie inviereb- 
be in città una commissione 
per valutare la candidatura 
anche sulla base di un dos- 
sier progettuale (completo di 
dati istituzionali e finanzia- 
ri) che andrebbe dunque pre- 


Il podestà Pagnini sotto la lente della scienza 


«La sua rivalutazione è un uso pol 


Un seminario di studi sul te- 
ma «Collaborazione ed epu- 
razione tra Italia, Austria e 
Jugoslavia» alla cui organiz- 
zazione dovrà lavorare un 
comitato scientifico formato 
da vari studiosi. A _promuo- 
vere l'iniziativa è Pistituto 
regionale per la storia del 
movimento di liberazione 
nel Friuli-Venezia Giulia, il 
cui direttivo — appena rin- 
novato e sempre presieduto 
da Annamaria Vinci — ha 
SHEDS approvato un ordine 
del giorno che ritorna sul ca- 
so Pagnini (il cui ritratto è 
stato ricollocato l'estate scor- 
sa nella galleria dei sindaci 
del Municipio) richiamando 
la necessità di trattare con 
rigore scientifico i temi scot- 
tanti della recente storia lo- 
cale. Nel documento si legge 
infatti che «le recenti inizia- 
tive di rivalutazione del ruo- 
lo svolto dal podestà Pagni- 
ni durante la dominazione 
nazista costituiscono l’enne- 
simo esempio di uso politico 
della storia per fini di parte. 
E questo un modo strumen- 
tale di guardare al passato 
che l’Istituto ha sempre ri- 
fiutato e al quale continuerà 
a contrapporre lo studio cri- 
tico della storia giuliana». 


L'Istituto ribadisce dun- 
que ancora una volta l’esi- 
genza che su tematiche deli- 
catissime come le vicende 
giuliane del Novecento «il 
confronto delle opinioni ri- 
manga sempre ancorato a 
una ricerca storica serena e 
rigorosa, libera da gabbie 
ideologiche e motivazioni 
strumentali». Da qui appun- 
to la volontà di promuovere 
un seminario di studi (che si 
dovrebbe tenere entro la fi- 
ne dell’anno) e di costituire 
per questo un comitato 
scientifico. Del quale faran- 
no parte Luigi Ganapini (do- 
cente all’Università di Bolo- 


gna), Karl Stuhlpfarrer (che 
tiene ora la cattedra a Kla- 
genfurt dopo aver insegnato 
a Vienna), Boris Mlakar (do- 
cente a Lubiana), Anna Vin- 
ci, Raoul Pupo, Roberto 
Spazzali e Orietta Moscarda 
(attiva nel Centro studi ri- 
cerche storiche di Rovigno). 

Di una simile iniziativa, 
tra l’altro, hanno già discus- 
so di recente alcuni consi- 
glieri comunali di Ulivo e Li- 
sta Illy, che hanno presenta- 
to alla quinta commissione 
consiliare una mozione nel- 
la quale si chiede di organiz- 
zare una giornata di studi 
per fare luce sulla personali- 
tà di Pagnini. 


itico della storia per fini di parte» 


ì 
confusione del momento, ai 
contrastanti timori generati 


Uno scorcio dai poteri forti che si conten- 
della galleria devano il controllo politico 
dei sindaciin . , del territorio e ne Rena 
municipio, rano il futuro». In questo 
dove la giunta uadro, secondo l’Istituto, 

+ Dipiazza ha «la funzione svolta dal pre- 
rovveduto fetto e dal podestà nominati 
Lala dalle autorità di DEGNO 
ne tedesca non va giudicata 


ricollocazione 


del ritratto del 
podestà 
Cesare 
Pagnini. 


Tornando all'Istituto,‘ il 
documento da poco approva- 
to dal direttivo ricorda che 
«quello. delle reazioni della 
società locale all’occupazio- 
ne tedesca è un problema 
che va analizzato in tutte le 
sue articolazioni e al di fuori 
di schematismi, come l’at- 
tuale stagione di studi sta 
cercando di fare». Si tratta 
di un periodo complesso che 
vide la popolazione triestina 
«non solo divisa secondo net- 
te linee di frattura nazionali 
e ideologiche», ma anche «at- 
traversata da spinte con- 
traddittorie, legate alle esi- 
genze di sopravvivenza, alla 


ii. 


con criteri moralistici, ma è 
da valutare per le sue conse- 
guenze oggettive, al di là del 
piano delle intenzioni». 

E in questo senso con il lo- 
ro atteggiamento i vertici 
delle amministrazioni locali 
triestine «si rivelarono pe le 
autorità naziste i collabora- 
tori ideali, finendo — proba- 
bilmente anche oltre i loro 
desideri — per fare esatta- 
mente quello che i tedeschi 
si aspettavano da loro, se- 
condo una prassi collaudata 
in moltre altre zone d’Euro- 
pa». così «concorsero ad. 
alimentare la convinzione 
equivoca che fra nazisti e op- 
positori dei tedeschi fosse 
possibile stare nel mezzo, 
senza prender parte al con- 
flitto, con il risultato di ren- 
dere ancora più disagevole il 
compito della Resistenza ita- 
liana». È 


sentato «nell'agosto del 
2002», si è detto. È questo 
dossier Ja chiave di volta del- 
la candidatura: il Bureau in- 
fatti deve avere la garanzia 
che a ogni livello ci sia una 
stretta collaborazione tra le 
realtà coinvolte. Perché «il 
problema è sempre il coordi- 
namento all’interno dei singo- 
li Stati organizzatori delle 
Expo», ha detto Loscertales. 

dunque occorre lavorare 
da subito per concentrare su 
Trieste anche le energie di 
Regione e governo. 

ipiazza ha sottolineato 
come o possa 
fungere da ulteriore «spinta» 
per realizzare le ce pubbli- 
che previste, dalla grande 
viabilità all'ampliamento del- 
l'aeroporto («ma anche se 
non arriva l'Expo noi andre- 
mo FEDI lo stesso, (Ri SE 
gnori», ha gigioneggiato i 
sindaco). Mentre Seganti ha 
ricordato come la Regione ab- 
bia già dimostrato le proprie 
capacità di tenere fede ai 
tempi stabiliti, con le opere 
programmate. in base alla 
candidatura alle Universiadi 
.2003. E. dunque? E dunque. 
secondo i due esponenti del 
Bie, «Trieste non ha tempo 
da FEO ma si confronta 
molto bene» con le altre due 
città in lizza, ovvero Salonice- 
co e Saragozza. 

La buona impressione che 
Noghes e Loscertes dicono di 
avere riportato dovrà essere 
rafforzata oggi. Il program- 
ma della giornata prevede 
l'incontro con gli esponenti 
politici ed economici della cit- 
tà in municipio, seguito da 
una puntatina alla partenza 
della Superopen Cup e da 
una classica visita a Mirama- 
re, da ammirare prima della 

artenza dei due per Parigi. 
oi la palla ritornerà a Trie- 
ste. Dice il sindaco: «Farò di 
tutto per portare a cass que- 
st'opportunità, ma alla fine 
saremo noi triestini a decide- 

re». 
Paola Bolis 
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Borruso di nuovo ottimis 
Novacco: «La Fiera s'impegna» 


Si definisce di nuovo abbastanza ottimista, il presidente 
dell’associazione TriestExpo-Giacomo Borruso, sulla pos- 
sibilità di portare a Trieste.la manifestazione. «Alcune 
caselle sembrano andate a posto: il sindaco per esempio, 
dopo i dubbi esternati di recente oggi (ieri, ndr) mi è sem- 
brato parlare dell’Expo ini termini molto propositivi». È 
dunque ora di riprendere i contatti, interrotti a livello na- 
zionale anche in seguito a eventi — come il G8 — che 
hanno rivoluzionato le agende di lavoro di molti perso- 
naggi della capitale. Tutti:fatti che, ricorda il vicepresi- 
dente di rsa Ferrante, «hanno reso irraggiungibi- 
le, ad esempio, il ministero degli Esteri». Dal quale pochi 
iorni fa, dice Borruso, è però arrivata una riconferma 
ell’interesse per l'Expo, a:favore del quale si è espresso 
nuovamente anche Antonione. I passi successivi? Borru- 
so preferisce andarci comunque cauto; «Mah, meglio avvi- 
cinarsi all'obiettivo per approssimazioni successive...» 
Molto soddisfatto dell’intontro avvenuto ieri in Munici- 
io, intanto, si dice il peo dell'Ente fiera Riccardo 
‘ovacco. Parlando della destinazione d’uso che l’area del- 
l'Expo dovrebbe trovare al ‘termine dell'evento — tema 
uesto sul quale si sono soffermati i due esponenti del 
ureau — il sindaco Dipiazza-ha ricordato la possibilità 
di adibire dei padiglioni a sedi di istituzioni scientifiche, 
ma anche della Fiera. «Se ne era già parlato, ma ora lo si 
è ribadito chiaramente e foi abbiamo tutto l'interesse a 
vedere realizzato questo progetto», ha commentato No- 
vacco, prefigurando la possibilità che l'Ente, magari al- 
l'interno di una cordata di realtà, «si impegni in prima 
persona per la realizzazione dell’Expo». 


Dure accuse da parte di esponenti sindacali e politici 


«Tartini, non casuali i ritardi 
nell'attuare la sezione slovenan 


«I ritardi sono voluti, sia ali- 
vello istituzionale locale che 
centrale. Si persegue così la 
finalità di ‘penalizzare le mi- 
noranze, in particolare quel- 
la slovena, soprattutto nel- 
l’ambito della musica, che do- 
vrebbe invece fungere da col- 
lante culturale universale va- 
lido per tutti». E° la pesante 
accusa lanciata ieri mattina 


da Alessandro Capuzzo, dele- . 


gato Rsu della Cgil al Conser- 
vatorio Tartini e da numero- 
si altri esponenti del mondo 
sindacale e politico triestino, 
in relazione all’attivazione 
della sezione autonoma slove- 
na al Conservatorio. 

Dopo l’introduzione di Lu- 
ciano Ferluga, presidente del- 
l'Ente italiano per la diffusio- 
ne della lingua e della cultu- 
ra slovena, che ha ribadito il 
«valore dell’universalità del- 
la cultura, capace di supera- 
re tutte le barriere», hanno 
parlato gli ospiti. «Il blocco 
della riforma dei cicli scola- 
stici — ha spiegato Capuzzo — 
e le lentezze accusate dalla 
riforma dei Conservatori e 
delle Accademie, prevista 
dalla legge n.508, con l’avven- 
to del nuovo Governo, pongo- 
no in primo piano il proble- 


Alhambrrrrrrrrrrra. 


Se siete alla ricerca di emozioni sicure, ecco la nuova SEAT Alhambra. 
Un'auto che si dimostra subito generosa, con la sportività del suo cambio 


a 6 rapporti. E per farvi sentire incollati all’asfalto, ecco la trazione integrale 


Venite a provarla da: 


ma dell’ingresso della .Sezio: “ 


ne autonoma slovena al Tar- 
tini. Il Conservatorio vedreb- 


be valorizzato il ruolo inter- ‘ 
nazionale sancito da una leg- . 


ge dello Stato dall’attuazione 


di un'iniziativa che si porreb- « 

be a Trieste in un quadro 
. avanzato rispetto al resto del © 

Paese. Il Tartini — ha prose-: 


chiesto dalla riforma dei cicli 
scolastici. In questo quadro 
di progettazione avanzata — 
ha concluso il delegato della 


“Rsu della Cgil — l'unica casel- 
fa mancante - realizzata la 


sezione slovena - sarebbe il 
Liceo musicale». 

opo :Capuzzo ha parlato 
Adriana Timoteo, anch'essa 
della Cgil: «La costituzione 


lella sezione slovena al Tarti- 

ni — ha dichiarato — rappre- 
senterebbe il primo esempio 
in Italia di una presenza con- 
testuale di due corsi di lin- 
le diverse nell’ambito. del- 
insegnamento della musica, 

i. che rappresenta un modo di 
esprimere la propria sensibi- 
lità capace di andare oltre le 

« frontiere e le differenze, anzi 
le attenua e cancella. Pur- 

d ATOpRO oggi abbiamo alla gui- 
‘da del ministero — ha aggiun- 
to — una persona che eviden- 
temente non ha a cuore il 
roblema e credo che i ritar- 

È Lt siano fortemente voluti 
proprio per vanificare tutto 
«ciò LO è stato fatto in passa- 
to..E necessario che la mino- 
ranza slovena di Trieste rea- 


guito Capuzzo = è il primo 
istituto in Italia ad aver av- 
viato il triennio sperimenta- 
le di livello universitario:pre- 
visto dalla legge n.508. Ha | gisca in modo adeguato e fac- 
pure secondarizzato la Scuo-.. cia sentire la protesta per un 
la media annessa, attraverso” diritto già sancito dalla legge 
una convenzione con un Isti* dello Stato». 


tuto comprensivo, come ri- .) u. sa. 
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TRIESTE CITTÀ 


Secondo Sergio Ujcich e Akram Omar, anche a Trieste l'Islam viene messo in connessione con il terrorismo 


| musulmani: «La gente diffida di noi» 


Aumentate le misure di sicurezza e 


«Qui a Trieste non siamo 
mai stati presi di mira o at- 
taccati in alcun modo. Eppu- 
Te ci sentiamo a disagio per- 
chè sebbene vi siano ripetu- 
ti appelli e spiegazioni sul 
reale significato dell'Islam, 
anche qui la gente riguardo 
al nostro popolo tende a fare 
di ogni erba un fascio.» 
Proprio il giorno dopo l’at- 
tacco all’Afghanistan, i due 
principali rappresentanti 
musulmani a Trieste, Sergio 
jcich, triestino convertito e 
portavoce della comunità 
islamica locale, e Akram 


‘ Omar, palestinese, presiden- 


te dell’associazione italo-ara- 
ba Addiwan di recente costi- 
tuzione, si sono espressi così 
apparendo in pubblico per 
Un dibattito. Sono stati ospi- 
ti ieri pomeriggio del Grup- 
po ecumenico in un'affollata 
Sala della parrocchia di San 
Marco, in strada di Fiume. 
Netta la loro condanna degli 
attentati terroristici. negli 
Stati Uniti, ma anche quella 
delle reazioni di guerra («An- 
che i missili più intelligenti 
Sono idioti»). 

Omar ha sostenuto che «i 
Talebani imparano a memo- 
Tia il Corano senza capirne 
Ìl significato» e che in Alge- 
Tia i cosiddetti fondamentali- 
Sti «non sono altro che dei 
banditi». Ma, con molta sin- 
cerità, ha anche fatto affer- 
Mazioni difficili da condivi- 

lere: «So come soffrono i pa- 
lestinesi nei campi profughi. 

‘er cui i terroristi kamika- 
ze, anche se non li giustifico, 
li comprendo.» E Ujcich ha 
ammesso senza difficoltà, 
dando così anche un'idea del- 
la durezza della legge islami- 
ca, che «secondo la sharia, il 
musulmano che si converte 
a un’altra religione è passibi- 
le della pena di morte.» 

Una cultura molto distan- 


te.dalla nostra che ieri ha 
fatto dichiarare al deputato 
Riccardo Illy: «Dobbiamo 
metterci nella testa di un 
musulmano, capire come in- 
tende la vita, la società, la 
cultura, arrivare fino ai ra- 
gionamenti estremi di un'in- 
tegralista che diventa terro- 


rista, solo così potremo adot- 
tare misure reali e non con- 
tromisure sbagliate. Se non 
studiamo, se non impariamo 
quali sono le basi della civil- 
tà e della cultura musulma- 
ne, anche delle aberrazioni 
del fondamentalismo - ha ag- 
giunto - continueremo a sem- 


 plificare le cose, a sottovalu- 


tare il pensiero di chi com- 
pie azioni di un certo tipo. 
Continuando a proiettare j 
nostri paradigmi per inter- 
pretare i possibili ragiona: 
menti di un terrorista inte. 
gralista, non potremo arriva- 
re e a nulla, se non a bana- 


Rinvenuto un ordigno a mano in un’aiuola spartitraffico vicino a San Bartolomeo 


Una bomba a due passi dal confine 


Una bomba a mano del ti- 
po «ananas» di fabbricazio- 
ne jugoslava è stata trova- 
ta sotto una manciata di 
terra nell’aiuola spartitraf- 
fico che si trova a pochi 
metri dal confine di San 
Bartolomeo nella parte ita- 
liana. L’ordigno è stato 
rinvenuto ieri verso le 10 
dai giardinieri della ditta 
«Il Giardino di Prosecco» 
che per conto della Provin- 
cia sta risistemando le 


aiuole: Sono stati subito 
avvisati i finanzieri in ser- 
vizio al valico che hanno 
bloccato la zona fino all’ar- 
rivo degli artificieri della 
polizia che hanno preleva- 
to l’ordigno. 

La bomba a mano del ti- 
po «M75» perfettamente 
funzionante era stata for- 
se abbandonata da qualcu- 


no che temeva di essere . 


scoperto. Oppure, questa 
è l'ipotesi più inquietante, 


lizzare il pensiero, a ragiona- 


re per pregiudizi o per divi- 


sioni semplici del tipo: bian- 
co e nero» 

Anche in città l'atmosfera 
e tesa. Ieri in Prefettura c'è 
stata un’altra riunione del 
Comitato ordine e sicurezza 
e si è decisa un’ulteriore in- 
tensificazione dei controlli 
sugli obiettivi sensibili: con- 
solati, in particolare l’agen- 
zia statunitense di via Ro- 
ma, luoghi di culto, soprat- 
tutto la sinagoga di via San 
Francesco; l’oleodotto, l’ac- 
quedotto, alcuni industrie, 
viadotti e ponti, stazioni. 
Nessun intervento dei mili- 
tari invece almeno fino alla 
riunione dei Capi di governo 
dei paesi dell’Ince, dal 21 al 
24 novembre, Ieri sera si è 
svolta anche una riunione 


' straordinaria del Comitato 


era stata lasciata lì, a po- 
chi metri dal valico di San 
Bartolomeo in previsione 
di essere usata per mette. 
Te a segno un ‘attentato, 
Sulla vicenda stanno inda- 
gando i poliziotti della 
Digos sotto le direttive de] 
sostituto procuratore Raf. 
faele Tito. 

Dagli investigatori è in. 
fatti ritenuta strana la cir. 
costanza per cui la bomba 
che proveniva sicuramen. 


Gli investigatori non escludono che potesse servire per un attentato 


te dall’ex Jugoslavia e dun- 
que sia entrata in Italia 
sia lasciata proprio vicino 
a uno tra i confini più vigi- 
lati soprattutto in questi 
ultimi tempi. Un'azione 
imprudente che può avere 
solo una spiegazione. 
Certo infatti è che la 
persona o le persone che 
hanno portato la bomba so- 
no riuscite a superare con- 
trolli approfonditi sia sul 
versante sloveno che ita- 


oggi pomeriggio scendono in piazza i pacifisti 


per la pace. Per questo po- 
meriggio alle 17.30 in piaz- 
za Sant'Antonio il Trieste s0- 
cial Forum ha indetto un’as- 
semblea aperta contro la 
guerra. E 

Sono quasi trecento anni 
che Trieste è in pacifico e fat- 
tivo contatto con. piccoli 
gruppi di musulmani inse- 
diati in città. Le prime fami- 
glie turche vi si stabilirono 
addirittura attorno al 1730 
poco dopo la creazione del 
Porto franco. Negli ultimi de- 
cenni l’affermarsi dell’uni- 
versità di Trieste, ma anche 
il sorgere di numerose istitu- 
zioni scientifiche aperte al 
cosiddetto Terzo mondo, in 


L'aiuola dove è stato rinvenuto l’ordigno. (Lasorte) 


liano. E certo è che a po- 
che centinaia di metri han- 
no preso la bomba e l’han- 
no sotterrata nell’aiuola 
senza farsi notare. Diffici- 
le pensare che l'abbiano 
fatto per disfarsene. E° 
più verosimile ipotizzare 


19 


IL PICCOLO 


Akram Omar e Sergio Ujcich al dibattito del Gruppo 
ecumenico. A sinistra, il folto pubblico intervenuto. 


primis il Centro di fisica, 
hanno favorito la presenza 
costante in città di centinaia 
di studenti e scienziati mu- 


appunto che l’ordigno sia 
stato nascosto lì nell’aiuo- 
la per essere preso in un 
secondo tempo. E forse uti- 
lizzato per un'azione con- 
tro le vicine strutture del 
valico. 

c. b. 


sulmani. Nel nostro ateneo 
sono 150 gli studenti musul- 
mani: oltre 70 a Ingegneria, 
gli altri a Farmacia e a Me- 

cina. I musulmani di Trie- 
ste si possono suddividere 
in quattro gruppi: gli arabi, 
con netta predominanza di 
libanesi e palestinesi, i so- 
mali, i palestinesi e i balca- 
nici. Questi ultimi, albanesi, 
macedoni e bosniaci, fanno 
parte di un’ultima ondata 
dipicrgtoria. molto recen- 
e. 


Complessivamente forse 


duemila persone. E° percen- 


tualmente logico che in mez- 
zo a loro vi sia qualche fon- 
damentalista che non ha 
ianto le vittime di New- 
ork e Washington. Del re- 
sto le lotte fratricide fra me- 
derati e integralisti ebber: 4 
Trieste un tragico prod... 
mo. Nell'ottobre '81 al termi- 
ne di una lunga serie di ris- 
se e inseguimenti, un kho- 
meinista, avand Ghasan- 
far era finito stritolato sotto 
un treno a Contovello. Il fat- 
to venne archiviato come un 
incidente. Ma i seguaci del- 
ICE gridarono all’omi- 
cidio inscenando una manife- 
stazione di protesta davanti 
all'ambasciata italiana a 
Teheran, reclamando l’arre- 
sto degli assassini e la loro 

estradizione da Trieste. 
Silvio Maranzana 


Gli studenti protestano contro il mancato completamento dei lavori 


L'Oberdan verso il primo sciopero 
per i disagi del lungo restauro 


Gli studenti del liceo scien- . 


tifico Oberdan sono pronti 
a protestare. E questa vol- 
ta lo faranno ufficialmen- 
te, stando al volantino di- 
Stribuito ieri all’uscita del- 
la scuola. Questa mattina, 
infatti, dovrebbero sciope- 
fare per manifestare il lo- 
To ‘malconten- 

to riguardo i 
disagi ai quali 

Sono sottopo- 

Sti quotidiana- 
mente, causa 

il protrarsi dei 
lavori di ri- [A 
Strutturazione | 
che si stanno 
svolgendo all' 
interno del- 
l'istituto. 

I primi mu- 
gugni si erano 
già registrati 
il primo giorno di scuola, 
quando qualche studente 
aveva manifestato perples- 
sità sul fatto che alcune 
aule erano ancora inagibi- 
li e alcune classi erano sta- 


le trasferite temporanea-‘ 


mente nella succursale di 
largo Sonnino. Inoltre, nel- 
la sede centrale not si riù- 
sciva a camminare nei cor- 
ridoi, all’esterno i parcheg- 
gi per gli scooter erano oc- 
cupati da materiale edile, 
e due classi, a pochi giorni 
dall’inizio dell’anno, sono 


state mandate a casa per- 
ché l’odore delle vernice 
era talmente forte che i ra- 
gazzi non riuscivano a re- 
spirare. Nelle ultime setti- 
mane, la situazione è leg- 
germente migliorata, an- 
che se alcune aule al secon- 
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do piano sono a tutt'oggi 
inagibili. Si tratta delle au- 
le di chimica, fisica e biolo- 
gia, mentre nei corridoi ci 
sono ancora alcune rifini- 
ture da sistemare. E per 
quanto concerne i parcheg- 
gi, i camion non pstruisco- 
no più gli spazi adibiti agli 
scooter. 

A livello di- 
dattico invece, 
la situazione è 
nettamente 
migliore. Ieri 
sono state ap- 
provate le 30 
ore di flessibili- 
tà, che permet- 
teranno agli 
studenti del- 
l’Oberdan di 
seguire obbli- 
gatoriamente 
due corsi su 
materie come la fotogra- 
fia, a partire da febbraio, 
con lezioni che saranno in- 
serite nel normale orario 
scolastico. 

Ma i problemi da risolve- 
re oggi sono ben altri... 

m. k. 


JUDE LAW 


SOPHIE MARCEAU, 


Nel processo che si apre oggi per i 5 milioni che l'ex vicesindaco avrebbe, secondo l'accusa, intascato per favorire l'Ufficio centrale viagsi 


Il Comune parte civile contro Damiani 


Imputati anche l’architetto Borghi e il direttore dell'agenzia tu 


La Confartigianato 
promuove il convegno 
uL'euro nelle azienclen 


Tra poco più di tre mesi 
entrerà in vigore Euro. 

L'impatto di questo 
avvenimento ‘nella ge- 
stione delle aziende arti- 
giane e delle piccole me- 
die imprese presenta 
molteplici aspetti sui 
quali la Confartigianato 
vuole richiamare l’atten- 
zione della categoria. 
Ha deciso quindi di orga- 
nizzare un convegno su 
«L'Euro nelle aziende. 
L'impatto dell’Euro sul- 
le attività e sull’organiz- 
zazione delle aziende ar- 
tigiane-Aspetti pratici 
nelle realtà medio picco- 
le», 

L’incontro si svolgerà 
oggi alle 19.80 nella sa- 
la congressi della Fiera 
e durerà un paio d’ore. 
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Dipiazza: «Si tratta di un 
atto dovuto, non c'è nul- 
la di politico» 

Il Comune di Trieste ha de- 


ciso di costituirsi parte civi- 
le nel processo che si apre 


‘ oggi in Tribunale e che ve- 


de alla sbarra l’ex vicesin- 
daco Roberto Damiani as- 
sieme all'architetto Carlo 
Borghi e al direttore dell’Uf- 
ficio centrale viaggi Clau- 
dio Bortolotti. Damiani, da 
maggio deputato della Re- 
pubblica, è accusato di cor- 
ruzione, perché, secondo 
l'accusa avrebbe ricevuto 
cinque milioni di lire per fa- 
vorire l'Ufficio centrale 
viaggi nel rinnovo di un 
contratto d’affitto. I locali 
di piazza dell'Unità in cui 
l’agenzia turistica opera da 
anni, sono di proprietà mu- 
nicipale. 

«Abbiamo deciso di costi- 
tuirci come amministrazio- 
ne in giudizio perché que- 
sta vicenda ha gettato di- 
scredito a livello d’immagi- 
ne sul Comune di Trieste. 
E’ un atto dovuto, ma non 


N CINEMA MULTISALA 
; Joi 


Roberto Damiani 


c'è nulla di politico» ha af- 
fermato ieri il sindaco Ro- 
berto Dipiazza. 

La giunta ha affidato l’in- 
carico di costituirsi parte ci- 
vile all’avvocato Guido Fab- 
bretti. Nel mirino non c'è 
solo l’ex vicesindaco dell' 
amministrazione Illy ma 
anche gli altri imputati. A 
tutti, in caso di condanna, 
il Municipio potrà chiedere 
i danni. 

Sta di fatto che questa 


unfim dip 
DANIS TANOVIC 


foltegalevi, 
Infiltcatevi 

fntrate dovunque 
Rubale lutto. 


Roberto Dipiazza 


scelta operativa- giuridica 
della giunta Dipiazza ha 
coinvolto anche il quarto 
protagonista dell’inchiesta: 
il console di Malta Arman- 
do Panizzoli che ieri avreb- 
be dovuto essere giudicato 
con rito abbreviato dal giu- 
dice Enzo Truncellito. An- 
che in questa udienza l’av- 
vocato Fabbretti si è pre- 
sentato per costituirsi par- 
te civile, ma non se ne è fat- 
to nulla perché il magistra- 


ristica Bortolotti 


to ha deciso di astenersi, in 
quanto si è già occupato di 
questa controversa inchie- 
sta e ha rinviato a giudizio 
nello scorso luglio, proprio 
Damiani, Borghi e Bortolot- 
ti. Il fascicolo con gli atti ie- 
ri è stato restituito al presi- 
dente del Gip Mario Tram- 
pus che a breve scadenza 
designerà un altro giudice. 

L'udienza di stamane si 
aprirà alle 10 e il Tribuna- 
le sarà presieduto dal giudi- 
ce Gioacchino Termini. le 
tesi dell'accusa saranno s0- 
stenute dal pm Raffaele Ti- 
to, che ha diretto l’inchie- 
sta sui cinque milioni usci- 
ti dall’Ufficio centrale viag- 
gi, fin dalle prime battute. 
La somma sarebbe stata 

assata, sempre secondo 
‘accusa, da Bortolotti a Pa- 
nizzoli che poi l’avrebbe ver- 
sata all’architetto Borghi 
con l’incarico di farla arri- 
vare al vicesindaco. 

Il processo dovrebbe occu- 
pare più udienze. I testi ci- 
tati sono una decina e per 
oggi i difensori hanno pre- 
annunciato una raffica di 
eccezioni procedurali. 

ce. 


ed ancora al NAZIONALE: 
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TRIESTE CITTÀ 
L'assemblea rinnova il eda: vice del pesarese Arnaldo Ninchi viene eletto Rodolfo Castiglione, direttore artistico del «Giovanni da Udine» 


Rossetti, la Regione «impone» un friulano 


MARTEDÌ 9 OTTOBRE 2001 


E il sindaco annuncia l’incarico a una «super-pierre» che si occuperà dell'immagine di Politeama e Verdi 


Per completare il restauro, dice Rossi, ci vorranno altri 2 miliardi 
(| (| EHEg N 
Stagione salva con l'agibilità, 
[| n [| 
ma l'assessore critica i costi 


E’ arrivata l’agibilità per il 
teatro. L'assessore Giorgio 
Rossi - affiancato dal presi- 
dente della commissione 
consiliare Lavori pubblici, 
Michele Lobianco - l’ha an- 
nunciato con soddisfazione, 
non trascurando una punta- 
ta polemica sui due tagli 
del nastro al Rossetti man- 
dati in archivio dalla giun- 
ta Illy Gil primo, nel febbra- 
io 2001, per la visita del go- 
vernatore Fazio, il secondo, 
poco tempo dopo, con lo 
spettacolo di Pippo Baudo). 
«Inaugurazione fittizie - è 
sbottato Rossi - fatte, a tea- 
tro non completato, per mo- 
tivi elettorali». 

La situazione trovata dal- 
la neoinsediata giunta di 
Centrodestra nel luglio 
scorso, secondo il quadro 
tracciato dall’assessore, era 
fortemente problematica. 
Lavori incompleti - manca- 
vano la biglietteria, la tor- 
re camerini e la torre uffici, 
le vie di fuga dalla sala Bar- 
toli, il ristorante, la siste- 
mazione esterna e la bonifi- 
ca dell'amianto sotto il pal- 
coscenico - niente agibilità 
(le inaugurazioni sono avve- 
nute a fronte di autorizza- 
zioni provvisorie e limitate 
al solo spettacolo), rapporto 
critico con l’impresa Nosti- 
ni, che ha presentato al Co- 
mune riserve per sei miliar- 
di a causa delle troppe va- 
rianti in corso d'opera e del- 
l'andamento poco produtti- 
vo del cantiere. 

Ora il nuovo esecutivo ha 
raggiunto i primi due obiet- 
tivi che si era prefisso, l’ot- 


tenimento dell’agibilità in 
tempo utile per non mette- 
re a repentaglio l'avvio del- 
la stagione di prosa e il 
completamento, grazie a 
500 milioni stanziati per lo 
scopo, di biglietteria, torre 
camerini, bonifica del- 
l’amianto e ingresso al tea- 
tro. «Tra breve - ha spiega- 
to ancora Ros- 
si - garantire- 
mo  l’agibilità 
della sala Bar- 
toli in contem- 
poranea alla 
sala principa- 
le, con lavori 
per ulteriori 
400 milioni, 
progettati al- 
l'interno del . 
Comune, che {di 
comporteranno. || 
la realizzazio- 
ne di scale an- 
tincendio e zo- 
ne filtro». 

La giunta, 
ha tenuto a sot- 
tolineare il re- 
sponsabile dei Lavori pub- 
blici, stanzierà poi un ulte- 
riore miliardo e 200 milioni 
per ultimare tutta l’opera: 
con i lavori già realizzati e 
progettati, l'ammontare 
complessivo lieviterà a due 
miliardi, che si aggiunge- 
ranno - ha osservato con 
una punta polemica Rossi - 
ai dodici e mezzo già spesi 
per l’intervento. 

Più ingarbugliata la si- 
tuazione economica dalla 
ditta Nostini, definita dal- 
l’assessore «disastrosa» pro- 
prio a causa dei lavori al 


Rossetti, con un centinaio 
di creditori che rischiano il 
fallimento. «Il Comune - ha 
anticipato - intende far 
fronte al problema e sta 
tentando una transazione 


° per dare liquidità all’impre- 


sa». 
Infine, restando in tema 
di frecciate, un garbato ac- 


Tutto o.k. per l'apertura della stagione dello Stabile. 


cenno ai fondi che al Rosset- 
ti vengono assegnati dalla 
Regione - inferiori rispetto 
a quelli di altre realtà tea- 
trali - è arrivato dal diretto- 
re Calenda. «Ma sì, faccia- 
mola la polemica... Anzi, 
dobbiamo farla - ha replica- 
to Dipiazza - perché ora la 
Regione da matrigna diven- 
terà di nuovo mamma». In 
fondo, i benefici per Trieste 
derivanti dall’omogeneità 
politica delle amministra- 
zioni, è stato un suo:cavallo 
di battaglia elettorale. O 
no? 

ar. bor. 


Lo Stabile di prosa aprirà re- 
golarmente la nuova stagio- 
ne ‘martedì 16 ottobre con 
l’agibilità definitiva del tea- 
tro Rossetti, ottenuta grazie 
al rilascio del certificato di 
prevenzione incendi. Un ri- 
sultato che, almeno nelle in- 
tenzioni dell’assessore comu- 
nale Giorgio Rossi, doveva es- 
sere il piatto forte della confe- 
renza stampa tenutasi ieri al 
Politeama, proprio per fare il 
punto sulla ristrutturazione 
alla vigilia dell'apertura del 
calendario. E, invece, il coup 
de teatre gli è platealmente 
sfilato sotto il naso grazie al- 
l'incursione del sindaco Ro- 
berto Dipiazza che, per il Ros- 
setti e per il Verdi, ha annun- 
ciato una succosa novità, l’ar- 
rivo di una super-pierre, 
esperta. internazionale di 
pubbliche relazioni e grandi 
eventi, che curerà il coordina- 
mento e l’imma- 
gine delle due 
principali istitu- 
zioni culturali 
cittadine. 

Ma anche 
questo diventa 
un evento asso- 
lutamente mar- 
ginale in una 
giornata certo 
«memorabile» 
per il teatro. 
Perla prima vol- 
ta dalla sua co- 
stituzione, infat- 
ti, le'due massi- 
me cariche del 
consiglio di am- 
ministrazione - 
presidente e vi- 


Nuovi collaboratori e nuovi 
amministratori. Accanto a 
Rodolfo Castiglione, fresco vi- 
ce dello Stabile, l'assemblea: 
dei soci, costituita dalle quat- 
tro Province, da Regione, Co- 
mune di Trieste, Camera di 
Commercio e CrT, ha provve- 
duto all’elezione degli altri 
componenti del cda. Eccoli: 
l'avvocato Tiziana Benussi 
(indicata dalla CrT), Antonio 
Paoletti (presidente della Ca- 
mera di commercio di Trie- 
ste), Rossana Poletti (già con- 
sigliere e rappresentante del- 
la Provincia di Trieste), 
Francesco Marangon (Pro- 


ce - non parlano triestino. Do- 
po l'insediamento ai vertici 
del pesarese Arnaldo Ninchi, 
ieri pomeriggio l’assemblea 
dei soci, convocata per il rin- 
novo del consiglio di ammini- 
strazione, ha eletto alla vice- 
presidenza Rodolfo Castiglio- 
ne, direttore artistico del tea- 
tro «Giovanni da Udine». La 
nomina era pressoché sconta- 


ta, di pertinenza della Regio-.. 


ne, ma non mancherà comun- 
que di rinfocolare la polemi- 
ca. 

Un passo indietro, a ieri 
mattina; quando il sindaco 
ha reso noti i primi avvicen- 
damenti nei quadri interni, 
La signora che si occuperà 
delle pubbliche relazioni di 
alto livello si chiama Andrea 
von Tiefenbach, detta «Ieia», 
ha 48 anni, è triestina:nata a 
Zagabria, ma risiede a Lon- 
dra, dove ha studiato dopo 
aver frequentato: il classico 
«Petrarca». Parla otto lingue 
e nel suo nutrito curriculum 
(opportunamente fornito più 
tardi dalla segreteria del pri- 
mo cittadino) c'è una lunga 
esperienza professionale nel 
settore della moda e delle 
pubbliche relazioni: ha inizia- 
to a Londra come buyer per 
la boutique «Browns», con il 
compito di fiutare le esigenze 
dei clienti e tradurle nell’ac- 
quisto delle collezioni, quindi 
si è occupata di lanciare i ne- 
gozi di grandi griffe per la so- 
cietà Aguecheek del magna- 
te del petrolio Peter Bertel- 
sen; ha fondato due agenzie 


di relazione tra stilisti e’ 


aziende tra Milano e Londra 


e attualmente cura le pierre 
per l’Arch Foundation, fonda- 
zione che si rivolge ai magna- 
ti di finanza e spettacolo per 
reperire fondi destinati a re- 
staurare monumenti di va- 
lenza mondiale. Tra gli ospi- 


ti fissi degli eventi promossi . 


dalla Fondazione Mike Jag- 
ger a Michael Douglas, Sa- 
rah Ferguston a David 
Bowie. Il tutto, naturalmen- 
te - recita il curriculum - ge- 
stendo budget di centinaia di 
miliardi e un esercito di colla- 
boratori e sottoposti. 

Le novità, almeno per il 
Rossetti, non finiscono qui. 
Dipiazza ha tirato fuori dal 
cappello anche il nome del 
nuovo responsabile dell’uffi- 
cio stampa del teatro. L’inca- 
rico è stato assegnato a Lino 
Carpinteri, 77 anni, giornali- 
sta del Piccolo in pensione, 


Damiani bacchetta il primo cittadino: «È la parodia di un podestà fascista» 


A destra, 

Andrea von 

Tiefenbach 

nel foyer del 

«Verdi». 

La signora 

ma noto so- CUAE 

prattutto per pubbliche 

la sua lunga e relazioni Le 
felice carriera e IIC 

di autore di te- SHAno. 

sti teatrali in Ri 

coppia coni promotrice 

Mariano Fara- di Srandi 

Suna: i internazio- 
Il duplice nali 


annuncio del 
sindaco ha vi- 
sibilmente colto di sorpresa 
gli altri ospiti dell'incontro. 
Sul nome di Andrea von Tie- 
fenbach, ai più misterioso, è 
calato un rispettoso silenzio. 
«La signora ci proporrà cose 
alternative - ha detto, pim- 
pante, Dipiazza - perché il te- 
atro non può fare solo teatro. 
Magari qualche  collezio- 
ne...». Certamente più fami- 
liare la scelta di Carpinteri, 
che il direttore Antonio Ca- 


«Un'ingerenza di Dipiazzan 


vincia di Gorizia) e Piero 
Martinuzzi (Provincia di Por- 
denone). ; — 

L'intera partita nomine, 
consumatasi jeri nei due 
tempi descritti sopra, ha fat- 
to infuriare non poco l’onore- 
vole Roberto Damiani, già al 
vertice del cda, che ha subito 
ricordato come, per la prima 
volta nella sua storia, il Ros- 


setti non abbia nè il presi- 
dente nè il vice di Trieste. 
«Sono a conoscenza - sbotta - 
che Alessandra Guerra vole- 
va che almeno il vice” fosse 
espressione della città dove 
si trova il teatro, ma capisco 
anche che non può essere un 
assessore regionale friulano 
a farsi carico dei nostri pro- 
blemi». Caustico, poi, il com- 


Presidente della Provincia e vicesindaco disertano polemicamente il voto per l'elezione dei vertici dell'Assemblea regionale 


Autonomie locali, Scoccimarro e Codarin fuori per protesta 


«I giochi erano già stati fatti prima dai friulani, nessuno dell’area giuliana l'avrebbe spuntata» 


«Ci sono state oltre tre ore di discussione, ma alla 
fine abbiamo capito quale sarebbe stato. l’esito delle 
elezioni. C'è stata mancanza di sensibilità politica» 


Riunione burrascosa quel- 
la che ieri in Regione a 
Udine ha eletto i vertici 
dell’Assemblea delle auto- 
nomie locali. Il presidente 
della Provincia di Trieste, 
Scoccimarro e il vicesinda- 
co del capoluogo giuliano 
Codarin in rappresentan- 
za di Dipiazza, infatti, 
hanno lasciato polemica- 
mente l’aula prima del vo- 
to quando hanno avuto 
chiaro che nessun rappre- 
sentante del capoluogo re- 
gionale avrebbe ottenuto 
Pelezione. 5} 

«Io e Codarin nelle tre 
ore e passa di discussione 
- racconta Scoccimarro - 


abbiamo portato avanti 
una linea comune secondo 
la quale Dipiazza potesse 
rappresentare i comuni 
maggiori o in subordine io 
stesso potessi rappresenta- 
re le province. Si era quin- 
di avanzata l’idea di eleg- 
gere Dipiazza, Strassoldo 
e un terzo rappresentante 
dei comuni minori o in su- 
bordine Scoccimarro Cecot- 
ti e un rappresentante dei 
comuni minori». 

«Alla fine però - conti- 
nua Scoccimarro - quando 
stavamo per votare a scru- 
tinio segreto Codarin ed'io 
ci siamo accorti che i gio- 
chi erano già fatti e che 


Fabio Scoccimarro 


quanto si era discusso in 
oltre tre ore era solo aria 
fritta. A:quel punto non ab- 
biamo partecipato al voto 
eci siamo allontanati». 
«C'è stata un’assoluta 
mancanza di rispetto del 
ruolo del comune capoluo- 
go regionale. Certo i nume- 


Renzo Codarin 


ri ci davano torto perché 
su diciassette partecipanti 
al voto oltre a me e'Coda- 
rin c'erano solo ancora il 
sindaco e il presidente del- 
la Provincia di Gorizia a 
rappresentare il territorio 
giuliano; però un po’ di 
sensibilità politica avreb- 


Sergio Cecotti 


be dovuto suggerire l’op- 
portunità di eleggere un 
rappresentante del comu- 
ne capoluogo in seno a que- 
sta assemblea». 

Per la cronaca»la neoco- 
stituita Assemblea delle 
autonomie locali ha eletto 
all'unanimità dei presenti 


l'Ufficio di presidenza nel- 
le persone di Elio De Anna 
(presidente della Provin- 
cia di Pordenone) e Lucia- 
no Del Frè, presidenti del- 
le Associazioni di rappre- 
sentanza delle autonomie 
locali, e del sindaco di Udi- 
ne, Sergio Cecotti. Que- 
st’ultimo è stato poi eletto 
presidente dell’Assem- 
ea. 

Ora i presidente delle 
varie commissioni, Giusep- 
pe Napoli (sindaco di Pre- 
cenieco), Sergio Cecotti 
(sindaco di Udine), Marzio 
Strassoldo (presidente del- 
la provincia di Udine) e 
Giorgio Brandolin (presi- 
dente della Provincia di 
Gorizia) convocheranno i 
rispettivi gruppi per un 
esame delle principali que- 
stioni sul tappeto. 


mento su le new entry nel. 
settore pierre. «Un fatto ille- 
gittimo, se non illecito. Con 
questi incarichi il sindaco Di- 
piazza è andato a ingerirsi 
in una realtà che non gli SE 
foi dove il Comune di 

rieste è solo uno dei soci. E° 
un comportamento senza’ 
precedenti. Il solo organo 
competente ad assumere o a 


lenda - impassibile, se mai 
colto in contropiede - ha salu- 
tato con diplomatico favore: 
«Ma guarda, volevo chiamar- 
lo per una regia...». Accanto 
a lui sedeva il presidente Ar- 
naldo Ninchi, che, sulle gran- 
di strategie di immagine ipo- 
tizzate per i due teatri, non 
ha avuto alcunché da com- 
mentare. 

Arianna Boria 


conferire incarichi è il consi- 
glio di amministrazione». 
Altrettanto «colpevole», an- 
nota Damiani, il silenzio del 
numero uno del Rossetti, Ar- 
naldo Ninchi. «L'attuale pre- 
sidente deve essere proprio 
grato a chi l'ha paracadutato 
in una realtà che non cono- 
“sce e con funzioni che non sa- 
prà assolvere. E’ gravissimo 
che non sia intervenuto, ri- 
yendicando seduta stante 
l'autonomia dell’ente.: Trie- 
ste - si scalda l'onorevole - è 
nelle mani di Menia e di Di- | 
piazza. E quest'ultimo è la 
parodia di un podestà fasci- 
sta». $ 


Temperature decisamente 


oggi 9 ottobre 2001 - inizio ore 16.30 


Premio ‘Citysport?’ 


TRIS NAZIONALE 


Torna l'estate, tutti al mare 


vissuto la settimana scorsa. Colonnina oltre i 25 gradi 
nelle massime e minime sui 20, Gli irriducibili della 
tintarella non si sono fatti pregare. (Foto Pignataro) 


estive dopo l’autunno 
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MARTEDÌ 9 OTTOBRE 2001 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
A breve un progetto del Comune per intervenire nelle aree dell’Altipiano, compresa la caserma di Banne 


Sport, impianti da riqualificare 


Le priorità: Polisportiva Opicina, Ervatti, Zarja e campi militari sulla 202 


Sopralluoghi del sindaco Dipiazza e dell'assessore 
al Territorio Rossi assieme ai presidenti della pri- 
ma Circoscrizione e degli Usi civici 


Il Comune di Trieste guar- 
da con interesse agli im- 
pianti sportivi sul Carso, 
iniziando a pianificare in- 
terventi di ristrutturazio- 
ne e valorizzazione. 

Il sindaco Roberto Di- 
Piazza e l’assessore al Ter- 
ritorio e patrimonio Gior- 
gio Rossi, assieme a rap- 
presentanti di società spor- 
tive, tecnici e funzionari 
del Comune, al presidente 
della Prima circoscrizione 
Bruno Rupel e degli Usi ci- 
Vici di Prosecco Bogdan Bo- 
gatec, hanno svolto un so- 
pralluogo alla Polisportiva 
di Opicina, al: complesso 


Pe 


Ervatti di Prosecco e a 
quelli del Demanio presso 
la statale 202.. 

Evidenti le situazioni di 
degrado. in molte delle 
strutture, anche se qualco- 
sa negli ultimi anni è stato 
fatto. Ad esempio nel com- 
plesso Ervatti, dove ci so- 
no un campo da baseball, 
uno da hockey, la palestra 
eil campo di calcio (ex Por- 
tuale). 

«Nostra intenzione è ri- 
qualificare tutte le aree 
sportive dell’altipiano, in 
un piano che comprenda 
anche i lavori all’ex caser- 
ma di Banne, dove sorgerà 


- 


Il Gfi vi creerà la prima scuola di guida in Italia, ma il sindaco di Muggia Ga 


una struttura polifunziona- 
le, il cui progetto prelimi- 
nare è in fase di completa- 
mento e verrà presentato a 
breve», ha spiegato l’asses- 
sore Rossi. 

A Opicina l’attenzione 
dei vertici comunali è sta- 
ta rivolta ai lavori del nuo- 
vo palazzetto. della Poli- 
sportiva, un complesso in 
cui si sta pensando di effet- 
tuare anche altre miglio- 
rie. 

Prioritaria, nella stessa 
zona, la soluzione dei lavo- 


ri al campo dello Zarja: «Il. 


cantiere è fermo da tempo. 
Intendiamo sbloccare la si- 
tuazione», ha affermato 
l’assessore Rossi. 

Il campo nei pressi della 
202, invece, è in mano al 
Demanio militare: «Ci so- 


no dei lavori da fare. Man- 
ca la tribuna, il pianoro 
adiacente è degradato. Pri- 
ma però bisogna definire 
l'approccio con il Demanio, 
proprietario dell’area», ha 
rilevato Rossi. 

Più articolato, invece, 
l'intervento previsto nella 
vasta area dell’Ervatti, do- 
ve ha sede, attualmente, 
anche la Federazione regio- 
nale pallacanestro (lo stes- 
so presidente Franco De- 
grassi ha partecipato al so- 
pralluogo). 

Strutture che risalgono 
agli anni Settanta e Ottan- 
ta. Funzionanti, anche se 
in tono ridotto, e oggetto di 
limitati interventi negli ul- 
timi anni. 

«Sul campo da baseball 
verrà sistemata la zona 


verde, e poi si interverrà 
sulle palazzine e sulle aree 
esterne dell’ex campo del 
Portuale - ha spiegato l’as- 
sessore Rossi -. Il prossimo 
trasferimento della Feder- 
basket al Rocco libererà de- 


‘gli ambienti che potranno 


essere sfruttati diversa- 
mente». 

Si tratta tuttavia, per 
ora, di discorsi generali, co- 
me ha precisato lo stesso 
assessore, in attesa di pia- 
nificare il tutto nel detta- 
glio. 

Peculiare, comunque, il 
fatto che l’Ervatti sia una 
specie di «enclave» nel ter- 
ritorio comunale di Sgoni- 
co: il terreno, infatti, è di 
proprietà degli Usi civici 
di Prosecco, e quindi in ma- 
no al Comune di Trieste. 
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Il:campo di calcio del complesso «Ervatti» nei pressi di Prosecco. (foto Andrea Lasorte) 


«Non abbiamo titolarità 
su quell’area, ma abbiamo 
sempre appoggiato gli iter 
burocratici relativi a lavori 
o problematiche urbanisti- 
che in quella zona», ha af- 
fermato il sindaco Mirko 
Sardo. Per il primo cittadi- 
no è un fatto positivo che 


sperini conferma l'intenzione di realizzarvi un’area verde per abbellire l'ingresso alla cittadina 


Rio Ospo, diverrà parco giochi il terrapieno per i fuoristrada 


Un «4x4» durante l'esibizione di domenica. (Tommasini) 


Associazione carabinieri 
Una biblioteca 
intitolata 
al maresciallo 
Scalabrin 


La sezione triestina del- 
l'Associazione naziona- 
le carabinieri è ora dota- 
ta di una biblioteca, che 
è stata intitolata allo 
scomparso presidente, 
Antonio Scalabrin. Per 
27'‘anni comandante del- 
la stazione di Servola, il 
maresciallo maggiore 
Scalabrin era divenuto 
un'istituzione per gli 
abitanti del popoloso rio- 
ne, una sorta di «buon 
sceriffo» al quale rivol- 
gersi in caso di necessi- 
tà. 

Alla cerimonia di 
inaugurazione della bi- 
blioteca, svoltasi sabato 
scorso, oltre ai familiari 
di Scalabrin — la vedova 
Cecilia e il figlio Rober- 
to — sono intervenuti il 
vescovo di Trieste, mon- 
signor Eugenio Ravigna- 
ni, l'ispettore regionale 
generale M. Ladislao, 
numerosi componenti 
dell’associazione e una 
nutrita rappresentanza 
dell’Arma in servizio. . 


MUGGIA Lo spostamento in via Trieste aveva 


Oggi e domani 
Circoscrizioni: 
convocate 

la Seconda 

e la Quinta 


Riunione nella sede di 
via Doberdò a Opicina, 
oggi alle 20, per la secon- 
da Circoscrizione. Fra i 
punti all’ordine del gior- 
no, una richiesta di con- 
cessione edilizia e auto- 
rizzazione paesaggisti- 
«ca, il programma delle 
spese per manifestazio- 
ni rivolte ai residenti, e 
l’analisi della viabilità e 
della segnaletica sul ter- 
ritorio di competenza. 

La quinta Circoscrizio- 
ne si riunirà invece do- 
mani, alle 20, nel Cen- 
tro civico di via Caprin. 
In scaletta, fra i diversi 
punti, una mozione sul- 
la situazione delle case 
Ater in via del Rivo, il 
parere sulla ristruttura- 
zione di un edificio in 
via San Giacomo in mon- 
te e quelli su due richie- 
ste per l’installazione di 
stazioni radio base (me- 
glio note come antenne 
per i telefonini) in via 
dell’Industria 16 e all’in- 
terno del comprensorio 
della Fiera . 


L..... 


suscitato perplessità e lame 


Da percorso per fuoristra- 
da a parco giochi e biglietto 
da visita della cittadina. 
Questo il futuro del terra- 
pieno a pochi passi dal rio 
Ospo, a Muggia, che dome- 
nica è stato preso d’assalto 
dal pubblico per godere di 


uno spettacolare percorso. 


fuoristrada allestito dalla 
sezione triestina del Gf 
(Gruppo. fuoristradistico 
isontino), che presto darà il 
via alla prima scuola per la 
ida in fuoristrada: sotto 
‘egida della Uisp (Unione 
italiana sport per tutti). 
Tanti muggesani — erano 
‘700 le persone coinvolte di- 
rettamente nella prova — at- 


Nella provincia 
Posta prioritaria: 
sono tre milioni 
le lettere spedite 
in soli nove mesi 


A Sfea più di due anni 
dal lancio del servizio 


(avvenuto nel giugno 


.| 299) l'utilizzo della posta 


prioritaria continua a 
crescere. Nella nostra 
provincia, nei primi no- 
Ve mesi dell’anno sono 
state «lavorate» dalle Po- 
ste italiane circa tre mi- 
lioni di lettere affranca- 
te con il francobollo au- 
toadesivo. Negli stessi 
nove mesi, in tutta la re- 
gione gli invii con la po- 
sta prioritaria sono stati 
quasi 11 milioni. 

Lo standard di conse- 
gna è di un giorno per al- 
meno l’82% di tutta la 
posta prioritaria spedita 
in Italia, Per quanto ri- 
guarda l'Europa l’obietti- 
vo delle Poste per il 
2001 è di consegnare en- 
tro tre giorni l'85% di 
tutta la corrispondenza 
prioritaria. 

,La tariffa base per spe- 
dire una lettera priorita- 
ria in Italia, Europa e 
nei Paesi del Mediterra- 
neo è di 1.200 lire, che 
salgono a 2.400 per mis- 
sive fino a 100 grammi. 


- n... 


taccati alla rete che delimi- 
ta l'area nei pressi del co- 
siddetto molo Ballotta, han- 
no assistito domenica mat- 
tina all’esibizione di un 
gruppo di fiammanti 4x4 
che si sono cimentate su uni 

ercorso a bassa velocità 
lungo il quale si potevano 
evidenziare sia l’abilità dei 
piloti sia la raffinata tecni. 
ca dei mezzi. 

La sezione triestina del 
Gfi, diretta da Roberto Dra_ 
gogna, ha intensificato l'at- 
tività proprio nell’ultimo 
anno, coinvolgendo un nu- 
mero sempre più elevato di 
amanti del fuoristrada, per 
coinvolgerli lungo percorsi 


idati nel pieno rispetto 
Sena Anche per 
questo entro il mese pren- 
derà il via la prima scuola 
per guida in fuoristrada del- 
la Uisp. Un riferimento a li- 
vello nazionale, che dovreb- 
be poi essere seguito da al- 
tre realtà in Italia. » 

Ma il futuro dell’area 
sembra destinato verso tut- 
t'altri lidi. Come spiega il 
sindaco di Muggia Lorenzo 
Gasperini, le intenzioni del- 
lamministrazione restano 
quelle di destinarla a par- 
co, seguendo un progetto 
già presentato agli uffici co- 
munali. 

«L'area in questione è di 


DEORTIotE dell’Autorità por- 
tuale, che può darla in con- 
cessione. La nostra idea è 
di favorire un progetto gui- 
da piuttosto chiaro e pre- 
sentato da ’Muggia 2000”, 
una società locale che inten- 
de realizzare un parco at- 
trezzato. Per l’amministra- 
zione comunale — conclude 
Gasperini — si tratta di 
un'idea in linea con la no- 
stra filosofia del territorio. 
Vogliamo che la zona sia re- 
cuperata e abbellita per- 
chè, posta all’ingresso di 
Muggia, rappresenta il bi- 
glietto da visita della citta- 
dina». 

TUC: 


Vi si possano praticare mol- 
ti sport. Ritiene giusto uti- 
lizzare potenzialità simili 
a favore dei giovani, auspi- 
cando anche che la gestio- 
ne sia poi assegnata a so- 
cietà sportive, magari a 
quelle che già vi operano: 
«Noi appoggiamo  piena- 


mente queste iniziative di 
recupero. Si creerebbe un 
centro interessante per tut- 
ta la provincia. Ha le giu- 
ste caratteristiche per di- 
ventare una bella cittadel- 
la dello sport» ha aggiunto 
Sardo. 

Sergio Rebelli 


Porto e Rive diventano il set 
per un film del genere «corton 


Il mare e il porto di Trie- 
ste a fare da sfondo a una 
storia d’amore. 

La triestina Maddalena 
Mayneri, titolare della ca- 
sa di produzione che por- 
ta il suo nome, ha scelto 
alcuni degli scorci più bel- 
li della città per ambienta- 
re il «corto» intitolato «So- 
pra a tutto» e interpretato 
da Stefano Calvagna, che 
ne è anche il regista, e da 
Beatrice Luzzi, protagoni- 
sta e sceneggiatrice. 

I due attori sono venuti 
a Trieste la scorsa estate 
proprio in occasione del 


Festival del «corto» deno- 
minato «Maremetraggio». 
In quell'occasione è nata 
l’idea di realizzare un cor- 
tometraggio sfruttando le 
ambientazioni offerte dal- 
la città.» 

Teri pomeriggio alcune 
scene sono state girate 
sul molo Audace e al- 
l'esterno. della Stazione 
marittima. Oggi la troupe 
si trasferirà in Porto Vec- 
chio. La trama parla di 
due giovani che si incon- 
trano casualmente in un 
porto e iniziano una splen- 
dida storia d’amore. 


SISTIANA Probabilmente questa settimana l’incontro tra i capigruppo e l'avvocato Rosati, rappresentante del Comune 


Depuratore, dubbi sul ricorso in appello 


Quantificato di recente il risarcimen 


Il sindaco è pronto a pagare 1 miliardo 153 milio- 
ni, sostenuto dall’intera maggioranza. Contraria 
l'opposizione, alla quale si aggiunge la Lista 2000 


Si svolgerà probabilmente 
questa settimana, e comun- 
que entro il 18 ottobre, l’in- 
contro richiesto a gran voce 
da Victor Tanze dell’Unio- 
ne slovena e da Romano 
Vlahov del Polo tra i capi- 
gruppo e l'avvocato Rosati, 
che ha rappresento il Comu- 
ne nella causa relativa al 
depuratore. 

‘incontro tecnico ha lo 
scopo di chiarire tutti gli 
aspetti della sentenza resa 
esecutiva dal giudice, che 
ha quantificato, lo scorso 
18 settembre, il valore del 
terreno dove sorge il depu- 
ratore nella Baia di Sistia- 
na, espropriato una quindi- 
cina di anni fa alla Fintour. 

Il Comune è stato chia- 
mato a versare 1 miliardo 
158 milioni. Il sindaco Voc- 
ci si è detto soddisfatto del- 
la sentenza del giudice, 
pronto a pagare, essendoci 
di una posta in bilancio re- 
ativa a questa voce, I due 
consiglieri dell’opposizione, 
invece, chiedono chiarimen- 


__ 


ti, e in particolare Romano 
Vlahov ha domandato di ri- 
correre in appello. 

A sostenere la tesi del 
sindaco c’è l’intera maggio- 
ranza, a partire dal capo- 
gruppo dei Ds, Lorenzo Co- 
rigliano: «A nostro parere - 
ha dichiarato - non ha sen- 
so ricorrere im-appello, in 
quanto rischiamo di anda- 
re a pagare di più, e non di 
meno. L'attuale sentenza 


del giudice, infatti, com- 


prende il vero esproprio pa- 
ri al valore di 983 milioni, 
mentre il resto sono spese, 
interessi e i costi delle peri- 
zie effettuate per stabilire 
il valore del terreno. Inevi- 
tabile — ha aggiunto — che, 
con il passare del tempo, 
crescano gli interessi e le 
spese legali, così come c'è 
la possibilità che il terreno 
stesso aumenti di valore 
proprio con la prospettiva 


del recupero della Baia at- 
traverso il piano particola- 
reggiato. Andare in appel- 
lo, quindi, non appare affat- 


ntele, soprattutto da parte degli anziani, per la distanza dal centro 


Ritornano in via Roma gli uffici del cimitero 


Previsti lavori di rifinitura nella parte nuova del cimitero. 


Gli uffici comunali del cimi- 
tero di Muggia tornano in 
via Roma. La data non è an- 
cora certa, ma la decisione 
è già stata presa dall’ammi- 
nistrazione comunale. Si 
torna dunque alla vecchia 
disposizione dei servizi, al- 
meno per quanto riguarda 
gli uffici cimiteriali, 

Lo spostamento avvenu- 
to a suo tempo nel nuovo 
prefabbricato di via di Trie- 
ste, adiacente alla caserma 
dei Vigili del fuoco, aveva 
suscitato non poche perples- 
sità. L’amministrazione cò- 
munale aveva però deciso 
di sfruttare l'immobile, di 
fatto inutilizzato per anni, 


per collocarvi tutti gli uffici 
tecnici. " 

L'accesso ai servizi cimi- 
teriali era così diventato 
molto più complesso, anche 
perché la zona si trova fuo- 
ri dal centro storico e 80- 
prattutto le persone più an- 
ziane ne avevano lamenta- 
to l'eccessiva distanza. 

A partire dalla fine di ot- 
tobre, con qualche scomodi- 
tà in più per gli stessi uffici 
che dovranno lavorare di- 
staccati dal resto dei servi- 
zi, la nuova sede sarà anco- 
ra in via Roma, dalla quale 
erano stati spostati da poco 
tempo. «Abbiamo valutato î 
pro e i contro decidendo in 
quèsto senso — ha spiegato 


l’assessore competente, Ma- 
rio Vascotto — soprattutto 
tenendo in considerazione 
le esigenze dei residenti 
più anziani». È 
Nei prossimi mesi, inol- 
tre, dovrebbero partire an- 
che alcuni lavori di rifinitu- 
ra del grosso intervento 
concluso lo scorso. anno nel- 
la parte nuova del cimitero 
di via di Santa Barbara, 
‘onclusi i lavori per i nuovi 
loculi — che avevano subìto 
un lungo stop a causa del 
fallimento della ditta appal- 
tatrice — restano infatti da 
eseguire alcuni interventi 
di abbellimento per comple- 


tare l’opera. 2 
ric. 


to dovuto per l’esprop 


La zona della baia di Sistiana in cui è situato il depuratore. 


to conveniente. Quanto alle 
perplessità di Tanze e 
Vlahov, sarà Rosati a ri- 
spondere loro in prima per- 
sona, anche se ci ha già co- 
municato che non sussisto- 
no dubbi sulla linea da te- 
nere». ; 
La decisione, che unisce 


la maggioranza, e come 
spesso accade in questo Co- 
mune vede l'opposizione 
nettamente discorde, verrà 
comunque presa entro il 18 
ottobre, giorno ultimo per 
ricorrere in appello. Conte- 
stualmente si aprirà un 
«dialogo» politico in merito 


APPARECCHI ACUSTICI =PHiirs 


“invisibili” automatici personalizzati 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS 


TRIESTE 


Viale XX Settembre 46 


— e Tel. 040/775047 
ISTITUTO ACUSTICO PONTONI dia lunecì a venerdì 9.30 - 12.30_*peR 


UNICO aio 
conchSsion È 


rio del terreno 


alla futura, possibile cessio- 
ne del terreno acquisito al- 
la nuova proprietà, in virtù 
dello spostamento del depu- 
ratore in altra zona. 

Oltre all'opposizione tout 
court, anche la Lista 2000 
si dice contraria a una simi- 
le ipotesi: «Il Comune non 
deve cedere quei 4 mila me- 
tri quadrati in Baia - ha di- 
chiarato infatti Giorgio Ret 
-. E’ la garanzia della no- 
stra presenza e del nostro 
ruolo in Baia. Sul fronte 
del depuratore ci sono anco- 
ra molte possibilità di ubi- 
cazione, compresa quella di 
utilizzare terreno messo a 
disposizione dalla Cartiera. 
Su questo dobbiamo ancora 
tutti discutere e riflettere a 
lungo». î 

Opinione discorde, que- 
sta, ancora una volta, ri- 
spetto all’indirizzo dato dal- 
la maggioranza alla pro- 
prietà in merito alle modifi- 
che del po DATO 
giato della Baia; secondo la 
maggioranza, infatti, il de- 

uratore potrebbe restare 
in Baia, in una sorta di «nic- 
chia» ricavata nella roccia 
sotto il costone del sentiero 
Rilke. 
Francesca Capodanno 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centre Sad 


Corso Italia 28 - Trieste 
@® PRIMO PIANO @® 


corsi di lingua esami del Goethe-Institut biblioteca 


GOETHE-ZENTRUM 


ISCRIZIONI: ULTIMI GIORNI 


IL TEDESCO 


Via Coroneo 15 Trieste 
Tel. 040.635764 


‘>, CENTRO CULTURALE 
ITALO-TEDESCO 


CREDITI FORMATIVI/CERTIFICAZIONE: 
UNICA SEDE D’ESAME UFFICIALE IN REGIONE 
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IL PICCOLO 


Circolo 
della stampa 


Domani, alle 16.45 nella se- 
de di corso Italia 13 (sala 
P. Alessi, I piano) in colla- 
borazione con l’associazio- 
ne Trieste-Grecia «Giorgio 
Costantinides» avrà inizio 
l’attività del nuovo anno so- 
ciale. La dott. Elisabetta 
Rizzi Rosati parlerà, col 
supporto di immagini, su 
«Peloponneso tra storia e 
spiritualità». 


Consuelo 
Rodriguez 


Oggi, alle 18.30, nella Sala 
comunale d’arte piazza del- 
lUnità d’Italia 4, avrà luo- 
go l'inaugurazione della mo- 
stra personale dell’artista 
Consuelo Rodriguez. Inter- 
vento critico di Claudio H. 
Martelli. 


Circolo Amici . 
del dialetto triestino 


Questa sera alle 18 nella 
sala Baroncini delle A.G. in 
via Trento 8 la prof. Irene 
Visintini presenterà «Le let- 
tere di Livia Veneziani a 
Italo Svevo» con letture di 
Sergio Colini e con la parte- 
cipazione di Giuditta Da- 
miani. L’ingresso è libero: 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
odierna si svolgerà alle 13 
allo StarHotel Savoia. Il 
prof. Ermanno  Pitacco 
esporrà le iniziative. pro- 
grammate per quest'anno 
dalla Commissione azione 
professionale. 


Associazione 
Panta rhei 


Alle 19 nel salone dell’Asso- 
ciazione Panta rhei è in pro- 
amma la. presentazione 
el corso d’inglese per l’an- 
no 2001/2002 che sarà tenu- 
to dal prof. Lawrence Ear- 
le. 


Documentario 


a «Subway» 


Oggi nella sede sociale «Su- 
bway» di via Cadorna 5, I 
iano, il socio Guido Can- 
riella presenta un docu- 
mentario sui meravigliosi 
fondali dell’isola colombia- 
na di S. Andres. 


Inner Wheel 
Club 


Domani le socie si riuniran- 
no a convivio alle 18 all’ho- 
tel Savoia Excelsior in occa- 
sione della visita della go- 
vernatrice del distretto 206 
Inner Wheel. 


Lavoratori 
domestici 


L’Inps comunica che doma- 
ni è l’ultimo giorno utile 
per pagare i contributi do- 
vuti per il personale dome- 
stico, relativi al periodo lu- 
glio-settembre 2001. 


Gita ai mercatini 

in Germania 

Gita con la «Bulli e pupe»il 
7-8-9 dicembre ai mercati- 
ni di Ulm, Augusta e Sali- 


sburgo. Prenotazioni e in- 
formazioni 040/231481. 


FARMACIE 


Dall’8 al 13 
ottobre 
Normale orario di 


apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 183 alle 16: 
via. Giulia 14, tel. 
040/572015; via Costa- 
lunga 318/A, tel. 
040/813268; via Mazzini 
VA. - Muggia, tel. 
040/271124; TOSECCO; 
tel. 040/225141 = 
040/225340 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Giulia 14; via 
Costalunga 318/A; via 
Dante 7; via Mazzini 
VA - Muggia; Prosecco, 
tel. 040/225141 - 
040/225340 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Dante 7, 
tel. 040/630213. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


ORE DELLA CITTÀ : 


Dirigente 
medico 


L'Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia di Trieste comuni- 
ca che è in visione alla se- 
FE UE avviso (bandito 

al servizio sanitario regio- 
nale - azienda ospedaliera 
«Ospedali Riuniti di Trie- 


ste») per soli titoli, per la co- | alle 17. 
SOA a inno PEREROTA 

to, per supplenza, di un po- il 

sto di dirigente medico (ex Circolo 
primo livello) nella discipli- | Julia 


na «medicina trasfusiona- 
le» (scadenza presentazio- 
ne domande: 17/10/2001). 


Rassegna 
cinema Usa 


Alla segreteria dell’Associa- 
zione italo-americana in 
via Roma 15, sono ancora 
aperte le iscrizioni alla ras- 
segna di film di successo 


Usa organizzata al Cinema | ore pasti. 
0 fa l’anno SEE 

1001-2002 e comprendente PIERRO 
de film in edizione origi- F ‘errovieri, 
nale scelti tra la più recen- | "ANI 
te produzione statunitense, | PENSIONI 


Le pensioni dei circa 250 
mila ex dipendenti delle 
Ferrovie dello Stato S.p.a. 
vengono ora pagate diretta- 
mente dall’Inps. Dopo la 
soppressione del Fondo pen- 
sioni delle Ferrovie e l'isti- 
tuzione di un apposito fon- 
do speciale presso l'Inps 
dal 19 aprile 2000, l’Inpdap 
ha continuato a pagare le 
pensioni degli ex ferrovieri 
fino a tutto il mese di set- 
tembre, allo scopo di facili- 
tare il passaggio delle com- 


Corso 


di esperanto 


Organizzato dall’Istituto 
italiano di esperanto, in col- 
laborazione con la Catte- 
dra di Esperanto di Trie- 
ste, avrà inizio giovedì 18 
ottobre alle ore 20, nella se- 
de. dell’Associazione espe- 
rantista triestina — via Cri- 
dp 48 — 1° piano, un corso 

i lingua internazionale 
esperanto. Per ulteriori in- 
formazioni ed iscrizioni ri- 
volgersi alla segreteria del- 
l'Associazione, martedì e ve- 


petenze all'Inps. 


Corsi di pianoforte 
per principianti 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di pianoforte per neofi- 
ti e principianti all’associa- 
zione culturale il Circolo vi- 
zioso in via San Giorgio 7. 
Per informazioni e dettagli 
tel. 040.3050834, dalle 11.30 


Il C.r.s, Julia ricorda ai pro- 
pri soci che sono aperte le 
iscrizioni a tutte le attività 
e comunica, inoltre, che il 
Coro Montasio (a voci mi- 
ste), al fine di iniziare una 
nuova attività corale e sin- 
fonico-corale, necessita di 
ampliare il proprio organi- 
co. Gli interessati possono 
telefonare allo 040/829641, 


nerdì dalle 19.30 alle 22, 
tellfax 040/763128, o egli | Cral porto 
altri giorni, telefonando al- Gruppo pesca 


lo 040/763244. 


Il Gruppo pesca del Cral 
Porto informa i propri soci 
che, a causa di indisponibi- 
lità degli spiazzi antistanti 
la Stazione marittima, la 
partenza dei pullman, per 
la crociera e il soggiorno in 
Spagna, avrà luogo domani 
alle ore 7 dalla stazione Fs 
di Campo Marzio con le 
stesse modalità elencate . 


Unione 

degli istriani 

L'Unione degli istriani, via 
S. Pellico 2, informa gli in- 
teressati, che in sede si tro- 
va in distribuzione il pro- 
gramma di proiezioni e ma- 
nifestazioni del periodo ot- 
tobre, novembre, dicembre 
2001. nel programma. 


Stagione 2001-2002 
British film club 
Abbonamenti 


Il British Film Club pro- 
pone per la stagione 
2001/2002 una serie di 
ottimi film britannici — 
in versione originale — 
tra cui «Saving Grace», 
«Chocolat», «Bridget Jo- 
nes's diary», «Billy El- 
lot». 

Le proiezioni dei film 
avranno luogo al cinema 
Ariston di viale Romolo 
Gessi e le iscrizioni, co- 
me sempre, si riceveran- 
no nella sede dell’Ufficio 
Centrale Viaggi di piaz- 
za dell’Unità, fino a ve- 
nerdì 26 ottobre. 

Orari: dalle ore 10 al- 


le 12 e dalle 16 alle 18. 
Costo dell’abbonamento: 
lire 30.000. 

I soci in regola con il 
canone possono parteci- 
pare, senza costi ulterio- 
ri, a tutte le attività del 
Club. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 


Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 
Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE: 


rari dal 16 settembre 2001 


Partenze da: 
MUGGIA 
Z15 
8.25 


Arrivo a: 
MUGGIA 


LAS 
8.20 


Partenze da: 
TRIESTE 


6.45 
7.50 
92.00 


tri 
MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 


ATTRACCHI: TRIESTE - radice molo Pescheria 
|_. MUGGIA - lato interno diga foranea 


Corsa singola 
Biciclette vi, 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


Arrivo a: 
TRIESTE 


7.45 

8.55 
10.05 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 


(1725 


18.35 


TRIESTE 


11.15 
12.25 


% 15.05 


16.15 
17.25 


L. 5.000-€ 2,58 
1.000 - € 0,52 
L. 16.000 -€ 8,26 
L. 38.500 - €119,88 


Internet 
per tutti 


Corsi rapidi di navigazione 
in Internet all’Associazione 


: culturale il Circolo vizioso 


di via San Giorgio 7. Per in- 
formazioni e iscrizioni tel. 
SEME lE 11.30 alle 
ITA 


Intercultura, 
borse di studio 


Intercultura comunica che 
il 10 novembre scade il ter- 
mine per presentare la do- 
manda per usufruire delle 
borse di studio per frequen- 
tare la IV superiore all’este- 
ro nel prossimo anno scola- 
stico. Informazioni nelle se- 
to delle scuole o tele- 
‘onando allo 040/51571. 


Mostra 
filatelica 


Mostra filatelica dal titolo 
«Australia — Conoscere un 
continente attraverso i suoi 
francobolli» di Riccardo Co- 

etti al Circolo aziendale 

incantieri Wartsila di gal- 
leria Fenice 2 sino al 16 ot- 
tobre (dalle ore 10 alle ore 
12 e dalle 16.30 alle 19). 


Incontri di poesia 
Club Zyp 


Oggi, alle 18.30, nella sede 
del Club Zyp in via delle 
Beccherie 14, avrà luogo il 
settimanale «Incontro fra 
poeti». Gli incontri sono 
aperti a tutti e, in particola- 
re, sono rivolti a coloro che 
desiderano leggere proprie 
poesie, racconti o pagine di 
prosa a un pubblico attento 
e solidale. Per informazioni 
rivolgersi allo 040-365687 
dalle 16 alle 18. 


Chiesa 
metodista 


Oggi, alle 18, alla chiesa 
metodista in Scala dei Gi- 
ganti 1, si terrà l'atteso ap- 
puntamento con «Un RA 
gio attraverso la Bibbia». -Il 
pastore Giovanni Carrari 
parlerà su «Il libro dei nu- 
meri», È 


USTICAI/ines 
POLA - TRIESTE -POLA 


ESCLUSO I LUNEDÌ, E | FESTIVI 


I Pola i 
PARTENZA ore 07.30 | 


Trieste | 
©09.30_| 


Trieste | 
. PARTENZA ore 17.30 | 


| Pola 
EMI 


SIARIELESO 
ADULTI | RAGAZZI 

i (da 1a 4 anni) 
SOLO) Lire Lire_; 
| ANDATA > 15.000 7.500 | 


| ANDATA E Lire Lire 
[RITORNO —> 25.000 12.500 ; 


BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri 
dalle 16.30 alle 17,30 
per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING SRL. - 
Piazza Dell'Unità d'Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52 211799 


Scuola 


del vedere 


Domani, alle 11, l’artista 
Annalisa Virgulin si intrat- 
terrà con gli interessati sul- 
l'opportunità di sperimenta- 
re varie tecniche artistiche 
(dalla pittura, alla decora- 
zione, alla stampa) nell’am- 
bito di un laboratorio creati- 
vo mattutino. Ingresso libe- 
ro. Alla Scuola del vedere 
in via Mazzini 30, tel. 
040-636189. 


«Scuola 
di Shiatsu 


Questa sera, alle 20, alla 
| Scuola di Shiatsu e Shin 
Tai in via S. Francesco 34, 
tel. 335.8362304, incontro 


introduttivo allo Shiatsu. 


Invalidi 
civili 


La Prefettura rende noto | 
che l’ufficio invalidi civili di 
via S. Carlo 1/A osserva il 
seguente nuovo orario: da 
lunedì a venerdì dalle 9.30 


(e non 10) alle 12, 


Attività 
Farit 


La Farit (Federazione atti- 
vità ricreative Trieste) co- 
munica che sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di pittura 
su stoffa, lavori artistici (la- 
boratorio di idee), maglia, 
cucito e più corsi di lingua 
inglese a diversi livelli. 
martedì, 
mercoledì e giovedì dalle 
17 alle 19, in via Venezian 


Iscrizioni 


ogni 


30, tel. 040-314456. 


Il comandante 


Massud 


Per la serie di videoserate 
organizzate dai Club Reali 
triestini, nella sala Vittorio 
Emanuele di via Imbriani 
4, oggi, con inizio alle 18, 
Verrà presentata la punta- 
ta dedicata alla fi, 
comandate Massud, il com- 
battente afgano recente- 
mente fatto uccidere dai ta- 


lebani. 


A Cortina uno stage triestino di Chi Kung 


Si è svolto a Cortina d'Ampezzo il «1.0 Stage di fine estate» organizzato 
dalla palestra Makoto di Trieste, sotto la guida del maestro Paolo Bolaffio 
sono stati effettuati esercizi di Chi Kung seguiti dal primo Loo Chen. 


- MOVIMENTO NAVI © 


a del 


Medicina 
subacquea 


L'Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia comunica che il 
Servizio di medicina subac- 
quea e iperbarica dell’Ospe- 
dale nazionale e universita- 
rio di Reykjavik ricerca un 
medico chirurgo con buona 
conoscenza della lingua in- 
glese. Si offre un periodo di 
formazione retribuito e un 
contratto. annuale di aiuto 
ospedaliero rinnovabile per 
4 anni. Il servizio prestato 
viene riconosciuto in Italia. 


Con il favore 
del vento 


Oggi, alle 12, al Civico Mu- 
seo del mare in via Campo 
Marzio 5, verrà inaugurata 
la mostra «Ventis secun- 
dis» (Con il favore del ven- 
to). Uomini e vele nella col- 
lezione Visintini, curata da 
Enrico Neami. 


Pro Senectute 
Club Primo Rovis 


Giornata di chiusura del 
Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47. Il Centro ri- 
trovo anziani Crepaz di via 
Valdirivo 11 rimane aperto 
dalle 15.30 alle 19. Al Cen- 
tro ritrovo anziani Crepaz 
di via Valdirivo 11 inizia il 
corso di inglese, per infor- 
mazioni rivolgersi all’uffi- 
cio amministrativo della 
Pro Senectute, via Valdiri- 
vo IRE, ‘teli 
040/365110-040/364154. 


Conversazioni 
in inglese 


Conversazioni gratuite in 
inglese oggi al Caffè Tom- 
maseo alle 15; dialogo per 
principianti e dalle 16 con- 
versazione sulle notizie dei 
giornali in inglese e lettera- 
tura di maggior interesse. 
Per informazioni cellulare 
333-7208022. : 


| Educazione 
“fisica per adulti 


Si terrà a partire dal 15 otto- 
bre il corso di educazione fisi- 
ca per adulti, promosso dal- 
l’Università popolare presso 
la palestra della scuola ele- 
mentare «De Marchi» a Ser- 
vola, lunedì e giovedì dalle 
18.30 alle 19,30. Per le iscri- 
zioni gli interessati potranno 
rivolgersi all’Università popo- 
lare in piazza Ponterosso 6, 
da lunedì a venerdì dalle 
8.30 alle 12.30 e nei pomerig- 
gi di lunedì e mercoledì dalle 
15 alle 17.30. 


Università 
Popolare 


Inizierà lunedì 15 ottobre il 
corso di maglieria e unci- 
netto per adulti, promosso 
dall’UpT, che si terrà nella 
scuola elementare «Rosset- 
ti> di via Zandonai 4. Per 
ulteriori informazioni e 
iscrizioni gli interessati po- 
tranno rivolgersi all’Univer- 
sità popolare in piazza Pon- 
terosso 6, da lunedì al ve- 
nerdì dalle 8.30 alle 12.30 e 
nei pomeriggi di lunedì e 
mercoledì dalle 15 alle 
17.30. 


TRIESTE - ARRIVI 


Data 


Nave | 


Prov. 


Li EAGLE LYRA 
Sg: RAJAH BROOKE 


Gr LEFKA ORI 


Tu KAPTANA. 
Tu UND ADRIYATIK 


Md BARBARA 
Tu UND AKDEI 
Le BADR EL MOUSTAFA ll Beirut 


It ISTANBUL 


It STELLA AZZURRA 


Cy JUNIPER 


Banias 
Venezia 
Igoumenitsa 
“Istanbul 
Istanbul 
ONORATO — Palermo 
NIZ Istanbul 


DORAN 


Ambarli 
Melilli 
Durazzo 


TRIESTE - PARTENZE 


lt ROSALIA D'AMATO 
Ue VERA VOLOSHINA 


Ma GRECIA 


Tu UND AKDENIZ 


Gr LEFKA ORI 


Tu KAPTANA. 
Tu UND ADRIYATIK 
Eg THUTMOSE 


Ma FAHDZ 


Venezia 
ordini 
Durazzo 
Istanbul 
]goumenitsa 
Istanbul 
Istanbul. 
Capodistria 
ordini 


DORAN 


25 ELARGIZIONI sn 


— In memoria di Pino Vicca- 
ri nel V anniv. (6/10) dalla 


moglie Diana 50.000 pro Uil- 
dm. 


— In memoria di Raffaella 
Bussani nel V anniv. (4/10) 
dai genitori, nonna, sorella 
100.000 pro Avo, 100.000 pro 
Com. San Martino al Campo 
(don Vatta), 100.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria della cugina 
Lina Argenti ved. Auber da 
Fortunato Deponte 25.000 
pro La Sveglia. 

— In memoria del cugino Ma- 
rio Spehar dalla fam. Depon- 
te Corvigno 50.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

— In memoria di Fulvio Mar- 
gon nel XV anniv. (8/10) da 
Bianca e Renato 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Marino Bo- 
nechi per il compleanno 
(9/10) dalla moglie e cognata 
Bruna 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Federico 
per il 30.0 compleanno (9/10) 
da N.N. 200.000 pro Ass. di 
beneficenza Federico Drago. 
— In memoria di Giorgio Gi- 
raldi nel XXVI anniv. (9/10) 
dalla moglie Giovanna e fi- 
glia Nivia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonio e 


Tur 


detta alla sosta. 


MARTEDÌ 9 OTTOBRE 2001 


Alla ribalta la canzone triestina 


Le Voci nuove 
per il Festival 


Stasera alle 22 al Macaki di viale XX Settembre, si svol- 
gerà la rassegna «Voci nuove per il 23° Festival della 
canzone triestina», l'iniziativa per presentare e propor- 
re nuovi cantanti e interpreti per il classico evento cano- 
ro del 28 dicembre al Politeama. L’avvenimento è realiz- 
zato dal comitato promotore del Festival diretto dal di- 
namico Fulvio Marion. Nella foto Lavorino da sinistra: 
Linda Bombacigno, Elisa Colummi e Silvia Bernetti. 


LINEA 42 


SPOSTAMENTO CAPOLINEA 
DI PIAZZALE MONTE RE. 


Si informa che, a partire da lunedì 8 ottobre 
p.V., a causa dell'ampliamento del cantiere di la- 
voro, la zona del capolinea provvisorio della li- 
nea 42 presso Piazzale Monte Re verrà inter- 


Pertanto gli autobus in servizio sulla linea 
"42". ferma restando la manovra di inversione di 
marcia al "quadrivio" di Opicina, osserveranno 
poi il capolinea nella nuova posizione predi- 


Rosa Martin nell’anniv. (9 e 
13/10) dalla figlia Adelfina 
25.000 pro Domus Lucis San- 


‘guinetti, 25.000 pro Ass. de 


Banfield. 

— In memoria di Carlo Pen- 
tassuglia nel XIX anniv. dal- 
la moglie 100.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria del dottor Ric- 
cardo Polo nel XX anniv, 
(9/10) dalla figlia 50.000 pro 
Astad. 

— Peril 50.0 anniv. di matri- 
monio da Diaz e Nella Bolter 
200.000 pro Parrocchia Im- 
macolato Cuore di Maria (ri- 
parazione organo). 

— In memoria di Francesco 
da Anna 30.000 pro Chiesa 
San Vincenzo de’ Paoli (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Diana Gam- 
ba in Grillo da Maurizio An- 
dri, Valentina Andri e Luca 
Ziberna 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Franco e 
Enrichetta Santese 50.000, 
da Dolores, Mehdi, Sara, An- 
na 45.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Giovanna, 
Andrea e Miro da N.N. 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Mauro Giu- 
sto da Nino Pesaro e fami- 
glia 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 


Avviso a pagamento 


sposta in via Nazionale, all'altezza della ex 


al bar Vatta). 


caserma della Guardia di Finanza (di fronte 


Si rammenta anche che per i mezzi della 42 in 
arrivo ad Opicina rimane comunque operativa la 
fermata a richiesta adiacente al capolinea del 
tram, in comune con la linea 4. 


l'envosoe 


Riabilita 


MARTEDÌ 9 OTTOBRE 2001 


È 
IL PICCOLO 25 


Un «gemellaggion con i vigili del fuoco volontari 


I vigili del fuoco della caserma centrale di Trieste, hanno avuto la visita di trenta vigili volontari austriaci 
provenienti dalla città di Linz in Alta Austria. Durante la visita sono state consegnate dal capo reparto - 
Lucio Budin e dall’ex capo reparto Walter Blaha (che si è prestato anche come interprete) due medaglie 

a ricordo. Una per il 50° anniversario del corpo dei Vigili del fuoco e l’altra per l'anniversario 
dell’inaugurazione della caserma centrale di via d’Alviano, avvenuta nel 1993. 


_.... 


arrivati da Linz 


Un progetto nazionale (voluto anche dalla nostra Regione) teso a ridurre le spese per la sanità 


Trieste è stata scelta per la 
Presentazione di un proget- 
to nazionale sulla riabilita- 
zione, che punta a valutare 
quali siano i costi riabilita- 
tivi per ogni singolo degen- 
te, considerato su un piano 
globale che monitorizza an- 
che la durata del ricovero 
ospedaliero. 

L'iniziativa, denominata 
progetto «Radar-valoritza- 
re la riabilitazione», pro- 
mossa dalla Regione Lazio 
e dalla Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia e dall’associazio- 
ne di riabilitazione del Friu- 
li-Venezia Giulia, è stata il- 
lustrata alla stazione Ma- 


rittima. Come ha, spiegato 
il primario del reparto trie- 
stino di medicina riabilitati- 
va, Paolo Di Benedetto, il 
confronto del progetto si po- 
ne tra-due realtà diverse e 
cioè tra la riabilitazione del 
Friuli-Venezia Giulia, che 
è a conduzione completa- 
mente pubblica e quella la- 
ziale che è a gestione priva- 
tistica. 2 

Uno degli intenti del pro- 
getto, che ha preso il suo av- 
vio alla fine del mese di ago- 
sto e che si concluderà nel- 
la metà dell’anno prossimo, 
è di evidenziare ancora una 
volta come la combinazione 
Mds (Main diagnostic cate- 


gories, cioè i contributi de- 
genza più attività riabilita- 
tive ad alto contenuto), rap- 
presenti un sistema remu- 
nerativo troppo svincolato 
dal tipo e dall’efficacia dei 
trattamenti offerti e dallo 
stato di salute del paziente.. 

Tanto per fare un esem- 
pio il ricovero riabilitativo 
nella nostra regione ha un 
costo medio giornaliero di 
350 mila lire. Una cifra — è 
stato affermato — che non 
fa alcuna differenza se le 
cure prestate riguardino 
problemi di disabilità lieve 
o grave e con un onere riabi- 
litativo medio o massiccio. 
Attualmente lo screening 


Prende il via il ciclo di lezioni programmato da Italia Nostra 


Operazione «Torre scatenata» 


per valorizzare le nostre coste 


L'operazione «Torre scate- 
nata» è partita puntual- 
mente anche nella nostra 
città e ha già coinvolto pa- 
recchi adepti. Nulla di pre- 
occupante, intendiamoci. 
Si tratta semplicemente 
del progetto nazionale di 
Italia Nostra per la tutela 
del patrimonio naturale e 
storico delle coste e delle 
piccole isole italiane, a ri- 
schio di edificazione incon- 
trollata, e per il recupero 
dei vecchi mestieri legati al 
mare. L'iniziativa prende a 
simbolo le. numerose torri 
d’avvistamento poste lungo 
la Penisola e che in passato 
servivano ad allertare la po- 
polazione sull’arrivo di im- 
barcazioni nemiche. 

Lo ha comunicato Giulia 
Giacomich, vicepresidente 
della sezione triestina di 
Italia Nostra, durante l’af- 
follata prima lezione del 
corso, inserito nel progetto 
sopra esposto, che si propo- 
ne di fornire un’informazio- 
ne documentata sulla fa- 
Scia costiera da Duino-Auri- 
sina a Muggia e di stimola- 


re gli insegnanti a inserire. 


Acli provinciali 


Laboratorio 
musicale 


Le Acli provinciali, in 
Sollaborazione con la 
Parrocchia dei Santi Gio- 
Vanni e Paolo a Muggia 
e con la parrocchia di 
San Vincenzo de' Paoli a 
Trieste, promuovono un 
Laboratorio musicale 
per ragazzi fra i 6 ei 13 
anni. 

I corsi si svolgeranno 
due volte alla Ta 
Sia a Trieste che a Mug- 
gia. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare al 
n. 040/370408 dalle 9 al- 
le 12.30 dal lunedì al ve- 
nerdì. ; 


gli argomenti trattati nel 
piano didattico delle scuole 
di Trieste. 

Fra le tematiche toccate 
dalle dieci conferenze del ci- 
clo, tenute da noti esperti 
come Sergio Dolce, respon- 
sabile dell’Area cultura del 
Comune, o Dario Predon- 
zan, del settore territorio 
del Wwf Friuli-Venezia Giu- 
lia, figurano quelle relative 
ad aspetti ambientalistici 
della linea di costa nostra- 
na, strutture portuali, urba- 
nizzazione, attività tradi- 
zionali, paleontologia. 

L'incontro iniziale, propo- 
sto da Fabrizio Martini, del 
dipartimento di botanica 
dell’Università di Trieste, 
verteva sulla vegetazione 
della costiera triestina in 
relazione alla situazione cli- 
matica e geomorfologica. 
Con.il supporto di diapositi- 
ve, il docente ha mostrato, 
fra le tante cose, la ricchez- 
za naturalistica del litorale 
triestino dovuta anche'alla 
diversità di terreno: da 
Muggia a Prosecco, grazie 
alla ‘presenza di argille, 
marne e arenarie che trat- 


È noto che l’Arciduca d’Au- 
stria Ferdinando Massimi- 
liano (Vienna 1832 — Que- 
rètaro. 1867) sia stato an- 
che un raffinato buongu- 
staio, nonché amante e in- 
tenditore di pregiati vini 
esteri. In merito a questi 
ultimi, una conferma ci vie- 
ne offerta dalla notizia di 
un viaggio piuttosto trava- 
gliato di una partita:di vi- 
no spagnolo, ordinato dal- 
l’Arciduca a Marco de Ma- 
chiavelli, allora console au- 
striaco a Cadice, nel mese 
di giugno dell’anno 1853. 


# LA STORIA DI QUESTE TERRE vena 
La travagliata spedizione di 43 bottiglie spagnole di Xerez per l’arciduca d'Austria 


Riguardo a tale spedizio- 


tengono acqua, prevale un 
tipo di flora arborea rappre- 


, sentata da quercete d’alto 


fusto; da Prosecco a Duino; 
invece, sono diffuse piante 
rupestri o arbustive come 
salvia, timo o la salsapari- 
glia nostrale derivante dal- 
le antiche liane, Il ciglione 
carsico poi, secondo Marti- 
ni, funge da ultimo appro- 
do per molte specie mediter- 
ranee: oltre di esso, infatti, 
per questioni di temperatu- 
ra, dominano esemplari illi- 
rici quali il frassino o lo sco- 
tano. Una rarità è inoltre il 
corbezzolo, coltivato a Mira- 
are e i cui frutti sono com- 
mestibili. i 

I prossimi appuntamen- 
ti, programmati per vener- 
dì 12 e martedì 23 ottobre, 
avranno quali relatori, ri- 
spettivamente, Ruggero 
Calligaris e Leone Verone- 
se, mentre come temi, «Le 
variazioni naturali e artifi- 
ciali della costa da Duino a 
Muggia» nonché «Siti stori- 


ci tra mare e altopiano dal- 


l'epoca romana ai giorni no- 
stri», 
. Fiorenzo Ricci 


zione, alto il costo sociale 


del progetto nazionale inte- 
ressa nella nostra Tegione 
700 pazienti e 2200. nella 
regione Lazio. 

Nel corso del meeting 
che ha visto la presenza ch 
numerose autorità, tra cui 
l’assessore regionale Santa- 
rossa e il direttore generale 
dell'azienda ospedaliera 
Tosolini, ha preso la parola 
Giovanni Gastaldo, pregi- 
dente della Commissione 
sanità regionale. Questi ha 
evidenziato come la Regio- 
ne su un budget globale di 
7 mila miliardi, ne spenda 
3 mila per il solo comparto 
della sanità. 

Daria Camillucci 


Conferenza del Cca 
Dalle molecole 

al cervello: 

le conquiste 
della neurologia 


«Dalle molecole al cervel- 
lo: le.frontiere e le con- 
quiste delle scienze neu- 
SIL nella fisiologia 
‘e nella salute umana». È 
il tema della conferenza 
romossa dal Circolo del- 
fa cultura e delle Arti 
per domani alle 17.45, 
nella sala Baroncini del- 
le Assicurazioni Genera- 
li, in via Trento 8. L’ini- 
ziativa è a cura del prof. 
Gianfranco Guarnieri, 
direttore della sezione 
medicina del Circolo. 

Relatori della confe- 
renza, di taglio divulgati- 
vo, saranno il dott. Enri- 
co Tongiorgi, ricercatore 

resso il dipartimento di 
Bialo, ia, e il prof. Wal- 
ter Gerbino, ordinario 
presso il dipartimento di 
psicologia, entrambi 
membri del Centro inter- 
dipartimentale per le 
neuroscienze (Brain) del- 
l’Università di Trieste. 
L'incontro, a ingresso li- 
bero, sarà introdotto e 
moderato dal prof. Piero 
Paolo Battaglini, del 
Centro Brain. 

La conferenza e il se- 
condo appuntamento di 
un ciclo, dedicato alle 
neuroscienze e al ceryel- 
Jo. Nell’incontro di doma- 
ni verranno proposti 
due argomenti di grande 
attualità: le neutrofine e 
l'epilessia, e le capacità 
di astrazione del cervel- 
Jo nel campo del sistema 


visivo. Lo: 

Il dott, Tongiorgi pre- 
senterà i risultati di stu- 
di recenti sulle molecole 
fondamentali per lo svi- 
‘luppo e il mantenimento 
del sistema nervoso. La 
loro carenza, e per con- 
tro anche la loro abbon- 
danza, causano delle gra- 
vi patologie, di cui è af- 
fetta gran parte della po- 
polazione, anche giova- 
ne. 


Un libro celebra i 125 anni di un’azienda simbolo della nostra città 


Zimolo, nel crepuscolo della vita 
lo specchio della storia triestina 


L'arrivo a Trieste delle salme di Francesco Ferdinando e della moglie Sofia di Hoenberg. 


Il loro nome, a Trieste, evoca immediata- 
mente il crepuscolo dell’esistenza, quella 
tappa di una vita che non si vorrebbe mai 
percorrere ma che, parimenti la nascita, 
certifica il Do passaggio lungo i sentie- 
ri del mondo. 4 

L'azienda, Zimolo da 125 anni prosegue 
nel capoluogo giuliano il proprio lavoro nel- 
le onoranze funebri, un compito delicato 
tutt'altro che semplice onorato con profes- 
sionalità e rigore. 

«Per ripercorrere la nostra storia, per 
sottolineare i fatti e gli insegnamenti rice- 
vuti, per lasciare una traccia a chi ci suben- 
trerà abbiamo voluto pubblicare un libro 
che è innanzitutto un’ omaggio riconoscen- 
te a chi ci ha preceduto». 

Così Renzo Ricamo, amministratore de- 


legato della «Primaria impresa Zimolo» 


spiega la redazione di un libro che ricostru- 
isce la storia di un'azienda protagonista 
persino nei versi di una ben nota canzonet- 
ta duo ; 

«Dagli inizi in Corso Italia nel lontano 
maggio 1876 sino all'attuale sede di via 
Torrebianca, gli Zimolo continuano a eser- 
citare una professione che richiede una ca- 
pacità e un tatto speciali». 

Nel libro, strutturato in cinque capitoli 
ricco di immagini e documentazioni rare, 
emerge una sorta di continuità storica e di 


nediger e del Grossgloc 


‘Anche dalle montagne di casa nostra, non 
si può fare a meno di Dotare in territorio 
austriaco, una grandiosa e immane diste- 
sa ghiacciata da cui svettano alcune tra le 
più belle cime dell’Austria. È la catena de- 
gli Alti Tauri che culmina negli imponenti 
baluardi di ghiaccio e roccia del Gross Ve- 
ckner. Da due secoli 
il Grossglockner ha richiamato intere ge- 
nerazioni, con il fascino delle sue pareti e 
delle sue creste, con lo splendido rincorrer- 
si di ghiacciai e con UN paesaggioo, che 
non si potrebbe immaginare più grandio- 
so. La Società alpina delle Giulie ha orga- ori 


Escursioni sul maestoso Grossglockner 


nizzato un tour alpinistico lungo un anel= 
lo attorno alla grande montagna, giungen- 
do sino in cima. Al tour hanno partecipato 
Mario Bello, Ondina Benvenuti, Maurizio 
Bertocchi, Daniela Bettini, Giorgio Carli, 
Patrizia Chendi. Franco Defacchinetti, 
Mariuccia Defacchinetti, Erna Ferrari, Sil- 
via Giorgi, Giulio Giove, Francesco Gobbo, 
Paolo Grahor, Renato Pace, Paola Pesan- 
te, Mario Privileggi, Giorgio Sandri, Paolo 
Stecher, Andrea Talmassons, Maurizio To- 
scano; Tiziana Ugo, Alberto Vecchiet, Ele- 
na Vesnaver e Angelo Zagolin. E'stato co- 
dinato dal socio Alberto Vecchiet. 


ne, il giorno 30 del citato | 


mese, il console comunica 
al dottore A. Trogher «Ar- 
chiatra» dell’Arciduca, que- 
ste notizie. «Devo manife- 
starle che a motivo delle 
notizie qui corse in questi 
giorni dell’apparizione del 
colera in Francia, ho credu- 
to preferibile la via di Ge- 
nova a quella de Marsiglia 
che le avevo indicato, ed 
ho quindi profitato della 
propizia occasione di un 
Naviglio delle Due Sicilie 
che partirà domani matti- 
na per quel destino, condu- 
cendo il barilotto francò di 
nolo. 


E Massimiliano amava il buon vino 


Il detto vino Xerez che 
vengo di spedirVi (circa 48 
bottiglie) mi si assicura 
scelto della migliore quali- 
tà del così detto «amontilla- 
do», quel classe dagli intel: 
ligenti si reputa la più ec- 
cellente. 

«La mia soddisfazione 
sarà enorme, se come viva- 
mente desidero, riuscirà il 
detto Vino gradevole al- 
l’Augustissimo Nostro Ar- 
ciduca a cui è destinato». 
Prezzo di tale operazione, 
la somma di 46 fiorini. 

Incaricato del ritiro del 


! vino a Trieste, e relativo 


‘Il diplomatico prega inol- 


suo pagamento, il console 
Macchiavelli, indica il ne- 
goziante locale Francesco 
Gattorno, suo procuratore. 


tre il medico Trogher, di li- 
quidare il costo dell’opera- 
zione in contanti, «difficile 
essendo il tirarne una cam- 
biale per mancanza di cam- 
bio diretto». 

È ben vero che una cosa 
tanto attesa, alla fine risul 
ta la più gradita, così si 1m- 
magina si sia trattato del 
vino spagnolo spedito al- 
l’Arciduca Ferdinando 
Massimiliano. 

Pietro Covre 


Lapide 


110504 


La Famiglia 
parentina 


La Famiglia parentina 
informa che il giorno 27 
ottobre alle ore 14.30 
avrà luogo nel cimitero 
di Parenzo lo scoprimen- 
to di una lapide marmo- 
rea predisposta in colla- 
borazione con l’Unione 
degli istriani e con l’Irci 
e recante i nomi di tutti 
i parentini vittime delle 
tragiche giornate degli 
anni 1943-1945. 

Per consentire la pre- 
senza alla cerimonia, sa- 
ranno disponibili uno 0 
più pullman con parten- 
za da piazza Oberdan al- 
le 12 e rientro in serata. 


"NOZZE d’ARGENTO 


inevitabile evoluzione sotto il profilo del- 
l’onoranza funebre. Come peri fatti della 
vita, anche le diverse procedure che accom- 
pagnano la persona verso l’ultima dimora 
sono lo specchio della società in cui si vive. 

Quello che oggi viene consumato nel tem- 
po più veloce possibile — come rimuovere 
una fatalità, non si intende considerare 
più nel suo pieno e drammatico significato 
— un tempo veniva vissuta in termini più 
‘ampi e condivisi, Anche quel cocchio che 
portava sin dentro il camposanto era lo 
specchio di una cerimonia vissuta probabil- 
‘mente con maggiore presenza. E ci voleva 
‘tempo e fatica per strigliare e curare i ca- 
valli, persino otto, a trainare carri di fog- 
gia preziosa guidati da personale vestito a 
tono. 

Nel libro commemorativo non mancano 
dati anagrafici sulla consistenza della po- 
polazione cittadina, ordini e fatture; persi- 
no lettere di ringraziamento. E ancora foto 
sulla falegnameria aziendale di un tempo, 
scoloriti immagini di dipendenti e collabo- 
ratori. 

Immancabili le foto storiche delle esè- 
quie solenni, nel 1914, e l'arciduca France- 
sco Ferdinando e della moglie Sofia. du- 
chessa di Hoemberg, preludio alla sangui- 
nosa prima guerra mondiale. 

m.l. 


San Giacomo Apostolo 
Un pullmino 
per l'oratorio 


La «Fondazione Cassa 
di risparmio di Trieste» 
ha voluto donare alla 
parrocchia S. Giacomo 
Apostolo un pullmino 
che sarà destinato alle 
attività dell’oratorio. 

Il parroco ha ritenuto 
opportuno sensibilizzare 
tutta la comunità parroc- 
chiale con un momento 
di preghiera e una bene- 
dizione al pullmino sul 
sagrato della chiesa do- 
menica alle ore 11.30. A 
questo momento saran- 
no presenti il presidente 
della Fondazione e presi- 
dente della V Circoscri- 
zione, 


prismi AVVISO A PAGAMENTO corgnIRa 


n 


festeggiano il loro 

25.0 anniversario 
di matrimonio 

Un immenso augurio 

| di tanta felicità 

(LG mamma, papà, 


parenti e amici 


Fondazione CrTrieste 


Risanamento 
del campo giochi 


Alla parrocchia della Be- 


ata Vergine delle Grazie || 


di via Rossetti appartie- 
ne l'annesso campo gio- 
chi di via Livaditi, chiu- 
so da più di tre anni per 
motivi di sicurezza. La 
parrocchia ha già ristrut- 
turato una parte del com- 
plesso edilizio. La Fonda- 
zione CrTrieste finanzie- 
rà il completo risana- 
mento del campo e degli 
annessi locali funzionali. 
L'attività curata dall’en- 
te parrocchiale, una vol- 
ta terminata la ristruttu- 
razione, svolgerà una 
concreta attività di sup- 
porto alle famiglie, ì 


Il centro EDA dell'Istituto 
Comprensivo S. Giovanni 


Organizza corsi per il con- 
seguimento' della licenza 
media. in collaborazione 
con l'Enaip. | corsi sono 
aperti a giovani e adulti, a 
donne e uomini, immigrati 
comunitari ed extracomuni- 
tari. La frequenza scolasti- 
ca è alternata da corsi di 
formazione professionali 
denominati «La casa multi- 
mediale», «Tecniche "di 
sartoria e confezionamen- 
to», «Tecniche di pasticce- 
“ria e panetteria». Per infor- 
mazioni telefonare ai nu- 
meri 040/54166 = 
040/3788888. 


Fuoriclasse 
informatica a domicilio 


Dalle basi dell'ECDL e ol- 
tre nei 
340.6111656. 


tuoi. orari. 


Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 
040.6728311 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 
Ru) 
IL GIORNALE . 
DELLA TUA CITTÀ 


IL PICCOLO 


DESPAR ARROTONDA 


SEMPRE PER DIFETTO! 


[PRESE 
(€ 


Latte UHT 
TORVIS 
It.1 


CI 55) 


t);9)) 


Qualità 

Rossa 
LAVAZZA 
gr. 250x2 


MARTEDÌ 9 OTTOBRE 2001 


Pasta 
di semola Detersivo 
DIVELLA ricarica 
formati DASH 
normali Essential 
gr. 500 27 misurini 
Mascarpone 
GRANAROLO 
gr. 250 
olio Carta igienica 
Seen . Rotoloni - 
LARA (i REGINA 
It.1 4 rotoli 
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HABITAT 040/314747 S. Vito 
piano alto ascensore soleg- 
giato vista mare: ampio sog- 
giorno cucina abitabile ma- 
trimoniale singola due bagni 
ripostiglio. Termoautono- 
mo. 280.000.000. (A00) 
L'IGLOO 040/661777 novità 
Raute/Cattinara bellissimo ap- 
partamento con terrazze abita- 
bili nel verde. Salone, cucina ar- 
redata,. matrimoniale doppi 
servizi ripostiglio e soprattutto 
grande mansarda abitabilissi- 
ma cantina box e posto auto. 
L. 380.000.000. 

L'IGLOO 040/7600243 in palaz- 
zo stupendo con ascensore in 
via Imbriani appartamento po- 
tenzialmente da rappresentan- 
za (anche come studio) di circa 
170 mq con serramenti nuovi, 
porta blindata ed impianto 
elettrico rifatto. AI grezzo. L. 
320.000.000 trattabili. (A00) 


) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A.A. CERCHIAMO. sog- 
giorno, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, massimo 400.000.000. 
Definizione immediata. Mas- 
sima serietà. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. (A00) 


CERCHIAMO Navali-Besen- 
ghi-Franca salone, due-tre ca- 
mere, cucina, servizi. Defini- 
zione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO urgentemente 
un appartamento con giardi- 
no oppure porzione di bifa- 
miliare in zona tranquilla. 
L'Igloo 040/661777. (A00) 
CERCHIAMO urgentemente 
un appartamento di ampia 
metratura in casa d'epoca 
con ascensore possibilmente 
vista mare. L'Igloo 
040/7600243. (A00) 

IN acquisto cerchiamo appar- 
tamenti-casette-ville a prezzi 
di mercato garantiamo defi- 
nizione immediata e paga- 
mento per contanti. Spazio- 
casa _ via Roma 10/b tel. 
040/369950. (A00) 

STABILI vuoti-occupati in po- 
sizioni interessanti cerchia- 
mo con urgenza per nostri 
clienti. Spaziocasa via Roma 
10/b tel. 040/369960. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO arredato be- 
ne, soggiorno, 1 stanza, cuci- 
na, bagno. Pagamento garan- 
tito. Persona referenziata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 


Offerta valida fino al 13/ottobre 2001. Salvo esaurimento scorte. prezzi\ possono variare nel caso di eventuali errori tipografici, ribassi o modifiche alle leggi fiscali. Disegni e fotografie hanno valore puramente illustrativo. 


IN affitto cerchiamo per no- 
stri clienti casette-ville-appar- 
tamenti vuoti o arredati ga- 
rantiamo massima serietà e 
completa assistenza contrat- 
tuale (nessuna spesa di me- 
diazione per i proprietari). 
Spaziocasa via Roma 10/b 
tel. 040/369960. 

(A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 8500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. MONDO Telefonico 
Centro Tim seleziona per 
nuova apertura apprendisti 
commessi/e max 23 anni. Gra- 
dita conoscenza computer, 
telefonia, sloveno. Tel. 
040/3726098. 

(A10906) 

A Trieste via Carducci azien- 
da seleziona 4 persone: servi- 
zio clienti segreteria gestio- 
ne personale. Disponibilità 
immediata. Tel. 
040/3480359. 

(A12154) 


A.D.P.M. cerca personale se- 
rio per distribuzione pubbli- 
cità no vendita 1.200.000 
mensili. Presentarsi dal lune- 
dì al venerdì via Gravisi 1/1 
ore 18-19. No informazioni 
telefoniche. 

(A12169) 

AGENZIA New Faces di Fran- 
co Battaglia seleziona a Mila- 
no e Bologna volti nuovi per 
moda televisione cinema 
pubblicità. Telefonare 
028811. (Fil1) 

CERCASI odontotecnico/a 
anche alla prima esperienza 
lavorativa. Scrivere a F.P.C. 
Monfalcone C.l. n. 5752120. 
(C00) 

CERCASI tecnico hardware 
per computer shop in Gori- 
zia. Tel. 328.8219119. 

(B00) 

COMMESSA/O abbigliamen- 
to giovane conoscenza slove- 
no/croato cerca negozio Ma- 
nuel. Presentarsi via S. Lazza- 
ro 15. 

(A12099) 

COOP Ariete cerca persona- 
le specializzato per servizi in- 
dustriali e civili, no prima 
esperienza. Presentarsi in via 
I. Svevo 1/A, ore 9-12, 15-17. 
(A12098) 

CORSI di formazione gratui- 
ti per l'avviamento alla pro- 
fessione di addetto commer- 
ciale settore Internet/comuni- 


cazione e responsabile com- 
merciale mercati esteri. Sele- 
zioni e assunzioni a fine cor- 
si. Per informazioni lun.-ven. 
9-13. 040.632562. 

(A11902) 

DITTA Annabella Creazioni 
affida ovunque lavoro confe- 


zione collane. Telefonare 
ore pomeridiane 
030/9197581. 

(Fil30) 


INTIMISSIMI via Duca D'Ao- 
sta 93 Monfalcone cerca ap- 
prendista commessa/o max 
25 anni e anche personale 
part-time per periodo natali- 
zio. (C00) E 
PANETTIERE o apprendista 
cercasi per panificio Muggia. 
Telefonare 040.271174 ore 
8-12. (DOO) 

PRIMARIO istituto bancario 
seleziona diplomati/e laurea- 
ti/e minimo 25 anni. Selezio- 
nets@libero.it. 

(A12030) 

SOCIETÀ di servizi cerca per- 


sonale part-time dalle 18 al- . 


le 19.30. 
045/8034570. 
SOCIETÀ informatica cerca 
collaboratore/trice max 24en- 
ne conoscenza visual basic 
elo altri linguaggi Fermo Po- 
sta Trieste Centrale Cl. 
AE9304867. 

(A12155) 


Telefonare 


Continua in 28.a pagina 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO, 


Se avete il problema di trovare o vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. 
Pubblicate un annuncio economico 

sulle pagine de IL PICCOLO. i 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 
risultato: mettendovi in contatto con un mercato 
che fa affidamento sugli annunci economici 
come su un mezzo indispensabile per acquistare, 
per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI, 
i), IL PICCOLO TI AIUTA. 


M 


PROTEO LI 


EZIO ERE 


gag Rei: 


DTA A A 
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IL PICCOLO 


Diritti e doveri 
degli immigrati 


‘Leggendo l’articolo «Troppe 
voci, troppi silenzi» pubbli- 
cato su «Il Piccolo» del 24 
u.s. ad autorevole firma di 
(Corrado Belci, ho avuto 
l'impressione, quando par- 
Ila di nuove leggi per gli im- 
‘migrati che prevedono la lo- 
ro uscita dal Paese ospitan- 
te una volta terminato il la- 
voro, di una scarsa aderen- 
za alla realtà quotidiana — 
absit iniura verbo, ovvero 
‘senza offesa. 

i. L’articolista, a mio avvi- 
so, sembra ignorare la pre- 
‘carietà lavorativa anche 
\dei cittadini italiani, di gio- 
vani anche laureati costret- 
ti, per guadagnare due lire, 
ad accettare lavori saltua- 
ri, magari in periodi di ven- 
demmia, raccolta di pomo- 
dori od altro, alta stagione 
nei vari alberghi dellà no- 
stra bella Italia, ma anche 
‘all’estero. 

Il signor Belci ignora 
l’uso; credo ancora invalso, 
idi usufruire di turni lavora- 
tivi anche di sabato /dome- 
mica in periodi di vacche 
grasse da parte di Aziende 
che poi, appena finiti, sono 
pronte a mettere in Cassa 
Integrazione o, addirittura, 
Ge incentivare licenziamen- 
iti! 

L'articolista non ha cono- 

cenza di gente che si ritro- 
pasenza lavoro a 40/50 an- 
ni? 

Forse î possibili lunghi, 
(costosi spostamenti degli 
tmmigrati potranno creare 
Qualche problema, ma per 
chi ha veramente «fame»: il 
&tbo, il lavoro assicurato, 
sta pure per periodi limita- 

i, credo possano essere un 
Più che valido incentivo e 
boi... non mettiamo limiti 
‘alla Provvidenza: chissà 
che nel Roda di soggior- 
no per il lavoro temporaneo © 
non trovino altre attività le- 
‘gali! 
| Un detto antico diceva 
«in mancanza di cavalli 
trottano' gli asini», credo 
iche in tempi moderni possa 
‘tradursi in «bisogna valersi 
dei mezzi disponibili anche 
se non sono i più adatti e 
forse i più equi»! 

i Roberto Trodella 


Desidero tranquillizzare il 
signor Trodella per assicu- 
rarlo che conosco bene i ca- 
si di precarietà esistenti in- 
dicati nelle sue-cortesi obie- 
ioni. Ma so anche che, con- 
temporaneamente, le sedi 
regionali e provinciali della 
(Confindustria continuano a 
‘chiedere l’aumento delle 
‘quote di immigrati conces- 
ise perché non riescono a 
trovare manodopera per le 
‘loro aziende. Ritengo quin- 
‘di che gli immigrati debba- 
mo essere trattati come per- 
sone umane e come cittadi- 
ini, con pienezza di doveri e 
idi diritti. Così è avvenuto 
mell’altro secolo per i milio- 
ini di italiani che sono emi- 
lerati nel mondo per cercare 


lavoro. 
Ì c.b. 


i LA STORIA 


IL CASO 


LA POLEMICA 


Ritorna d'attualità l’importanza strategica del vecchio scalo in perenne attesa di una collocazione definitiva 


Nel nostro 


cina 


In questa foto panoramica scattata da Sergio Bossi ecco come appare una parte del 
Porto vecchio da troppo tempo semi-abbandonato e comunque sottoutilizzato. 


Il rifacimento 
del Giardino Pubblico 


Di male in peggio, l’assesso- 
re comunale ai Lavori pub- 
blici, signor Rossi, annun- 
cia il nuovo progetto per la 
qualificazione del giardino 
de Tommasini dichiarando 
che i lavori inizieranno tra 
alcuni mesi. Ritengo vera- 
mente ridicolo che dopo tut- 
te le promesse fatte in cam- 
pagna elettorale e le accuse 
rivolte alla precedente am- 
ministrazione di aver realiz- 
zato un progetto troppo am- 
bizioso, adesso la nuova am- 
ministrazione, con l'Asses- 
sore Rossi in testa, presenti 
un nuovo progetto più costo- 
so di quello fatto precedente- 
mente dal noto architetto 
Tamaro. La malignità na- 
sce spontanea: per caso l’as- 
sessore Rossi soffre di un 
complesso d'inferiorità nei 
confronti dell'ex assessore 
Fortuna? Sono sicura che 
quest’ultimo progetto sarà 
più bello, così come'sarà bel- 
lo quello ‘che la prossima 
amministrazione  rifarà. 
Francamente dopo una ri- 
flessione rivolta al passato 
ho messo a fuoco il compor- 
tamento di molte persone 
nei confronti dell'ex assesso- 
re Fortuna al quale si attri- 
buivano colpe che non ave- 
va. 

Flora Rosembaum 


Il giornalino 

di Gian Burrasca 

Il nostro presidente del 
Consiglio, cultore dell'«Elo- 
gio della follia» di Erasmo 


da Rotterdam, sembra ispi- 
rarsi più modestamente a 


un personaggio del «Gior- 
nalino di Gian Burrasca» 
di Vamba: l'avvocato Ma- 
ralli. : 

Crociato a. Berlino, ma 
estimatore dell'Islam con i 
diplomatici dei paesi ara- 
bi e di religione musulma- 
na; paladino della fami- 


molto sollecito dei propri 
al punto da portarseli con 
sé in Parlamento. 

Fra gli elettori di questo 
versatile uomo politico pos- 
siamo individuare due 
gruppi piuttosto consisten.- 
ti. 

Il primo si aspettava del- 


Faccio seguito a quanto ap- 
parso sul Piccolo in rela- 
zione alla nuova linea di 
traghetti della Minoan. 
Nel corpo dell'articolo si 
notano frasi come: — trova- 
re un ormeggio non è faci- 
le;— unica opzione è quella 
del Porto: Vecchio; — pare 
non ci sia spazio per una 
nuova linea; — soluzione 
temporanea al Molo Terzo 
del Porto vecchio; — Porto 
Vecchio è l’unica scelta al 
momento possibile; — il Mo- 
lo Terzo è la sola disponibi- 
lità; — il Molo Quarto non 
è usufruibile perché rien- 
tra nella prima area inte- 
ressata alla riconversione. 
Da quanto sopra riporta- 
to risulta molto evidente 
che il Porto di Trieste, fin- 
ché non sarà appaltata e 
completata la costruzione 
di un nuovo porto di cui 


delle pensioni, lavoro per 
tutti, la difesa dell'ambien- 
te e della salute. 

Niente di tutto questo si 
è ancora avverato, ma biso- 
gna avere pazienza e l’affi- 
nità ideologica, in questi 
casi, aiuta molto. Il «non 
capisco ma mi adeguo» di 


sazza 


mento per i marinai 


In questa bella immagine fattaci pervenire dallo storico Pietro Covre vediamo 
la Lanterna (allora unico faro della città) negli anni antecedenti la Grande guerra. 
Ora la Lanterna è ritornata a nuova vita grazie alla locale sezione della Lega navale, 


glia in Vaticano, ma plu- 
riammogliato nella vita 
privata; filoamericano ap- 
passionato, ma decisamen- 
te antiamericano se si trat- 
ta di lottare contro la cri- 
minalità finanziaria; cri- 
stiano praticante, ma inca- 
pace di capire la motivazio- 
ne del dottor Gino Strada 
che sceglie di rimanere in 
Afghanistan a curare ì feri- 
ti; insofferente degli avvo- 
cati come categoria, ma 


le ricadute a pioggia dalle 
indubbie capacità dell’im- 
prenditore, una volta elet- 
to. Il ragionamento ha da- 
to effettivamente dei risul- 
tati straordinari, soprat- 
tutto per chi possieda qual- 
che centinaio di miliardi e 
si trovi coinvolto in proces- 
si che prevedano il ricorso 
a rogatorie internazionali. 

Il secondo gruppo si 
aspettava una maggiore si- 
curezza sociale, l'aumento 


| Ho conosciuto Pagnini du- 
rante gli anni del liceo clas- 
sico circa intorno al 
| 1925-°26. 
| Eramoltoamico della fa- 
miglia Punter che aveva ca- 
sa e terreno nei dintorni di 
Pirano. ) 
| La mia famiglia passa- 
va l'estate a Fiesso, un 
gruppetto di case al mare 
poco distante. 
| Assieme con la famiglia 
Punter e Pasini-Marchi, si 
| passavano parecchie sera- 
te nella trattoria di. certi 
Petronio, aperta solo l’esta- 
te. 
| Pagniniei Punter erano 
i MeRassioneni per tutto ciò 
| che riguardava la vecchia 
| Trieste. 

Conoscevano molto bene 
Leghista e Cecchelin che ve- 
nivano a fare le «sabati: 
ne», È 

Cecchelin cantava le sue 
|| strofette accompagnato da 
Leghista col liuto e que-. 
st'ultimo ci recitava le sue 
poesie e raccontava tanti 
aneddoti di vita triestina 
che Pagnini poi commenta- 
va e ampliava. 

UL è incominciata la 
mia grande ammirazione 
trasformatasi poi in amici- 
| zia con Pagnini. 

Devo a lui l'insorgenza 
della passione per la vec- 
chia Trieste ed in particola- 
re l'iconografia. 

Ho continuato, seppur 
saltuariamente, i miei rap- 
porti con Pagnini. 

Mi è stato un grande ma- 
estro e mi ha sempre assi- 
Stito col suo prezioso consi- 
| glio e con la sua profonda 
conoscenza del passato. Co- 
noscenza del ‘resto che è 


I 


Un'altra testimonianza sul podestà Pagnini 


Per me fu un patriota 


Una delle ultime immagini dell'ex podestà triestino. 


ampiamente dimostrata 
dalle sue numerosissime e 
‘pregevoli opere molto cono- 
sciute. : i 

Era una grande persona- 
lità, tanto grande quanto 
modesta. Affabile e gentile 
con tutti, sempre pronto al- 
la battuta, sempre corretto 
ed imparziale nei suoi giu- 
dizi. Era un vero patriota 
ma soprattutto amava so- 
pra ogni altra cosa la sua 
terra. Nella sua opera di 
studioso e di ricercatore 
non si lasciava mai forvia- 
re dai suoi sentimenti ri- 
spetto alla verità e alla re- 
altà della storia. 


La sua assunzione della 


carica di podestà di ‘Trie-‘ 


ste durante l'occupazione 
tedesca e la costituzione 
della guardia. civica, che 
tante polemiche ancora su- 
scita e che tanto veleno vuo- 
le spargere nella sua me- 
moria, a mio modesto avvi- 
so e senza entrare in pole- 
mica coi suoi detrattori 
(non ragioniam di loro ma 
guarda e passa) è stato un 
atto di amore per la città. 
Era chiaro, durante l’oc- 
cupazione, che il disegno 
era quello di annettere Tri- 
este al «Grande Reich» for- 


‘ malmente già enunciato 


| civili preposti (quasi tutti 


‘ vero è che c'è stato un rifiu- 


‘.mi pare che 


con far risorgere il «litora- 
le adriatico» con una certa 
autonomia volta soprattut- 
to al progressivo distacco 
dell’Italia. 

Era evidente anche, @ 
prescindere dagli. eccessi 
delle SS, che i funzionari 


austriaci) cercavano di atti- 
rarsi-la benevolenza della 
popolazione. 

Pagnini ha scientemente 
accettato, con la carica di 
podestà, di far in un certo 
senso da paravento fra i tri- 
estini e gli occupatori ed 
ha costituito la guardia ci- 
vica per cercare di avere 
una difesa contro quello 
che dopo è avvenuto. A mio 
modesto avviso sono asso 
lutamente infondate le ac- 
cuse mosse'a lui e alla 
guardia civica che avrebbe 
ro collaborato colle SS nel- 
le loro infamie. Che. que- 
st'ultime la avessero solleci- 
tata ed anche richiesta può 
essere vero ma altrettanto 


‘to: lo prova l’arresto del 
mio caro ‘amico Antonio 
Messerotti, ufficiale nella 
“guardia civica, e la sua de- 
‘portazione e morte nel cam- 
‘po di concentramento. E 
egli non sia 
stato il solo a subire tale 
sorte. 

Mi auguro che, per il be- 
ne della città, che Pagnini 
tanto amava, non si parli 
più di questo periodo che, 
anche se criticabile, non in- 
crina la splendida figura 
dell’uomo che ho “sempre 
apprezzato e che voglio ri- 
vedere nel ritratto rimesso 
al posto che merita. 

Mario Ferfoglia 


ferriniana memoria, il 
«contro-ordine, compagni» 
di Guareschi, ‘non erano 
soltanto, come pensavamo, 
l’azzeccata satira di una 
parte politica; erano invece 
categorie dello spirito pre- 
senti ovunque e sotto tutte 
le bandiere. 

Rossella Cattaruzza 


Scaricata 
come un pacco 


Sabato mattina mia zia (95 
anni a gennaio), ospite di 
una casa per anziani, cade, 
batte la testa, perde i sensi 
e non riesce a svegliarsi. 
Portata dalla Croce rossa 
al Pronto soccorso viene poi 
trasportata alla Neurochi- 
rurgica, dove accorro, appe- 


na informata. Trovo mia. 


zia che parla in modo incoe- 
rente e non ho l'impressione 
che mi riconosca. Le viene 
da vomitare e mi dicono 
che «è normale» (commozio- 
ne cerebrale?). 

Il giorno dopo mia zia ha 
la maschera per respirare e 
tiene gli occhi costantemen- 
te chiusi. Sedativi o coma? 
Sia il sabato che la domeni- 
ca comunico alle infermiere 
e alla caposala la mia im- 
possibilità a ritornare t lu- 
nedì mattina per parlare 
con il medico del reparto, 
dato che ho improrogabili 
impegni di lavoro, ma che 
non mancherò il martedì. 
Per prudenza, prego un fi- 
dato amico di famiglia, vo- 
lontario ospedaliero, di par- 
lare con il medico al posto 
mio. La sera l’amico mi rife- 
risce un messaggio strabi- 
liante: il.giulivo e ottimista 
genio in camice bianco gli 
ha comunicato che la zia 
verrà rimandata alla Casa 
ber anziani, poiché «là, in 
mezzo al suo ambiente si ri- 
prenderà meglio e per il re- 
sto basteranno le cure del 
suo medico abituale». 

Stupidità o incompeten- 
za? O il desiderio di disfar- 
sì di un'anziana che, tanto, 
non sarebbe migliorata? Co- 
sì la zia viene riportata alla 
Casa di riposo dai giovani 


porto mancano gli ormeggi? 


per ora solamente si chiac- 
chiera, è carente di ormeg- 
gi per ricevere navi e di 
spazi per le loro esigenze 
operative. 

Sì deve così ricorrere al 
Porto Vecchio quale unica 
area ancora disponibile 
per sviluppare nuovi traffi- 
ci marittimi. 

Sembra quindi anacro- 
nistico: che alcuni perso- 
naggi insistano pervicace- 
mentè ad ipotizzare nelle 
aree del Porto Vecchio cen- 
tri commerciali, culturali, 
espositivi, di diporto ed al- 
tro, che nulla hanno a che 
fare con un «porto maritti- 
mo» e che possono trovare 
adeguata sistemazione in 
altri siti. 

Ne tengano conto gli ad- 
detti ai lavori, ma anche 
tutti i cittadini di Trieste. 

Fabio Dominicini 


della Sogit, che la scarica- 
no come un pacco postale 
nell'atrio, pur avendo la fle- 
bo e il catetere. Solo su ri- 
mostranza della direttrice i 
giovani, mugugnando, por- 
tano la zia nella sua stan- 
Za. 
Il mattino dopo, grazie al- 
l'intervento del medico di fa- 
miglia (indignato per aver 
trovato una persona in quel- 
le condizioni rimandata a 
casa) fu possibile richiama- 
re la Croce rossa e riportare 
la zia, sempre in. coma e 
con una vasta emorragia ce- 
rebrale all'ospedale, nella 
II Medica. E ovvio che i me- 
dici non potranno compiere 
miracoli, ma almeno le 
stanno prestando quell’assi- 
stenza a cui ogni essere 
umano ha diritto. 

O altrimenti che so, pro- 
poniamo delle leggi per eli- 
minare gli anziani e i mala- 
ti terminali, che ci danno 
così tanta noia, per evitare 
lo spreco di denaro pubbli- 
co. Questa è la situazione 
della sanità a Trieste, nel- 
l’anno di grazia 2001: Ter- 
zo Mondo. 

Detto questo, è ovvio che 
esistono anche medici com- 
petenti, onesti e sensibili, co- 
me quello del 118, che per 
un'ora si è adoperato intor- 
no a mia zia, purtroppo sen- 
za successo, ma con tanta 
buona volontà; la dott. Or- 
landini della II Medica, effi- 
ciente e gentile, ma soprat- 
tutto il dott. Daniele Zerjal, 
che per tanti anni ha segui- 
to mia zia con competenza e 
tanta, tanta pazienza. A tut- 
ti loro la mia più viva rico- 
noscenza. 

Paola Schulze 


= IL CASO : 


i TINLCIE in due mostre abbiamo dato a tutti i cittadini 


A Opicina quel concorso 
è stato un atto dovuto 


Alla luce dell’ultima lettera apparsa il 5 ottobre a fir- 
ma Roberta Carpinteri, ritengo quale copresidente del- 
l’Associazione difesa di Opicina, ronnie del concor- 
so per la riqualificazione delle due piazze di Opicina, 
di dover spiegare come e perché l'associazione ha indet- 
to tale concorso trovando la totale RIEREOne e il con- 
seguente supporto finanziario della Fondazione Cassa 
di risparmio Trieste, nonché l'impegno della passata 
amministrazione comunale. i 

In qurantacingue anni che vivo quassù non ho mai vi- 
sto nessuno sedersi sulle poco invitanti panchine di 
piazza Monte Re, neanche quando alberi e arbusti era- 
no molto meno invasivi di quanto siano stati negli ulti- 
mi tempi; non parliamo poi di piazza Brdina il cui de- 
grado penso non verrà messo in discussione da nessu- 
no. 

Per decenni l'Associazione Difesa di Opicina ha chie- 
sto in vari modi all’amministrazione del verde pubblico 
di porre rimedio a questa situazione, ma non ha ottenu- 
to nessuna valida risposta. 

Noi abbiamo SERIO del momento psicologico Dr 
vorevole, che poneva la riqualificazione delle piazze del- 
la provincia di Trieste in testa alla graduatoria dei la- 
vori pubblici. Abbiamo indetto un concorso per giovani 
architetti largamente pubblicizzato, abbiamo esposto i 


a possibilità di esprimere il loro dissenso o la loro ap- 
provazione. Mi sembra quindi che abbiamo assolto tut- 
ti i compiti previsti dalla «democrazia». 

A questo puro le lamentele servono soltanto ad ama- 
reggiare coloro che per il paese e per i suoi notevolissi- 
mi problemi di vario ordine lavorano in silenzio da più 
di vent'anni. 

In quanto alla devastazione operata in via degli Alpi- 
ni, ricordiamo che l'amministrazione separata degli 
Usi civici, nel cedere il terreno che doveva servire da po- 
steggio per tutti coloro che, abitando in via degli Alpi 
ni, non hanno la O di posizionare nell’ambito 
del loro giardino la loro automobile, e in previsione di 
un grosso afflusso di utilizzatori del nuovo palazzetto 
innate della Polisportiva di Opicina, aveva po- 
sto come condizione il mantenimento in loco di numero- 
si splendidi cedri come documentato dal verbale di con- 
sistenza del Comune di Trieste Area territorio e patri- 
monio di data 7 marzo 2001 n. di protocollo 29 /1-3499. 
Al momento dell'inizio dei lavori sembra che nessun re- 
sponsabile del Comune abbia notificato quanto sopra 
all'impresa appaltatrice. 


Gianna Crismani 


\ZZALE MONTE RE 


fc Fino et e 


Una foto scattata nei mesi scorsi: sono i lavori perla 
riqualificazione di piazza Monte Re a Opicina. 


Abbiamo passato i miglio- 
ri anni della nostra vita a 
criticare i farragginosi ap- 
parati dello Stato, ma 
non mi sembra che con la 
tanto decantata privatiz- 
zazione . neoliberistica le 
cose vadano molto meglio. 
Vorrei ricordare ai lettori 
più giovani che non molto 
tempo fa esisteva un'unica 
azienda comunale chiama- 
ta Acegat la quale si occu- 
pava della distribuzione 
dell’acqua, dell'energia 
elettrica e del gas, nonché 
dei trasporti pubblici citta- 
dini. Non mi pare che a 
quel tempo le cose funzio- 
nassero poi tanto male. 
Oggi invece che cosa ab- 
biamo? Un'azienda priva- 
ta di autoservizi chiama- 
ta Act la quale ha un pes- 
simo rapporto con gli uten- 
ti e coni propri stessi di- 
pendenti. 

Un'altra azienda priva: 
ta, l’Acegas, che si occupa, 

I resto con risultati a 
dir poco discutibili, ma 
questo solo fino al prossi- 
mo Sono 2002, quando 
la distribuzione del gas 
verrà affidata ad una nuo- 
va azienda privata chia- 
mata Estgas Spa. 

Io non ci ho capito mol- 
to, ma pare che in base a 
una legge approvata l’an- 
no scorso, e grazie alla li- 
beralizzazione del merca- 
to, le aziende di distribu- 
zione debbano separare 
l’attività di trasporto da 
quella di vendita. 


L'eredità della vecchia azienda Acegat 


Gas e burocrazia| 


M l lettori che voglio- 
no vedere pubblicate 
le loro Segnalazioni 
sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di 
non superare le TREN- 
TA RIGHE da sessanta 
battute a riga, possi- 
bilmente di scrivere a 
macchina, di firmare 
in modo comprensibi- 
le i loro testi e di co- 
municare il numero 
di telefono dove so- 
no reperibili. | testi in- 
comprensibili o più 
lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga 
non saranno presi in 
considerazione. (| 


Quindi, dal prossimo 
anno le bollette relative al 
solo consumo del gas sa- 
ranno. intestate alla nuo- 
va' società e ‘non più al- 
l'Acegas. 

Mi è stato detto che que- 
sta è una situazione nor- 
male nelle altre città ita- 
liane, e che dobbiamo 
aspettarci in brevissimo 
tempo la costituzione di al- 
tre due società separate 
che si occuperanno rispet- 
tivamente della distribu- 
zione dell’acqua potabile e 
dell'energia elettrica. Un 
tempo si usava dire che 
da qualche parte nei pa- 
lazzi del Potere esisteva 
un «ufficio per la compli- 
cazione delle cose sempli- 
Cl», ; 

Beh, mi sembra che în 
questo periodo esso stia la- 
vorando a pieno ritmo, 
‘poiché tutti questi cambia- 
menti finora hanno provo- 
cato e provocheranno sola- 
mente maggiori disagi ai 
cittadini, non certamente 
un miglioramento dei ser- 
vizi pubblici. In questi 
tempi felici, proprio men- 
tre da parte della neo-elet- 
ta amministrazione comu- 
nale ci vengono ammanite 
a raffica insistenti lezioni 
di italianità, non dovremo 
mica cominciare a rim- 
piangere la tanto vitupera- 
ta burocrazia austro-unga- 
rica? 


80 candeline 
Lidia festeggia oggi 80 
anni, La festeggiano 

il figlio Fabio, le nipoti 
ei parenti tutti. x 


Gianni Ursini 
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LÀ 
@ te _ è 
@d » 
Quest'anno regalo 
l’Italia più buona. 
Esperya mette a disposizione tua e della tua 


Azienda il meglio della civiltà enogastronomica italiana. 
I pacchi di Esperya raggiungono in 24 ore tutti i paesi d'Europa. 


Quest'anno regalo Esperya. 


WWW_.ESPERYA.COM/AZIENDE- 


NUMERO VERDE 800.998203 


Esperya, Italian Food Experience 


UNA RIVOLUZIONE 
NELLO STILE 


Bruno Pav 
Albertc 


mi due fami 
Censisiemete coni due f 


Direttore responsabile Giovanni Giovannini 


MILLENIUM SRL 
SEDE DI TORINO: Corso Duca degli Abruzzi, 42 - 10129 Torino - tel. 011.504995 - fax 011.503646 
REDAZIONE DI ROMA: Via Sardegna, 139 - 00187 Roma - tel. 06.484867 - fax 06.4881670 


e-mail: media2000@tin.it - www.media2000.it 


MEDIA DUEMILA è distribuito nelle principali edicole, 
librerie e in abbonamento. 


Va 
, hi non coglie l’occasione offerta dagli Speciali perde la grande 
” opportunità di consolidare la sua immagine e promuovere le sue 
vendite. Gli Speciali offrono il vantaggio di un’informazione a 
tema sempre aggiornata, dove la pubblicità del settore trova la 
sua giusta collocazione. 
La contemporanea presenza di inserzionisti qualificati fornisce ai 
lettori un significativo panorama delle offerte del mercato. Chi 
non partecipa allo Speciale del suo settore non fa i propri 
‘ interessi, perché lascia spazio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. Fai pubblicità 
negli speciali del tuo settore. 


& 


© 
1 . O UDO 
Î formazione di qualità, 


pubblicità di successo 


Incentivi 
fino a Lit. 1.000.000"" 


Tornano le promozioni sullagamma 
50ccetargati PIAGGIO, VESPA e GILERA, 
Oggi a condizioni ancora più vantaggiose. 
Continua a goderti iltuo tempo, finoal 31 ottobre, 
il risparmio è assicurato. 


[1] Riservato a Gilera Runner SP 125/180cc e Piaggio Skipper ST 125/150cc. 
Consulta i Piaggio Center per conoscere gli incentivi sugli altri veicoli in promozione. 


[2] Servizio assicurativo a richiesta e a carico del cliente. Consulta i Piaggio Center per conoscere le condizioni ‘Speciali riservate. 
[8] Con finanziamento in 30 mesi risparmi 3 rate, in 24 mesi risparmi 2:rate, in 18 mesi risparmi 1 rata. 
TAN MAX 7,71% TAEG MAX 9,92%. Offerta.valida fino al 31 ottobre 2001 non cumulabile con altre eventualmente in corso. 


IL PICCOLO 


- 00196 ROMA - Tel. 06.3680.6173. Il 
blica italiana n. 235 del 9.10.2001 parte Il. 


MINISTERO DELLA DIFESA - DIREZIONE GENERALE DEI LAVORI E DEL DEMANIO 


AVVISO DI GARA 


Codice della gara: 101601-103801. Oggetto della gara: AEROPORTO AVIANO - Realizzazione nuova Torre di controllo 
400.000.000 (Euro 1.755.953,46) IVA esente aî sensi del DPR. n. 633/72. Categorie richieste: 0G1 (prevalente), 0G11 (altra categoria); Mode 
del massimo ribasso previsto, per contratti da stipulare a corpo, dall'art. 21 comma 1 lett. b) della egge 11.02.94 n. 109 e successive 
mento del pubblico incanto: 15.11.2001 ore 09.30 (apertura plichi) e 05.12.2001 ore 09.30 (aggiudicazione). Data limite ed ora 
Ente a cul indirizzare le offerte e presso cui sarà espletato il pubblico incanto: Ministero della Difesa - Direzione Generale dei Lavori e del Demanio - Pzza della Marina, 4 

Finto integrale è disponibile nel sito: wwwgeniodife.difesa.it. Il bando di gara per estratto è pubblicato nella Gozzeta Ufficiale della pub 


IL CAPO DELLA DIVISIONE CONTRATTI DOTTSSA MARIALAURA SCANU 


“Provide control Tower®. Importo a base di gara: Lire 

lità di aggiudicazione: quello 
ioni ed integrazioni. Date espleta- 
ione offerte: 14.11.2001 ore 16.30. 


- Pezza della Marino, 4 - 00196 ROMA - Te. 06.3690.6173. Il ban 
Ufficiale della repubblica italiana n. 235 del 9.10.2001 parte Il 


MINISTERO DELLA DIFESA - DIREZIONE GENERALE DEI LAVORI E DEL DEMANIO 


AVVISO DI GARA 


Codice della gara: 096501. Oggetto della gara: AEROPORTO AVIANO (PN) - Realizzazione di un fabbricato denominato “Jet Engine Intermediate Maintenance (JEIM)". Importo 
ci base di gara: Lire 3.420.000.000 (Euro 1.766.282,60) IVA esente ai sensi del D.PR. n. 633/72. Categorie richieste: 0G1. (prevalente), 0GT1 (altra categoria). Modalità di 
aggiudicazione: quello del massimo ribasso previsto, per contratti da stipulare a corpo, dall'art. 21 comma 1 lett.) della legge 11.02.94 n. 109 e successive modificazioni ed inte- 
grazioni. Date espletamento del pubblico incanto: 20.11.2001 ore 09.30 (apertura plichi) e 06.12.2001 ore 09.30 (aggiudicazione). Data limite ed ora dî ricezione offer- 
fe: 19.11.2001 ore 16,30. Ente a cui indirizzare le offerte e presso cui sarà espletato îl pubblico incanto: Ministero ella Difesa - Direzione Generale dei Lavori e del Demanio 

È integrale è disponible nel sito: www.geniodife.difesa.it. Il bando di gara per estratto è pubblicato nella Gazzetta 


IL CAPO DELLA DIVISIONE CONTRATTI DOTT.SSA MARIALAURA SCANU 


Continuaz. 


DI FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A. CREDITEST spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente fino 10.000.000 
nessuna spesa anticipata 
040/634025. (A12157) 


Prestito 


Personale. 
da3a 15 milioni 


amaro Voda ratto 


È 

È 
(800929281) è 
[i]rorus.. è 


Pradotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 


A. ABBIAMO soluzioni fi- 
nanziarie immediate tutta 
Italia fiduciari liquidità azien- 
dale leasing, mutui, finanzia- 
menti a tassi convenienti e 
personalizzati. Euroservice 
International Ltd Lugano 
(Ch). Tel. 0041/91/6001633. 


AMERICAN 
MULTINATIONAL BANK 
New Bank Delaware (USA) 
Finanziamenti di ogni tipologia e 
importo con tassi agevolati. Bank 
guarantee. Fjdeussioni - leasing - 

mutui - promissori note. 
Intervento immediato - esito garantito. 


Nospese istruttoria 0041916102672 


AGENZIA svizzera di servizi fi- 
nanziari propone finanziamen- 
ti tutte le categorie tassi agevo- 
lati soluzioni personalizzate fir- 
ma singola visita gratuita. Tele- 
fono 0041/91/9249813. 


FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata 30.000.000 / 
2.000.000.000 tutte categorie fi- 
duciari mutui liquidità. Svizzera 
0041/91/6901920, (Fil 1) 
INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
nanziamenti tutta Italia rispo- 
sta immediata 30.000.000 - 
500.000.000 mutui factoring 
apertura cessione credito lea- 
sing anticipazioni fatture fidu- 
ciari agevolazioni dipendenti. 
800969565. (Fil 17) 
MULTINAZIONALE Svizzera 
propone finanziamenti qual- 
siasi importo, fiduciari, azien- 
dali, leasing, mutui a tassi 
straordinariamente vantag- 
giosi visita gratuita su tutto 
il territorio nazionale. Telefo- 
no 0041/91/9249891. (Fil 1) 
MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte le categorie 
mutui leasing fiduciari con 
tassi sull'Euro mercato parti- 
colarmente agevolati con ra- 
te personalizzate .da L. 
10.000.000 a 2.000.000.000 
firma singola risposta imme- 
diata. 0041/91/9731030. 


Polizza “Furto No Problem” 
a condizioni eccezionali" 


PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati - mutui 
100%. Tel. 049/8935158. Uic 
2040. (Fil 17) 


PRESTITI 
PERSONALI 
da 2 a 50 milioni 
Rate da L. 75.000 
Pegaso FinService 


Dipendenti, autonomi, pensionati 


045 6888432 
040 3480106 


I 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600. 


A. TRIESTE Alisson bella ra- 
gazza prosperosa ti aspetta 
tel. 349/8555212. 

(A12042) 

A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio 333/2311423. 
ACCATTIVANTE bionda bel- 
lezza cerca nuovo particola- 
re amico. Tel. 360668135. 
AMO ‘assaporare intensa- 
mente ogni piacere della vi- 
ta soprattutto... Tel. 
360668007. (Fil 37) 
GENEROSA 40.enne cerca 
tagazzi aitanti per incontri 
tel. 348/5144475. (Fil52) 
PROVA il vero sapore carai- 
bico con Kendry nuova esoti- 
ca dolcissima tutti giorni 
338/1281839. (A00) 
SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare dalle 9 alle 23, 
333/3519824. (A12168) 
STUDIO di massaggio, mas- 
saggio classico, cinese e rilas- 
sante. Tel. 3293239342. 
TRIESTE appena arrivata, al- 
ta, bella, 24 anni, sensuale, 
dolce, ‘carina, tutti ‘giorni 
328/3180568. (A12126) 
TRIESTE bella e affascinante 
riceve tutti giorni 
339/6305052 sempre valido. 
TRIESTE bionda giovane cari- 
na disponibile, appena arri- 
vata tel. 340/7667982. 


Stitichezza Cronica: 
finalmente una soluzione 


VALENTINA bellissima ti 
aspetta tel. 340/2866929. 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


AGENZIA Feliceincontro; chia- 
maci, troveremo la soluzione 
più adatta alle tue esigenze! 
Massima riservatezza. 


040/4528457 0481/537930. 
AMICIZIA! Convivenza! Matri- 
monio! Offriamo incontri mira- 
ti, garantiamo serietà, riserva- 
‘tezza. Cerchi lui o lei, Giulietta 
Romeo 040/3728533. 


i 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata. Paga contanti 
02-29518014. (Fil 1) 


I 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti quadri mobili so- 
prammobili lampadari par- 
chetti antichi tel. 


040/412201-339/7800315. 


I di 


Feriale 2200 - Festivo 8500, 


VENDESI Toba 6047 cantieri 
Posillipo ore motori 38 (i mo- 
tori sbarcati revisionati al 
banco) perfetto stato conser- 
vazione completo battellino 
eurovinil con 25 cv Mercury 
accessoriato. Telefonare Udi- 
ne 0432-573096. Ore pasti. 


Per combattere efficacemente la stitichezza è necessario riedu- 
care l'intestino a recuperare la sua naturale e fisiologica attività. 
Per questo è stato messo a punto dalla Ricerca Scientifica un 
nuovo preparato che si basa sulla sinergia d’azione di due 
sostanze di origine naturale: fibra vegetale San Mannan W e il 
Lattulosio. 

Si chiama DIMALOSIO, è un dietetico notificato al Ministero 
della Sanità e costituisce la soluzione ottimale per risolvere il 
problema. E? stato sperimentato in Centri Ospedalieri Italiani, su 
un’ampia casistica, con notevole successo, 

DIMALOSIO ha il potere di richiamare acqua nell’intestino 
er aumentare il volume delle scorie alimentari; stimola fisiolo- 
gicamente la peristalsi e la velocità di transito intestinale facili- 
tando l’evacuazione. 

Favorisce inoltre la crescita della flora batterica indispensabile 
per una efficace protezione intestinale; svolge un’azione detos- 
sicante e depurante; migliora i disturbi correlati alla stipsi quali 
peso, dolori addominali e meteorismi. 

DIMALOSIO è in vendita in farmacia nella confezione da 20 
bustine gusto pesca. Per l’uso seguire le istruzioni riportate sul- 
l’astuccio. 


Risparmio fino a 3 rate 
con prima rata a febbraio 2002" 


MARTEDÌ 9 OTTOBRE 2001 


LO nazionale per le strade 
Compartimento della Viabilità per il Friuli Venezia Giulia 
34127 - TRIESTE 


ANAS TRIESTE - ESTRATTO BANDO DI GARA 


Il Compartimento della Viabilità per'il Friuli - Venezia Giulia indice un bando di 
gara per Pubblico Incanto per Lavori urgenti di rifacimento della pavimentazione 
stradale sul Raccordo Aut.le A4/TS in tratti saltuari fra i Km. 3+030 e 194750. 
Importo a base d'asta Lire 1.080.000.000 (€ 557.773,45) Categoria prevalente 
3 - Classifica III l'aggiudicazione della gara verrà effettuata con il criterio del 
pere più basso ai sensi dell'art, 21 della L. 109/94 e successive modifiche. Il 
ando integrale è stato o sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli - 
Venezia Giulia n. 38 del 19.09.2001 nonché esposto all'Albo Pretorio dei 
Comuni di TS, GO, UD, PN ed è disponibile presso l'Ufficio Contratti del 
Compartimento ANAS, Via F. Severo 52, TRIESTE (tel. 040-5602111 fax 040: 
577225). le offerte economiche dovranno pervenire presso il Compartimento 
ANAS di Trieste entro le ore 12.00 del 05.11.2001, la gara si terrà il giorno 


FEDI Ra IL CAPO COMPARTIMENTO 
(Dott. Ing. Fabrizio Russo) 


PROVINCIA DI TRIESTE 


' CONTRATTI-GARE 
Prot. n. 22234/6-2001 Trieste, 19 settembre 2001 


ESITO DI GARA D'APPALTO MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 
SI RENDE NOTO 


» Che con bando di gara prot. 8211/6-2001 dd. 23.3.2001 è stata indetta 
la licitazione privata per l'appalto del servizio di pulizia e fornitura di 
materiale igienico-sanitario presso gli uffici provinciali e gli stabili di civile 
abitazione di proprietà provinciale per il periodo 1.7.2001-30.6.2004, ai 
sensi dell'art. 23 - comma 1 lett. b) del Decreto Legislativo 157/1995, 
come modificato e integrato dal Decreto Legislativo 65/2000, con aggiudi- 
cazione all'offerta economicamente più vantaggiosa valutabile sulla DoS di 
elementi e punteggi specificati nel Capitolato Speciale d'Appalto, per un 
importo a base dî gara di Lire 788.078.592. - (€ 407.008,62.-) +IVA; 

> che a detta gara sono state invitate n. 43 Imprese prequalificate e precisa. 
mente; 1) G.S.A. Gestione Servizi Ausiliari SI - Noventa Padovana 
(PD); 2) Cooperativa Periot sir.l. - Trieste; 3) Soc. Coop. LA FIORITA a rl. - 
Bari; 4) Consorzio Miles Servizi Integrati - Roma; 5) Società TECNISAN 
s.r.l. - Milano; 6) MIRABEL Soc. Coop. a ril..- Trieste; 7) Consorzio Italiano 
Cooperativo LABOR soc. coop. a r.l. - Roma; 8) Magic Service s.r.l. - Mila- 
no; 9) Multiservizi s.r.l. - Reggio Calabria; 10) Impresa ‘Pulizie Jonica” - 
Saline Joniche (R.C.); 11) Consorzio AGECO - Torino; 12) Soc. Coop. arl. 
COPMA - Ferrara; 13) EUROCOOP scarl - Palmanova (UD); 14) 
SO.GE.MA. srl - S. Maria Capua Vetere (Caserta); 15) Consorzio FHOCUS 
= Trieste; 16) Services General Contractos s.c.a. - Trieste; 17) La Lucente 
s.p.a. - Bari; 18) Gemini s.r.l. -. 30175 Marghera (VE); 19) PEDUS Service 
P. Dussmann s.r.l. - Padova; 20) Idealservice soc. coop. a rl. - Pasian di 
Prato (UD); 21) MARKAS Service s.r.l. - Bolzano; 22) ESSELLE Service s.r.l. - 
Mestre (VE); 23) “Nuova Tergeste” Soc. Coop. a r.l. - Trieste; 24) Cooperati- 
va Procyon s.c.a.r.l. - Scorzè (VE); 25) “Moderna PUL 2€” di Cuzzocrea 
Antonino & C. s.n.c. - Rosario Valanidi (Reggio Calabria); 26) ‘Pontina 
Pulizia” s.r.l. - Pomezia (RM); 27) Cooperativa di Lavoro TEAM SERVICE a 
rl. - Roma; 28) “La Partenope” st.l. - Napoli; 29) Impresa di pulizie SALUS 
s.i.l. - Verona; 30) Ditta'“Pace Angela Maria” - Potenza; 31) Cooperaliva 
Universale UNICOOP a rl. - Padova; 32) SPD s.r.1. - Milano; 33) |.PS.A.A. 
= Trieste (in raggruppamento temporaneo con Work Service s.c.r.. - Trieste); 
34) Cooperativa Sociale Lavoratori Uniti “f Basaglia” a r.l. - Trieste; 35) 
Coop. Pulizie “Giulia” soc. coop. a r.l. - Trieste; 36) Coop. Pulizie Casa 
dello Studente - Trieste; 37) Ecology s.c. a r.l. - Gardigiano di Scorzà (VE); 
38) Happy Project di Marsala Antonina - Sciacca (AG] (in raggruppamento 
con Coop. S. Gerlando a r.l. - Agrigento); 39) Impresa SMERALDO s.r.l. - 


Roma; 40) Lo Splendore s.r.l. - Roma; 41) Consorzio Nazionale Global Ser- 
vice - San Giorgio a Cremano (NA); 42) MANUTENCOOP soc. coop. a r.l. 
= Bologna; 43) Coopservice - Servizi di fiducia s.c.r.l. - Cavriago R gio 
Emilia) (in associazione con San Giacomo Manutenzioni e Servizi s.c.r.l. di 
Trieste; 

>» che alla stessa hanno partecipato dodici Imprese che sono state ammesse e 
precisamente quelle contrassegnate dai numeri 2), 3), 7) 11), 16), 18) 23), 
27), 31), 33), 38) e 43); 

» che in data 27 giugno 2001 si è conclusa la licitazione in argomento, con 
l'aggiudicazione al concorrente che ha prodotto l'offerta economicamente 
più vantaggiosa e cioè alla Soc. Coop. a rl. Nuova Tergeste con sede a 
Trieste in Riva Nazario Sauro n. 22, che ha ottenuto il punteggio complessi- 
vo dî 83,307 sui 100 punti disponibili, suddivisi in 50 punti per il prezzo e 
50 punti per la qualità del servizio; 

» che l'importo di aggiudicazione è pari a L. 676.573.200 - (€ 349.420,90) 

LA RESPONSABILE DELLA FUNZIONE CONTRATTI-GARE 
Dott.ssa Concetta Dimasi 


P\AGGIO 


MARTEDÌ 9 OTTOBRE 2001 


EDITORIA Viene inaugurata oggi, con misure di sicurezza davvero imponenti, la Fiera del libro 


A Francotorte, Buchmesse blindata 


Tra i volumi più richiesti quello di Peter Bergen sul «mondo segreto» di Bin Laden 


ll «mondo segreto» di Osama Bin Laden riempie il saggio 
Più atteso a Francoforte, scritto dal giornalista Peter 
Bergen, che ha intervistato il miliardario saudita nel:1997. 
Grande interesse anche per le memorie scritte dal 
Prestigioso storico inglese Eric Hobsbawn. 


STOCCOLMA Il Premio Nobel 
2001. per la medicina è stato 
assegnato all’americano Le- 
land H. Hartwell (Usa) e 
agli inglesi R. Timothy 

‘unt e Paul M. Nurse per le 
loro scoperte nel campo del- 
la regolazione del ciclo cellu- 
lare. 

Leland Hartwell, 62 anni, 
lavora al Fred Hutchinson 
Cancer Research Center di 
Seattle, negli Stati Uniti. Il 
Nobel gli è stato assegnato 
per la scoperta di una cate- 
goria di geni che regolano il 
ciclo cellulare. Uno di questi 
pani svolge un ruolo centra- 
le nell'avvio di ogni nuovo ci- 
clo, da cui il suo nome 
«start». 

Hartwell ha anche intro- 
dotto la nozione di «punti di 
controllo», che conduce ad 
un approccio innovativo del 
ciclo cellulare. 

Paul Nurse, 52 anni, lavo- 
ra all'Imperial Cancer Rese- 
arch Fund di Londra. Ha 
identificato attraverso meto- 
di di genetica e di biologia 
molecolare uno di fattori 
chiave della regolazione del 
ciclo cellulare, la chinasi di- 
pendente dalle cicline (Cdk). 

Ha dimostrato, inoltre, 


che la funzione della Cdk si 
è conservata per tutto il cor- 
so dell'evoluzione. La Cdk 
attiva il ciclo cellulare attra- 
verso una reazione chimica 
con altre proteine. 

Timothy (Tim) Hunt, 58 


Ritorna in libreria, da 0g- 
gi, Andrea De Carlo ‘con 
uno dei suoi romanzi sull' 
‘amore immerso nella bana- 
lità del quotidiano. Questa 
volta tutta una parte della 
Storia viene raccontata so- 
lo attraverso brevi telefo- 
nate al cellulare, ma so- 
prattutto Sms e E-mail, in 
un SUsseguirsi di comuni- 
cazioni brevissime, fram- 
mentarie, elusive, anche 
È fintamente molto diret- 
e, 

Il romanzo si intitola 
«Pura vita» e arriva in li- 
breria oggi, edito da Mon- 
dadori, forte dell'attualità 

i questo nuovo modo di co- 
Municare, che va oltre la 
moda, su cui stanno inda- 


.Il protagonista, Giovan- 
Ni (giovannibata teltel.it), 
Vive, giocando rapporti e 
finzioni dietro i nuovi stru- 


PREMI L'Accademia di Stoccolma assegna il riconoscimento all 


* Cdk. 


gando psicologi e sociologi. ‘ 


no 


i 


FRANCOFORTE Misure di sicu- 
rezza ancora più imponenti 
alla Buchmesse di Franco- 
forte. Dopo l’attaco a Ka- 
bul, la Fiera del libro che 
verrà inaugurata ufficial- 
mente oggi, alla presenza 
del Cancelliere Gerhard 
Schroeder, ma che aprirà i 
battenti al pubblico sabato 
18 ottobre, ha deciso di raf- 
forzare ulteriormente la 
sorveglianza. Il personale 
di sicurezza era già stato 
raddoppiato, hanno reso no- 
to fonti ufficiali della Buch- 
messe, ma a seguito dell'at- 
tacco americano si è deciso 
di incrementarlo ancora. 

«Non ritengo, e la polizia 
è dello stesso avviso, che la 
Fiera rappresenti un proba- 
bile obiettivo di attentato», 
ha dichiarato il direttore 
della Buchmesse, Lorenzo 
Rudolf, «ma insieme alla po- 
lizia abbiamo fatto tutto il 
possibile per garantire il 
massimo livello di sicurez- 
za». Quest'anno sono attesi 
alla Fiera circa 300 mila 
amici ‘del libro. Sono pre- 
senti 6.671 editrici di 105 
Paesi. Oltre 400 mila i tito- 
li di lavori stampati o elet- 
tronici saranno ‘presentati 
in circa duemila manifesta- 
zioni. Ormai, un terzo degli 
espositori presenta prodot- 
ti elettronici come E-books, 
software e Cd-Rom. 

Paese ospite è, quest'an- 


‘no, la Grecia che si presen- 


ta con circa 70 case editrici 
e 60 autori in un padiglio- 


ne di 2.400 metri quadri. 
Oltre alla presentazione al- 
la Fiera di «Nuove vie per 
Itaca», la Grecia si presen- 
ta con un fitto programma 
di manifestazioni culturali 
in città. Tra gli eventi più 
attesi, anche quest'anno, il 
conferimento del prestigio- 
so Premio dei librai tede- 
schi, che, il 14 ottobre, an- 
drà nelle mani del sociolo- 
go Juergen Habermas. 

Un altro evento di richia- 
mo per i media è la presen- 
tazione di un libro dell'ex 
presidente Richard von 
Weizsaecket con il respon- 
sabile per la politica estera 
dell'Ue Javier Solana sulle 
truppe di pace in Kosovo 
Kfor. Per i pali del giallo 
c'è oi a _ rasse; 
<Fronkforti in Crime» a 
letture e dibattiti su celebri 
autori di romanzi 
gialli. 

Alla Fiera, ovvia- 
mente, non manche- 
ranno i botti, anche . 
se la guerra in Af- i 
ghanistan darà a . 
tutta la kermesse . 
un tono più dimes- 
so, Certamente, di. | 
questi tempi, nessu- 
no.si sognerà di spa- 
rare il favoloso anti- 
cipo, più di dieci mi- 
lioni di dollari, il 
più alto mai pagato 
a un autore di non- 
fiction, che l’editore 
Knopf ha offerto al- 
l’ex presidente de- 


gli Stati Uniti Bill Clinton 
peri diritti delle sue memo- 
rie. Verranno pubblicate ap- 
pena nel 2003 e dovrebbero 
avere, come editore, niente- 
meno che il Premio Nobel 
per la letteratura Toni Mor- 
rison. Ma, questo è certo, i 
libri di memorie andranno, 
anche  nell’edizione del 
2001, a gonfie vele. 

Alcuni «colpacci» sono 
già stati messi a segno. La 
Rizzoli, ad esempio, annun- 
cia di essersi accaparrata i 
diritti di un libro di sicuro 
successo: le memorie dello 
storico inglese Eric Hob- 
sbawn, uno degli accademi- 
ci più noti e letti del mon- 
do. Uno studioso, oltretut- 
to, in controtendenza, visto 
che non ha mai rinnegato 
la validità della metodolo- 
gia del materialismo stori- 


i; 


e 
DR; 


È in arrivo un nuovo libro di Solzenicyn. 


co. 
Se è certo che i libri di 
memorie andranno a gonfie 
vele, altrettanto non si può 
dire per romanzi e racconti. 
la letteratura vera e pro- 
pria, insomma. Negli Stati 
Uniti sta per uscire il nuo- 
vo libro di Aleksandr Isae- 
vic Solzenycin, «Two hun- 
dred years toghether», dedi- 
cato alle comunità ebraiche 
in Russia, ma a Francofor- 
te i volumi più attesi sono 
quelli che parlano di guer- 
ra, terrorismo e dintorni. 
Free Press ha anticipato 
dalla prossima primavera 
a novembre l’uscita di 
«Holy War Inc.: the Secret 
World of Osama Bin La- 
den» di Peter Bergen, un 
giornalista che ha vissuto a 
lungo a contatto con l’Af- 
ghanistan e che ha intervi- 
stato il miliardario 
saudita nel 1997. 
Altri libri sullo stes- 
so argomento sono 
annunciati da Har- 
perCollins e Ran- 
domHouse. In Ita- 
lia, Mondadori pub- 
blicherà il libro di 
Bergen sul terrori- 
smo in contempora- 
nea con gli Stati 
Uniti, tra poco più 
di un mese. E il li- 
bro, di riferimento 
degli esperti dell’« 
Economist», non il 
classico instant- 
book. Anche Bom- 
piani batterà que- 


Un muro di carta stampata alla Fiera di Francoforte. 


sto terreno lanciando un ti- 
tolo di Simon Reeve sulle 
strategie del terrorismo, 
ma a Francoforte cercherà 
di assicurarsi interessanti 
novità editoriali in arrivò 
dai Paesi che segue per tra- 
dizione, cioè la Francia e 
l'Australia. Per quanto ri- 
guarda la narrativa, Guan- 
da annuncia di essere pron- 
ta a lanciare uno scrittore 
russo che potrebbe ricorda- 
re il Nick Hornby di «Alta 
fedeltà». Si chiama Wladi- 
mir Kaminer, ed è autore 
di due romanzi di successo: 
«Russendisko» e «Militar- 
musik». da segnalare an- 
che la traduzione in italia- 
no del più grande poeta 
islamico dei nostri tempi, il 


libanese Adonis, con «La' 


preghiera e la spada». 


‘americano Hartwell e agli inglesi Hunt e Nurse 


Nobel per la medicina volte tre. Per vincere il cancro 


Veronesi: «Di enorme importanza le loro scoperte nel campo della regolazione del ciclo cellulare» 


anni, dell'Imperial Cancer 
Research Fund di Londra, è 
stato premiato per la scoper- 
ta delle cicline, le proteine 
che regolano l'azione delle 
unt ha messo, inol- 
tre, in evidenza il degrado 
delle cicline all'atto della di- 
visione delle cellule, un mec- 
canismo che si è rivelato es- 
senziale per la regolazione 
del ciclo cellulare. 

Shock e incredulità hanno 
caratterizzato la prima rea- 
zione dei due scienziati in- 
glesi che hanno vinto il pre- 
mio Nobel per la medicina, 
insieme all'americano Le- 
land Hartwell. Timothy 
Hunt e Paul Nurse, dell'Isti- 
tuto imperiale per la ricerca 
sul cancro (ICRF), hanno 
identificato insieme al colle- 
ga americano le componenti 
essenziali che entrano in gio- 
co nella mitosi. 

«EB stato un po’ uno 
shock», ha commentato Nur- 
se, direttore dell'ICRF, nel 
corso di una conferenza 
stampa seguito all'annuncio 


De Carlo, 


menti elettronici della no- 
* stra vita di tutti i giorni, 
una storia d'amore con la 
sua fidanzata ufficiale, 
chiamata sempre solo con 
l'iniziale «M». Accanto a 
questa il rapporto con la fi- 
glia adolescente, una ra- 
gazzina di cui non viene 
mai pronunciato 0 scritto 
il nome, con cui vive una 
breve vacanza in Francia, 
e di cui si riportano discor- 
si diretti fatti di frasi bre- 
vissime. 

, Le due realtà si intrec- 
ciano, tra passato, ricordi, 

lichiarazioni, accuse, spe- 
ranze e promesse, in una 
continua spersonalizzazio- 


del conferimen- 
to del prestigio- 
so Premio (che 
comporta un’as- 
segnazione eco- 
nomica di un 
milione di dolla- 
ri). 

«Non ci vole- 
vamo. credere, 
ma adesso è 
uscito anche 
sul sito web del 
Nobel», gli ha 
fatto eco Hunt. 
Quando gli è 
stato chiesto co- 
sà farà con i sol- 
di del premio, 
Hunt ha ribat- 
tuto che lo use- 
rà per pagare il mutuo della 
casa, mentre Nurse ha confi- 
dato: «Sarà l'andropausa, 
ma io ho messo gli occhi su 
una splendida moto...». 

Tutto è cominciato dallo 
studio di lieviti e ricci di ma- 
re, ma nel giro di trent'anni 
queste ricerche di base han- 
no scatenato i più avanzati 


NARRATIVA Da oggi in libreria il nuovo romanzo dello scrittore 


a vita in un «Sms» 


Andrea De Carlo 


ne di rapporti, sempre me- 

diati, allontanati dalla loro 

immediatezza e vitalità. 
Un mondo in cui l'elettro- 


laboratori del mondo alla ri- 
cerca dei farmaci antitumo- 
rali del futuro, quelli che 


prendono di mira le moleco- 


le che trasformano le ‘cellule 
normali in cellule cancerose. 

All'origine di questa cac- 
cia ai nuovi antitumorali ci 
sono le scoperte, premiate 
con il Nobel, dei meccanismi 


nica la fa da padrona. Gio- 
vanni, per esempio non 
sopporta l'idea della fine, 
sia di un libro, un film, un 
amore o una canzone, e sa 
che, specie per quest'ulti- 
ma, basta schiacciare il ta- 
sto «repeat» per evitarne 
la conclusione. Ma poi con- 
fessa che lo stesso gli acca- 
de nelle sue storie: «Conti- 
nuo a schiacciare quel ta- 
sto repeat. Non importa 
quanto va male, quanto 
tutto sia già deteriorato € 
guastato. Non voglio che fi- 
nisca, e basta». 

Una storia come molte; 
non particolarmente esem- 
plare, che ha un suo ritmo, 


Paul M. Nurse, R. Timothy Hunt e Leland H. Hartwell, gli studiosi insigniti del Nobel. 


che regolano il ciclo cellula- 
re. In tempi diversi e per vie 
diverse, Leland Hartwell, Ti- 
mothy Hunt e Paul Nurse 
hanno scoperto sia i motori 
molecolari che innescano il 
processo di divisione e molti- 
plicazione delle cellule, sia i 
checkpoint delle cellule, os- 
sia i punti di controllo che 


più che senso, nel gioco 
che porta avanti l'autore 
intrecciando i diversi lin- 
guaggi e codici di comuni- 
cazione, riportando l'orario 
di ogni Sms o indirizzi e al- 
tri dati delle E-mail. 

Entrato nel gruppo dei 
«giovani» scrittori italiani 
con romanzi di grande 
spessore, come «Uccelli da 
gabbia e da voliera» e «Tre- 
no di panna», De Carlo, ne- 
gli anni, ha continuato a 
raccontare la realtà dal 
suo personalissimo punto 
di vista. Esplorando, so- 
prattutto, il mondo dei sen- 
timenti, dei rapporti inter- 
personali, della difficoltà 
di comunicare. 

Anche se la critica, da 
tempo, non mostra molto 
entusiasmo per i suoi nuo- 
vi romanzi, De Carlo man- 
tiene un fedelissimo grup- 
po di lettori. 


bloccano sul na- 
scere i pericolo- 
si errori che 
danno origine 
ai tumori, sia 
la «cassetta de- 
li attrezzi» mo- 
[ecolare che con- 
tiene gli stru- 
menti giusti 
er: riparare i 
anni. 
uelli scoper- 
ti dai tre ricer- 
catori sono mec- 
canismi salva- 
cellula antichis- 
simi, attivi dall' 
inizio dell'evolu- 
zione e comuni 
a tutti viventi 
le cui cellule sono dotate di 
nucleo (eucariote), dal lievi- 
to alle piante, all'uomo. Per 
tutte le cellule eucariote è 
essenziale che le diverse fa- 
si del ciclo cellulare siano co- 
ordinate in modo assoluta- 
mente preciso. Un errore in 
un momento qualsiasi di 
questo processo può provoca- 


molti in 


zioni 


mo Stregone ricor 


Libri così non se ne vedono 
iro. Sì, perchè «Il 
Sommo Stregone», il roman- 
zo che lo scrittore friulano 
Pierluigi Visintin, detto «il 
picchio», pubblica con le Edi- 
i a Fiaccola (pagg. 
111, lire 12 mila, la «cover» è 
disegnata da Renato Calliga- 
ro), si propone fin dalle prime 
righe come una storia contro- 
corrente. Domani, alle 18, ver- 
rà presentato nella sede di Ri- 
fondazione Comunista, in via 

Caterina Percoto 9, a Udine. 
Un libro, insomma, che vuo- 
le scardinare, almeno per lo 
spazio di poco più di cento pagine, quel- 
l'unanimismo piatto e scoraggiante che ci 
attornia: Non solo perchè la corte del Som- 
sE moltissimo la gerar- 


re la perdita o la distribuzio- 
ne disuguale di cromosomi o 
parti di cromosomi. Altera- 
zioni di questo tipo sono tipi- 
che, ad esempio, delle cellu- 
le tumorali. 

Hanno «un'enorme impor- 
tanza» le ricerche premiate 
con il Nobel. Per l'ex mini- 
stro della Sanità e direttore 
dell' Istituto europeo di onco- 
logia, Umberto Veronesi, le 
scoperte di Hartwell, Hunt e 
Nurse hanno soprattutto il 
merito di avere aperto la 
strada alla ricerca su nuovi 
farmaci contro i tumori. 

Secondo Veronesi, «queste 
scoperte, relative al meccani- 
smo degli «effettori molecola- 
rì che regolano i ciclo cellula- 
re (cicline), sono di enorme 
importanza per l'identifica- 
zione di nuovi farmaci in 

ado di bloccare il ciclo cel- 
lulare in modo diverso nelle 
cellule normali e nelle cellu- 
le tumorali». 

Nelle cellule tumorali, ha 

roseguito, «il ciclo viene 
nti in modo definitivo, 


Viene presentato domani a Udine il testo di Pierluigi Visintin 


Lo Stregone è controcorrente 


chia ecclesiastica, il Potere 
del Vaticano."Ma anche per- 
chè Visintin, anarchico con- 
vinto, costruisce la sua storia 
intrecciando i dialetti più di- 
versi: il veneto e il siciliano, il 
triestino e il nuorese. i 
trascurare lingue come il lati- 
no e il 

Intricatissima è la trama 
di questo libro. Divertendosi, 
e facendo divertire il lettore, 
Visintin spara, con gran gu: 
sto e ironia, bordate pesanti 
contro il verticismo esaspera- 
to della Chiesa cattolica. Con- 
tro l'incapacità di rendere at- 
tuale il messa; ) e vol 
be la Chiesa dalla parte dei poveri, dei per- 
denti. Di'chi viene silenziato sistematica- 
mente dai potenti della Terra. 


La cover di Calligaro. 


Lo scorso anno alla Buch- 
messe erano stati registra- 
ti 302.897 visitatori e 10 mi- 
la giornalisti accreditati. I 
primi tre giorni e l'ultimo 
(lunedì 15 ottobre) la Fiera 
di Francoforte sarà aperta 
solo al pubblico specializza- 
to: sabato e domenica le 
porte si aprono per tutti. 
La Fiera è aperta dalle 9 al- 
le 18.30 e il biglietto di in- 
gresso per il pubblico non 
specializzato costa 14 mar- 
chi (14 mila lire), il doppio 
per quello specializzato. 

Per la prima volta parte- 
cipano quest'anno anche 
cinque case editrici indipen- 
denti dalla Cina. La Germa- 
nia è il maggior Paese rap- 
presentato con 2.453 esposi- 
tori. 


re. cu. 


ortando alla morte le cellu- 
e stesse, mentre in quelle 
normali solo in modo transîi- 
torio». Questa azione, ha 
concluso, «si potrà ottenere 
utilizzando il differente com- 

ortamento delle cicline nel- 
Dì cellule tumorali e norma- 
i. 

Le scoperte dei tre Nobel 
hanno aperto la strada alla 
possibilità di riconoscere i 
segnali che regolano l'orolo- 
gio biologico delle cellule e 
che lo fanno impazzire, sca- 
tenando i tumori. Ma secon- 
do il presidente della Socie- 
tà italiana di genetica uma- 
na, Bruno Dallapiccola, die- 
tro le scoperte c'è molto di 
più: «è il primo passo verso 

‘a medicina dell'epoca post- 
Genoma». 

Le ricerche dei tre Nobel, 
ha aggiunto, aprono la via 
alla possibilità di capire i 
meccanismi dell'intero ciclo 
cellulare«, ossia il processo 
tramite il quale una cellula 
si divide e dà origine a due 
cellule figlie. »Questo proces- 
so - ha roses - regola 
tutte le funzioni vitali, dall 
istante del concepimento al- 
la mortes. di 

Anche secondo il direttore 
del Laboratorio di ematolo- 
gia e oncologia dell'Istituto 
superiore di sanità, Cesare 
Peschle, le scoperte dei tre 
ricercatori sono decisive: »sì 
tratta di aver scoperto geni 
chiave dell'attività prolifera- 
tiva di ogni cellula«. 


* 


Senza 


friulano. 


io evangelico che vorreb- 


Ti 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


LONGARONE Il silenzio commos- 
so che accompagnava i titoli 
di coda, subito trasformato 
in un primo scambio di com- 
menti sommessi tra gli spet- 
tatori, sintetizza la reazione 
del. pubblico all'anteprima 
del film «Vajont» di Renzo 
Martinelli proiettato ieri se- 
ra sulla diga del Vajont. Ne- 
gli occhi di tutti, ancora le 
ultime, più impressionanti 
immagini del film, dove iper- 
tecnologici effetti speciali da- 
vano quasi l'impressione 
che la grande ondata di ac- 
‘qua e fango che il 9 ottobre 
1963 travolse Longarone 
erompesse dallo schermo 
bianco steso sulla diga. 

Dai primi commenti del 
pubblico che lentamente de- 
fluiva dalla struttura in fer- 
ro costruita, per la platea 
del pubblico, sul terreno del- 
la diga si ricava l'impressio- 
ne che le storie individuali 
narrate nel film, in partico- 
lare quella d'amore fra il ge- 
ometra Olmo e Ancilla crea- 
ta apposta per la sceneggia- 
tura, non turbassero l'equili- 
brio dell'affresco corale con 
cui il regista ha narrato la 
vicenda. 

«È un film straordinario, 
non ideologico - ha commen- 
tato il presidente dell'Enel 
Chicco Testa - che ha trac- 
ciato con molto equilibrio an- 
che i personaggi più negati- 
vi. Per esempio ha cercato 
di far capire come l'ingegner 
Carlo Semenza fosse combat- 
tuto tra l'orgoglio per la 


2 PRIME VISIONI 
Nel film di Spielberg il soggetto, insenuo eppure emozionante, dell 


CINEMA Presentata ieri, in anteprima, la pellicola di Renzo Martinelli con ipertecnologici effetti speciali 


Vajont, la tragedia rivive sulla diga 


Chicco Testa: «Un film straordinario». Ma non sono mancate le polemiche 


grande impresa cui stava so- 
vrintendendo la costruzione 
della diga e il dubbio che lo 
rodeva. È stata una serata 
indimenticabile». Positivo 
anche il commento dell'ex 
sindaco di Belluno, Mauri- 
zio Fistarol, ora deputato 
della Margherita. «Credo 


che Martinelli sia riuscito 
ad andare al cuore della que- 
stione cioè al rapporto tra 
scienza, potere e interessi 
economici. E credo anche 


che le esigenze dello spetta- 
colo e della trama narrativa 
abbiano trovato risposta in 
modo contenuto e sobrio». 


J 


A sinistra, 
due degli 
interpreti di 
«Vajont», 
Jorge 
Perrugorria e 
Anita 
Caprioli. A 
destra una 
scena corale 
del film di 
Renzo 
Martinelli 
proiettato. 
ieri sera a 
Longarone. 
(Foto di 
Tonino 
Benetti) 


«Credo che il film sia riu- 
scito a-dare il messaggio giu- 
sto.- ha detto il giornalista 
Toni Sirena figlio della croni- 
sta del'Unita Tina Merlin, 
interpretata da Laura Mo- 
rante - quello cioè di una ca- 
tastrofe provocata non dalla 
natura matrigna ma da un 


sistema di potere intessuto 
tra interessi pubblici e priva- 
ti. Quanto alla figura di mia 
madre devo pensarci: mi 
sembra che sia emerso bene 
il suo rapporto con la gente 
di Erto e devo dire che Lau- 
ra Morante qualche volta mi 
ha commosso, per certi 


sguardi particolari che mi ri- 
cordavano lei». 

Sela memoria della trage- 
dia del Vajont rimarrà inde- 
lebile tra la gente di queste 
valli, il cui paesaggio è stato 
trasformato per sempre dall' 
enorme frana che il 9 otto- 
bre 1963 provocò la morte di 


2000 persone e sconvolse in- 
delebilmente il paesaggio, è 
stato ieri anche per il film di 
Martinelli, 

Non sono mancate, però, 
le polemiche: «Questo film è 
un fumettone e proiettarlo 


proprio sulla diga è un'offe- - 


sa», Non ha usato mezzi ter- 


‘amore infinito di un bimbo per la sua mamma 


«A.I.», emozionante odissea della condizione umana 


Il piccolo robot che chiede di 


Jude Law e Haley Joel Osment in una scena di «A.l.». 


Ricoverata d'urgenza 
Emmanuelle Beart 
in crisi d'amore 

e sul lavoro esagera 
con i tranquillanti 


PARIGI La rottura con il 
partner, il lavoro in fase 
negativa, la morte di una 
persona cara: per l'attri- 
ce francese Emmanuelle 
Beart è questo un perio- 
do di crisi, culminato un 
paio di settimane fa in 
un ricovero d'urgenza all' 
ospedale per overdose da 
tranquillanti. Ne dà noti- 
zia il settimanale «Voici». 
L'ultimo compagno - cono- 
sciuto sul set - Tha lascia- 
ta dopo un mese di vacan- 
ze che sembravano di so- 
0 in Corsica. E la fine 
ella love story si è intrec- 
ciata con un momento di 
crisi sul fronte del lavoro. 


A.I. INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
Regia di.Steven Spielberg 


Interpreti: Joel Haley Osment, Jude Law. Usa, 2001 


Vedendo finalmente «A.I», questa tanto discussa «eredità, 
Kubrick», si comprende perché il grande Stanley avesse insi- 
stito perché fosse proprio Spielberg a dirigere una simile sto- 
ria. Perché un soggetto così semplice eppure disperato, inge- 
nuo eppure emozionante come l'amore infinito di un bambi- 
no per la sua mamma (un soggetto a cui si era sempre più 
affezionato il Kubrick senile), non poteva che essere espres- 
so in modo così intenso e bello se non dal regista di «E.T». 
Ciò non vuole dire che Kubrick avesse sbagliato idea, e se 
ne fosse elegantemente liberato. In questo film imperfetto 
nella seconda parte, magnetico nella prima e sempre strug- 

ente, vi è la testimonianza della grande amicizia e affinità 
ra i due registi, e della volontà di entrambi di tramandare 
e raccontarci l'illusione che esistano testimonianze, affinità 
e storie eterne, E se l'uomo non è eterno, lo sono probabil- 
mente le macchine (che qui vediamo sopravvivere 2000 an- 
ni) e lo sono sicuramente le storie, come «Pinocchio» (il vero 
soggetto del film) e forse in futuro «E.T.» 0 «AI». 

Perché questo film parla delle possibilità della creazione 
umana: intelligenza e artificio ma sotto la guida dell'amore. 
Come avviene in tutti i film di Kubrick o Spielberg, dove 
idee e tecnologia, cuore ed effetti speciali hanno creato ope- 


diventare una persona, scopre di essere l’unico a desiderarlo 


te forse eterne. Perché «A.I.» (balzato subito in testa al box 
office in Italia) è un'ambiziosa ma affascinante sintesi dei te- 
mi di entrambi i registi. Di Kubrick troviamo l'odissea della 
condizione umana € l'eterno ritornò dél suo mistero, la vio- 
lenza della società e lo scacco dell'individuo, l'anelito di pri- 
Mmeggiare e la solitudine romantica. Di Spielberg ecco i so- 

i dei bambini e le To porsabilita dei genitori, la nostalgia 


sa dell'infanzia e que 


la ebraica delle radici, il parco a te- 


ma e la tecnologia-giocattolo, nonché il sentimento di cui il 


- più freddo Kubrick era conscio di non essere capace. 


Tutto in un film più che mai attuale, non tanto per la 
New York disastrata che prevede, ma soprattutto per i pro- 
blemi d'identità dell'uomo che teme di confondersi o di spari- 
re nel circostante universo artificiale (intelligente?). Come i 

rotagonisti di «The Others», «Sesto senso», «Truman 

Ia anche il Pinocchio di «A.I» crede di essere «umano» 

ma il film ne demolisce le certezze. Come in «Fantasmi da 

Marte» 0 «Il Dia delle scimmie», anche qui una specie 
al 


umana tesa 


l'autodistruzione, viene minacciata da entità 


rimosse E di marziani, bestie pre-umane (le scimmie) 


o robot fal 


ricati dalle proprie mani; Il'bimbo-robot di Spiel- 


berg chiede disperatamente di diveritare umano, per scopri- 
re alla fine di essere l'unico veramente a desiderarlo, e quin- 


pe. 


di l'unico a esserlo, in una Manhattan cancellata dalle map- 


Paolo Lughi 


TEATRO La nuova stagione di prosa di Gorizia, che prenderà il via 11 novembre 


Due «aperitivi», poi la Moscheta del Ruzante 


Fra i protagonisti anche Anna Proclemer, che riceverà la «Magnolia d’oro» 


APPUNTAMENTI 


to di parte civile nella lunga 
storia processuale seguito al 
disastro del Vajont, per par- 
lare dell'anteprima del film 
di Renzo Martinelli. «Se si 
fa un film che si intitola 
Vajont si deve dire la verità, 
che si trova nelle carte dell' 
archivio del tribunale .- pro- (|. 
segue Galli, che dice di aver | 
anche inviato un esposto al 
ministero per i Beni cultura- 

li peri finanziamenti conces- 
si al film - noi avevamo an- 
che contestato la sceneggia- 
tura, non so se poi se ne sia 
tenuto conto. Martinelli ci 
aveva promesso di farci ve- 
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mini Luciano Galli, già peri 
I 


dere il film prima della pro- 


Renzo Martinelli ha rispo- 
sto così alle critiche di quan- 
ti temono che il suo film non 
rispetti la verità dei fatti. 
«Certo, nella realtà ci sono 
stati 15-16 geologi e io ne ho 
creato un personaggio solo, 
ci sono state tante prove del- 
la diga e io ne ho fatta solo 
una. Ma questo è un diritto 
che mi deriva dalla necessi- 
tà drammaturgiche del film, 
che dura due ore, che non è 
nè un ciclostile nè un. mono- 
logo teatrale». 


Letture sveviane alla Sala Baroncini 
Il musical «Hello, Dolly!» 
da oggi in scena al Nuovo 
Le «Calze» in Contrada 


TRIESTE Oggi, alle 18, alla 
Sala Baroncini (via Tren- 
\to), per l’Associazione 
Amici del Dialetto Triesti- 
no, Irene Visintini presen- 
ta «Le. lettere di Livia Ve- 
neziani a Italo Svevo», 
con letture di Sergio Coli- 
ni e la partecipazione di 
Giuditta Damiani. Ingres- 
so libero. 
Domani, alle 21.30, al 
Caffè Tommaseo, la Ragti- 
me Jazz Band presenta lo 


rem. 
Martedì 16 ottobre, al 
Politeama Rossetti si 


inaugura la stagione di 
prosa dello Stabile con 
«Agamennone» di Eschilo. 
Regia di Antonio Calen- 
da. Con Piera Degli Espo- 
sti, Daniela Giovanetti, 
Roberto Herlitzka, Maria- 

no Rigillo. Repliche fino 
al 21 ottobre. Dal 23 ai 28 
ottobre andrà in scena 
«Coefore». 


- na. Così 


GORIZIA I tempi incalzano, e la ria- 
pertura del Teatro Verdi si avvici- 
la stagione di prosa 
2001-2002, curata dall’Emac e dal- 
l’Ert e presentata ieri in Munici- 
pio, sarà l’ultima‘a essere ospitata 
al Kulturni dom, che negli ultimi 
anni ha supplito egregiamente alla 
chiusura dello spazio principale cit- 
tadino deputato al teatro. Lo ricor- 
dava ieri Giuseppe Agati, presiden- 
te dell’Emac, illustrando i contenu- 
ti del cartellone, rinnovato nella ve- 
ste grafica. 

A tenere a battesimo la nuova 
programmazione teatrale (venti 
spettacoli con due serate in doppia 
replica, due abbonamenti a otto e a 
quattro serate, altri tre percorsi te- 
‘matici) anche il neopresidente del- 


l'Ente regionale teatrale, Fabrizio 
Cigolot, che ha confermato l’impe- 
gno dell’Ert per Gorizia. 


Il sipario sulla stagione in abbo-. 


namento si alzerà }11 novembre 
con Franco Branciaroli protagoni- 
sta di «La Moscheta» del Ruzan- 
te, ma la serata sarà preceduta da- 
gli appuntamenti del 29 ottobre 
con la Contrada e le sue celebratis- 
sime «Due paia di calze di seta 
di Vienna» di Carpinteri & Fara- 
guna e del 5 novembre ‘con il Tea- 
tro Club di Udine in «Resure- 
quie», spettacolo in friulano per la 
regia di Massimo Somaglino. 

La stagione continuerà nel segno 
di Vincenzo Salemme in «Sogni e 
bisogni», con l’«Anfitrione», co- 
produzione dello Stabile regionale 


e del Cst. Spazio, poi, a Paolo Poli 
in «Aldino mi cali un filino?» e a 
Mariangela D'Abbraccio in «Anna 
dei miracoli». Quindi, «Piccole 
donne: il musical» nell’allesti- 
mento della Contrada, il funamboli- 
co «Taxi a due piazze» con la cop- 
pia Guidi-Baccarini, «Le furberie 
di Scapino» con Paolo Bonacelli, 
l’intramontabile «Filumena Mar- 
turano» con Isa Danieli e «Bella 
figlia dell'amore» con Anna Pro- 
clemer. Vissuta a Gorizia, la Procle- 
mer riceverà il premio «Magnolia 
d’argento» istituito per le personali- 
tà insigni dello spettacolo legate a 
Gorizia. 

Altro appuntamento a teatro, in 
marzo, con gli attori vicentini della 
«Trappola» per «Il lutto si addice 
a Elettra». Dal 4 febbraio al 23 


ssa 


aprile, inoltre, il Teatro della Me- 
moria, percorso tematico dedicato 
al diritto-dovere di custodire la me- 
nioria storica: con Eugenio Allegri 
in «Shylock», con il Laboratorio 
Teatro Settimo in «A come Sre- 
brenica», con «Sos Laribiancos» 
er la regia di Giancarlo Biffi e con 
a Compagnia Atir in «Come un 
cammello in'una grondaia». 
In primavera, il cartellone acco- 
Fucre gli spettacoli del Forman 
rother's Theatre in «The Baro- 
ue Oa e del Figurentheater 
ilde&Vogelin «Toccata». La sta- 
gione proporrà anche un appunta- 
mento musicale sotto Natale, il 22 
dicembre, con l'atteso ritorno dei 
Golden Gospel Singers e del loro 
show musicale. 
Dalia Vodice 


Nekrosius a Bari e a San Pietroburgo 
con il Cechov dell'Acole de Maîtres 


BARI Il regista Eimuntas Nekrosius presenterà, il 17 no-. 
vembre, a Bari, la sua messa in scena del «Gabbiano» di 


Cechov: il lavoro inau; 


rerà il progetto «Maestri e Mar- 


gherite» promosso dall'Università di Bari per favorire la 


‘conoscenza 


di nuovi CRONO europei. «Il gabbia- 
no», una produzione del Css di Ù 


ine e interpretato dagli 


attori dell'Ecole dei Maitres, sarà presentato il 22 otto- 
bre a San Pietroburgo e, successivamente, per il debutto 


italiano, a Bari. 


Il progetto prevede inoltre la messa in scena, dal 12 al 
14 gennaio, di «Baldus» una riscrittura da Teofilo Folen- 
o del teatro «Alebe» di Ravenna, «Kohlhaas», 8 e 9 feb- 
raio che Marco Baliani ha tratto dall' omonimo racconto 
di Hanrich von Kleist, «Ombre», 10 e 11 febbraio, realiz- 
zato dal Teatro Metastasio dal racconto «La meraviglio- 
sa storia di Peter Schlemihl» di Adelberet von Chamisso. 
Ancora, il 23 e 24 marzo, «Riccardo III» di Shakespeare, 


del Teatro di Roma, Biennale di Venezia e Teatro 


‘eta- 


stasio, interpretato da Claudio Morganti, e, 8 e 9 aprile, 
si p: 


<A] presente» interpretato da Dario 


anfredini. 


MOSTRE 


Î 
spettacolo. «New e old GRADISCA Sabato alle 
dixieland jazz». 20.45, alla sala Berga- 

Giovedì alle 20, in piaz- mas, per «Risate a Gradi- 
za Unità, per il Barcolana sca», va in scena «Niobe 
Festival, (robe... de 
serata con l’altro mon- 
Tiro Manci- do)» (20.ot- 
no e Mega- tobre' «N- 
noidi (ve- demo in fe- 
nerdì Al- rie», 27 
mamegret- « ÙU n'e 
ta e Les sblanciade 
Tambours i pa- 
du Bronx, sche»). 
sabato Nef- UDINE Da 
fa e Raf) oggi a do- 
Ingresso li- menica, al 
bero. Nuovo. la 
Giovedì Compa- 
alle 20.30, gnia della î 
al. Circolo Rancia | 
culturale mette in ì 
sloveno di scena il | 
Barcola musical | 
(via Bona- «Hello, Dol- | 
fata 6), ly!» con Lo- 
concerto Loretta Goggirecitae canta. retta Gog- 
del piani- gi e Paolo 
sta Manuel Sergon. Ferrari. Regia di Saverio 
Fino al 28 ottobre, al Te- Marconi. 


atro Cristallo, la Contra- 
da presenta «Due paia di 
calze di seta di Vienna», 
‘di Carpinteri e Faraguna. 
Ogni giovedì e venerdì, 
alle 21, da Spetic (Cattina- 
ra), spettacolo di Gianfry, 
Flavio Furian e El Mago 
de Umago. DI 
Domenica 21 ottobre, al- 
le 18, alla Prosvetni Dom 
di Opicina (via del Ricrea- 
torio 1), per «Incontri mu- 
sicali a Opicina», concerto 


del quartetto di flauti Fo- 


Un nuovo ciclo di opere dell'artista triestina, ispirate al tema dell'amore, esposto nella Sala Comunale 


Monica Umer: cercando il senso dell’esistere, in bianco 


TRIESTE Quando viene, verrà 
senza avvisare, proprio 
mentre mi sto frugando il 
naso?/ Busserà la mattina 
alla mia porta, o là sul bus 
mi pesterà un piede?/ Acca- 
drà come quando cambia il 
tempo?/ Sarà cortese o spic- 
cio il suo saluto?/ Darà una 
svolta a tutta la mia vita?/ 
La' verità, vi prego, sul- 
l’amore. 

Una ballata del poeta in- 
glese Wystan Hugh Auden 
come sottofondo per un nuo- 
vo ciclo di lavori ispirati al 
tema dell’amore. Monica 
Umer questa svolta sceglie 
il bianco, l’indefinito, la lu- 


ce, su cui scrivere, incolla- 
re, cucire, spalmare imma- 
gini, idee, sensazioni legate 
al più contrastato dei senti- 
menti. 

Giunta alla seconda per- 
sonale, alla Sala Comunale 
d’Arte, Monica Umer attra- 
versa già una svolta rispet- 
to alla prima esposizione, 
dove grandi superfici cam- 
pite di nero mosse da linee, 
macchie, cuciture di fili ar- 
gentati, riportavano meta- 
foricamente alla luce imma- 
ginari percorsi del destino. 
Opere informali, che tra- 
sportavano su un piano pit- 
torico alcuni interessi per- 


Un altro tempo della Umer. 


sonali dell’artista, appro- 
fondimenti riguardanti la 
storia della donna, cui si 
mescolavano culture esote- 


riche come l’alchimia e la 
stregoneria. 

Scegliere il bianco, affer- 
ma l’artista, significa af- 
frontare un colore che rie- 
sce a effondere un profondo 
senso di instabilità, per 
quell’assenza di limiti, di 
contorni precisi attorno al- 
la tela ‘e all'immagine ri- 
spetto ‘alla parete, questo 
conduce perciò lo sguardo 
verso: l’aperto, il vuoto. 
Bianco per parlare di senti- 
menti come anche di inde- 
terminatezza, e di nuovo di 
pertorsi. sorretti da un de- 
stino, una sorta di credo 
che: determina il cammino 


della vita, pensata come un 
incedere di situazioni conca- 
tenate le une alle altre. 
Destino che resta, dun- 
que, un filo conduttore nel- 
la ricerca dell’artista, una 
certezza immersa dentro a 
delle incognite che sconfina- 
no dappertutto. In questi la- 
vori Monica Umer sembra 
raccogliere delle porzioni di 
infinito per intervenire con 
gesto, un attimo: la sua 
non è una sfida verso l’eter- 
nità, ma un voler rincorre- 
re la vita, imitando ciò che 
c'è di più precario, fuggevo- 
le, vacuo. 
Serena Bellini 


MONFALCONE Giovedì e ve- | 
nerdì, alle 20.45, al Comu- x 
nale la Compagnia Gli 
Ipocrati presenta in ante- 
prima nazionale «La not- 
te poco prima della fore- Ù 
sta» di Koltés con Giulio | 
Scarpati. Regia di Nora 
Venturini. 

VENETO Oggi, alle 22, al 
New Age di Roncade (Tre- 
viso), serata con il gruppo 
rock norvegese Motorp- 
peo (venerdì Meganoi- 

1), 


V 
iezione pubblica, ma alla fi-7 | 
ne così non è stato». «Sono 
tre anni che frequento il 
Vajont, ho parlato con tante i 
gente, qualcuno mi ha detto: 
“il dolofe è nostro e tu non 
hai diritto di intrometterti”. 
Hanno ragione, ma lamemo- | 
ria è anche collettiva, e io ho 
il dovere di raccontarla». 
L 


' Banana Bar 


AUTOPORTO SEZANA (Slo) 


Nisht Club 
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CULTURA E SPETTACOLI 
MODA Ssomento tra le passerelle del prét-à-porter parigino, ma non ci sono stati cambiamenti nel calendario 


Guerra 0 non guerra, a Parigi si stila 


31 
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«Non vinca la paura», ha detto Valentino, che presenterà oggi la sua collezione 


PARIGI «Give peace a chance», cioè offri alla pace una possi- 
bilità, cantano i Beatles nella nota canzone che Stella Mc- 
Cartney ha usato, ieri mattina, per chiudere la sfilata di 
esordio del suo marchio. Il padre Paul è in prima fila: si 
commuove, mette la mano sul cuore e si dice or; oglioso di 
quella musica: ma non ha dubbi sulla necessità di attacca- 
re Kabul perchè «la democrazia va protetta con tuttii mez- 
zi». È tutto sintetizzato in questa apparente contraddizio- 
ne il sentimento che domina le passerelle. C'è sgomento 
tra le sfilate parigine del prét-à-porter, ma Didier Grum- 
bach, presidente della Federazione della moda francese, 
ha confermato che «non ci sono cambiamenti nel calenda- 
rio, sono state solo rafforzate le misure di sicurezza». Tut- 
tavia le RIOSERTo tv francesi stanno rinunciando alle ri- 
prese delle sfilate e le immagini si vendono poco. 

Naoki Takizawa, stilista di Issey Miyake, non aveva 
più alcuna voglia di mandare ieri sera la collezione în pe 
serella. Poi, come Valentino che dopo molti dubbi ha deci. 
so di confermare la sfilata di oggi («ho deciso di vincere la 


Teri comunque tutto aveva preso avvio come se niente 
fosse, con la sfilata di Stella McCartney (gruppo Gucci), 
più neutrale di suo padre Paul: «Non sono po iticizzata e 
come tutti ho TEUS. ma credo che bisogna andare avanti» 
ha detto la stilista che ha chiuso la passerella con un lun- 

‘o trench da sposa con il famoso simbolo «fate l'amore non 
‘ate la guerra». 

Anche Paco Rabanne, che aveva previsto la fine del 
mondo all'inizio del terzo millennio, ha presentato la sua 
collezione (disegnata dalla stilista spagnola Rosemary Ro- 
driguez) e ha colto l'occasione per spiegare che, negli avve- 
nimenti di questi giorni, vede la conferma dei suoi presa- 
gi: «Avevo detto che la terza guerra mondiale sarebbe sta- 
ta contro l'Oriente. Nostradamus - ha sottolineato - ha 

revisto che il grande cammello si abbevererà nel Danu- 
ho e nel Rodano». Rabanne poi ha aggiunto che «nei perio- 
di difficili la moda diventa elegante e raffinata, è sempre 
successo così nella storia. Ed è successo anche a Milano: 
ho visto - ha detto - le sfilate in video, niente trash, niente 
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TRIESTE 


TEATRO: LIRICO «GIUSEPPE 
VERDÌ» - STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2001-2002. Cam- 
pagna abbonamenti: conferme e 
nuove richieste. A Trieste presso 
la biglietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12, 16-19. A Udine pres- 
so Acad via «Faedis 30, tel. 
0432/470918. Ticket online: www. 
teatroverdì-trieste.com, 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - STAGIONE SINFONI- 
CA D'AUTUNNO 2001. Teatro 
Verdi: quinto. concerto, direttore 
Claus Peter Flor, pianista Paolo 
,Restani, venerdì 12 ottobre 2001 
ore 20.30 (turno A), domenica 14 
ottobre ore 18 (turno B). Vendita 
biglietti: presso: la biglietteria. del 
Teatro Verdi, orario 9-12, 16-19. 
A Udine presso Acad, via Faedis 
30, tel. 0432-470918. Ticket onli- 
Ne: Www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO: CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Ore 16.30 «Due paia di 


Campagna Abbonamenti 
Stagione 2001-2002 


Abbonamenti in vendita presso 
Utat Galleria Protti 
n AO 8:30-12.30, 15.30-19) 
Blletteria Politeama Rossetti 
(lun-sab) 8.30-13:30, 15.30-19.30) 
Numero Verde 800,554040 
(lun-sab 9.30-13, 16.30-20) 
‘iformazioni online www_.ilrossetti.it. 


Prosegue la vendita 
degli abbonamenti 
per la stagione di prosa, 
Ì “musical” e i “grandi eventi” 


È in corso la prevendita per gli. spettacoli 
Agamennone (dal 16 al 21 ottobre), 
Coefore (dal 23 al 28 ottobre), Il viag- 
gio a Venezia (dal 30 ottobre al 4 no- 
Vembre) e Anfitrione (dal 24 ottobre, 
Sala Bartoli). 


TEATRI E CINEMA 


paura - ha detto lo stilista - che una sfilata colorata e pie- 

na di abiti gioiosi possa essere una nota stridente in un 

mondo sconvolto»), anche il creatore SIANRONESe ha scelto 
a 


di non fermarsi. Alla cupezza del clima da 
giunto ieri lo sgomento per la tragedia di 
srl della moda, che conside- 


ra Milano e Parigi le sue capitali. 


colpito particolarmente i 


lerra si è ag- 
inate che ha 


MUSICA Esce venerdì il «The best of (in italiano e spagnolo) della Pausini 


volgarità. Cosa avevamo visto invece l'anno scorso, anche 
quia Hedge non una moda fatta di perversione ed esa- 


‘erazione 


Occidente aveva ridicolizzato la donna finen- 


o per dare 12.000 agli orientali che la coprono. Ora - ha 
si 


concluso lo sti 


sta enne - spero che anche i francesi 


reagiscano come gli italiani e ricomincino a fare belle le 


donne». 


Laura da antologia e lancio in Usa 


MILANO Uscirà il 12 ottobre, 
nelle duplice versione, ita- 
liana e spagnola, il primo 
«The best of> di Laura Pau- 
sini, che raccoglie i successi 
di quasi dieci anni di carrie- 
ra oltre agli inediti «E ritor- 
no da te» e «Una storia che 
vale», La raccolta antologi- 
ca è stata presentata ieri a 
Milano dalla stessa cantan- 
‘te, che ha detto: «avevo pen- 
sato di posticipare l'uscita, 
di annullare questa festa, 
ma arrendermi non fa par- 
te del mio carattere, mi pia- 
ce reagire e pensare che 
senza programmi televisivi 
eradiofonici la gente sareb- 
be ancora più triste». 


La cantante Laura Pausini, 


Notevolmente dimagrita 
e piena di grinta, Laura 
Pausini ha annunciato an- 
che il lancio in America, 


con un album tutto,in ingle- 
se che uscirà la prossima 
primavera. L'«album ameri- 
cano», finito di registrare il 
28 agosto, ha produttori 
molto diversi tra loro come 
Patrick Leonard, Kc Por- 
ter, Narada Michael Wal 
den e i giovani newyorchesi 
Sturken e Rogers, che han- 
no già lavorato con Anasta- 
cia. Il debutto americano ri- 
serva anche una sorpresa, 
firmata da Patrick  Leo- 
nard: un brano rock, «ma 
vecchio stile, melodico» 
spiega la Pausini, che parti- 
rà in tour il 15 ottobre da 
Miami e sarà in concerto in 
Ttalia tra gennaio e febbra- 
io del 2002 


Una curiosa proposta dello stilista Bernhard Willhelm. 


Nuovo concorso internazionale a Gorizia dall’1 al 4 novembre 


Giovani pianisti, in fasce d'età 


dei TRA OrSnni è stato fissato in cinque 


GORIZIA Gorizia si arricchisce di una nuova 
iniziativa musicale, un Concorso interna- 
zionale - promosso dal Comitato 
della Società Dante Alighieri, dal 
atrocinio del 
Comune - dedicato al pianoforte e riserva- 
a competizione è in 
programma per i primi quattro giorni di 
novembre. Le domande d'iscrizione vanno 
inviate alla segreteria del Concorso di Go- 
rizia (viale XX Settembre, 85) entro doma- 


Center «L. Bratuz», con il 


to a giovani pianisti. 


ni, 
Quattro le categorie ammesse, la prima 
per i giovani pianisti che abbiano compiu- 
to almeno dieci anni, la seconda per i tredi- 
dici, la quarta per i di- 

ciannove, l’ultima è aperta agli altri meno 
giovani, purché non abbiamo superato i 


ci, la terza per i se 


trentadue. 


Il monte premi rientra nella media delle 


milioni 
‘oriziano 
‘ulturni 


‘tore 


obbligatorie. 


manifestazioni analoghe, per la categoria 


grande esperto 
«Giuliano Pecar» concorrono tutti gli iscrit- 
ti e sarà asse 
delle composizioni fissate 


lire per il primo classificato, tre 
per il secondo ed uno per il terzo. 

Un ulteriore allettamento deriva dal Pre- 
mio speciale intitolato a Giuliano Pecar, of- 
ferto dalla famiglia a ricordo dell’imprendi- 
oriziano, appassionato di musica e 


i strumenti. Al premio 


ato al migliore esecutore 
al bando come 


Le prove saranno tutte pubbliche, avver- 
ranno alternativamente nell’Auditorium 
di via Roma ed in quello del Kulturni Cen- 
ter, la giuria, presieduta da Siavush Ga- 
djiev (Russia), sarà composta da Vincenzo 
Balzani e Massimo Gon (Italia), Andreas 
Ehret (Germania), Catherine Hall (Stati 
Uniti) e Hinco Haas (Slovenia). 


co. 


CINEMA Esce sugli schermi italiani il film del regista iraniano Mohsen Makhmadbaf, visto in concorso a Cannes 


Viagsio a Kandahar, lungo il dramma delle donne afghane 


ROMA Nessun «instant mo- 
vie» avrebbe potuto radiogra- 
fare la realtà con maggiore 
tempismo. Ma «Viaggio a 
Kandahar» non è un «in- 
stant movie» e la realtà pur 
durissima su cui ci invita a 
riflettere, della sofferenza di 
un popolo e della drammati- 
ca condizione della donna in 
Afghanistan, rischia di esse- 
re superata dalla gravità 
della guerra e dei bombarda- 
menti. La coincidenza del- 
l’uscita del film in Italia con 
quanto sta avvenendo a li- 


‘ vello iriternazionale ha fatto 


sì che l'anteprima romana - 
pirocoe il regista Mohsen 

akhmalbaf e la protagoni- 
sta Niloufar Pazira - sia sta- 
ta presa d'assalto da un pub- 
blico che vuolè conoscere un 
po’ meglio un popolo in que- 
sti giorni drammaticamente 
al centro dell’attenzione dei 
media. 

Fino a poche settimane fa 
Kandahar non era altro che 
un punto su una carta geo- 
grafica, una città di cui po- 
chi avevano sentito parlare, 
oggi è un crocevia TE bnEato 
attraverso il quale passa il 
destino del mondo. 

«Viaggio a Kandahar» è 


un vero capolavoro, un film 
che racconta delle tragedie 
vere senza rinunciare alla 
poesia e alla speranza, e tal- 
volta anche all’ironia. Con 
un’asciutezza di toni e una 
essenzialità stilistica che a 
lungo si' faranno. ricordare. 
Il viaggio della protagoni- 
sta, una pronee afganache 
torna nel suo paese dal Ca- 
nada per salvare la sorella 
che minaccia di suicidarsi, è 
un Viaggio agli inferi, in un 
paese dominato da un regi 
me «spregevole» (così sono 
stati definiti più volte i tale- 
bani dalla protagonista che 
interpreta se stessa) che 0p- 
prime un intero popolo. 

È la scoperta di un altro 
mondo, dove facce e gesti as- 
sumono un'enfasi a tratti 
magica e fiabesca, dove le 
donne che vedono umiliato 
il loro diritto di mostrare an- 
che un solo centimetro di 
pelle, pare vogliano compen- 
sare il desiderio estetico nel- 
la bellezza dei burka, i gran- 
di abiti che le avvolgono dal- 
la testa ai piedi. «C'è una 
strana contraddizione tra 
l’immagine della donna av 
volta dal burka e la condizio 
ne di annùllamento, di pri- 


Niloufar Pazira: nel film interpreta il personaggio di Nafas. 


gionia che questo vestito 
rappresenta. Si può dire che 
il burka è la prigione esteti- 
camente più bella che possa 
esistere, ma non bisogna 
mai dimenticare che sotto 
c'è il buio». In Afghanistan, 
osserva Makhmalbaf, ogni 
mattina 10 milioni di donne 
vestono la propria cella. 
«L'Occidente parla solo oggi 
dell’Afhanistan, perché c'è 
stata una tragedia con mi- 
gliaia di morti in America e 
perché si sente direttamen- 


te minacciato. Ma la realtà 
è che questo è un paese da 
20 anni in guerra, che è sta- 
to completamente distrutto 
e che ha avuto 2 milioni di 
morti nell’indifferenza gene- 
rale». È 
«Girando questo film ab- 
biamo avuto delle enormi 
difficoltà - continua la prota- 
gonista, Niloufar Pazira - 
perché non riuscivamo a 
coinvolgere nessuna donna 
afgana. Sono state oppresse 
e hanno sofferto di una cul- 


tura che ha praticamente ne- 

ato il riconoscimento della 
tiro uguaglianza: le donne 
sono state le prime vittime 
della guerra e di un regime 
spregevole. Ho sentito ieri 
in tv che l’operazione milita- 
re è costata 2 milioni di dol- 
lari. Se solo un quarto di 
quella cifra fosse stato speso 
per poter dare un livello mi- 
nimo di istruzione e di edu- 
cazione per esempio ai milio- 
ni di profughi che si trovano 
ai confini con il Pakistan e 
l'Iran oggi troveremmo con 
un numero minore di perso- 
ne ignoranti, di persone che 
potrebbero unirsi a noi in 
una guerra umanitaria e 
non una militare». Emma 
Bonino, che da anni si è spe- 
sa per i diritti umani delle 
donne afgane, non è d’accor- 
do su un approccio unica- 
mente umanitario. «Quando 
abbiamo provato ad aprire 
le scuole, dopo un mese le 
umanitarie sono state caccia- 
te dai talebani, e per fortu- 
na che non sono state incar- 
cerate, mentre delle donne 
locali non ho avuto più noti-. 
zie. Ha ragione il regista 
quando dice che siamo stati 
indifferenti per anni alle sof- 


L'attrice Niloufar Pazira, una giornalista rifugiata in Canada, interpreta se stessa 


ferenze dell’Afchanistan, e 
che reagimo solo ora che sia- 
mo colpiti, ma vogliamo con- 
tinuare a non fare niente ne- 
anche adesso che il paese è . 
diventato terreno di trai- 
ning per terroristi? Dove ci 
sono violazioni dei diritti. 
umani è logico che si produ- 
cano le condizioni per verifi- 
carsi di tragedie e oggi stia- 
mo attenti che ce ne sono 
molte altre nel mondo, cito 
le Molucche, il Sudan, la Ce- 
cenia, Bisogna pensare da 
subito alla nostra politica 
estera perché finora non ha 
fatto nulla per prevenire». 
Secondo Alto ‘che 
si dice favorevolmente im- 
pressionato dal coinvolgi- 
mento pro Afghanistan che 
ha trovato tra il pubblico, la 
soluzione non potrà che esse- 
re culturale ed economica ed 
avvenire in un tempo molto 
lungo. Si congeda con una 
domanda e un’esortazione: 
la prima che questa passio- 
ne non sia solo una moda ef- 
fimera, la seconda di non 
sprecare tutta insieme, 
l’energia che ha sentito in 
questi giorni in Italia, ma di 
conservarla per lungo tem- 


PE Fulvio Toffoli 


calze di seta di Vienna» di Car- 
pinteri e Faraguna. Regia di Fran- 
cesco Macedonio. Con. Ariella 
Reggio, Orazio Bobbio e Gian- 
franco Saletta. 2.30°. Parcheggio 
gratuito. Abbonamenti in corso. 
040/8390613; contrada@contrada. 
it; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA/PALCOSCENI- 
CO GIOVANI. Oggi, ore 21 il 
gruppo Intrattenimento Elastico 
presenta «Mi servono soldi mi 
serve un'idea» spettacolo a metà 
strada tra uno show e una com- 
media divertente. Ingresso L. 
5000. 


‘.,a VISIONE 
AMBASCIATORI. 17, 19.30, 22: 
«A. Intelligenza artificiale» di 
Steven Spielberg e Stanley Kubri- 
ck con Haley J. Osment (6.0 sen- 
so) e Jude Law. Oggi a sole L. 


9000. 

ARISTON. Ore 16.30, 18,25, 
20,20, 22.15: «La maledizione 
dello scorpione di giada» di e 


con Woody Allen, e con Helen 
Hunt, Dan Aykroyd e Charlize 
Theron, Dalla Mostra di Venezia 
la più divertente commedia del 
l’anno, Solo oggi a L. 9000. 

SALA AZZURRA. Oggi L. 9000. 
Ore. 16, 18, 20, 22: «The 
others», di A. Amenabar, con Ni- 
cole Kidman. V.m. 14. Abbona- 
menti a 10 ingressi per due sale 
L. 75.000. 

EXCELSIOR. Oggi L. 9000. Ore 
15.15, 17.30, 19,45, 22.15: «MoU- 
lin Rouge» di Baz Luhrmann, 
con Nicole Kidman e Ewan Mc- 
Gregor. Con le musiche di Ma- 
donna, Elton John, David Bowie, 
Valeria, Jeff Back, Police, U 2, 
Christina Aguilera, Massive 
tack... Sonoro digitale. 

GIOTTO 1. 16.45, 18.30, 20.20, 
22.15: «Belfagor il fantasma del 
Louvre» con Sophie Marceau € 
Michel Serrault. Il peggiore dei 
Vostri incubi è tornato! Oggi a s0- 
le L. 9000. 

GIOTTO. 2. 17,30, 19.45, 22: 


«Blow» con Johnny Depp e Pe- 
nelope Cruz. Una storia vera. Og- 
gi a sole L. 9000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Profondo anal a Budapest». 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22,15: «Codice: Sword: 
fish» con John Travolta. Collega- 
tevi.. Infiltratevi. Entrate dovun- 
que. Rubate tutto. Oggi a sole 
L..9000. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.15: «Sa- 
Ve the last dance». Imperdibile! 
Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE .2. Solo alle 22.15: 
«Fast and furious». Il gioventù 
bruciata anni 2000! Ult. giorno. 
Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20,05, 
22.15: «Il pianeta delle scimmie» 
di Tim Burton. Oggi a sole L. 
9000. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Bounce» con 
Gwyneth Paltrow e Ben Affleck 
di nuovo assieme dopo «Shake- 
speare in love». Una commedia 


deliziosa e romantica! Oggi a so- 
le L. 9000. 

SUPER. 17, 18.45, 20,30, 22.15: 
«No man's land» (Terra di nessu- 
no). Una pagina di guerra in Ju- 
goslavia, diretto da Danis Tano- 
vic. Palma d'oro per la migliore 
sceneggiatura a Cannes 2001. 


Oggi a sole L. 9000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. 18,20; 22: «Luce 
dei miei occhi» di Giuseppe Pic- 
cioni. Con Luigi Lo Cascio, San- 
dra Ceccarelli. Migliori attori alla 
Mostra di Venezia. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22.10: 
«Jurassic Park Ill». A L. 5000, 


UDINE 


TEATRO NUOVO. GIOVANNI DA 
UDINE. Musical Italia in collabo- 
razione. con Fondazione Teatro 
Lirico «Giuseppe Verdi» Trieste 
e Compagnia della Rancia  pre- 
senta Loretta Goggi in «Hello Dol- 
ly» con la partecipazione straor- 


dinaria di Paolo Ferrari, regia Sa- 
verio Marconi. Inizio spettacolo 
ore 20,45. Abb. 10 spettacoli, 
abb. «541» Formula B. 9 ottobre 
(tumo A), 10 ottobre (tumo E), 
11 ottobre (tuo D), 12 ottobre 
(Eu B); 13 ottobre (tuo C), 
4 ottobre (abb. «5+1» Formula 
A). Orari biglietteria: martedì e 
iovedì dalle 10 alle 12.30 e dal- 
le 16 alle 19. Mercoledì. e vener- 
dì dalle 16 alle 19. Sabato dalle 
10° alle 12,30. Tel. 
0432/248418/19 info@teatroudi- 
ne.it, 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 2001/2002. Giovedì 11, 
Venerdì 12 ottobre p.v. ore 20.45 
«La notte poco prima della fore- 
sta» di Bernard-Marie  Koltès, 
con Giulio Scarpati. Biglietti alla 
cassa del Teatro (ore 10-12 e 
17-19). Ultimi giorni utili per la 
sottoscrizione di nuovi abbona- 
menti: giovedì 11 ottobre (turno 
A), venerdì 12 ottobre (turno B). 


KINEMAX 1.<A.l. Artificial. Intelli- 
jence». di. Steven Spielberg. 
8.30, 21.45. 

ae 2. «Belfagor». 18, 20, 


22. 

KINEMAX 3. «Blow» con Johnny 
Depp. 17.30, 19.45, 22. . 

KINEMAX 4. «Moulin Rouge» con 
Nicole Kidman. 17.20, 19.50, 
22.20. 

KINEMAX 5. «La maledizione del- 
lo scorpione di giada» di Woody 
Allen. 18.10, 20.10, 22.10. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 18.30, 
21.45: «Intelligenza artificiale», di 
Steven Spielberg. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «La 
maledizione dello scorpione di 
giada», di Woody Allen. 

Sala Gialla. 17.30, 20, 22.20: 
«Blow», con Johnny Depp. 

VITTORIA. Sala 1. 17.20, 19.50, 
22.15: «Moulin Rouge». 

Sala 3. 18, 20, 22: «Codice: Sword 
Fish», con John Travolta. 
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IL PICCOLO 


I ragazzi del «Grande Fratello» tenuti all'oscuro dell'attacco a Kabul 


La guerra non entra nella casa 


Sgarbi: «Sarebbe stato meglio sospendere il programma» 


to del programma. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.40 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00-9.00) * 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.45 LA STRADA PER ANVOLEA. 
Telefilm. "Piccola donna" 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. *Indiziato di omici- 
dio" 

113.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 

a TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.50 SIAMO TUTTI INVITATI - CI- 
TOFONARE CALONE. Con 
Massimo Ranieri. 

23.10 TG1 

23.15 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.35 TG1 NOTTE 

1.00 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

1.10 RAI EDUCATIONAL - DIA- 
RIO DI UN CRONISTA 

1.45 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 

2.15 RAINEWS 24 


Massimo Ranieri soddisfatto: 
«Ho portato il teatro in Tv 


MILANO La guerra non ferma lo spettacolo di Massimo 
Ranieri dal titolo «Siamo tutti invitati. Citofonare Calo- 
ne», di cui è protagonista su Raiuno (oggi, alle 20.50, la 
seconda puntata). «La vita va avanti e lo spettacolo de- 
ve continuare», dice Ranieri, molto soddisfatto dell'esi- 


Ospiti della puntata odierna di «Siamo tutti invita- 
ti...» saranno l’attrice Claudia Cardinale, il composito- 
re serbo bosniaco Goran Bregovich, che intonerà la na- 
polenatissima «Tammurriata nera» per trasformarla 
in un ballo tzigano, l'algerino Chab Mami, Franco Bat- 
tiato con la sua musica tra occidente e oriente, e poi be- 
niamini del pubblico televisivo come Giorgio Panariello 
e Tullio Solenghi, cantautori e cantanti come Enrico, 
Ruggeri e Antonella Ruggiero. Con tutti Massimo Ra- 
nieri inscenerà duetti di musiche e parole, oltre a inter- 
pretare le più belle canzoni del suo repertorio. 

Un momento-simbolo della puntata sarà rappresen- 
tato dall'arrivo dei giovani dei quartieri a rischio di Na- 
poli riuniti nel coro Arteteca (in italiano si traduce «ir- 
requietezza») che canteranno l'inno nazionale «Fratelli 
d'Italia» insieme con un personaggio a sorpresa che pro- 
prio da quei quartieri ha spiccato il volo verso il succes- 
so. Un modo per richiamare i valori dell'unità nella di- 
versità, così come era avvenuto nella prima puntata 
con Bossi che leggeva Eduardo. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


ROMA Il Grande Fratello ha 
deciso: i nove ragazzi della 
casa di Cinecittà non sa- 

ranno nulla dell'attacco di 

lomenica a Kabul da parte 
di americani e inglesi. Sem- 
pre secondo il Grande Fra- 
tello, era infatti qualcosa di 
prevedibile e di cui i concor- 
renti erano già consapevoli 
prima della lo- 
ro entrata nella 
casa e potrebbe 
creare ora solo 
«allarmismi». 
Va anche detto 
che i ragazzi 
non hanno mai 
chiesto notizie 
su eventuali svi- | 
luppi della si- 
tuazione inter- 
nazionale dopo 
la tragedia del- 
le torri gemel- 
le. 

Intanto, dopo una notte di 
incontri «ravvicinati», tra 
Tati e Lorenzo e Mascia e 
Alessandro, la classifica 
Jumpy con il gradimento dei 
navigatori vede ancora Ma- 
scia Ferri saldamente in te- 
sta, seguita da Eleneora e 
Francesco primo tra gli uo- 
mini. Agli ultimi posti Ma- 


Mascia Ferri, in testa. 


thias il camerunense e Ema- 
nuela la mamma. 

«grave», secondo il sotto- 
segretario ai Beni-attività 
culturali Vittorio Sgarbi, 
che i ragazzi del Grande Fra- 
tello non siano stati informa- 
ti dell'attacco anglo-america- 
no all'Afchanistan. «Del re- 
sto - aggiunge - il momento 
storico è tale 
che sarebbe sta- 
to meglio so- 
spendere il pro- 
gramma». 

«La contami- 
nazione ester- 
na è tale - sotto- 
linea Sgarbi - 
che il Grande 
Fratello ha per- 
so interesse e 
vitalità. Non 
c'era bisogno, a 
queste condizio- 
ni, di fare una 
seconda edizione che non ha 
più l'energia estetica della 

rima. Si mantengono rego- 
le, come quella del mancato 
contatto con l'esterno, che 
non ha più senso mantene- 
re. Comunque - conclude - 
non mi sembra che sia un 
problema di vitale importan- 
za». 


RaDpIio E TELEVISIONE 


OGGI IN TV 
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zel Washington. 


Raiuno, ore 1.10 


«Omicidio in diretta» (1998) di Brian 
De Palma (Raidue, ore 20.55). Durante 
un importante incontro di boxe, un kil- 
ler uccide il segretario alla Difesa. A get- 
tarsi sulle sue tracce è uno «sbirro» sen- 
za scrupoli. Raffinato «mistery» firmato 
da uno specialista del genere. Nel cast 
Nicolas Cage (nella foto) e Gary Sinise. 

«Molto rumore per nulla» (1993) di 
Kenneth Branagh (La 7, ore 21). Amabi- 
le divagazione shakespeariana con Ken- 
neth Branagh, Emma Thompson e Den- 


«American History X» (1998) di Tony 
Kaye (Retequattro, ore 23.05). In prima 
tv. Affascinato dalla figura del fratello 
maggiore, leader di un gruppo neonazi- 
sta, un giovane decide di seguirne le or- 
me. Sarà un errore. Violenza e intolle- 
ranza in una parabola intensa e tragica 
con Edward Furlong e Edward Norton. 


Thriller con Nicolas Cage su Raidue 
Omicidio in diretta 
di Brian De Palma 


Sergio Zavoli, in cui i protagonisti del 
terrorismo rosso si confessano. Zavoli in- 
tervista il sociologo Sabino Acquaviva. 


Raitre, ore 9.20 


Il tradimento a «Cominciamo bene» 
<Un tradimento è la fine di un amore»: 
questo il tema affrontato da Toni Garra- 
ni e Ilaria Capitani oggi a «Cominciamo 
bene». Tra gli ospiti l'attrice Mita Medi- 
ci e il fotografo Rino Barillari. 


Italia 1, ore 19 


zia. 


Filmati inediti a «Real Tu» 

Prosegue l'appuntamento con Guido Ba- 
gatta e «Real Tv», il reality show che pre- 
senta anche questa settimana inediti fil- 
mati ad alta tensione. Sciatori scampati 
a improvvise valanghe, rapine a mano 
armata, motoscafi che si ribaltano du- 
rante una gara, inseguimenti della poli- 


Retequattro, ore 20.45 


Zavoli sul terrorismo rosso 
«Terrorismo rosso» è il titolo della punta- 
ta odierna del «Diario di un cronista» di 


Chabanenko. 


l talenti a «Bravo bravissimo» 

Fra i protagonisti della puntata odierna 
di «Bravo bravissimo», il festival dei gio- 
vani talenti condotto da Mike Bongior- 
no, la sassofonista cilena Melissa Alda- 
na e l’equilibrista russo Viatcheslav 


RAIDUE 


6.25 ACQUARELLI D'ITALIA. Do- 
cumenti. 
6.50 RASSEGNA. STAMPA DAI 
PERIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.55 JESSE. Telefilm. 
10.15 RAI EDUCATIONAL -- UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 EAT PARADE 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 1 FATTI VOSTRI. Con M. La 
Ginestra e R. Capua. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 
14,45 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
16.00 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI. Telefilm. 
16.30 UFO BABY 
117.00 COMUNICAZIONI DEL GO- 
VERNO 
17.40 LUPO ALBERTO 
17.55 METEO 2 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 FINALMENTE DISNEY: TI- 
MON & PUMBAA 
‘18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
19.10 LAW AND ORDER - | DUE 


VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. 

20.00 ZORRO. Telefilm. “Zorro 
salva un amico" 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 OMICIDIO IN DIRETTA. 


Film (thriller '98). Di Brian 
De Palma. Con Nicolas Ca- 
ge, Gary Sinise, Carla Gugi- 


no. 
22.50 SCIUSCIA'. Con Michele 
Santoro. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 TG PARLAMENTO 
0.25 METEO 2 
0:30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.35 ON THE BORDER. Film 
(thriller '98). Di Bob Misio- 
rowski. Con Casper Van 
Dien, Camilla Overbye Ro- 
os, Bryan Brown. 
2.15 RAINEWS 24 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL. - IL 
GRILLO 
8.35 RAI EDUCATIONAL - L'ITA- 
LIA TRA LE STELLE 
9.05 FAMOSI PER 15 MINUTI: 
WILMA GOITCH 
9.20 COMINCIAMO BENE 
11.30 TG3 ITALIA 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 PARI E DISPARI 
13.10 MATLOCK. Telefilm. "Il fo- 
tomontaggio" (seconda 
parte) 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI 
15.25 CICLISMO: — CAMPIONATI 
MONDIALI JUNIORES 
17.15 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17,30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 REPLICA DEL GOVERNO E 
DICHIARAZIONI DI VOTO 
22.00 CHI L'HA VISTO. Con Danie- 
la Poggi. 
23.05 TG3 
23.15 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 TELEKOMMANDO:  ALES- 
SANDRO GASSMAN 
0.25 TG3 - T63 METEO 
0.35 RAI EDUCATIONAL: X DAY 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.10 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (R 3.15-5.15) 

1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R 
2.00-2.30-3.00) 

1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R 4.15) 

2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - PRIMA PARTE 

3.45 USA 24 H (R 5.45) 

4.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. "I due capitani" 

9.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 
"Procedimenti brevi" 
11.48 ASPETTANDO "ITALIANI!" 

11.50 GRANDE FRATELLO (R) 
12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14,40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 DISTRETTO DI POLIZIA 2 
(REPLICA). Telefilm. "Fino 
all'ultimo. respiro“-"Inno- 
cenza violata" 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA: CRONACA. Con 
Benedetta Corbi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00. TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 2. 
Telefilm. "Uno strano se- 
questro" - "Sotto tiro” 

23.05 GRANDE FRATELLO. Con 
Daria Bignardi e Marco 
Liorni. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 VERISSIMO (R) 

3.00 ALTA. MAREA. Telefilm. 
"Una testimone preziosa" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 STAR TREK. Telefilm. “Il du- 
plicato” 

5.00 KARIN E ARI. Telefilm. “Il 
piccolo genio" 

5.30 TG5.(R) 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 

9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Te- 
lefilm. "Roba che scotta" 

9.25 CHIPS. Telefilm. "Il momen- 
to del surf" 

10.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. "Il 

mistero del drago” 

11.25 NASH  BRIDGES.. Telefilm. 

"Giocando con le armi" 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.55 WILLCOYOTE 

13.00 LUPIN — L'INCORREGGIBILE 

LUPIN 

13.30 GUNDAM WING 

14.00 FUTURAMA. Telefilm. “La 

macchina satanica" 

14.30 SARANNO FAMOSI. Con Da- 

niele Bossari. 

15.00 MOSQUITO, Con Gaia Ber- 

nani Amaral. 

15.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Telefilm. "Baby boom" 
16.05 CHE CAMPIONI HOLLY E 

BENJI 
16.30 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

17.00 ALWAYS POKEMON 

17.25 BUGS BUNNY 

17.35 V.I.P.. Telefilm. "Ritorno sul 

ring" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 REAL TV. Con Guido Bagat- 

ta. 

19.25 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 

Papi. 
21.00 MAI DIRE GRANDE FRATEL- 
LO. Con la Gialappa's Band. 
22.00 LE IENE SHOW. Con Claudio 
Bisio e Alessia Marcuzzi. 

23.00 MILANO - ROMA 

24,00 BALDY MAN. Telefilm. 

0.80 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 STUDIO SPORT 

1.10 SARANNO FAMOSI (R) 

1,40 MOSQUITO (R) 

2.10 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO, Telefilm. "Fecondazio- 
ne aliena" 

2.40 L'AMANTE ITALIANA. Film 
(drammatico ‘66). Di Jean 
Delannoy. Con Gina Lollo: 
brigida, Philippe Noiret. 

4,15 NON E' LA RAI 

5.10 CHIARA E GLI ALTRI. Tele- 
film. 

6.00 TALK RADIO 

6.10 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. "Piano diabolico 


RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

6.40 MANUELA. Telenovela. 

7.30 LOVE BOAT. Telefilm. "Il 
triangolo delle Bermuda" 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. % 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
R 


8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.30 LIBERA DI AMARE. Teleno- 

vela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11,30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

115.50 SERENATA PER 16 BIONDE. 
Film (commedia '57). Di 
Marino Girolami. Con Clau- 
dio Villa, Mario Riva. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

118.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 

19,50 TERRA NOSTRA. Telenove- 
Ì 


a. 

20.15 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.45 BRAVO BRAVISSIMO. Con 
Mike.Bongiorno. 

23.05 AMERICAN HISTORY X. 
Film (drammatico '98). Di 
Tony Kaye. Con Edward 
Norton, Fairuza Balk. 

1,15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.40 UN PRETE DA UCCIDERE. 
Film (drammatico ‘88). Di 
Agnieszka Holland. Con C. 
Lambert, Ed Harris. 

3.40 IL CAVALIERE DELLA SPA- 
DA NERA. Film (avventura 
'56). Di Luigi Capuano Ladi- 
slao Kish. Con Marina Ber- 
ti, Steve Barclay, Fulvia 
Franco. 

5.00 VIVERE MEGLIO (R) 

5.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.35 TG4. RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.55 MAPPAMONDO (R). Docu- 
menti. 


5.40 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO . 
8.00 CALL GAME 
12.00 TG:LA7 
12.30 SARANNO FAMOSI. Tele- 
film. “Si prenda mia mo- 
glie prego" 


13.30 TEMA. Con Rosita Celenta-. 


no. 

14.30 BLIND DATE. Con Jane 
Alexander. 

15.00 OASI. Documenti. : 

16.001 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. ) 

17.00 IL LABIRINTO. Con Tamara 
Dona'. 

17.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

18.00 STREET FIGHTER 

18.30 KEN IL GUERRIERO 

19.00 FASCIA PROTETTA. Con Pla- 
tinette e Roberta Lanfran- 
chi. 

19.30'EXTREME. 
Cardarelli. 

20.00 100% 

20.30 TG LAZ 

21.00 MOLTO RUMORE PER NUL- 
LA. Film (commedia ‘93). 
Di Kenneth Branagh. Con 

7 Kenneth Branagh, Denzel 
Washington, Emma Thom- 
pson. 

23.10 TG LA7 

23.20 SEX AND THE CITY. Tele- 
film. “Dettagli non trascu- 
rabili" 

23.55 IL VOLO... DELLA NOTTE. 
Con Fabio Volo. 

2.00 CALL GAME 

3.30 FASCIA PROTETTA (R) 
4.00 EXTREME (R) 

4.30 BLIND DATE (R) 

5.00 100% (R) 


Con Roberta 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


Che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni... — — 


TELEQUATTRO 


7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 

7.35 PRIMA __ MATTINA. - 
L'ESPERTO RISPONDE 

9.00 OA MIA. Telenove- 


a. 
9.25 TARZAN L'INDOMABILE. 
. ._ Film (avventura '33). 
12.00 DESTINI 2. Telenovela. 
13.10 IL NOTIZIARIO-FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 LOS DESPAR GORI 
15.30 PONZIANA CALCIO 
16.30 KELLY. Telefilm. 
17.10 IL NOTIZIARIO-FLASH (R) 
17.30 TG STREAM 
18.00 SPORTISONTINO 
18.30 BOTTA E RISPOSTA... 
CON IL SINDACO 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 
20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 


TELLO 
20.30 GALÀ DI TRIESTE - PARA- 
TA DEI GIOVANI - 1A 


PARTE 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 


22.30, 

23.00 GALÀ DI TRIESTE - PARA- 
TA DEI GIOVANI - 2A 
PARTE 

TERE NOTIZIARIO DELLE 


2.30 (R) 
1.00 BASKET DESPAR GORI- 


ZIA 

2.40 WINCHESTER ‘73. Film 
(avventura ‘50). Di An- 
thony Mann. Con James 
Stewart, Shelly Winters. 


TELEFRIULI 


7.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.05 PORDENONE  MAGAZI- 
NE 
8.20 SPORT SERA 
9.00 GALA' DIFRIESTE 
13.00 TG ORE 13 
18.05 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.35 SPORT SERA 
19.45 LA BASSA AUSTRIA. Do- 
cumenti. 
20.30 IRONSIDE. Telefilm. 
21.30 WEST SIDE MEDICAL. Te- 
lefilm. 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.05 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
23.20 SPORT SERA 
0.05 FILM. Film. 


RETE AZZURRA 


8.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

9.30 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

10.30 TENERAMENTE IN TRE. 
Film (comm. '90). Di R. 
Harmon. Con J. Travolta. 

12.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA - CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.00 POLIZIOTTO A _QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 RANMA 

20.50 CRIMINE D'AMORE. Film 
(drammatico '92). Di J. 


Chopra. 
24.00 FILM. Film. 


TELECHIARA 


7.00 ANIMALI D'EUROPA 
8.00 TELECHIARA PER VOI 
9.00 EMIELO RITORNO. 
ilm. 
10.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 
12.00 L'UOMO QUESTO SCO- 
NOSCIUTO 
12.00 VIVENDO E PARLANDO 
13.30 | SERPENTI REALI. Docu- 
menti. 
13.30 DON CHUCK CASTORO - 
VICKY IL VICHINGO 
14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 MOSAICO 
15.30 ROSARIO 


16.00 UOMINI COME GLI AL- 
TRI. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 DON CHUCK CASTORO - 
VICKY IL VICHINGO 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 BEVERLY HILLBILLIES. Te- 
lefilm. 

22.00 TIME OUT 

23.05 NOTIZIE DA NORDEST 

23.40 VIDEO NATURA 


|_ANTENNA3TS | 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.20 NOTES OROSCOPO 
12.30 ORE 12 
12.45 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL'AU- 
STRIA 

13.00 NOTIZIE FLASH 

13.45 DI OROSCOPO. (R 

18.00 FOX KIDS - POWER RAN- 
GER 


19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 NOTIZIARIO TV. 

20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 

20.40 HARD TRECK - UOMINI E 
SPORT 

22.00 BAR SPORT 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 


OGGI ) 
23.45 PENTHOUSE 


8.00 NEWS LINE 
8.30 SOMING SOON TELEVI- 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLER V 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
A. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 ROBOTECH 
20.50 ADDIO AL RE. Film (av- 
ventura ‘89). Di John Mi- 
lius. Con Nîck Nolte, Ni- 
Co) Havers, James Fox. 
23.15 NASTY BOYS. Telefilm. 
0.15 PLAY BOY - LATE NIGHT 
HOW 


Ss 
0.45 NEWS LINE 


LEPORDENONE —. 


05 TPN CRONACHE - TG 

00 OROSCOPO 

15 SAMBA D'AMORE. Tele- 

novela. 

45 CARTONI ANIMATI 
9.35 FUN TV 

10.00 ISTAMBUL. Documenti. 

11.05 CIAO NORD EST 

12.50 CARTONI ANIMATI 

13.10 SUPER SEA 

14.35 IL ROTOCALCO 

15.20 CARTONI ANIMATI 

16.05 HARD TREK 


Li 
8. 
8. 
8. 


16.45 CARTONI ANIMATI 
17.30 COMMERCIALI 
18.45 CARTONI ANIMATI 
19.15 TPN CRONACHE - TG 
20.05 OROSCOPO 
20.10 LE OSTERIE 
20.30 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - TG 
23.10 OROSCOPO 
23.50 CASA COOP 
0.15 FILMATO EROTICO 
1.00 TPN CRONACHE - TG 
1.55 OROSCOPO 


.30 TMC NEWS 
.45 FLASH 

9.55 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00 MUSIC NON STOP 
12.30 HIT LIST UK 
13.30 MUSIC NON STOP 
14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 MAD 4 HITS R 
17,20 FLASH 
17.30 SELECT 
18.30 SLUM DUNK 
19.00 MUSIC NON STOP. 
20.00 MTV US TOP 20 
21.00 NEON GENESIS EVANGE- 

LION 

21.30 BLUE SUBMARINE 
22.00 TRIGUN 
22.30 LOVELINE 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO INTV. 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 LISCIO IN TV 
14,00 TNE GIORNALE 
14.15 ATLANTIDE. Documenti. 
14.30 TNE CONSIGLIA 
18.35 PILLOLE DI C. & G. SCIÒ 
18.45 TNE GIORNALE 
19.00 ATLANTIDE. Documenti. 
19.15 12 MINUTI DI PASSAG- 
GIO A NORD 
19.30 TNE GIORNALE 
20.00 L'INVINCIBILE SHOGUN 
20.30 TNE GIORNALE 
21.00 HINTERLAND 
23.00 TNE GIORNALE 


vw 00 


CAPODISTRIA 


14.20 EURONEWS 
14.50 IRIRIA E DINTORNI: DUI- 


15.30 MEDITERRANEO 

15.30 UNA SPADA PER UN: CA- 
VALIERE 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 ARTEVISIONE o 

17.00 MERIDIANI. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.30 LA PICCOLA NELL 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 CRIME STORY. Telefilm. 


.21.15 I NUBA: UOMINI. D'OL- 


TRE. Documenti. 

22.10 TUTTOGGI 

22.20 PASSI FURTIVI IN UNA 
NOTTE BOIA. Film (com- 
media '76). Con Walter 


Chiari. 
23.45 TV TRANSFRONTALIERA 


8.50 TGA FLASH 

9.00 PUSHUP 
11.00 SUNSHINE 
12.20 TGA FLASH 
12.30 ENERGIZA 
13.00 VIVACE" 
14.00 CHART.IT 
15.00 VIV.IT 
16.00 INBOX 
16.50 TGA FLASH 
17.00 VIVA CHARTS.IT 
18.00 VIVA CHIPS 
19.00 TGA FLASH 
19.10 VIVA HITS 
20.00 VIVACE! 
21.00 VIVA HITS 
21.50 TGA FLASH 


Radiouno 91508774819 AM 
lia 


Incredibile mai falso; 
5: Golem; 8.43: Beha 
di -'Cultura; 9.08: Radio. 
anch'io; 10.06: Questione Borsa; 
10.20: Pronto, salute; 10.30: GR1 Titoli; 
10.35: Il Baco del Millennio; 11.00: GR1 - 


GRI Titoli; 
aobab (no: 

; 17.00: GR1 - Come vanno gli 
17.30: GRI (all'interno); 18.00: 
GRI Bit; 18.30: GRI Titoli: 18.50: Incredi- 
bile ma falso; 19.00: GR1; 19.30: GR Bor- 
sa - Afterhours; 19.33: Zappiì 21.00: 
‘GR1; 21.03: GR Millevoci; 21.06: Speciale 
Radiouno Musica: 22.00: GRi; 22.33: Uo- 
mini e camion; 23.00: GR1 + GR Parla- 
mento; 23.33: Uomini e camion; 24.00: Il 
Giornale della Mezzanotte; 0.38: La not- 
te. dei misteri; 2.00: GR1 (R. 03.00 04.00 
05,00); 2.02; Non solo verde; 5:30: Il Gior- 
nale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50; 
Permesso di soggiorno; 5.55: Diario Mini- 
mo. 


DI : Jack Folla c'e'; 7.30: 
‘GR2; 7.54: GR Sport; 8.00: Fabio e Fiam- 
ma € la trave nell'occhio; 8.30; GR2; 8.45: 
La furia di Eymerich; 9.00: Il ruggito del 


CA 


coniglio; 10.30: GR2; 11.00: Il Cammello ‘ 


di Radiodue; 12.30: GR2; 12.47: GR 


È ;penser; 
-00: Il Cammello di Radiodue; 21.30: 
GR2; 24.00: La mezzanotte di Radiodue; 
2.00: Incipit (R); 2.01: Alle 8 di sera (R); 
2.31: Solo Musica; 5.00: Il Cammello di 
Radiodue. 


Radiotre 9560965MH/1602 AM( 


Mattinotre — Lucifero; 6.45: GR3; 
Radiotre Mondo; 7.30: Prima Pagi- 
R3; 9.06: Mattinotre -- seconda 


dî Mattinotre; 11.30: Prima Vista; 11.4! 
La strana coppia; 12.15: Cento lire; 
50: Arrivi e partenze; 13.00: La Barcac: 

5: GR3; 14.00: Diario Italiano; 
iuddha Bar; 14,45: Fahrenheit; 
16/00: Le oche di Lorenz; 16.45: GR3: 
18.15: Storyville; 18.45: GR3; 19.03: Hol: 
lywood. party; 19.51: Radiotre. Suite; 
20.00: Teatro giornale; 20.30: Umbria 
Da Poesia a Poesia; 


Notturno Italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: 

in'italiano (2-3-4-5);1 
in inglese (2,03 - 3,03 - 


3,09 - 4,09 — 5,09);.5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale %505771t2/v64li 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg; Onda 
Verde; 11.34: Undicietrenta; 12:30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 15: T93 Giornale 
radio del'Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio 
del Fvg. 
Programmi per gli italiani în Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
9B.O MHZI 981 KH, 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; Calendarietto; 7.30: La fia: 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Eureka - dal mondo della 
scienza (replica); segue: Evergreen; 9.30: 
Pagine di musica classic Notiziario; 
11.10: Con voi dallo studio; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14; 
Notiziarid e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; segue Potpourri 
15: Onda giovane; 17; Notiziario e crona 
Noi e la musica; 


Test: 
Regione: 


101-10.101/5MH2 
101,3 Mz iso. 


Radio Punto Zero. 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8,10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6.45, 9,05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me: 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30.alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmil batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97,5 097,9 MHz 


Radioattività spo S53g3WE 


7, 7,55, 8.55, 9.55, 10,55, 11.55, 13; 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go- Îl pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
imo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
Play and go, con Gianfranco Mi- 
Play and go, con Lillo Costa; 
adio Traffic e meteo; 22: Effetto 
‘on Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
conv la Gallety Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodtigez, Ri- 
ky Russo e Alessandro Mezzena Long. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dphit inter 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan- 
<e Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro charî, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemiì 99,90 1064 MHz 


Gemini news.ogni ora dalle 7 alle 20; Dal 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal: 

le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrati, 


Bum Bum Energy 1061 me 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: î 10.top della settimana; 
Energy Beat (Sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Foeroi (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energys; 2 anti- 
cipazioni all'ora. (3,09 - 4,09;- 5,09); 5.301 
Rai Il giornale del mattino. 


\ 


I STU 


<STCSNOIO0SDO AI €. 


nnt even 
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FORMULA UNO 


Il gruppo Kirch ha annunciato di aver acquisito la mag- 
gioranza della Slec, la società che gestisce i diritti televi- 
sivi sulla Formula 1. Fino a ieri il gruppo editoriale e te- 
levisivo tedesco deteneva il 38% della Slec, la società cre- 
ata da Bernie Ecclestone che ha acquisito dalla Fia i di- 
ritti sulla F.1. Un altro 37% era della emittente televisi- 
va EM.TV (che gestisce i diritti per la Germania sui gp). 


OGGI IM TV = 


pionati Mondiali Ju- 
niores 

15.30 Telequattro: Ponziana 
Calcio 

18.00 Telequattro: 
sontino 

18.30 Raidue: Rai 


8.20 Telefriuli: Sport sera 
8.25 Radiouno: GR1 Sport 
12.47 Radiodue: GR Sport 
18.25 Radiouno: GR1 Sport, 
13.45 Telequattro: Basket 
Despar Gorizia 
15.25 Raitre: Ciclismo: Cam- 


Sportsera 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.00 Telequattro: Sottopas- 
saggio - Tutto il calcio 
© minore 
20,40 Antenna 3 TS: Hard 
Treck - Uomini e 


sport 
22.00 Antenna 3 TS: Bar 
Sport 
28.20 Telefriuli: Sport sera 
23.30 Diffusione Eur.: Moto- 
ring Triveneto Motori 
24.40 Italia 1: Studio sport 


Nei posticipi della serie B la Samp ha superato il Ba- 
ti (8-0) mentre il Vicenza ha piegato il Cosenza 
(3-2).La classifica della serie cadetta: Modena punti 


15, Genoa, Reggina ed Empoli, 14, Ancona e Vicenza 
12, Palermo 11, Como 10, Bari, Crotone, Cosenza, Ter- 
nana e Salernitana 8, Napoli, Cittadella, Messina e 
Samp 7, Siena 6, e Cagliari 4, Pistoiese 3. 


Sporti- 


Sport 


SM 


ci 


040.23.22.77 - 0481.48.62.78 
| www.nascimben-mercedes-benz.it 


CALCIO SERIE C1 Il siovane Abbruscato a Padova ha confermato le sue qualità e un fiuto particolare per il gol 


Triestina, altra musica con Elvis 


Un'altra pista peri nuovi soci: l'imprenditore trevisiano Bragagnolo 


i IL PUNTO 


Alabardati, i più attendibili 
della «seconda fascia» 


| TRIESTE La classifica comincia a essere veritiera già do- 
Po sei giornate. Per il momento non ci.sono sorprese, 
Nei primi cinque posti ci sono tutte le squadre che alla 
Vigilia venivano indicate come le favorite. Il gioco lo 
conduce il Treviso, diventato devastante contro la Spal 
€ per ora è un leader credibile. Un primo posto legitti- 
Mato con quattro gol rifilati alla Spal che non è una 
anda di straccioni. In evidenza nei biancocelesti i gio- 
Vani targati Milan, ossia l’estroso Foggia e un Borriello 
che fra un anno sarà pronto per un altro salto di catego- 
ria, Si è svegliato lo Spezia nel derby con la Carrarese. 
L'unico problema per Mandorlini può derivare dal- 
l’overdose di giocatori di categoria superiore. Difficile 
farne un’orchestra. Spezzini marcati stretti dal Livor- 
no dove la coppia Protti e Alteri è una di quelle che può 


fare spesso la differenza. 


® È già la seconda volta che gli uomini di Rossi rie- 


scono a raddrizzare un incontro in trasferta negli 
ultimi minuti di gioco. Sabato il Lumezzane 


TRIESTE Mai lasciare lo stadio 
prima del 90° quando gioca 
la Triestina: si rischia di 
perdersi il dolce che nel cal- 
cio si chiama in altro modo 
modo (gol). Come già a Lef- 
fe grazie a un guizzo di 
Baù, l’Alabarda a Padova 
ha acciuffato un altro pareg- 
gio per i capelli ma ampia- 
mente giustificato dalla mo- 
le e dalla qualità di gioco 
svolto dalla squadra di Ros- 
si. Salvo qualche piccola va- 
riazione, domenica ambe- 
due le squadre si sono pre- 
sentate in campo con l’inte- 
laiatura dello scorso anno e 
quindi teoricamente i valori 
dovevano essere rimasti 
pressochè immutati. Tanto 


avanti senza tentennamen- 
ti sulla strada tracciata lo 
scorso aprile, Varrella du- 
rante l’estate ha fatto diver- 
si esperimenti sulla pelle 
del Padova prima di tornare 
all’antico e ora ne paga le 
conseguenze. 

La Triestina è slittata al 
sesto posto ma viaggia in 
perfetta media inglese. Ros- 
si, avrebbe firmato subito 
per raggranellare dieci pun- 
ti in quattro partite esterne 
e due casalinghe. «All’inizio 
dovremo stringere i denti». 
aveva detto il tecnico quan. 
do era uscito il calendario, 
Le consegne sono state ri. 
spettate visto che la «fedina 
penale» dell’Alabarda è an- 


una parte e Gennari (2), 
Baù ed Elvis dall’altra. ; 

Tl giovane Abbruscato sta 
smentento tutti con i fatti. 
Nessuno aveva mai messo 
in discussione il suo talento 
ma nell'ambiente circolava- 
no voci sulla sua scarsa affi- 
dabilità. Troppo bizzarro, di- 
cevano. Niente di più falso, 
almeno da quanto si è visto 
finora a Trieste. Anche Ros- 
si pensava di avere nel suo 
ranch un puledrino da do- 
mare ed invece è rimasto 
sorpreso dalla condotta da 
professionista e dalla capaci- 
tà di adattamento di Elvis. 
Quando ha capito che dove- 
va mettere il suo talento al 
servizio del collettivo, il suo 
rendimento è migliorato sen- 
sibilmente e ne ha beneficia- 
to tutta la squadra. Abbru- 
scato era già esploso in Cop- 


magini hanno chiarito che 
era in. posizione regolare. 
Lo teneva in gioco Gastal- 
dello come ha ammesso lo 
stesso Varrella senza anda- 
re alla ricerca di alibi. Per 
Elvis domenica si è scomo- 
dato Pastorello senior (era 
in compagnia di Nevio Sca- 
la), presidente del Verona e 
proprietario del cartellino 
di Abbruscato. Se n'è anda- 
to soddisfatto: il suo «inve- 
stimento» sta lievitando. 
Triestina al lavoro anche 
ieri: il programma settima- 
nale è stato anticipato di un 
giorno visto che l'Unione gio- 
cherà sabato con il Lumez- 
zane per evitare la concomi- 
tanza con la Barcolana. Lo 
staff tecnico è in via di asse- 
stamento dopo l’arrivo del 
nuovo preparatore dei por- 
tieri Luciano Bartolini. Il 


TLo108 


F.lli Nascimben 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


Il giovane attaccante Elvis Abbruscato. 


nda ha ; ; È È DR 
Tra le elette c'è anche la Lucchese che timbra il car- 330) si Rn R a Italia (contro Padova e peggio però è passato. Ange- 

ci |. | tellino con impressionante regolarità e prende pochissi- o pre IERI Sa Co immacolata: zero scon- Alto-Adige) con un gol più lo Pagotto può lavorare con quando dovrebbe avvenire terebbe pericolose sovrappo- 
iale | | me reti. In testa alla speciale classifica delle squadre | st, Il Ro; a di- fitte. La Triestina intrasfer. bello dell'altro. Adesso ha tranquillità e se la contrat- .il passaggio delle quote. Il sizioni con Vittorio Fioretti. 

| | Gi seconda fascia ci sono Triestina e AlbinoLeffe e han- | d Sa avorofdi Rossi sta ta è abbonata all’1-1: ne ha imparato a realizzarne an- tura non gli darà più fasti- socio (o i soci) sono in par- L'ultimo nome che arriva 
si | | noimezzi per restarci. Peccato che il Lumezzane le ab- | è ando ER un tanto si collezionati ben quattro. E che di meno spettacolari co- dio potrebbe debuttare con- cheggio ormai da due mesi. dal Veneto è quello di Furio 
di bia prese dal Cesena: sabato verrà a gio: lR Pataglino i IE per giàchecisiamo diamo avan- me all’«Euganeo» ma molto tro il Lumezzane. Altrimen- Persone comunque estranee Bragagnolo, titolare della 
sd giocare al «Rocco» | quanto riguarda l’organizza- tiinumeri: la sfida interna. efficaci. Domenica ha sor- tic'è sempre Pinzan. al calcio che non dovrebbero «Pasta Zara». La pista ali- 


con la forza della disperazione. 


_..... 


zione di gioco. Una spiega- 
zione però c'è; mentre l’alle- 
natore alabardato è andato 


Riunione tecnica a Milano: i direttori di gara non si sentono mortificati 


Gli arbitri: «Sì alla prova tivù» 
Guerra aperta ai simulatori 


MILANO TI mondo del calcio ac- 
coglie con sempre maggiore 
Convinzione le immagini te- 
visive trai possibili ele- 
Menti di prova a carico dei 
Slocatori, e accetta di ina- 
forare le sanzioni nei con- 

Tonti di chi simula. 

i questo si è parlato ieri 
ilano in una riunione de- 

Mita «tecnica» alla quale 
hanno partecipato i rappre- 
Sentanti di tutte le compo- 
Renti del mondo del calcio: 

al commissario della Figc, 
Gianni Petrucci, ai presiden- 
ti della Lega Calcio, Franco 
Carraro, dell'' Aic Sergio 

‘ampana, dell' Associazione 

lenatori Azeglio Vicini, 
Presenti anche i disegnatori 
pri Bergamo e Pairet- 

0, 

Da tutti una sostanziale 
Convergenza a inasprire le 
Pene per quanto riguarda le 
Simulazioni, anche ricorren- 

‘0, se necessario all' utilizzo 
della prova televisiva. « 
chiaro tuttavia - ha precisa- 
to il presidente Carraro - 


& IL CASO 


1... 


| 


che le regole si cambiano 
sempre all'inizio del campio- 
nato». Il giudice sportivo, 
Maurizio Laudi, ha precisa- 
to quali a suo avviso debba- 
no essere i criteri da seguire 
per utilizzare la prova televi- 
siva. «Prendiamo, per esem- 
pio, le decisioni prese per l' 
episodio di Lecce-Juventus - 
ha spiegato -. In quel caso, 
ho seguito il solito protocol- 
lo: prima di utilizzare la pro- 
va televisiva, ho chiesto all' 
arbitro se effettivamente lui 
non avesse visto l' episodio 
in questione, Nel caso di Da- 
vids-Balleri, lui non poteva 
‘effettivamente aver visto 
nulla, perchè anche dalle im- 
magini televisive sì vede che 
quando Davids celtato Bal- 
leri l' arbitro è voltato. Nei 
casi di Trezeguet e Ò Neill, 
invece, prima di utilizzare 
la prova tv ho fatto riferi- 
mento al referto arbitrale: 
ho chiesto all'arbitro se aves- 
se visto l' episodio. Lui mi 
ha spiegato che lo aveva vi- 
sto e che non riteneva san- 
zionabile il comportamento 
del francese». 


In altre ala il giudice 
Sportivo nel prendere le sue 
decisioni deve tener conto la 
prova televisiva solo dopo 
aver ascoltato l' arbitro. È 
Sempre e comunque il refer- 
to arbitrale il documento 
che fa fede. 

«Quando si deve decidere 
di'una prova tv a carico - ha 
precisato il giudice sportivo 
- io ho il dovere di sentire l' 
arbitro. Diverso è invece il 
caso di una prova a discari- 
CO». 

Gli arbitri non si sentono 
«per nulla mortificati» dall' 
aiuto della tecnologia per va- 
lutare ciò che accade in cam- 
po. «Non c'è nessun proble- 
ma da parte nostra - spiega 
Stefano Braschi, internazio: 
nale dal 1996 e da otto anni 
in serie A - Mi sento mortifi- 
cato quando mi sfugge qual- 
cosa che avrei potuto vede- 
Te. 

«Per il resto, entro in cam- 
po come al solito, senza pen- 
sare nè alla prova tv, nè alle 
telecamere». 


tra attaccanti e difensori è 
adesso in parità; 4-4, Bacis, 
Scotti (2) e Venturelli da 


. - 


Già prenotati dieci posti 


preso per lucidità e freddez- 
za: era anche convinto di es- 
Sere in fuorigioco ma le im- 


SOCIETA? Il cerchio po- 
trebbe chiudersi definitiva= 
mente entro la. settimana 


mettere il naso nelle que- 
stioni tecniche. E questo sa- 
rebbe un bene visto che evi- 


mentare resta la più battu- 
ta. 
Maurizio Cattaruzza 


in Europa ma ne restano da assegnare ancora quattro con gli spareggi 


La Cina stacca il biglietto per il Giappone 


Ecuador, Brasile e Uruguay în lotta nel raggruppamento sudamericano 


TRIESTE La Cina è al Mondiale perchè ha vinto il suo 
girone; l’altro posto sicuro è ancora in palio e se lo 
disputano Arabia e Iran. Comunque, le due seconde 
giocheranno uno spareggio assicurando all’Asia i 
tre posti disponibili oltre a quelli assegnati d’uffi- 
cio agli organizzatori Corea e Giappone. 

Già note dieci nazionali europee già qualificate, 
mentre altri quattro posti devono ancora venir asse- 
gnati. C'è da disputare Israele-Austria e tutti gli 


spareggi: Ucraina-Germania, 


Slovenia-Romania, 


Belgio-Cekia, Turchia con la vincente di Israele-Au- 
stria. Francia, Polonia, Spagna, Svezia, Russia, In- 
ghilterra, Croazia, Portogallo, Danimarca e Italia 
stanno già lavorando perla trasferta verso il Sol Le-. 


vante. 


Dell’Africa sono già note le nazionali che hanno 
diritto alla fase finale: Camerun, Nigeria, Senegal, 


Tunisia e Sud Africa. 


L'Australia ha vinto la sua zona e dovrà spareg- 
giare con la 5.a classificata del girone sudamerica- 


no. 


Il Sud America, appunto, ha qualificato per ora 
solo l'Argentina. Il Paraguay è quasi certo della qua- 
lificazione. Restano da attribuire due posti che se li 
devono disputare Ecuador, Brasile e Uruguay. 

Per la Concacaf, sono già qualificate Stati Uniti e 
Costarica. Resta da attribuire un solo posto e se lo 
devono giocare Messico-Honduras 11 novembre. 


La sentenza del Tribunale del Coni sarà emessa solo venerdì, ma è ormai certa una riduzione della squalifica: l'Inter riavrà presto il giocatore 


Recoba, uno sconto e lavori socialmente utili 


ROMA Fumata grigi 

L grigia per Al- 
Taro Recoba, ma quella 
Ra forse è solo rimanda- 


mai sembrelliazione ma or- 
to che l'Inter essochè cer- 
to che l'Inter riavrà 
il suo attaccante, 1 presto 
© ormai in dirittura Soon lo 
Vo, manca soltanto duelcho 
Sttaglio e fra Quattro stare 
Ri le parti torneranno Foa 
Contrarsi per concludere 
olto probabilmente! Ja 


movimento calcistico in ge- 
nerale. 

Un provvedimento sulla 
falsariga di quanto accadde 
al francese Eric Cantona, 
dopo il colpo di kung fu a 
un tifoso avversario ai tem- 
pi del Manchester, o all'ar- 
gentino Martin Palermo 
per i gesti osceni dopo un 
gol (entrambi dettero poi le- 
zioni di calcio nelle scuole e 
in un istituto di orfani). Ma 
precedenti ci sono stati an- 


ancora chiaro cosa dovrà 
andare a fare Recoba: «Sca- 
tenate la vostra fantasia, 
così ci fate venire qualche 


idea» ha scherzato al termi- . 


ne della riunione della Ca-, 
mera di arbitrato il capo 
dell'ufficio legale della Fi- 
c, Cesare Persichelli. E al- 
È scherzo ha rilanciato lo 
stesso vicepresidente dell' 
Inter Giuseppe Prisco: 
«Qualcuno ha proposto di 


DIE fare il giornalista...». 


no Raffaelli (la delegazione 
è giunta da Milano con 40 
minuti di ritardo dovuto al 
caos dovuto al grave inci- 
dente di Linate), è stato 
esplicito su quello che l'In- 
ter si aspetta per la riduzio- 


« ne di pena: «Sei mesi per 


Recoba? Lipoieai più pes- 
simistica». E ha aggiunto: 
<E essenziale per noi chiu- 
dere tutti gli spazi, anche a 
costo di sacrificare quella 
che noi riteniamo la veri- 


fretta. Da qui l'idea di ricor- 
rere all'escamotage dei la- 
vori socialmente utili. 

Ma gli sconti fatti di re- 
cente in materia di antido- 
ping (vedi il caso dello ju- 
ventino Edgar Davids) of- 
frono sponde legali alle tesi 
interiste, «Il nostro statuto 
prevede la conciliazione fi- 
no all'amnistia, ma tolti i 
casi di doping - ha precisa- 


to Prisco -. Se per giocatori ‘ 


dai due anni di Pagotto si è 


IL PERSONAGGIO - 
L'allenatore serbo Milutinovic al suo quinto mondiale: una sorpresa 


Il calcio romantico di «Bora» 


TRIESTE Velibor Milutinovic, 
57 anni (dicono), serbo, gio- 
catore discreto e nulla più, 
è l'allenatore del momento 
in tutto il mondo. Conla Ci- 
na è arrivato al Mondiale 
per la quinta volta, e sem- 
pre con nazionali diverse. 
Le vogliamo ricordare? Nel 
1986, appena esonerato dal- 
l'Udinese l’anno prima, col 
Messico, poi col Costarica, 
con gli Stati Uniti, con la 
Nigeria e adesso ha portato 
per la prima volta nella sto- 
ria la Gian 

Dalla natìa Serbia, allora 
Jugoslavia, Velibor Miluti- 
novic se n'era andato a 28 
anni. Sfruttando il. cogno- 
me reso famoso nel mondo 
dal fratello - uno dei grandi 
attaccanti della Jugoslavia 
dei Veselinovic, Beara, Bo- 
skov, Vukas - aveva trovato 
tarda fama e più facile car- 
riera in Centro America. In 
Messico s’era anche sposato 
con una rampolla della ric- 
ca borghesia di Ciudad de 
Mexico e aveva iniziato la 
carriera di allenatore. 

A un certo punto, affidan- 
dosi a uno dei procuratori 
più potenti del Sud Ameri- 
ca, Juan Figer, l'avevano 
chiamato in Argentina. Al- 
lenava il San Lorenzo de Al- 
magro quando Dal Cin 
l'aveva voluto nell’Udinese 
che militava in serie B per 
sostituire Massimo Giaco- 
mini, esonerato dopo poche 
.giornate. 

Bora, arrivato a Udine, 
doveva avere un tutore con 
patentino di Prima catego- 


risultati quanto meno discu- 
tibili, diciamo mediocri. 

«Il calcio di Bora era asso- 
luto, un'idea romantica - 
racconta Lombardo - ma 
quell’Udinese era in serie B 
e lui non sapeva nulla o po- 
co più del campionato. La 
squadra era abituata alla 
cura dei dettagli, allo stu- 
dio degli avversari, tipiche 
di Giacomini e si sono trova- 
ti davanti questo poliglotta 
del calcio. Una lavagna 


Bora Milutinovic 


sempre a portata di mano e 
tante cassette da far vedere 
ai giocatori. Ma erano cas- 
sette delle nazionali d’Ar- 

entina, del Brasile, del- 
o, giocatori come 
Bertoni, Ardiles, Rocha, Le- 
andro e Careca. Noi erava- 


mo fare la partita contro il 
Barletta e dei grandi suda- 
mericani non ce ne fregava 
nulla.» ; 

Spiegato il fallimento ita- 
liano di Milutinovic, presto 
sostituito da Sonetti. Re- 
sta, e lo conferma ancora 
Marino Lombardo (bravo di 
suo a portare la Triestina 
dalla serie C alla serie B), il 
ricordo di un romantico. La 
sua forza come selezionato- 
re di tante realtà così diver- 
se l'una dall’altra. Ai quarti 
col Costarica e con gli Usa: 
risultati che nessuno si po- 
teva immaginare. Con Mes- 
sico e Nigeria è stato più fa- 
cile, E ora in Cina, dopo 

uualche momento di crisi, 
da ha ottenuto l’ennesi- 
mo traguardo di prestigio. 
D'altronde la Isl (sponsor 
ufficiale della Fifa) lo paga 
un paio di miliardi all'anno 

er far entrare la Cina tra 
le grandi nazionali del cal- 
cio mondiale. 

«Quello che ricordo di lui, 
oltre al fatto che riusciva a 
togliersi camicia e giubbot- 
to con una sola mossa, in- 
crociando la spinta delle 
braccia - uno spasso in spo- 
liatoio -. di Bora ricordo 
‘attenzione alla diagonale. 
Non era ancora l’epoca di 
Sacchi e della maniacale at- 
tenzione ai movimenti, an- 
che minimi, dei giocatori in 
campo. Ebbene, Bora face- 
va provare e riprovare certi 
movimenti d’assieme che s0- 
no stati poi copiati da tutti. 
E poi, a lui bastava creare 
il modulo di gioco della sua 
squadra, degli avversari 


3 


co pie 


Squalifica di un anno sarà che pi Formula 1: nel '97 vicepresidente neraz- tà». In soldoni l'Inter conti- scesi a squalifiche inferiori ria e gli avevano affiancato mo alle prese con gli infor- non si curava di sapere 
ridotta dai quattro ai sei Michael Schumacher per zurro, accompa; ato alla nua a ritenere Recoba (e a maggior ragione si deve Marino Lombardo. Appun- tuni di Graziani, di Manzo, niente, quasi a significare 
mesi, Con una novità: il gio &VPI SPetonato Villeneuve riunione della Commissio- Gabriele Oriali, responsabi- fare per casi come questo. | to, con Lombardoin panchi- di Chierico. I rapporti tra che se l'Udinese giocava co- 


©atore dovrà sottoporsi an- 
g € a «misure alternative» 
Socialmente utili per il 


a Jerez oltre ai punti in me- 
no in classifica fu costretto 
a partecipare a una campa- 
gna di guida sicura. Non è 


ne di arbitrato e conciliazio- 
ne del Coni dall'ammini- 
stratore delegato Riccardo 
Ghelfi e da un legale, Adria- 


le dell'area tecnica, condan- 
nato pure lui a un anno) in- 
nocente, ma è disposta a 
tutto pur di conciliare in 


Sta giocando qualcuno che 
per vicende di doping ha 
avuto una pena ridottissi- 
ma». 


na, Bora aveva guidato 
l'Udinese per sole cinque 
partite di campionato. Con 


Bora ei giocatori erano im- 
prontati a stima e simpatia 
ma, alla domenica, doveva- 


me lui avrebbe voluto, nes- 
suno poteva batterla». 
Bruno Lubis 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A La vittoria di Imola rinfranca l’ambiente e presto rientra Derell Washington 


SPORT 


Mazique spinge in alto la Coop 


— Pancotto approfitta del turno di riposo per dare alla squadra due giorni di libertà 


24 SECONDI 


Il top - Non era scontato 
che Treviso dopo cinque gior- 
nate fosse in cima alla clas- 
sifica. Sembra che D'Antoni 
non se ne sia mai andato, 
tanto che la sua Benetton 
gioca come un orologio sviz- 
zero e i problemi sono solo i 
minuti da distribuire ai gio- 
catori. La filosofia è opposta 
a quella di Siena, ma en- 
trambe guardano le due Bo- 
logna dall’alto. E Treviso si 
concede il lusso di fare espe- 
rimenti. La sicurezza è che 
ha dieci giocatori che a Fa- 
briano vanno tutti a referto. 
Cinque in doppia cifra. 

Il flop - Olimpia Milano, 
bilancio in rosso. L’Adecco 
di Saibene ha raccolto fino a 
ora soltanto due punti. (Nel- 
le ultime due uscite casalin- 
ghe con la Snaidero e Biella 

a visto vincere gli altri). Il 
presidente Tacchini voleva 
che questa fosse la stagione 
del rilancio. Deve recupera- 
re Bullock, ma un giocatore 
non fa una squadra. 

Due play per Bologna - 
Il primo si chiama Sani Beci- 
rovic, la promessa slovena 
che la Kinder ha comprato a 
peso d’oro quest'estate. Con- 
tro Roma, con Jaric e Bono- 
ra ko, ha fatto vedere tutto 
il suo valore, L’altro si chia- 
ma John Celestand, ex 
Lakers: a Verona, dopo la 
buona prova all’esordio con 
Biella, sì è ripetuto, tirando 
con il 100% da tre (6 su 6) e 


Bologna, due play coi fiocchi 
Treviso ride, Milano piange 


CALCIO DILETTANTI : 


portando difesa e regia. Che 
Kinder e Skipper abbiano 
trovato due play di ruolo? 
Nuovi arrivi - I tifosi del- 
la Fortitudo, nella gara con 
Verona, hanno esposto uno 
striscione rivolto all’indiriz- 
zo della società che diceva: 
«Savic, non pensateci nean- 
che!». Da ieri, l’ex pivot del- 
la Kinder e del Barcellona 
nell'ultima stagione, è il vol- 
to nuovo della Skipper. 
Anche la Viola si è mossa, 
firmando due lunghi: David 
Vaughn, ala forte, prove- 
niente dal Near Est, e John 
Coker, ex Phoenix, Hou- 
ston, Golden State, che in 
Europa ha già avuto due 
esperienza a Sebenico e a 
l’Ourense (Spagna). 
Triestini in A - Pozzecco 
ne ha messi 15 (punti), ma 
non sono bastati per sbanca- 
re il Carnera di Udine. At- 
truia (21 punti), invece, ha 
centrato la prima vittoria 
contro il Livorno, mentre 
Fucka (20) ha fatto la felici 
tà della Skipper e di Boni- 
ciolli contro Verona. Nella 
Lega 2, Gori (Pavia, 7) nella 
vittoria su Scafati, Tomma- 
sini (Bergamo, 6) a Jesi ma 
ha perso, mentre Pigato (Ra- 
gusa) ha fatto 2 nella larga 
affermazione su Rimini. Infi- 
ne, tra Castelmaggiore e 
Ferrara (85-94), il derby tri- 
estino tra Bocchini e Spiga- 
glia è finito in parità: 2-2. 
Marzio Krizman 


TRIESTE Soffia forte il vento 
di Nord-Est sul campiona- 
to. Dopo la quinta giornata, 
dietro alla Benetton Trevi- 
so, capoclassifica assieme 
al Montepaschi Siena e alle 
due bolognesi distanziate 
di due sole lunghezze, svet- 
tano Snaidero Udine e Co- 
op Trieste. 

Se per la formazione friu- 
lana si tratta di un risulta- 
to alla vigilia preventivabi- 
le, per la formazione di Pan- 
cotto, considerato un calen- 
dario impegnativo con tre 
trasferte e due gare casalin- 
ghe, i 6 punti in classifica 
possono essere considerati 
un bottino sorprendente. 

«La vittoria ottenuta do- 
menica a Imola - il commen- 
to del tecnico Pancotto - 


PALLAMANO 


per noi dev'essere un punto 
di partenza. Dobbiamo con- 
tinuare a lavorare per cre- 
scere ancora». 

Sul campo della Fillatti- 
ce, la Coop Nordest ha di- 
mostrato ‘personalità riu- 
scendo a impostare la gara 
secondo i suoi desideri. Tri- 
este, Bailey a parte, è riu- 
scita a limitare i tiratori av- 
versari chiudendo in contro- 
piede e impedendo i, loro 
giochi con il pivot. In attac- 
co si è confermato su ottimi 
livelli Mazique che ha gui- 
dato i compagni e, nono- 
stante la distorsione alla ca- 


viglia che lo aveva limitato 


nel finale della gara casa- 
linga con Cantù, ha fatto il 
bello e il cattivo tempo col- 
pendo da ogni posizione 


con ottime percentuali di ti- 
ro. 

In crescita anche Nate 
Erdmann, il quale, supera- 
ti i problemi al piede, ha ri- 
preso ad allenarsi con rego- 
larità e sta finalmente riu- 
scendo a esprimersi secon- 
do il suo potenziale. 

La pausa prevista per il 
prossimo turno, nel quale 
la Coop Nordest riposerà, 
ha consentito a Cesare Pan- 
cotto di allentare i ritmi del- 
la preparazione conceden- 
do. alla sua squadra due 
giorni di assoluto riposo. 
Una pausa che si interrom- 
perà mercoledì mattina, 
quando i biancorossi torne- 
ranno ad allenarsi nella pa- 
lestra di via Locchi. 

Si avvicina, intanto, la 


data del rientro di Derell 
Washington il quale dovrà 
portare il gesso alla mano 
ancora per circa due setti- 
mane. Un ritorno che la Co- 
op Nordest attende con an- 
sia e che dovrebbe consenti- 
re alla formazione di Cesa- 
re Pancotto di compiere un 
ulteriore salto di qualità. 
Con Washington, infatti, 
Trieste ritrova l’unico gioca- 
tore in grado di dare alla 
squadra alternative diver- 
se nelle rotazioni. Un gioca- 
tore capace di coprire più 
ruoli, di difendere anche 
sulle ali forti e con un po- 
tenziale offensivo in grado 
di garantire alla sua squa- 
dra quei punti che, in alcu- 
ne circostanze, sono manca- 
ti. 

Lorenzo Gatto 
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La Federazione internazionale ha rimandato ogni decisione sulla trasferta in Israele per il preliminare di Champions League 


Generali in attesa, lo spauracchio Hapoel incombe | 


TRIESTE Nessuna fumata dalla Federazione internazionale di 
allamano che ha posticipato a oggi la decisione sulla gara 
‘el secondo turno preliminare di Coppa Campioni tra eore 

el e Generali. Dopo il rinvio della gara di andata, inizialmen- 

te previsto per sabato scorso, l’Ehf ha preso tempo per valu- 

tare l'evolversi della situazione internazionale e decidere, di 

concerto con le federazioni di calcio e pallacanestro, una li- 

nea comune che garantisca il regolare svolgimento delle ma- 

nifestazioni ma, allo stesso tempo, salvaguardare l’incolumi- 


tà dei giocatori. 


Trieste resta alla finestra il attesa di conoscere novità sul 
suo destino. Nei giorni scorsi il presidente Lo Duca aveva 
cercato di mettersi in contatto con i dirigenti dell’Hapoel nel 
tentativi di convincerli ad accettare un eventuale sposta- 
mento di sede. Le telefonate intercorse tra i due club, però 
non hanno portato gli effetti sperati dal momento che gli 


israeliani, particolarmente interessati a proseguire il cam- 
mino europeo, non intendono rinunciare a sfruttare il dirit- 


to a giocare sul loro campo. 


. In piedi molte ipotesi come la scelta da parte della Federa- 
zione di un campo neutro, la possibilità di giocare due gare 
a Trieste, oppure quella di cancellare andata e ritorno con 


la disputa 


‘una gara secca con data e sede da stabilire. 


In attesa di novità europee la Coop Essepiù si concentra 
sul campionato. Già domani sera, infatti, per l’anticipo del- 
la terza giornata di CORIO) la formazione di Sibila sarà 


a Rovigo per sfidare la 


‘assina allenata da Raijc. 


Un campionato che già delle prime giornate si conferma 
combattuto e che, nel secondo turno, ha regalato la sorpresa 


della vittoria del Bolo, 


\a sul campo del 


‘ubiera, una delle 


favorite con Trieste alla vittoria finale. 


n 


DO 


Tre punti per l’Itala San Marco mentre il Sevegliano è in zona pericolosa 


L'allenatore del San Luigi, Calò, recrimina solo per l'attacco ancora fuori fase 


Finalmente la vittoria in casa «La sconfitta? Siamo sereni» 


TRIESTE Nella 6.a giornata i 
punti a disposizione per le no- 
stre sei formazioni erano 12 
e ne sono stati raccolti 8, non 
male. Le vittorie portano la 
firma di Itala San Marco, 
che nel derby con il Seveglia- 
no ha fatto bene ma non trop- 
po, e del Tamai che ha vinto 
uno spareggio salvezza con il 
Rovereto. Due vittorie pesan- 
ti e che servivano moltissi- 
mo. Alla squadra di Zoratti, 
per fare vedere anche agli 
spettatori di Gradisca cosa 
sono i tre punti, visto che fi- 
nora Luxich e soci avevano 
vinto solo in trasferta, all' 
esordio più di un mese fa, 
con l'Arzignano, poi solo pa- 
reggi e la sconfitta a Pordeno- 
ne. Al Tamai i tre punti servi- 
vano per respirare, 

‘ Risultati positivi anche 
per Pozzuolo e Pordenone im- 
pegnate nel derby a Moreglia- 
no, campo che lascerà sem- 
pre poco alle avversarie, Più 
contento ovviamente il Poz- 
zuolo, visto che ha bloccato 
la principale pretendente al- 
la C2 assieme alla Pievigina 
di Tomei, Il Pordenone può 
recriminare perché ha man- 
tenuto l'iniziativa per lungo 
tempo e ai punti avrebbe vin- 
to ma, il modo di giocare ha 
fatto fare un figurone ad Ar- 


caba e soci che avranno il 
mal di testa per tutti i pallo- 
ni intercettati su noiosi e inu- 
tili cross in area: una grande 
squadra deve anche capire 
che, certe volte insistere in 
maniera infruttuosa, è da 
«Taffazzi». Bisogna ogni tan- 
to regalar palla e farli uscire 
dal fortino per poi prenderli 
in velocità e tecnica (facile a 
dirsi ovviamente). 
Preoccupanti le due scon- 
fitte. Per la Sanvitese, prima 
sconfitta in casa, non preoc- 
cupa certo la classifica ma 


uesti black-out che in qual- 
che incontro non la fa sem- 
brare neanche di categoria. 
In ogni modo, anche se tardi 
c'è stata un reazione e i gol 
sono solo stati mangiati ma, 
è importante creare le occa- 
sioni. La sconfitta del Seve- 
Faso invece, ha fatto scivo- 
are Sebastianis e soci in zo- 


‘na pericolosa. Ora non biso- 


gna farsi prendere dal pani- 
co, che sarebbe peggio, ma 
cercare di giocare di nuovo 
con intensità e velocità come 
ai vecchi tempi. 

Oscar Radovich 


TRIESTE L'ennesimo passo fal- 
so del San Luigi nel campio- 
nato di Eccellenza continua 
a non produrre allarmismi, 
ma a promuovere solo mo- 
menti di riflessione. La 
sconfitta patita in casa del 
Monfalcone per 1-0, la for- 
mazione isontina del gran- 
de ex (forse già rimpianto) 
Giorgi, non ha fatto altro 
che confermare la vena filo- 
sofica del tecnico biancover- 
de Ruggero Calò, alle prese 


con un delicatissimo mo- 
mento di ambientamento 
nelle fatiche di categoria. 
«Loro più bravi e più for- 
ti di noi, questo lo sapeva- 
mo già dall'inizio — ha subi- 
to spiegato il tecnico — e 
non è certo Monfalcone la 
squadra con la quale dob- 
biamo prendere punti, ma 
farli con le altre, molto più 
fragili di noi o che puntano 
come noi alla salvezza. Sa- 
Tò paradossale, ma ho fatto 


Giornata ricca di segnature tra i giovanissimi sperimentali 


TRIESTE Ricca di reti la seconda giornata del campionato 
giovanissimni sperimentale. Largo successo casalingo per 
il San Luigi che ha ragione del Muggia Duino Scavi. Gara 
controllata dalla dalla formazione di Livan in vantaggio 
3-0 già al termine della prima frazione, grazie alle reti di 
Franchini, Metullio e Bigollo. Per il Muggia rete della ban- 
diera firmata su calcio di rigore da Secanic. 

Si chiude con il successo del San Giovanni il derby che 
opponeva i rossoneri al Trieste Calcio. Partita combattuta 
nella quale il Trieste Calcio ha mantenuto un maggior 
predominio territoriale senza però riuscire a concretizza- 
re la superiorità nel possesso di palla. Il San Giovanni è 
passato in vantaggio dopo cinque minuti, ha saputo resi- 


stere alle sfuriate avversarie capitalizzando al meglio il 


gol partita siglato da Ceglar. 


Larga affermazione casalinga per la Pro Romans senza 
problemi al cospetto del S. Andrea. Marcatori Seviroli, Ca- 


puano e Cabas (doppiette) e sigllo finale di Malisani. 


Nulla da fare per il Ponziana sconfitto a Gradisca 
d'Isonzo dall’Itala San Marco. Buon primo tempo della for- 
mazione di Renier capace di chiudere in vantaggio.Ospiti 
che vanno sotto riei primi minuti ma reagiscono trovndo 
dapprima l’1-1 con Romano e trovando poi Capai la rete 
che consente loro di rientrare negli spogliatoi con il 2-1. 
Ma nella ripresa l’Itala vince 4-2. 


lo. ga. 


i complimenti ai miei ragaz- 
zi — ha aggiunto un serafi- 
co, almeno apparentemen- 
te, Calò — impegno e sacrifi- 
ci non sono mancati e nel 
primo tempo qualcosa di de- 
cente siamo riusciti a confe- 
zionarlo. Poi loro nella ri- 


presa hanno alzato il bari- , 


centro e non c'è stato pro- 
prio nulla da fare, vista la 
qualità del Monfalcone». 

- «Cosa fare? Restare sol- 
tanto sereni e nient'altro — 
ha confermato Calò — e cer- 
care soprattutto di ‘fare 
qualcosa là davanti, tanto 
più che Cermelj, espulso a 
Monfalcone, dovrà anche 
stare fermo». 

proprio l’attacco il set- 
tore che denuncia qualche 
perplessità in questo avvio 
di campionato per il San 
Luigi: rispetto alle scorse 
annate non ci sono i Giorgi 
e i Fantina, Fazio non è ar- 
rivato, e Cermelj, costretto 
‘anche a fare da chioccia ai 
vari fuori quota, non può 
certo cantare e portare la 
croce. Che sia giunto il mo- 
mento di tornare sul merca- 
to? 
Francesco Cardella 


_BOXE 


Salta la riunione del 19, Krapez accusa 
Sparano trova la vetrina 
all'ombra dell'europeo 
dell'amico Stefano Zoff 


TRIESTE La riunione Fusto 
stica del 20 ottobre al pala- 
sport di Chiarbola, incen- 
trata sulla difesa del titolo 
europeo di Stefano Zoff e 
sul ritorno sulle scene di 
Augusto Sparano nel full 
contact, costituirà l’unico 
appuntamento in program- 
ma a Trieste per gli appas- 
sionati delle discipline da 
ring. La serata del 19, che 
doveva comprendere il ma- 
tch tra Tonus e Saiani per 
il titolo italiano medio mas- 
simi con un ricco corredo 
di boxe professionistica, è 
stata definitivamente an- 
nullata. Soffocata inevita- 
bilmente dalla vicinanza 
del ritorno di Zoff l'evento 
romosso dalla scuderia 
oreni e dalla Krapez Pro- 
motion ha dovuto sgombe- 
rare il campo evitando di 
incappare in un clamoroso 
«flop» di pubblico e incassi. 
Adriano Krapez, anima 
tecnica della società Pino 
Culot e organizzatore di 
riunioni pugilistiche, sem- 
bra avere metabolizzato a 
fatica la sofferta decisione. 
«Quando avevamo capito 
della ufficialità della riu- 
nione del 20 ottobre ci sia- 
| mo resi conto che non pote- 
vamo competere, La no- 
stra riunione del 19 era 
con poche risorse economi- 
che — ha sottolineato Kra- 
pez — puntavamo senz'al- 
tro sulla immagine di Au- 
gusto Sparano. Ma preso 
atto della serata di Zoff, ab- 
biamo subito 
Sparano stesso. Peccato — 
ha aggiunto Krapez — que- 


Sui due giri e mezzo con partenza dietro l’autostart, al via oggi a Montebello diciassette trottatori nella tris nazionale in una corsa molto equilibrata. Inizio della riunione alle 16.30 


Unfair Bi e Utente Wise puntano sull'esperienza per emergere 


1) Uhel Bonest 
2) Zonorio 
3) Tasmin Trio 
4) Ugrumov Om 
5) Ungaro 
6) Season Leader 
7) Ultras Om 
8) Verna de Gleris 
9) Avion du Kras 
10) Aliseo Sib 
11) Trofeo Ok 
12) Vlaovic 
13) Hanna Heat 
14) Utente Wise 
15) Zecchino As 
16) Infair Bi 
17) Chip Hope 


si 


CAMPO DI PARTENZA 
E NOSTRE QUOTE 


2060 


E. Montagna 15 


E. Cicala 20 
G. Simionato 12 
M. Belladonna 10 
C. Grotta 8 
P. Leoni 12 
V. Mango 12 
P. Romanelli 12 
D. Bonafede 12 
E. Vairani 8 
S. Carro 12 
G. Mele jr 10 
A. Gocciadoro 20 
|. Berardi 7 
P. Baldi 10 
P. Carazza 6 
R. Vecchione 10 


TRIESTE A quaranta giorni di 
distanza dalla vittoria su- 
per di Zaccantino (1.16.6 la 
media sul doppio chilome- 
tro), la Tris ritorna a Mon- 
tebello in un'edizione che 
BEE non rinver- 
irà i fasti cronometrici di 
allora ma che in compenso 
si presenta molto ma molto 
più equilibrata. Se allora, 
completata nell’ordine d’ar- 
rivo da Ulena As e Trenc di 
Casei, la Tris risultò popo- 
larissima (la quota non toc- 
cò nemmeno le centomila li- 
re), in questa edizione, ne 
siamo certi, chi avrà la ven- 
tura di andare alla cassa in- 
tascherò ben altro, più so- 
stanzioso, dividendo. 

Si corre anche oggi sui 
due giri e mezzo, e al via so- 
no nell'ormai fatidico nume- 
ro di diciassette. La corda 
ha privilegiato Uhel Bo- 
nest, grinta discreta ma al- 
le prese con ingaggio diffici- 
le, come difficile si presen- 
ta il compito di Zonorio che 
proviene da Montegiorgio 
con curriculum non certo in- 


dicativo. Tasmin Trio lo co- 
nosciamo per le sue belle 
volate sul miglio; buona la 
forma, qualche problemino 
sulla distanza. 

Eccoci al primo dei tre ca- 
valli locali Toi altri due so- 
no Verna de Gleris e Avion 
du Kras), quell’Ugrumov 
Om che migliora la sistema- 
zione rispetto l’ultima Tris 
e che andando di pacca in 

osizione, potrebbe gettare 
e basi per un buon risulta- 
to. E per un risultato appa- 
gante si candida Ungaro, 
un figlio di Ata Star L sem- 
pre a premio nei recenti in- 
‘aggi, gran partitore, temi- 

ilissimo se dovesse, come 
è possibile, andare subito 
in vantaggio. Da tenere 
d’occhio l'allievo di Grotta. 
Siamo giunti a Season Lea- 
der, giramondo che soltan- 
to quest'anno, proprio a 
Montebello, ha conosciuto 
la prima vittoria sulle no- 
stre piste. L'allievo di Leo- 
ni è un assiduo delle Tris, e 
quest'estate a Cesena ha ot- 
tenuto anche un sorpren- 


dente secondo posto. Non 
appare facile decifrare qua- 
le sarà il comportamento di 
Ultras Olm che manca di 
recenti riferimenti sulla di- 
stanza. Verna de Gleris, 
soggetto duttile, dotato di 
apprezzabile spunto, dovrà 
correre all’attesa per piaz- 
zare la sua stoccata. Ìndi- 
di che la femmina 
i Romanelli trovi subito 
acconcia posizione, mentre 
ciò è impensabile per Avion 
du Kras, la rivelazione sta- 
gionale della pista triesti- 
na, conoscendo le doti del- 
l'allievo di Bonafede, un 
gladiatore. | 
Cavallo di qualità l’altro 
4 anni in gara, Aliseo Sib, 
anch'esso un habitué delle 
Tris, che però ultimamente 
non ha mostrato grande for- 
ma. L’avesse ritrovata si do- 
vrà fare i conti con lui. 
Salvatore Carro propone 
per l'occasione Trofeo Ok, 
anziano che ultimamente 
sta marciando con il moto- 
re a pieni giri. A posto sul- 
la distanza, Trofeo Ok può 


concorrere per un risultato 
concreto. Forse più tagliato 
er i percorsi di velocità è 
aovic, allievo di Bellei af- 


fidato per l'occasione a 
Giorgio Mele jr. 
L’estera anna Heat 


non ha fatto molto nelle 
due uniche prove disputate 
in Italia e si può ignorare, 
non così Utente Wise che 
l’ultima volta, proprio in 
campo Tris a Fo lonica, ha 
gettato alle ortiche una vit- 
toria quasi certa con un er- 
rore sulla curva finale. Sog- 
getto potente, ma non sem- 


x E disponibile, l'allievo di 


erardi è da considerare at- 
tentamente e senza rotture 
Paro anche vincere. 

orma altalenante, ma sor- 
retto da indubbia qualità, 
Zecchino As si propone co- 
me uno dei più attendibili, 
anche se i passaggi potreb- 
bero rivelarsi ostacolo insi- 
dioso. Uno che invece è abi- 
tuato a trafficare per corsie 
esterne è Unfair Bi, sicura- 
mente il più-esperto in que- 
sto tipo di corse che l'hanno 


visto più volte protagoni- 
sta, 

Con l’ultimo numero si 
avvierà un altro soggetto 
estero, Chip Hope, il cui 
più recente risultato utile 
risulta un quarto posto in 
1.16 (sul miglio però) nella 
Tris di Pontecagnano. Non 
ha mai corso sul doppio chi- 
lometro ed è affidato a Ro- 
berto Vecchione. Basterà? 

Come si è potuto arguire 
dalla disamina, c'è molta 
carne al fuoco in questa 
Tris dall'epilogo tutt'altro 
che scontato. În prima fila 
piacciono Ugrumov Om, Se- 
ason leader, ma soprattut- 
to Ungaro, mentre Della... 
retroguardia si evidenziano 
gli esperti Unfair Bi, Uten- 
te Wise; Trofeo Ok, Vlao- 
vic, e i giovani Aliseo Sib e 
Avion du Kras. Un autenti- 
co rompicapo in definitiva. 
La caccia è aperta... 

Il convegno inizierà alle 
16.30, la Tris, sesta corsa 
in programma, prenderà il 
via alle 18.30. 5 

Mario Germani 


‘pez, convinto 


informato * 


sto però rion mi allontane- 
rà dall’organizzazione di al- {l 
tri eventi a Trieste, anche 
importanti. Lo farò magari |l 
uando sarà possibile un | 
clima di maggiore traspa- 
INA s Kras || 
i più non aggiunge Kra- 
E ente Sta- 
to coinvolto «in un vorticel\ 
di interessi e non di.sport», |. 
un concetto più volte riba- 
dito nella scorsa settimana 
a testimonianza di un cli- 
ma non ideale al seguito di 
un evento sportivo. 

Sul fronte opposto, quel- 
lo legato alla serata del-20 
ottobre a‘ Chiarbola- pro- 
mossa dalla scuderia Cher- 
chi, si respira ben altra at- 
mosfera. Il più raggiante 
sembra proprio Augusto 
Sparano che sfrutterà la | | 
vetrina vetrina più lumino- 
sa del match di Zoff per il 
ritorno sul ring per un in- 
contro di rodaggio per la di- 
fesa del titolo iridato del 
2002. 

«La cosa che, mi preme 
ora è ringraziare pubblica- 
mente Adriano Krapez per 
la fiducia accordatami — 
ha espresso lo stesso Spa- 
rano — lo reputo un orga- 
nizzatore serio e sono rico- 
noscente per avermi con- 
tattato per una sua sera- 
ta» [ 

Questo, forse, il futuro. 
Di certo è per ora un Gia- 
guaro in versione sotto- 
clou di Zoff contro un av- 
Versario robabilmente 
croato da affrontare sulla 
distanza delle 7 riprese. 

f. card. 


I nostri favoriti 
In vista anche 
Zabajcal e Todi Or 


I nostri favoriti 
Premio City Velox: 
Coccarda Jet, Clay de 
Box, Cizia Cof. 

Premio City Moun- 
tain: Adolf, Ariannagal, 
Aladdin. - 
Premio City Horse: 
Turbine Max, Simon di 
Sgrei, Robur Gas. 
Premio City Sail: 
Brownsugra Sib, Berta 
Jet, Blisterix. 
Premio City Carso: Za- 
bajcal, Venice Om, 
Alwin de Gleris. 
Premio City Sport 
(Tris nazionale). Pro- 
nostico base: 16) Unfa- 
ir Bi. 14) Utente Wise. 
10) Aliseo Sib. Aggiun- 
te sistemistiche: 5) Un- 
aaro. 12) Vlaovie. 4) 
‘grumov Om. 
Premio City Media: 
Babau de Gleris, Becker 
Bi, Blu Cobra. 
Premio City Water: To- 
di Or, Unto del Nord, An- 
rà. 
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IL PICCOLO 


n. 


È Oggi scende in mare Cometa, maxiscafo della Pii- 


La società Barcola Grignano ha stampato un volantino in più lingue per regatanti meno esperti e diportisti spettatori 


Barcolana, prime istruzioni... per l'uso 


ter, Goose&Gander non sta a guardare e si rinno- 
Va per tenere il passo delle più moderne 


TRIESTE Circa 15 milioni di 
italiani conoscono la Barco- 
lana. Lo rivela un sondag: 


triestina People Swg reso 
noto ieri dalla Società Veli- 
ca di Barcola Grignano. 
Dalla ricerca effettuata ieri 
l’altro su un campione stati- 
Stico di 500 persone tra i 18 
ei 64 anni, emerge infatti 
che il 28 per cento degli ita- 
liani conosce l’evento, sa 
che si tratta di una regata 
Velica tra le più affollate 
del mondo, e la considera 
ùna manifestazione italia- 
na a portata internaziona- 
le. Contento del risultato il 


gio effettuato dalla società. 


presidente della Svbg, Ful- 
vio Molinari: «Si tratta — 
ha dichiarato — di una gran- 
de soddisfazione, soprattut- 
to per le persone che lavora- 
ho in questi giorni per orga- 
nizzare l'evento. Qui in so- 
cietà siamo tutti volontari, 
e tutti con l’obiettivo, ogni 
anno, di fare meglio dell' 
‘edizione precedente». 

E la macchina organizza 
tiva si è messa in moto, 
mentre le iscrizioni hanno 
raggiunto ieri quota 720. È 
stata pubblicata ieri anche 
l'ordinanza della Capitane- 
ria di Porto, che spiega agli 
spettatori della regata co- 


me muoversi in mare dome- 
nica prossima, delimitando 
la zona del percorso’ inter- 
detta alla navigazione dei 
non iscritti, e quella di ri- 
spetto che sarà riservata al- 
la navigazione degli scafi 
di supporto alla regata, tut- 
ti contraddistinti con la 
bandiera ufficiale dell’orga- 
nizzazione, il cui colore vie- 
ne tenuto segreto fino all’ul- 
timo momento, per evitare 
le copie non autorizzate. 
Ma anche i diportisti spet- 
tatori avranno il loro mo- 
mento di attenzione. Saba- 
to a Porto San Rocco, sono 
tutti invitati a partecipare 
al briefing a loro dedicato, 
che si svolgerà alle ore 16 
(annesso rinfresco). Parle- 
ranno gli organizzatori e 
un rappresentante della Ca- 


Principessa vola sospinta da brezze leggere, ma quando il vento rinforza ha la m 


pitaneria di Porto, proprio 
per illustrare i luoghi dove 
si potrà navigare e dove in- 
vece non si potrà andare, 
pena una sonora multa, 
che potrà arrivare anche a 
‘un milione e mezzo di lire, 
Per facilitare la naviga- 
zione a tutti — dai regatanti 
che soffrono, soprattutto in 
caso di poco vento delle on- 
de dei motoscafi, ai diporti- 
sti stessi, che spesso non 
sanno dove posizionarsi — 
la Società velica di Barcola 
Grignano ha realizzato un 
volantino in tre lingue (ita- 
liano, sloveno e tedesco) 
per illustrare il percorso 
della regata e le aree inter- 
dette; il volantino è stato di- 
stribuito in tutti gli appro- 
di, a partire dai marina 
nautici che collaborano per 


n” 
eglio uno scafo da acqua salata, più per! 


. quanto concerne l’ospitali- 
tà, da Porto San Rocco a 
Marina San Giusto, al Ma- 
rina di Isola e all’Hannibal 
di Monfalcone, dove nume- 
rose imbarcazioni stanno 
giungendo, approfittando 

er trasferire gli scafi delle 
boe giornate, che si do- 
vrebbero interrompere solo 
mercoledì e giovedì per ùna 
breve perturbazione di pas- 
saggio. Tornando all’attesa 
della regata, mentre si at- 
tende l'iscrizione dei big, og- 

i scende in mare Cometa, 
che dovrebbe avere al timo- 
ne, quest'anno, il luinese 
Flavio Favini. Dopo la rot- 
tura del timone, l’anno scor- 
so, a pochi minuti dalla par- 
tenza, lo scafo armato dalla 
multinazionale farmaceuti- 
ca Pfizer cerca una sonora 
rivincita. Ma gli altri gran- 


formante. Oggi si replica 


di della regata non stanno 
a guardare; Goose&Gan- 
der, ex Gaia Legend, affida- 
ta  dall’armatore veneto 
Guidolin a Checco Batti- 
ston, si è completamente 
rinnovata, a partire da uno 
spoiler a poppa che l’ha al- 
lungata fino a 58 piedi, con 
ulteriori modifiche alla chi- 
glia e al timone, che la ren- 
dono — a detta dell’armato- 
re — più adatta a combatte- 
re con le imbarcazioni di 
più nuova concezione. Og- 
gi, intanto, si torna a rega- 
tare nella SuperOpen, men- 
tre si preparano e si allena- 
no i velisti impegnati a par- 
tire da giovedì nella Fincan- 
tieri Cup, la regata a invito 
a. bordo dei piccoli Blue 
Sail 24, scafi tutti eguali di 
7 ‘metri e mezzo. 

Francesca Capodanno 


‘ Barche di mare contro scafi da lago: hattaglia avvincente 


22 ATLETICA ! 


Una fase della prima giornata della SuperOpen Uniflair. (Foto Grasso) 


È: CICLISMO“ °°‘ 0 


TRIESTE La Libertas San: 
Vitese e l’Atletica Gori 
Zia per i Ragazzi e le Ra- 
Sazze, il Marathon Trie- 
Ste nella categoria Esor- 
dienti hanno vinto la 
Coppa Fulvio Capato, 
Manifestazione svoltasi 
al «Draghicchio» di Colo- 
gna e valida quale 2.a 
prova del Campionato re- 
gionale delle tre catego- 
rie. Tra i risultati di 
maggior spicco fatti regi- 
Strare nel meeting giova- 
nile organizzato dal 
Gruppo sportivo San 
Giacomo da segnalare il 
15,81 metri del pesista 
Ulisse Zacchini (Trieste 
Trasporti) vincitore del- 
la gara del getto del pe- 
so davanti al «figlio d’ar- 
te» Marco Zecchi (14,74). 
Tra le Ragazze da segna- 
lare il salto in alto di Mo- 
nica Cuperlo (Fincantie- 
‘ri Ts) a 1,62 e le vittorie 
delle due portacolori del- 
la Trieste Trasporti Lu- 
cia Battello e Stefania 

arnie rispettivamente 
Sui 60 hs (9°7) e sui 60 
piani (8”1). Da primato 
anche i due risultati 


giunti dal lanci 
tex dove EI del Vor- 


RISULTATI 
Ragazzi. 60: 1) Marco 
Russo (Sanvitese) 779; 
600: 1) Fabio Tesolin 
(Sanvitese) 13971; 1200: 
) Alessandro Lonigro 


Libertas Sanvitese, Atletica Gorizia e Marathon i vincitori 
Ulisse Zacchini nel peso 
e Monica Cuperlo nell'alto 
fra le star del «Capaton 


(Moggese) 4’08”6; 60 hs: 
1) Marco Russo (Sanvite- 
se) 9”0; Alto: Fabio Teso- 
lin (Sanvitese) 1,46; 
Lungo: 1) Fabio Moni 
Bidin (Sanvitese) 4,64; 
Peso: 1) Ulisse Zacchini 
(Trieste Trasporti) 
15,31; Vortex: 1) Miche- 
le Lenardon (Sanvitese) 
52,24; Marcia 2000 m: 
1) Matteo Bearzi (Lava- 
rianese) 12°16”1. 

Ragazze. 60: 1) Stefa- 
nia Parnici (Trieste Tra- 
sporti) 8”1; 600: 1) Lisa 
Zulian (Atl. Go) 1’47”6; 
1200: 1) Anna Faleschi- 
ni (Moggese) 4°38”3; 60 
hs: 1) Lucia Battello 
(Trieste Trasporti) 9°7; 
Alto: 1) Monica Cuperlo 
(Fincantieri Wartsila) 
1,62; Lungo: 1) Stefa- 
nia Parnici (Trieste Tra- 
sporti) 4,50; Peso: 1) Mi- 
rian Peruzzi (Trieste 
Trasporti) 8,96; Vortex: 
1) Maja Pahor (Ugg) 
41,40; Marcia 2 km: 1) 
Natasha Dionisio (Fin- 
cantieri) 12?24”1, 

Esordienti. 50: 1) Kri- 
stof Springolo (Atl. Pn) 
77; 600: 1) Matthias 
Bellia (Trieste Traspor- 
ti) 1’59”1; 50 hs: 1) Pa- 
mela Pejc (Atletica Go) 
875; Alto: 1) Jessica Gia- 
ni (Marathon) 1,19; Lun- 
go: 1) Stefania Martina 
(Moggese) 4,05; Vortex: 
1) Simone Stanic (Atleti- 
ca Go) 38,30; Marcia 
1,2 km: 1) Susanna Di 
Ilio (Fincantieri) 831”7; 
Staffetta 4x50: 1) Liber- 
tas Mereto 32”5. 

Alessandro Ravalico 


TRIESTE Vento da maestra. 
le fino a 15 nodi nella pri- 
ma giornata della Supe- 
rOpen Uniflair, regata 
sfida tra le imbarcazioni 
da mare e da lago che pre- 
cede la Barcolana. Nove 
le imbarcazioni in gara 
compresa Cometa, che si 
presenterà però solo oggi 
al via con il suo timonie. 
re Flavio Favini. Le otto 
imbarcazioni che hanno 
partecipato ieri alle rega. 
te hanno avuto una gior- 
nat di sole e mare e vento 


- davvero splendida, con 


maestrale, un po’ di tra- 
montana e qualche soffio 
di libeccio tra i4.e i 15 no- 
di; condizioni che hanno 
favorito nei momenti di 
meno vento gli scafi da la- 
go, più piccoli ma più leg- 
geri e agili, in altri casi 
gli scafi di mare, più per- 
formanti. 


Così la prima regata, 
con meno vento e mare 
più piatto, ha visto la vit- 
toria di Principessa, vinci- 
trice alcune settimane fa 
della regata più popolare 
del Lago di Garda, la Cen- 
tomiglia, con al timone 
Roberto Benamati, che è 
riuscita a passare Rivie- 
ra di Rimini di Lorenzo 
Bressani, prima alla pri- 
ma boa, e più avanti, lun- 
go il percorso, anche Goo- 
se&Gander, che ha domi- 
nato buona parte della 
prova. Le due prove, in- 
fatti, sono state un duello 
personale tra Goose& 

. Gander timonata da 
‘Checco Battiston e Princi- 
pessa, con Riviera di Ri- 
mini in grado di impen- 
Sierire i primi due in più 
occasioni. La vittoria di 
Principessa, capace di vo- 
lare sull’acqua anche con 


pochissimo vento, è infat- 
ti arrivata nel corso del- 
l’ultimo lato, quando il 
vento è calato. 

Nella seconda regata lo 
scafo di Benamati era in- 
vece in testa sin dai pri- 
mi bordi, poi il vento è gi- 
rato fino al libeccio, situa- 
zione di cui Goose&Gan- 
der ha aprofittato con 
molta abilità, premiato 
con'la vittoria. La classifi- 
ca vede in testa a pari 
punti Goopse&Gander e 
Principessa, seguita da 
Riviera di Rimini, tallona- 
ta da Pleasure, scafo da 
lago ungherese, e Gardaz- 
zurra con Oscar Tonoli, 
quindi Fanatic Goodyear, 
Lillo e Amor. Oggi, a par- 
tire dalle 11, previste al- 
tre due prove: si regata 
sotto costa, tra la diga 
del Porto Vecchio, Barco- 
la e Miramare. 

fr. c. 


SA Intanto le iscrizioni sono arrivate a quota 720, mentre molti scafi stanno arrivando agli approdi 


DIETRO LE QUINTE 
Volete imbarcarvi e regatare? 
Offritevi come mozzo tuttofare 


do, anche se hanno poca 
esperienza in materia di 
vela. «Bisogna armarsi di 
coraggio, buttarsi senza 
indecisioni - sottolinea 
Aguccioni - puntando sul- 
le barche non triestine, 
quelle di solito sono infat- 
ti già al completo, anche 
perché fare la Barcolana 
con chi non conosci è un' 
esperienza tutta da prova- 
re. I più disponibili sono i 
veneti e, alla fine della re- 
gata, capita spesso che im- 
pongano la tua presenza a 


TRIESTE Vuoi partecipare al- 
la regata ma non hai una 
barca e non conosci nessu- 
no che ti possa ospitare? 
Non demoralizzarti, se ci 
tieni veramente a salire 
su un'imbarcazione e sei 
disposto a lavorare sodo il 
tuo spazio per domenica 
lo troverai. «Chiedi e ti sa- 
rà dato» è il motto da adot- 
tare, per gli amanti della 
vela, nel prossimo fine set- 
timana. Così almeno fan- 
no da anni alcuni giovani 
che, non fermandosi da- 


vanti alle av- pranzo, dove 
Dego. dor non manca Li 
no alla porta i vino». Anche 
dei vari equi- E chi non crede la vela, classi- 
poggi ormeg: di sapersi rendere ficata come 
ti A Ù| n 
Sella ricer. Utile può Sempre deliso, riser: 
ca diun posto aprire il portafoglio: va quindi mo- 


menti di co- 
mune parteci- 
pazione. L'im- 
portante è di- 
stinguere la poppa dalla 
prua, la definizione di 
strambata verrà più avan- 
ti. Insomma fare di neces- 
sità virtù, mettendosi in te- 
sta che dovrai adoperarti 
nel lavoro sporco, senza în- 
dugi e ripensamenti. C'è 
però anche chi specula 
sull'evento Barcolana. Ve- 
listi pronti a far pagare 
una sorta di pedaggio sul- 
lo spettacolo, ovviamente 
al miglior offerente. «Non 
l'ho mai sperimentato di 
persona - dice Aguccioni - 
ma è una cosa che sì sente 
spesso riportare. 

Capisco pagare per fare 
una regata, ma non 
Barcolana che è una mani- 
festazione anomala e va 
al di là dell'aspetto pretta- 
mente sportivo». 

Pietro Comelli 


«Nell. si fa ma non si dice... 


an 


libero. 
edizione 
‘95 mi avvici- 
nai alla Equi- 
ty & Law (Equità e Giusti- 
zia, mai un nome fu così 
appropriato ndr) - raccon- 
ta Giovanni Aguccioni, 
che quest'anno invece par- 
teciperà alla Barcolana as- 
sieme ad un gruppo di 
amici în un'imbarcazione 
di conoscenti comuni - e 
chiesi all'armatore, un cit- 
tadino viennese, se servis- 
se un mozzo a bordo. Sen- 
za battere ciglio accettò e 
così, quasi per caso, mi ri- 
trovai su una barca che si 
classificò all'ottavo posto. 
Il lavoro non mancò e da 
buon principiante non ave- 
vo i guanti, ma vuoi mette- 
re la soddisfazione alla fi- 
ne di ricevere pure i rin-© 
‘graziamenti?». 

Per «scroceare» un po- 
sto, insomma, bisogna 
«battere» i moli offrendo îl 
proprio aiuto. Due braccia 
in più fanno sempre como- 


Oggi le prime prove 
con la crono femminile 
Junior e la maschile 
uomini under 23, 
Domenica tocca 

ai professionisti 


LISBONA Sei giorni di grande 
ciclismo, dieci titoli in palio, 
Italia grande favorita nella 
prova in linea per professio- 
nisti che, domenica 14, met- 
terà la parola fine alla ker- 
messe iridata. Ci siamo. Il 
Mondiale voluto dall'Uci ad 
ottobre, a stagione pratica- 
mente chiusa e con atleti 
spremuti come limoni, inizie- 
tà oggi con fo cronometro, 
quella per le. donne junior 
(11,8 Km) e uomini de 
28 (33,7 Km). Il programma 
è come sempre tutto da se- 
guire: domani c'e la crono uo- 
mini Junior (19,2 Km) e la 
crono donne elite (19,2 Km), 
giovedì la crono professioni- 
sti (38,7 Km), venerdì la pro- . 
va in linea per donne junior 
(72,6 Km) e uomini under 
23 (169,4 Km), sabato tocca 
alle gare in linea degli uomi- 
nî junior (121 Km) e delle 


Da oggi a sabato gare a ripetizione per i giovani 


donne elite (121 Km), dome- 
nica gran finale con la prova 
più attesa, quella che coin- 
volgerà i professionisti della 
due ruote (254,1 Km). A pro- 
posito. 

Franco Ballerini, strappa: 
to agli impegni con la Mapei 
per un posto da commissa- 
rio tecnico dopo gli anni di 
magra di Antonio Fusi, man- 
tiene alto il livello del nostro 
ottimismo, La squadra cre- 
sce di condizione, c'è solo da 


- _.. 


Jan Ullrich in 
un'immagi- 
ne 

| d'archivio: il 
Î fuoriclasse 

| tedescoèîn 
ottima 
formae 
vuole 
prendersi 
una rivincita 
sull'eterno 
rivale Lance 
Armstrong: 
avere 
ragione dei 
due sarà un' 
impresa 
da...campio- 
ni del 
mondo. 


indicare chi saranno i due 
«panchinari» di un team che 
forse mai come stavolta atti- 
ra attorno a sè i favori del 
pronostico. La Parigi-Tours, 
orelein prova della chal- 
‘enge, ha sì indicato alcuni 
dei rivali più temuti ma ha 
anche rassicurato l'Italia cir- 
ca le condizioni di Michele 
Bartoli, il «Leoncino» rivita- 
lizzato dal passaggio di ca- 
sacca e in netta ascesa nel 
borsino dei favoriti. 
Saranno*quattro le nostre 


- 


n 


atleti provenienti da tutt'Italia 


Il ct Franco Ballerini punta su Bartoli, Bettini, Casagrande e Rebellin 
D] 5 i E5_ qa L] n 
Oggi al via i mondiali di Lisbona 
v% [| 
Italiani favoriti, ma c'è Ullrich 


punte: Bartoli, naturalmen- 
te, Paolo Bettini, Francesco 
Casagrande e Davide Rebel. 
lin, Il tracciato, che si snoda 
sulla collina di Monsanto e 
che presenta asperità soprat- 
tutto nel finale, potrebbe 
consacrare a «fenomeno del 
2001» Gilberto Simoni, l'uo- 
mo Lampre che ha vinto il 
Giro e che è riuscito ad im- 
pori anche in una tappa del- 
a Vuelta. I clienti peggiori 
per la nostra spedizione han- 
no nomi altisonanti: Erik 
Dekker, Richard Virenque, 
Romans Vainsteins e Oscar 
Freire, Ma è soprattutto Kai- 
ser Ullrich a farci dormire 
sonni agitati: la condizione 
del tedesco è incredibile, la 
sua fame di successi ancor 
più accentuata dopo l'ennesi- 
mo duello perso al Tour con 


il «cannibale» dell'era moder- 
na Armstrong e dopo l'oro 
olimpico di Sydney. 


Trieste capitale dei Giochi studenteschi 


TRIESTE Migliaia di atleti da 
tutta la penisola, quattro 
sedi di gare e un rinnovato 
comparto di insegnanti, tec- 
nici e addetti ai lavori ca- 
ratterizzeranno la fase fina- 
le dei Giochi studenteschi 
in programma da oggi a sa- 
bato 18 ottobre nella no- 
stra regione, Trieste, in mo- 
do specifico, accoglierà le di- 
scipline dell'hockey su pra- 
to, del bridge, la pallavolo, 
il basket, la pallamano e la 
pallacanestro per disabili. 
Organizzato dal ministero 
dell'Istruzione con il Coni, 
l'imponente fase conclusiva 
dei Giochi studenteschi ha 


trovato il debito apporto da 
parte di Comune, Provin- 
cia, Regione ela Fondazio- 
ne Cassa di risparmio. Una 
progettualità molto vasta 


ma anche innovativa, dal: 


momento che  l’edizione 
2001 segna il debutto della 
coralità organizzativa delle 
sedi provinciali della regio- 
ne preposta alle finali. Trie- 
ste ha accolto l'invito con 
debito entusiasmo, ma con 
qualche piccolo ostacolo di 
natura logistica. La conco- 
mitanza, infatti, della Cop- 
pa d’autunno-Barcolana ha 
creato non pochi sacrifici 
per completare adeguata- 
mente la sistemazione al- 


berghiera per gli atleti e ac- 
compagnatori. Problema ri- 
solto con la scelta di sedi 
nell’Isontino e nel Friuli. 
Le fasi nazionali studente- 
sche scuoteranno Trieste 
per quattro giorni, coinvol- 
gendo una struttura orga- 
nizzativa composta da un 
vero esercito di collaborato- 
ri e tecnici, allertati e predi- 
sposti da tempo dal Coni e 
dal Provveditorato agli stu- 
di. Sport, ma non solo. Per 
l'occasione,  l’organizzazio- 
ne ha voluto coniugare 
l’agonismo alla cultura e al 
turismo, Gli atleti di ogni 
disciplina in regione saran- 
no infatti accompagnati a 


visitare i siti più prestigio- 
si della città, con speciale 
riferimento per la grotta Gi- 
gante che rappresenterà 
un po’ lo scrigno da scopri- 
re in questa quattro giorni 
sportiva. La vernice ufficia- 
le dei Giochi studenteschi è 
in programma alle 17.30 di 
mercoledì al palasport di 
Chiarbola. La cerimonia, 
che si preannuncia in gran- 
de stile, è organizzata in 
collaborazione con la socie- 
tà di pattinaggio Jolly, che 

er l'occasione presenterà 


le coreografie in via di alle- 


stimento per l’evento del 
2003 delle Univrciani i 
S F.C: 


TENNIS : o 
Alla coppia Bruno-Lonzar 
il doppio provinciale «rosa» 


lo ladies, dominando il 
torneo e concedendo sol- 
tanto due game in finale 
alla Cadenaro. 

Le premiazioni dei 
campionati, organizzati 
con il patrocinio della 
Provincia di Trieste, si 
svolgeranno venerdì 19 
ottobre alle 18 presso «Il 
club» di Banne. 

RISULTATI 
Doppio maschile semi- 
finali: Govoni-Tononi b. 
Maracich-Pieve per riti- 
ro; Flaminio-Spanò b. 
Colotti-Matossi 2-6 7-6 
6-2; finale: Flaminio- 
Spanò b. Govoni-Tononi 
6-2 7-5. 


TRIESTE Con l’assegnazio- 
ne degli ultimi titoli pro- 
vinciali in palio, sono ar- 
rivate le conferme di An- 
na Bruno e Cirilla Devet- 
ti, quali protagoniste as- 
solute in quarta catego- 
ria a Trieste. 

La Bruno, assieme al- 
la compagna di club alla 
Polisportiva San Marco 
Nives Lonzar, ha conqui- 
stato il torneo di doppio 
femminile battendo la 
coppia Gherzil-Visintini, 
peraltro in partita fino 
al set conclusivo. 

Nel doppio misto era 
ormai scontato il terzo 


successo consecutivo al : Dot 
i i na 
Bruno in coppia con Pie- |. Benvenuti-Liposich 
ro Tononi, vittoriosi SU 6.1 6-4: Gherzil-Visinti- 
Polese-Colautti in due i bh. Lenzari-Matievich 
set equilibrati, e imbat- 6.1 6-4; finale: Bruno- 
tuti dal 1999 dopo il ma-  Lonzar b. Gherzil-Visin- 
tch vinto contro Anna ed tini 6-0 4-6/6-3 
Edy Visintini. Ci hanno Doppio misto semifi- 
pensato Flaminio e Spa- nali: Bruno-Tononi b. Li- 
nò a fermare la marcia posich-Piccini per ritiro; 
di Tononi, compagno di. Polese-Colautti b. Grio- 
Govoni nel doppio ma- Borsetti 6-2 6-4; finale: 
schile, imponendosi a Bruno-Tononi b. Polese- 
sorpresa in due set sui Colautti 7-5 6-4. 
favoriti, che hanno su- Ladies semifinali: Ca- 
bìto l’affiatamento degli denaro b. Maier 6-4 6-1; 
avversari. Devetti b. Matievich 6-2 
La Devetti, dopo iltito- 6-0; finale: Devetti b. 
lo di quarta categoria,  Cadenaro 6-2 6-0. 
ha fatto suo anche quel- Sebastiano Franco 
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Prova Shell V-Power, la nuova benzina senza piombo, ‘tecnologicamente avanzata e con 


un elevato numero di ottani. Shell V-Power” ha una formulazione innovativa, frutto della 


. 


stretta collaborazione con il Team Ferrari in Formula Lin grado di garantirti risposta 


immediata e massime prestazioni per un piacere di guida unico. Il suo esclusivo additivo, 


;hell 


inoltre, rimuove i depositi di carbonio che si formano all'interno do motore, restituendogli 


efficienza e garantendo una protezione. assoluta. Shell! V-Power, un ‘ondata. di potenza. 


Un'esclusiva Shell. 


www.shellitalia.it i... i i Un mare di idee. 


